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DA QUESTA SERA LEONE SARA' IN GRADO DI DARE L'INCARICO PER RISOLVERE LA CRISI 


a 


SEGNANO IL PASSO I NEGOZIATI ROMANI TRA MINTOFF E CARRINGTON 


SI PROFILA UN GOVERNO A TRE 
CON ESCLUSIONE DEI REPUBBLICANI 


DC, PSI e PSDI attenuano le polemiche e insistono sul centro-sinistra ma non sul quadripartito 
Mancini chiede a Forlani impegni anti-referendum - De Martino ritorna sui «nuovi equilibri» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 


Fin da domani sera, conclu- 
se le consultazioni, il Capo del- 
lo Stato sarà in grado di con- 
vocare l’esponente politico — 
con ogni probabilità Colombo 
— cui affidare il mandato per 
la formazione del nuovo go- 
verno, Secondo le previsioni, la 
convocazione avverrà più pro- 
babilmente sabato mattina (nel | 
pomeriggio Colombo partirà 
per Bruxelles, dove resterà fi- 
no a domenica, per la firma 
del trattato di allargamento 
della Comunità europea) o lu- 
nedì mattina. 

Negli ambienti politici si è 
anche concordi nel ritenere che 
Leone darà a Colombo un man- 
dato non rigido, cioè stretta- 
mente legato alla ricostituzio- 
ne del quadripartito, ma condi- 
zionato solo alla esistenza di 
una maggioranza precostituita. 
In altre parole, se i repubbli- 
cani insisteranno su prese di 
posizioni inconciliabili soprat- 
tutto con quelle dei socialisti, 
Colombo accerterà le possibi. 
lità di varare un tripartto che 
lasci per strada La Malfa e 
compagni. 

E’ stato soprattutto Mancini 
a prospettare oggi a Leone l’op- 
portunità di ritornare alla cor- 
retta prassi costituzionale, se- 
condo la quale il Capo dello 
Stato dà l’incarico di formare 
un governo a maggioranza pre- 
costituita, lasciando al presi 
dente del consiglio incaricato 
il compito di interpellare le 
forze politiche con le quali in- 
tende risolvere la crisi, e co- 
municare poi al Presidente del- 
la Repubblica la maggioranza 
sulla quale conta di formare il 
governo. 

E’ chiaro che approssiman- 
dosi la convocazione del desi- 
gnato da parte del Cap> dello 

tato, i maggiori partiti ‘della 
coalizione evitano di tirare la 
corda, rendendo ancor più in- 
tricati i molti nodi che il pre- 
sidente incaricato dovrà cerca- 
re di sciogliere per predisporre 
la piattaforma programmatica. 
Oggi pertanto si nota un’atmo- 
sfera più distesa: democristia- 
ni, socialisti e socialdemocrati- 
ci non fanno altro che rilascia- 
re dichiarazioni a sostegno del 
centro-sinistra, e non è casua- 
le che si parli di centro-sini- 
stra e non di quadripartito, 
proprio perché sempre più dif 
fusa è la convinzione che se si 
riuscirà a dare ancora qualche 
‘boccata di ossigeno alla formu 
le, le componenti saranno tre 
e non più quattro. 

Questa ufficiale riaffermazio- 
ne di volontà ha fatto per ora 
«mettere in naftalina» l’unica 
alternativa concreta al rilancio 
del centro-sinistra e cioè lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Che la prospettiva re- 
sti valida è innegabile, poiché 
affermare il contrario signifi 
cherebbe non valutare le mol. 
teplici difficoltà cui andrà in- 
contro il presidente incaricato, 
ma per ora i partiti preferi- 
scono non insistere in questa 
direzione, cosicchè a favore 


La situazione 


Il Capo dello Stato coneluderà 
oggi le consultazioni, incontran- 
dosi nuovamente con i presidenti 
della Camera e del Senato, e con 
gli ex presidenti della Repubbli- 
ca. Già stasera Leone sarà in 
grado di convocare l’esponente 
politico, con ogni probabilità Co- 
lombo, cui affidare l’incarico per 
la formazione del nuovo governo. 
Secondo le più diffuse valutazio- 
ni degli ambienti politici, non 
si tratterà di un incarico rigido, 
legato cioè alla ricostituzione del 
quadripartito, ma. condizionato 
solo alla esistenza di una base 
parlamentare di maggioranza. Si 
fa infatti sempre più diffusa la 
opinione che il centro-sinistra È 
stante la posizione rigida Ss 
dai repubblicani în polemica È 
prattutto con i socialisti — n) 
sa essere rilanciato con Un 
partito. 


Non si sono registrati nuovi 


sostanziali sviluppi nella tratta 


tiva romana per Malta: anche 
ieri Dom Mintoff e Lord Carring- 
ton si sono incontrati a Villa 
Madama, per colloqui durati pra 
ticamente dalle 10 alle 18.30, ma 
il bilancio del negoziato è stato 
Da deludente, e Mintoff 10 
‘a riassunto con queste parole: 
«Giornata ai juri 
A e a 
n a Nixon ha letto 
jeri il suo tradizionale «message 
gio sullo. stato dell'Unione» ad: 
ditando al paese le mete di una 
«muova prosperità senza guerra» 
€ delineando un vasto program. 
ma di impegno sociale ed eco. 
‘nomico in Quest'anno che lo ve 
drà ricandidarsi alla Casa Bian- 
ca; Nixon, Però, ha anche rile 
vato la necessità di un aumento 
del bilancio per la difesa, 6 gel. 
l'avvio di progetti Per la costru. 
zione di armi più moderne & 


potenti. 


dell’anticipata chiusura delle 
Camere ufficialmente si sono 
sbilanciati solo i repubblicani; 
i comunisti e la destra. | 
Secondo indiscrezioni, Man. | 
cini nel colloquio con il Capo 
dello Stato si è detto scettico 
sulla possibilità di giungere a 
Una intesa con i repubblicani, 
e poiché anche i socialdemocra- 
tici sembrano dello stesso pa- | 
Tere, quella del tripartito sem- | 
bra, almeno allo stato attuale | 
delle cose, la soluzione più pro- 
babile, anche se La Malfa do- 


|i repubblicani 


po il colloquio con Leone ha 
| cercato di ammorbidire un po’ 
lil tono delle sue polemiche. 
Ma, sembra che siano soprat- 
tutto i socialisti a non volere 
nella stessa 
barca. 

Uscito dal Quininale, Manci- 
ni ha avuto con Forlani un 
lungo colloquio, che ha tocca- 
to tutti i problemi connessi 
con la soluzione della crisi. 
Mancini ha voluto capire in- 
nanzi tutto il vero pensiero di 
Forlani circa la prospettiva 


; 4. 


HE 


Visioni di Marte 


(Telefoto ANSA-UPI al %Piccolo») 


Pasadena — Il «laboratorio» ‘americano. orbitante attorno a 
Marte, ha inviato altre nitide riprese del Pianeta, come questa 
‘che mostra un profondo «canyon» con molte ramificazioni 


[delle elezioni anticipate, e dal- | secondo indiscrezioni, sulla po- 


| la risposta del suo interlocuto- 
\ re ha tratto la conclusione che 
Forlani non punta sullo scio- 
glimento se non come uestre- 
ma ratio». Dovremo fare di tut- 
to — ha detto Forlani — per 
evitare le elezioni. Il segreta- 
Tio della D.C. ha anche detto 
a Mancini che comunque il 
suo partito non potrebbe ac- 
creditare di fronte all’opinio- 
ne pubblica l’idea che la DIC. 
vuole le elezioni anticipate per 
evitare il referendum. 

Per quanto riguarda quest’ul- 
timo scottante problema, Man- 
cini ha ripetuto quanto aveva 
già detto a Leone e subito do- 
po ai giornalisti. Il PSI chie 
de un impegno della D.C. For- 
lani ha confermato la disponi- 
bilità della D.C., nel senso 
cioè che essa non potrà mai 
approvare una legge sul di- 
vorzio, ma potrà dare il suo 


rato il testo della «Fortuna-Ba- 
slini», riconosciuto sbagliato 
dagli stessi partiti laici. Non 
è — ha detto Forlani a Manci- 
ni — che se i partiti divorzisti 


‘Forlani — saremo ,,partecipi” 
per quanto riguarda il vostro 
impegno». Si era infatti diffusa 
la voce di un nuovo colloquio 
tra il democristiano Sossiga ed 
il socialdemocratico Jannelli 
per sviluppare il dialogo tra 
cattolici e fronte laico per un 
indiretto appoggio dei demo- 
cristiani alla legge bis per il 
divorzio. 

Contro le elezioni anticipate 
si sono pronunciati oggi anche 
i consiglieri nazionali della si- 
nistra democristiana di base. 
al termine di una riunione del- 
la corrente, è stato approvato 
Un documento che definisce 
«avventurosa l’ipotesi di antici- 


stituire il centro-sinistra e la 
hecessità di varare le riforme 
in un clima di stabilità demo- 
cratica e di pace religiosa», E” 
evidente su quest’ultima frase 
un «no» al referendum abro- 
gativo del divorzio, 

Da parte sua, De Martino ha 
parlato stamane in una riunio- 
ne della sua corrente, ponen- 
do ancora una volta l'accento, 


contributo perché sia miglio- | 


insistono nella loro iniziativa | 
in Parlamento, la D.C. si tire- | 
rà da parte: «Noi — ha detto | 


pare la chiusura delle Came. | 
re, sottolinea l'urgenza di rico- | 


litica degli «equilibri più avan- 
zati». Il vicepresidente del con- 
siglio ha anché polemizzato 
con il PRI e con quelle forze 
della D.C. «che operano per 
dare una spinta moderata alla 
politica italiana». ‘Tuttavia, De 
Martino non ha ritenuto op- 
portuno divulgare il testo del 
suo discorso e ciò evidente- 
mente per non creare difficol- 
Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


DURA E MAGRA DI RISULTATI» 


IERI LA TRATTATIVA PER MALTA 


Punto d’intoppo: l'esclusiva utilizzazione delle basi da parte degli occidentali 
un accordo prima della fine del mese 


Il primo ministro maltese non prevede 


Roma, 20 | ore, non sufficienti però a rag- 
Proseguiranno anche domani |giungere un'intesa: Oggi le con- 


la ricerca di un accordo sull’uso 
delle basi militari dell’isola: lo 
annuncio è stato dato questa | 
sera a Villa Madama, al termi. | 
ne della riunione pomeridiana 
tra il premier maltese, Dom 
Mintoff, e il ministro della di. 
fesa inglese Lord Carrington, 
riunione svoltasi con la parte 
\cipazioné del ministro degli e- 
Steri italiano Moro. In totale, 


finora, i colloqui — da sabato 
a oggi — sono durati più di 15 


le trattative anglo-maltesi per|versazioni sono continuate inin- 


terrottamento dalle 10,30 alle 
17, compresa una colazione di 
lavoro. 

Alle 17 c'è stata una pausa di 
circa un'ora e mezzo: Lord Car- 
rington si è recato all’ambascia- 
ta, ufficialmente per visitare 
la nuova sede. Anche Moro si 
è allontanato, mentre Mintoff 
è rimasto a Villa Madama. I 
colloqui sono poi ripresi alle 
18.30, protraendosi per un'al: 
tra ora. 


Se questa mattina erano stati 
affrontati soprattutto problemi 
bilaterali anglo-maltesi, nel po- 
meriggio invece Mintoff e Lord 
Carrington sono passati a esa: 
minare i problemi dell'impo- 
stazione politica dell'accordo di 
difesa anglo-maltese: si è appre- 
so che alcuni problemi in di- 
'ussione; fra quelli di più dif. 
ficile soluzione, sono stati oggi 
accantonati, per essere riesa- 
minati domani dalle due dele. 
gazioni. Molto probabilmente il 
ministro degli esteri italiano 


; a È 
SCATENATA CONTRO GLI « ANTISOVIETICI» LA POLIZIA SEGRETA 


URSS: si fa più serrata 
la caccia ai «dissidenti» 


Forse 21, forse più le persone arrestate - In Ucraina la repressione più vasta 
Si tenta di imbavagliare la contestazione interna prima del viaggio di Nixon? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 

Nella vasta ondata di arre- 
sti, perquisizioni, interrogatori 
e operazioni di sorveglianza în 
corso in almeno quattro grandi 
città sovietiche, sono state fi- 
nora arrestate, secondo gli am- 
bienti «dissidenti» di Mosca, 
ventuno persone; può darsi che 
il numero sia superiore, dico- 
no però gli informatori, espri- 
mendo anche il timore che sia- 
no iîn’vista altri arresti: tanto 
più che l’attività della «KGB» 
la polizia di sicurezza sovie- 
tica) ha coinciso con una cam- 
pagna della stampa, nella quale 
si invoca una maggior vigilan- 
<a contro il sigitsmo,..l'oppo- 
sizione politica» ey il: naziona: 
lismo. È 

Secondo le informazioni dei 
circolì «dissidenti» moscoviti, 
nelle ultime due settimane s0- 
no state arrestate dodici per- 
sone a Kiev e sette a Lvov, 
sotto l'accusa di avere svolio 
attività nazionalistica in Ucrai- 
na; un giornale di Kiev ha an- 
nunciato (e la notizia è stata 
confermata dall'ambasciata; del 
Belgio) l'arresto del turista 


CONCLUSE LE CONSULTAZIONI 


CON I DELEGATI DEI PARTITI 


TONO DISTENSIVO DI MANCINI 
LA MALFA RIBADISCE LE SUE TESI 


Ambedue i capi politici hanno sottolineato la necessità della ripresa economica 
Per il PSIUP e per i monarchici il centro-sinistra ha ormai cessato di esistere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 


I socialisti ci tengono a non 
liquidare la formula di centro- 
sinistra, l'unica che consenta al 
PSI di restare al governo. Ne 
fa fede il tono distensivo delle 
dichiarazioni fatte stamane dal 
segretario Mancini, al termine 
del colloquio con il Capo dello 
Stato. Mancini ha assicurato 
che i socialisti si preoccupano 
di non inserire «elementi di esa- 
sperazione» nello svolsimento 
della crisi di governo. Si è poi 
sforzato di corrispondere al. 
l'appello rivolto ieri alle forze 
«democratiche e responsabili» 
dal segretario della DC. Forla- 
ni, col riconoscere che la crisi 
deve essere pilotata verso solu- 
zioni «idonee a dare ai citta- 
dini fiducia nella stabilità del- 
le istituzioni democratiche e 
sicurezza circa lo svilunpo eco- 
nomico e sociale del Paese», 
La presa di posizione disten- 
siva di Mancini e quella di to- 
no sostanzialmente opposto del | 
leader repubblicano La. Malfa. 
nel pomerisgio, costituiscono 
gli elementi più significativi 
della quarta giornata di con- 
sultazioni al Quirinale, Il ciclo, 
che ha avuto inizio lunedì scor. 
so, si concluderà nella giornata 
di domani. Secondo una prassi 
ormai consolidata, prima di de- 
cidere sull’assegnazione dell’in- 
carico al presidente desienato, 
il Capo dello Stato ascolterà, 
ancora una volta, gli ex presi: 
denti della Repubblica e i pre.| 
sidenti in carica del Senato e 
della Camera. Si tratta, in so- 
stanza, di tirare le somme di 
lunghe giornate di colloqui, che 
sono serviti al Presidente Leone 

er inquadrare la situazione e 

n indirizzarla verso uno. sboc- 

er ino iitivo, Già domani sera 
co risoluti in grado di convoca. 
Leone s8r° rato alla formazione 
re il desisfe cioè — secondo 
del governo. * ‘colombo. 
le previsioni ‘o i sociali. 

Sono s te 

i ad aprire Ste 
SI degli incontri. 
te del gruppo del Cesonte del 


i son î ini 
o Spnatoriale PISTA 
era il segretar 
Mannini. il quale 
un'amnia dirh' molto di 


— come si è detto — 


stensivo. «Abbiamo fatto pre- 
sente al Capo dello Stato — 
ha detto — che un partito di 
sinistra come il PSI si preoc- 
cupa innanzitutto di dare al 
Paese un governo nel quale i 
lavoratori si sentano rappresen- 
tati e, perciò, capace, per la 


DIMISSIONARIO 
il governo cileno 


Santiago, 20 

Il governo cileno si è dimes- 
so: i sedici membri del Gabi- 
netto del Presidente Salvador 
Allende hanno inviato oggi le 
loro lettere di dimissioni alla 
residenza privata del capo del- 
lo stato cileno, per consentir- 
gli di procedere a un rimpa- 
sto ministeriale. Allende ave- 
va manifestato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, la 
propria intenzione di allarga- 
te la base politica del suo go- 
verno di coalizione (comuni. 
sti, socialisti e gruppi dissi- 
denti dì sinistra), offrendo al- 
cuni dicasteri al partito radi. 
cale di sinistra e al movimen- 
to cristiano di sinistra. 

Un portavoce del partito ra- 
dicale, tuttavia, ha già fatto 
Sapere che esso non accetterà 
di far parte del nuovo gover- 
no se non sarà stata posta fi- 
ne all'«anarchia politica, eco- 
nomica e agraria». Non è pos- 
sibile prevedere, per il mo- 
mento, quante dimissioni sa- 
ranno accettate dal Presiden- 
te e quanti ministri saranno 
invece riconfermati nella loro 
carica. 

Teri sera, il Senato cileno 
aveva respinto il ricorso di 
inammissibilità presentato da 
Tose Toha, ex minist-o dell'in- 
FTA a proposito dell'accusa 

i attentato alla costituzione 
mossa contro di lui: il ricorso 
è Stato respinto con 25 voti 
(democratici - cristiani © radi- 
cal - democratici) contro 22 
(partiti dell’Unione popola. 
re»). Il Senato dovrà pertanto 
proseguire l'esame dell’atto di 
fecusa per pronunciarsi quin- 
di, in qualità di «riurì», sulla 
colpevolezza .di 'Toha. — 

(Ansa- Ap - Reuter- Upi) 


sua volontà politica, il suo im- 
pegno riformatore e la sua ef- 
ficienza funzionale, di affron- 
tare con fermezza gli elementi 
di recessione persistenti nella 
economia, e di garantire, attra- 
verso la difesa del mantenimen- 
to dei livelli di occupazione e 
di vita, che non siano le classi 
lavoratrici a sopportare l’onere 
maggiore della ripresa produt- 
tiva 

«In secondo luogo — ha ag- 
giunto Mancini — abbiamo sot- 
tolineato l'esigenza, vivamente 
sentita dall'opinione democrati- 
ca, di dare al Paese un gover- 
no capace, per la sua struttura 
e per la sua composizione, di 
ottenere da tutti gli organi del- 
lo Stato comportamenti rigoro- 
samente conformi alle norme 
della Costituzione, che defini- 
scono il carattere repubblicano, 
democratico e antifascista dello 
Stato italiano, scaturito dalla 
Resistenza. Abbiamo ancora ri- 
cordato — ha detto Mancini — 
come per il PSI resti valida la 
sua politica di dialogo con il 
mondo cattolico, ed oggi che 
tale dialogo è minacciato dal ri- 
sorgere di nuovi steccati dietro 
i quali si dissimulano le forze 
più involutive della società ita- 
liana, come il PSI consideri suo 
dovere di richiedere alla DO, 
con l’avvicinarsi della scadenza 
del referendum sul divorzio, un 
impegno perché concordì con i 
socialisti e le altre forze laiche 
le iniziative parlamentari ne- 
cessarie ad evitare un aperto 
conflitto tra laici e cattolici, 
Che scuoterebbe profondamente 
le basi sulle quali poggiano oggi 
î rapporti fra tutti i partiti del- 
l'arco costituzionale», 

Nello studio «alla vetrata» è 
quindi entrata la delegazione del 


Ceravolo. Ai termine del col. 
loquio, protrattosi per mezz'ora, 
il segretario socialproletario ha 
confermato che, a giudizio del 
suo partito, il centro-sinistra è 
morto. «Consideriamo le dimis- 
sioni del governo Colombo co- 
me la fine di una politica, non 
di un ministero. e che di con- 
seguenza siamo contro ogni rie- 
dizione del centro-sinistra. I 
problemi italiani, dalla politica 
estera alla necessità di evitare 
il referendum sul divorzio, dal- 
le questioni dell'occupazione al 


PSIUP, composta da Valori e| 


costo della vita, dalle manife- 
stazioni repressive alle spinte 
di destra, esigono una svolta 
risoluta». 3 

‘Anche per i monarchici non 
si deve e non Si PUÒ far rivivere 
il centro-sinistra. Covelli, dopo 
mezz'ora di colloquio con Leo- 
ne, ha detto: «L'opinione dei 
monarchici è che le recenti ele- 
zioni ‘presidenziali hanno dimo- 
strato che il centro-sinistra è 
veramente finito, finito non per- 
ché è venuta 2 Cessare la vo- 
lontà politica dei partiti che lo 
compongono — che d'altronde 
non c'è stata mai —, ma per- 
ché con il suo evidentissimo 
fallimento sul piano morale, 
economico e sociale si è verifi- 
cata anche la caduta verticale 


R. R. 
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belga Yaroslav Dobosch, accu- 
sato di «attività sovversiva an- 
ti-sovietica». Inoltre, sono state 
effettuate perquisizioni in una 
dozzina di appartamenti di Mo. 
sca, Leningrado e Kiev (gli 
agenti cercavano ‘materiale di 
propaganda anti-sovietica), men- 
tre il deputato americano Ja- 
mes Scheuer è stato brevemen- 
te detenuto, e poi espulso dal- 
l'URSS; gli agenti lo avevano 
fermato a casa di uno scien- 
ziato ebreo, che aveva chiesto 
il permesso di emigrare in 
Israele. A tutto ciò si devono 
aggiungere le segnalazioni di 
giornalisti occidentali, i quali 
hanno detto di essere statì se- 
guiti o. avvicinati (e «diffida- 
tiv) da pattuglie di agenti in 
borghese. 

La repressione più severa è, 
a giudicare dalle notizie perve- 
nute, quella avvenuta in Ucrai- 
na: in questa repubblica (la 
seconda dell'URSS în ordine di 
grandezza) esiste un forte sen- 
timento di patriottismo nazio- 
nalista) e il giornale «Pravda 
Ukrainy» (quello stesso che ha 
dato notizia dell'arresto del cit- 
tadino belga) ha recentemente 
pubblicato un lungo articolo, 
nel quale si poneva il pubbli 
co în guardia contro una revi- 
viscenza di «nazionalismo bor- 
ghese». 

Fra le altre persone delle 
quali i «dissidenti» segnalano 
l'arresto, vi sono lo scrittore 
Yevten Sverstyuk e i critici let- 
terari Ivan Cvitychny e Ivan 
Deyuba, tutti noti per la loro 
opposizione alla politica sovie- 
tica in Ucraina; all'epoca di 
Stalin un gran numero di per- 
sone ju rastrellato, nell'ambito 
di periodici attacchi al «nazio- 
nalîismo ucraino»: molte furo- 
no giustiziate, altre portate în 
Siberia. 

Ieri sì è appreso che la po- 
lizia di Kiev ha compiuto una 
perquisizione nell’appartamen- 
to di Viktor Nekrasov, uno 
scrittore che nel 1960 incappò 
nell'ira ufficiale per avere scrit- 
to, al ritorno da un viaggio ne- 
gli Stati Uniti, una serie di 
bozzetti giudicati troppo favo- 
revoli all'America; prima del: 
l'incidente, Nekrasov aveva vin- 
to un Premio Stalin per il suo| 
romanzo «Nelle trincee di Sta- 
lingrado». 

È' stato segnalato anche l'ar- 
resto di Kronid Lubarsky, 
scienziato astrofisico moscovi- 
ta; il suo appartamento era 
stato perquisito la scorsa set- 
timana, come quelli di altre 
otto persone. Ha detto la mo- 
glie che la polizia lo ha con- 
vocato per interrogarlo, e che 
egli non è più tornato a casa. 


USP.I. 


Continua in 2.a pagina 


New York — Lo scrittore e poeta sovietico Evgheni Evtuscenko, 
a differenza dei suoi colleghi oppositori del regime, gode piena 
libertà di recarsi all’estero per la sua attività letteraria. Ora 
lo scrittore è arrivato negli Stati Uniti per una lunga «tournee» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


parteciperà anche domani mat. 
tina ai colloqui. 

Stasera, uscendo da Villa Ma- 
dama, Lord Carrington ha di. 
chiargto: «Abbiamo fatto anche 
oggi alcuni progressi, ma re- 
stano sul tappeto alcune que- 
stioni molto importanti che non 
sono state ancora risolte: im- 
portanti per la Nato, che sì è 
assunta. un grosso impegno fi- 
nanziario, e importanti per noi, 
che siamo i più diretti interes- 
sati all’uso delle basi». Rispon- 
dendo ad alcune domande, 
Lord Carrington ha detto che 
l’accordo per Malta non è sol- 
tanto una questione finanziaria, 
e ha aggiunto che non sarebbe 
giusto «spendere soldi senza 
avere un accordo di difesa». 

Dal canto suo, Dom Mintoff 
ha dichiarato, al termine dei 
colloqui, che è stata una gior- 
nata «dura e.magra di risulta- 
ti». A una domanda volta a sa- 
pere se Gran Bretagna e Malta 
arriveranno entro breve tempo 
alla firma di un nuovo accordo, 
il premier maltese ha, risposto: 
«Non credo che ci si possa ar- 
Tivare prima della fine del me- 
se». Mintoff ha anche afferma- 
to che è compito di Lord Car- 
rington precisare l'ammontare 
delle offerte economiche e fi- 
nanziarie fatte dalla Nato, e ha 
aggiunto che «i danari costitui- 
scono sempre un problema ma 
che comunque, qui a Roma, si 
sta, cercando di gettare le basi 
di un accordo». Sembra ovvio, 
infatti, che le conversazioni in 
corso a Villa Madama non po- 
tranno comunque sfociare nel. 
la firma di un accordo vero e 
proprio: le parti si limiteranno 
a concordare gli aspetti gene- 
Tali dell'accordo, che sarà fir- 
‘mato in altra sede, probabil- 
‘mente a Londra. 

A questo punto è difficile indi- 
viduare realmente a quale fase 
la trattativa sia giunta: comun- 
que, da indiscrezioni, sembra 
di capire che l’ostacolo maggio- 
Te sia costituito dall’uso delle 
attrezzature militari di Malta. 
Le basi aeronavali — secondo 
Londra e la NATO — dovrebbe- 
TO cioè restare a disposizione 
degli inglesi e degli altri mem- 
‘bri dell'Alleanza, Atlantica, esclu- 
sì gli altri paesi, specie quelli 
aderenti al Patto di Varsavia. 
Questa, anzi, sarebbe — secon- 


portavoce inglese — la condizio- 
ne posta. dal consiglio atlantico 
alla concessione del contributo 
finanziario annuo a integrazio- 
ne della somma che gli inglesi 
sono disposti a spendere. 

Si teme infatti, a Bruxelles, 
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Jugoslavia: oltre 800 


i leaders croati <silurati» 


Sono compresi nel numero i dirigenti dimissionari, quelli destituiti 
e quelli espulsi dal partito - Oggi importante riunione a Zagabria 


Zagabria, 20 

Domani sì riunirà a Zaga- 
bria il comitato centrale del- 
la Lega dei comunisti croati, 
per amalizzare la situazione 
politica e l'attività svolta da- 
gli orgami direttivi per la rea» 
lizzazione della nuova politi- 
ca indicata dalla presidenza 
della Lega jugoslava e dal 
Maresciallo Tito: nel docu- 
mento preparato dal comita- 
to esecutivo quale base per la 
discussione dì domuni, si met. 
te in rilievo che — fino al 15 
gennaio scorso — hanno ras- 
segnato le loro dimissioni da- 
gli incarichi 255 dirigenti del- 
la Lega croata, dell'«Alleanza 
socialista», del «Sabor» (par- 
lamento) e del governo della 
Croazia, nonché di altre orga- 
nizzazioni, locali. 

Inoltre, 143 funzionari sono 
stati destituiti dai loro inca 
richi direttivi nelle organizza- 


Libia: 28 giornalisti 


sul banco degli imputati 


Verranno processati per reati commessi sotto il regno di Idris 
Fino al giorno della sentenza vietata l'uscita di tutti i giornali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tripoli, 20 


Nessun giornale uscirà da 
oggi e per diverse settimane 
in Libia, e ventotto giornali 
st (colpevoli di aver «corrot- 
to» l'opinione pubblica) com- 
pariranno quanto prima di 
nanzi ai giudici: fra essi, gen- 
te che occupa posti di primo 
piano negli organi di stampa 
ufficiali. Lo ha deciso, la scor- 
sa notte, il governo libico del 
Presidente Gheddafi: è stata 
una decisione che ha colto di 
sorpresa gli stessi libici, oltre 
che gli ambienti diplomatici 
della capitale. Motivarla, al. 
meno sino a questo momento, 
è perciò vano: per di più, sul 
provvedimento, dalle ripercus- 


sioni imponderabili, non sono 


stati rilasciati comunicati uf- 
ficiali. i 

Il processo nei confronti dei 
giornalisti e la chiusura dei 
quotidiani del paese sono 
strettamente collegati l’uno al- 
l’altro: i giornali resteranno 
infatti chiusi fino a quando i 
giudici non avranno emesso la 
loro sentenza nei confronti dei 
ventotto giornalisti. Si calco- 
la che, dall’inizio alla conclu- 
sione del processo, dovranno 
passare diverse settimane, for- 
se mesi. Fra i rappresentanti 
della stampa sotto accusa per 
reati di cui si sarebbero mac- 
chiati durante il regno di Re 
Idris spicca su tutti il nome 
di Hosni Shaban, il quale da 
Quando i colonnelli si impa- 
dronirono del potere, occupa. 


va la carica di direttore gene- 


rale dell’agenzia di stampa li- 
bica, portavoce più che ufficia- 
le del governo di Tripoli. In 
questi due anni e mezzo, Sha- 
ban non solo aveva mantenuto 
l’incarico ma, proprio di re- 
cente, era stato nominato sot- 
tosegretario, il massimo cui 
un civile possa aspirare oggi 
nell’amministrazione libica. 

Insieme a Shaban si trova- 
no agli arresti domiciliari e in 
attesa di processo altri venti- 
sette giornalisti: una posizio- 
ne a parte occupa, in questo 
gruppo l’ex ministro delle in- 
formazioni di Re Taris, Ahmed 
Salheen el Hini, in carcere 
dal 1.0 settembre 1969, giorno 
del colpo di stato sferrato con- 
tro la monarchia dal giovane 
colonnello Gheddafi, 

A. P. 


zioni politico-sociali; tra que- 
sti, vi sono anche 13 diretto- 
ri di azienda. Trecentocin- 
quantasette dirigenti locali 
della Lega (segretari di comi- 
tato, sindaci, presidenti delle 
organizzazioni dell’ «Alleanza 
socialista» ecc.) sono stati 
espulsi dal partito: nello stes- 
so periodo, 25 membri della 
Lega hanno restituito volon- 
tariamente la tessera, 


Nel documento si afferma 
che i dirigenti dimissionari 
sono già stati sostituiti, in 
parte da nuovi eletti e «in 
un piccolo numero di casiy 
da commissari appositamen- 
te nominati. Secondo quanto 
si apprende da fonti vicine 
al comitato centrale della Le- 
ga croata, nella riunione di 
domani. dovrebbero essere 
presi în esame anche i muta- 
menti previsti in seno al co- 
mitato centrale stesso e nella 
presidenza della Lega. 

A Belgrado si è intanto ap: 
preso, Oggi, che un nuovo se- 
gretario generale della presi- 
denza federale della Jugosla 
via è stato nominato in sosti- 
tusione di Ljudevit Dezmar, 
ex procuratore generale della 
Croazia, che aveva presentato 
le dimissioni la settimana 
scorsa, dopo essere stato cri- 
bicato per la tolleranza dimo- 
strata neì confronti del «na- 
zionalismo»: lo ha reso noto 
la «Tanjug», precisando che 
Îl nuovo segretario generale è 
Slavko Kuhar, il quale finora 
ricopriva Ia carica di segreta» 
rio della Corte costituzionale 
jugoslava. 

Inoltre, il generale Ivan Mi- 
skovic capo del controspio- 
naggio militare ed ex. consi 
gliere speciale del Presidente 
Tito per la sicurezza, è stato 
nominato segretario del Con- 
siglio della presidenza federa- 
le per la sicurezza di Stato; 
a sua volta îl generale Ivan 
Dolnicar, viceministro della 
difesa, è stato nomìnato se- 
gretario del Consiglio della di- 
fesa della presidenza federale, 
Infine, l'et ambasciatore di 
Jugoslavia nell’ Uruguay, La- 
zar Udovicki, è stato nomima- 
to segretario del Consiglio 
degli ajfari esterì della pre- 
sidenza e Vukasin Dragojevic 
(finora viceministro dell’eco- 
nomia), segretario del Con- 
siglio per l'economia. (Ansa) 


SPAGNA: SCONTRI 
SENZA QUARTIERE 


Madrid, 20 
Anche oggi gli studenti uni 
versitari di Madrìd hanno or- 


ganizzato manifestazioni che 
si sono risolte in aspri scon- 
trì tra dimostranti e polizia; 
i giovani intendevano prote- 
stare contro î provvedimenti 
disciplinari adottati a carico 
di circa quattromila iscritti 
alla facoltà di medicina, e 
commemorare # terzo anni 
versato della morte di un lo- 
ro collega (iscritto alla facol- 
tà di giurisprudenza) precipi- 
tato dalla finestra della sua 
abitazione al quinto piano, 
mentre la polizia vi stava effet- 
tuando una perquisizione. 

Gli scontrì tra agenti e ma- 
nifestanti sono avvenuti nel 
perimetro della città univer- 
sitaria (le cariche più violen- 
te sì sono avute davanti alla 
facoltà di architettura) e si so- 
no propagati per le circo. 
stantî vie della capitale: non 
meno di 250 manifestanti sa- 
rebbero stati arrestati dalla 
polizia, mentre non è ancora 
possibile determinare il nu- 
mero dei feriti. I giornalisti 
sono stati allontanati dalla 
università e ai fotografi sono 
state sequestrate le pellicole. 

La polizia ha fatto irruzio» 
ne nella città universitaria su 
automez; zi, a cavallo, a piedi 
e pensino con gli elicotteri: 
violenti scontrì fra le jorze 
dell'ordine e gli universitari 
sono avvenuti anche in diver- 
se parti di Madrid; i combat- 
fimenti sono stuti ancora più 
violenti di quelli di quattro 
giormi fa (che già erano stati 
definiti «è più gravi da tre 
amni in qua»). Fonti studente» 
sche hanno detto che la po- 
lizia ha picchiato con gli sfol- 
lagente, fra gli altri, il direi- 
tore della facoltà dì anchitet- 
tura Victor d’Ors, e è profes 
sorì Eduardo Beota, Ignacio 
Gomez, José Maria Gomez 
Santander e Germam Soute. 
Un altro professore dell’uni- 
versità ha affermato che la 
agitazione degli studenti è 
motivata da diverse ideologie, 
ma che la brutalità della po- 
lizia ha unito molti studenti. 
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ROTTO IL SILENZIO UFFICIALE SUL CLAMOROSO ARRESTO DEL GIORNALISTA DELLA RAI-TV 


chetto deteneva a Praga 
«stampati antisocialisti» 


Nel comunicato dell'agenzia CTK si parla di «complicità nel reato di sovversione della Repubblica» 
-Rischia fino a dieci anni di carcere - Ironie sulle reazioni italiane - Intervengono Moro e Donat Cattin 


Praga, 20 

Gli organi di informazione 
cecoslovacchi hanno finalmente 
rotto il silenzio ufficiale innal- 
zato attorno al caso del giorna- 
lista della RAI, Valerio Ochet- 
to, arrestato la scorsa settima- 
na a Praga, affermando in un 
dispaccio dell’agenzia «CTK» 
che il giornalista italiano è sta- 
to trovato in possesso di «ma- 
teriale stampato antisocialistà» 
e facendo intendere che egli 
potrebbe essere processato. 

Questo il comunicato emesso 
verso le 14.30 dall’agenzia uffi 
ciale cecoslovacca: «In relazio- 
ne con la campagna di una par- 
te della stampa occidentale, so- 
prattutto. italiana, provocata 
dalla risonanza dell’arresto del 
cittadino italiano Valerio Ochet- 
to a Praga, la ,,CTK” è autoriz- 
zata a dichiarare: Valerio O- 
chetto ha violato le leggi ceco- 
slovacche, come è stato dimo- 
strato dal materiale probante 
e dagli scritti antisocialisti tro- 
vati in suo possesso. La fonda- 
tezza del suo arresto e della 
conseguente istruttoria deriva 
dalle dichiarazioni delle perso- 
ne arrestate in relazione alla vi- 
cenda come pure dalle sue de- 
‘posizioni. L'attività di Valerio 
Ochetto è qualificata come 
complicità nel reato di sovver- 
sione della Repubblica in base 
all'art. 10 part. 1 lettera C) e 
all'art. 98 paragrafi 1 e 2 del 
codice penale. Ogni informazio- 
ne mirante a presentare Vale- 
rio Qchetto quale vittima inno- 
cente degli organi di sicurezza 
e della giustizia cecoslovacche 
è infondata». 

L’art. 10 part. 1 lettera C) 
riguarda la complicità in un 
reato e prevede le stesse pene 
contemplate per i responsabili 
diretti del reato stesso, che in 
questo caso è quello indicato 
mell’art. 98, di cui ecco il testo 
integrale: «Sovversione della 
Repubblica. 1) chi, per ostili 
tà al regime dello stato socia- 
lista e alla Repubblica compie 
attività sovversiva contro il suo 
regime sociale e statale contro 
la sua integrità territoriale, 
contro la sua capacità difensi- 
va o indipendenza o contro i 
suoi interessi internazionali, 
viene punito con la detenzione 
da uno a cinque anni. 2) il col- 
pevole viene punito con la de- 
tenzione da tre a dieci anni se: 
a) commette il reato in rela 
zione con forze od agenti stra- 
nieri; b) se commette il reato 
‘im misura grave; c) se lo com- 
mette durante lo stato di emer- 
genza». 

Di più l’agenzia non dice, lan- 
ciando però una frecciata con- 
tro l’ondata di sdegno provo- 
cata in Italia dall’arresto di 
Ochetto, culminata in un in- 
contro fra il ministro degli 
esteri Aldo Moro con l'amba- 
sciatore cecoslovacco ed al qua- 
le hanno fatto seguito una riu- 
mione fra il diplomatico e il 
ministro del lavoro Donat Cat- 
tin e un’energica presa di po- 
sizione sia dei giornalisti della 
RAI-TV sia della Federazione 
nazionale della stampa italiana. 
«Le notizie che descrivono Va- 
lerio Ochetto nelle vesti di vit- 
tima innocente degli organi di 
sicurezza e della giustizia ceco- 
slovacche sono infondate». Fin 
qui dunque la «CTK» sul caso 
Ochetto, 


Da fonti attendibili si è ap- 
preso che Ochetto è in realtà 
accusato di essere stato in re- 
lazione con persone recente 
mente arrestate nel corso di 
‘una vasta operazione di polizia, 
di cui è stato dato annuncio 
ufficiale il 12 gennaio, e che, 
secondo talune informazioni, a- 
vrebbe condotto all’imprigiona- 
mento: di 150-200 persone, tra 
cui Milan Hubl, nel 1968 retto- 
re della scuola superiore del 
‘partito comunista, il noto gior- 
malista Karel Kyncl, il prof. 
Jaroslav Sabata di Brno, lo 
scacchista di fama mondiale 
Ludek _Pachman. L'inchiesta 
mirerebbe appunto a stabilire 
con la massima precisione tutti 
i contatti avuti dal giornalista 
italiano, presumibilmente an- 
che in relazione con l’attività 
degli emigrati cecoslovacchi. 

Pertanto l'istruttoria sarà 
complessa e probabilmente lun- 
ga, come ha detto il direttore 
generale del dipartimento con- 
solare del ministero degli este. 
Ti cecoslovacco all’ambasciato- 
Te Agostino Benazzo, recato- 
si stamane a parlargli per sol- 
lecitare nuovamente la «visita 
consolare», conformemente al- 


le consuetudini internazionali. 
Qualunque sia l’accusa e la 
durata dell’istruttoria, ha fat- 
to presente l'ambasciatore ita- 
liano, la richiesta di un collo- 
quio con Ochetto rimane quan- 
to mai giustificata e valida: 
egli è detenuto da ben due set- 
timane, non conosce la lingua 
ceca, aveva pochi indumenti, 
non. si. sa Se ha denaro per 
procurarsi cibo e ‘altri generi 
supplementari, non ha avuto 
alcun contatto con i:parenti, 
non conosce i passi compiuti 
in suo favore. 

Poiché da parte cecoslovacca, 
nei giorni scorsi, si era negata 
la qualifica di giornalista ad 
Ochetto,. facendo rilevare che 
tale professione non risulta sul 
passaporto.e sulla-domanda ‘di 
visto, la. RAI-TV ha spedito al- 
l'ambasciata d’Italia, all’orga- 
nizzazione internazionale dei 
giornalisti e al corrispondente 


I FIGLI. DI PASTERNAK 
a Milano in marzo 


testimoni in tribunale 


Milano, 20 

Leonid, Evgheni e Katia 
Pasternak, figli del defunto 
serittore, Premio Nobel, sa- 
ranno probabilmente a Mila. 
no il 24 marzo prossimo, per 
testimoniare in una causa 
che oppone il signor Sergio 
D'Angelo alla casa editrice 
Feltrinelli. Il D’Angelo, che 
ha vissuto molti anni a Mo- 
sca ed è stato in stretto con- 
tatto con Pasternak, ha ci- 
tato in giudizio la casa edi. 
trice chiedendo una percen- 
tuale sugli incassi provenien- 
ti dalle opere dello scrittore 
TUssO. | ‘ 

Ml D'Angelo ha presentato’ 
una lettera, scritta in cirilli- 


della RAI-TV, Volcic, telegram- 
mi nei quali conferma che 
Ochetto è iscritto dal dicembre 
1970 all'ordine dei giornalisti 

(professionisti) con tessera nu- 
mero 7434. Comunicazione in 
tal senso è stata subito tra- 
smessa dalla ambasciata al mi- 
nistero degli esteri cecoslovac- 
co. Un altro elemento nuovo è 
costituito dalla nomina di un 
avvocato di fiducia della fami- 
glia, Zdenek Harsa, cecoslovac- 
co, cui è giunta oggi la procu- 
ra da Roma e che potrà quindi 
affiancarsi all’avvocato d'ufficio, 
Slavicek. 

Intanto un ulteriore giro di 
vite contro quegli scrittori ce- 
coslovacchi che hanno rilascia- 
to in passato interviste a corri- 
spondenti ‘occidentali è stato 
minacciato in un duro editoria- 
le apparso stamane su «Tyor- 
ba», un settimanale culturale e 
politico. Il caporedattore Jiri 
Hajek, facendo riferimento di- 
retto a Ludvik Vaculik, autore 
del famoso manifesto delle due- 
mila parole, emesso poco pri- 
ma dell'intervento sovietico del 
1968, a Pavel Kahout, Ivan Kli- 
ma, Jiri Sotole e Alexander 
Kliment, gli esponenti ‘di punta 
della piccola comunità lettera- 
ria dissidente, ha scritto te- 
stualmente: «Non riesco a ca- 
‘pire cosa queste persone si at- 
tendano dal futuro. Dovrebbe- 
To per lo meno rendersi conto 
che il grado di magnanimità 
dimostrato dalla nostra società 
nei loro confronti si va esau- 
rendo. Essi non possono conti- 
nuare ad abusare per sempre 
di noi». 

Gli scrittori menzionati dalla 
rivista avevano. telefonato nel 
novembre scorso un messaggio 
di saluto al loro editore sviz 
zero, C.J. Bucher di Lucerna, 
descrivendo la loro esistenza in 
‘patria. Vaculik, che ha 45 anni, 
Tiferì di passare le sue giorna- 
te scrivendo in casa, Klima, di 
30, di essere un infermiere ospe- 
daliero e Kliment, di 42 ‘anni, 
di lavorare in qualità di por- 


co, che conterrebbe l’auto- 
rizzazione rilasciatagli da Pa. 
sternak a farsi dare la metà 
degli incassi dalla Feltrinelli, 
I figli dello scrittore hanno 
inviato un telegramma al 
presidente del tribunale in- 
caricato di dirimere la que- 
stione, affermando che in- 
tendono essere presenti alla 
discussione della causa, che 
riguarda interessi di fami- 
glia. I tre, ammessi come 
testimoni, dovranno pronun- 
ciarsi sull’autenticità di una 
firma attribuita a Pasternak, 
che appare su un documento, 


(Italia) 


tiere d’albergo. 

Di loro, Jiri Hajek ha scritto: 
«Vivono tutti in pace godendo 
di agi come pochi nella nostra 
repubblica. Dobbiamo esigere 
da tutti coloro che abitano nel 
nostro paese il rispetto delle 
leggi e delle regole di vita na- 
zionale». Secondo il settimana- 
le, è pertanto impossibile che 
questi scrittori continuino a 
‘pubblicare le loro opere all’e- 
stero, violando le disposizioni 
valutarie sulle transazioni in 
valuta pregiata, ricevendo lauti 
compensi per i diritti d’autore 
e limitandosi a pagare qualche 
multa di poche centinaia di co- 
Tone per non aver rispettato le 
leggi sul cambio. 

E’ stabilito, infatti, che tutti 
gli autori cecoslovacchi debbo- 


no servirsi di agenzie statali 
che regolano l’intero complesso 
editoriale e tutte le questioni 
finanziarie connesse. L'agenzia 
riceve così il pagamento in va- 
luta estera pagando però gli 
autori in moneta locale. 
Dopo aver criticato il libro 
di Vaculik «I porcellini d’In- 
dia» edito da Bucher, definen- 
dolo «il più debole e il più stu- 
pido» della serie sulla Cecoslo- 
vacchia stampata in Svizzera, 
Hajek conclude affermando che 
è necessario «affrontare questi 
problemi elementari con digni- 
tà e senza esplosioni dettate 
dal nervosismo» in modo da 
creare una favorevole atmosfera 
creativa «per tutti coloro che 
vogliono sinceramente dividere 
il futuro sviluppo dell’arte so- 
Cialista». In altri termini la ri- 
vista mon propone altra alter- 
nativa all’espatrio e al silenzio 
che quella di una rigorosa ob- 
bedienza ai dettami del partito, 
(Condensato  Ansa- Ap) 


IL PICCOLO 


Sull'attenti per Mancini 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il segretario del PSI, Mancini, esce dallo studio del 
Capo dello Stato e il corazziere scatta su un perfetto «attenti» 


Venerdì, 21 gennaio 1972 


NUOVE VERTENZE S’INSERISCONO NEL PANORAMA SINDACALE 


AIPAIFa sciopero 
e blocco alle uscite 


Per i ferrovieri tutto rinviato alla soluzione della crisi politica 
Si astengono dal lavoro pure i dipendenti dell'Azione cattolica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 


Negli stabilimenti dell'Alfa 
Romeo, di Milano e di Arese 
sono proseguiti oggi gli sciope- 
ri articolati. L’agitazione ri 
guarda i dipendenti di tutti i 
turni di lavoro. Nella fabbrica 
di Arese, in particolare, i lavo- 
ratori hanno anche bloccato la 
uscita dei prodotti finiti. 

‘Relativamente buone, invece 
le notizie sui treni che marce- 
Tanno regolarmente perlomeno 
fino al 3 febbraio. Questo il da- 
to di faito emerso a conclusio- 
ne di una lunga giornata di in- 
contri, riunioni e consultazio- 
ni tra ministro dei trasporti e 
sindacati prima, e tra le stesse 
federazioni di categoria poi, 
In pratica, come era prevedibi- 
le, le segreterie nazionali dello 
SFI, SAUFI e SIUF hanno giu- 
stamente riflettuto sull’attuale 
situazione politica decidendo 
che un'azione adesso non avreb- 


CONTINUA L’INCHIESTA SULLA PRESUNTA RICOSTITUZIONE IN ITALIA DEL PNF 


DAL PCI A BIANCHI D'ESPINOSA 


TUTTO SUI NEOFASCISTI BOLOGNESI 


Inviata alla procura di Milano una documentazione, apparsa su un settimanale comunista 
sui movimenti di estrema destra - I nomi e gli ordini di servizio - E’ prossimo un esposto 


Milano, 20 

«Un dossier» contenente una 
ampia documentazione sulla 
attività dei movimenti bolo. 
gnesi di estrema destra è per. 
venuto alla procura generale 
della Repubblica di Milano nel. 
corso dell'inchiesta sulla pre: 
sunta ricostituzione in Italia 
del partito fascista. La docu- 
mentazione, che è contenuta 
nel settimanale comunista bo- 
lognese «Due torri» del 15 gen- 
naio scorso, riguarda schede 
con nominativi di iscritti ai 
«Nuclei volontari Giovane Ita- 
lia A.S.A.N.», Lettere del «FU. 
A.N.» (Fronte universitario di 
azione nazionale) — gruppo 
«Gioventù goliardica» con di. 
rettive per gli ‘iscritti e scritti 
vari della sezione bolognese 
«Volontari nazionali del MSI). 

In particolare, le schede, ol 
tre al nominativo e alle ca- 
ratteristiche personali. dell'i- 


è 


CHIUSA 


L'ISTRUTTORIA CONTRO UN QUOTIDIANO ROMANO 


Nonèreato pubblicare 
talune notizie <top-secret> 


Si tratta di alcuni documenti definiti «riservati» dal SID 
ma che parlavano di presunte deviazioni dello stesso 


Roma, 20 

Non c'è reato nel rendere 
pubblici incartamenti che il 
SID definisce riservati, ma 
che in effetti tendono a do- 
cumentare presunte «deviazio- 
ni» del servizio segreto. E? 
quanto ha affermato il giudi- 
ce istruttore Renato Squilian- 
te, accogliendo le richieste del 
pubblico. ministero Vittorio 
Occorsio e chiudendo l’istrut- 
toria contro due giornalisti, 
Ruggero Zangrandi e Giulio 
Goria, rispettivamente redat- 
tore e direttore responsabi- 
le del quotidiano comunista 
«Paese Sera», in un primo 
tempo accusati di rivelazione 
di segreti di Stato. 

L'accusa era stata mossa 
nel febbraio 1970 dopo la pub- 
blicazione di una serie di do- 
cumenti che, secondo i gior- 
nalisti di «Paese Sera», dove- 
vano documentare l’illegitti 
mo. intervento del SID ex 
SIFAR) in settori che nulla 


DI NOTTE PER PROTESTA 


CONTRO | COLONNELLI 


INCENDIANO A ROMA 


LA CHIESA 


DEI GRECI 


avevano a che vedere con la 
sicurezza nazionale. La denun- 
cia fu presentata dal ministe- 
ro della difesa e come primo 
effetto ebbe il sequestro di 
tutta la documentazione in 
possesso di Lkuggero Zangran- 
di, l’autore del «Lungo ‘viag- 
gio attraverso il fascismo», 
iragicamenie scomparso po- 
co. più un anno fa. 

Ne) corso dell’istruttoria, il 
giudice ha interrogato un alto 
funzionario del SID, il colon. 
nello Allemanno, il quale ha 
dichiarato che i documenti, 
più che segreti, andavano con- 
siderati di «vietata divulgazio- 
ne», suggerendo così un'ipo- 
tesi di reato meno pesante. 

| Ma il reato è stato escluso, 
tanto dalla procura della Re- 
pubblica, quanto da] giudice 
istruttore, i due uffici hanno 
ritenuto che i documenti pub- 
blicati dal giornale non dove- 
vano considerarsi segreti. 

Il giudice istruttore è anda- 
to oltre, aprendo un procedi. 
mento penale durante il qua- 
le ha valutato il comporta- 
mento dei servizi segreti in 
relazione all’attività documen- 
tata da «Paese Sera», conclu- 
dendo che alcuni uffici e alcu- 
ni funzionari del SID aveva. 
no lavorato per fini non isti 
tuzionali. Il dott. Squillante 
ha anche ravvisato il reato 
di «abuso d'ufficio» che però 
è ormai coperto da amnistia. 
Per quanto riguarda gli im- 
putati originari, Zangrandi e 
Goria, il giudice ha concluso 

uesto modo: preso atto 


La firma degli attentatori: «Viva la Grecia rossa» | atla morte di Fuggero Zan: 


Roma, 20 

Alcunì estremisti, rimasti i- 
gnoti, si sono resi colpevoli di 
un odioso fatto: hanno cerca- 
to. di dar fuoco alla chiesa 
ortodossa della capitale, in via 
Sardegna, nei pressi di via 
Veneto. L'attentato è avvenuto 
nel cuore della notte. Secondo 
la ricostruzione, fatta dalla po- 
lizia, alcune persone si sareb- 
hero introdotte nella chiesa, 
nottetempo, e dopo aver spar- 
so liquido infiammabile, vi 
hanno dato fuoco. 

L’incendio ha distrutto la 
porta d’ingresso, un lampada. 
Tio e alcuni banchi. All’ester- 
no le fiamme hanno danneg- 
giato l’auto del pope. Sul luo- 
go dell'attentato sono stati 
trovati alcuni volantini con le 
scritte «Viva la Grecia rossa» 
e «Dentro i colonnelli, fuori 
i compagni». I funzionari del 
l'ufficio politico della questu 


ra hanno fatto un sopralluogo 
dopo che i vigili del fuoco, 
chiamati da qualche nottam- 
bulo, avevano spento le. fiam- 
me, E’ in corso un'inchiesta. 

(Ansa) 


ATTENTATO A MILANO 
contro una ditta 


Milano, 20 

Una bomba-carta è stata fatta 
esplodere la notte scorsa davan- 
ti al cancello d’ingresso della 
ditta di autotrasporti Fratelli 
Peirani, in via Bressanone, nel- 
la zona periferica di Musocco. 
Lo scoppio non ha provocato 
danni di rilievo. La polizia scien- 
tifica ha compiuto accertamenti 
tecnici sul luogo dell’esplosione, 
mentre un’accurata perquisizio- 
ne nei vari settori dell'azienda 
è stata fatta dai carabinieri, al- 
la ricerca di eventuali altri or- 


digni: il controllo ha avuto esi 


to negativo. (Ansa) 


di, ha prosciolto Giulio 
Goria «perché il fatto non sus. 
siste», (Italia) 


per la perizia 
Messina, 20 

Michele Vinci, l’assassino 
delle tre bambine marsalesi, 
lascerà domani le carceni di 
Mistretta e, sotto scorta, sarà 
trasferito a Roma. Il pluri- 
omicida verrà associato alle 
carceri di Regina Coeli, dove 
sarà sottoposto a perizia psi- 
chiatrica. L'ordine di trasfeni- 
mento è stato dato dal giudi- 
ce istruttore del tribunale di 
Marsala, dott. Libertino Rus: 
so. I primi accertamenti psi- 
chiatrici verranno effettuati 
lunedì prossimo, alle ore 11, 
dal neurologo prof. Paolo Pi- 
nelli, dal neuropsichiatra pro- 
fessore Agostino Rubino e dal 
criminologo prof. Franco Fer. 
raguti. Sarà presente, come 
consulente di parte civile, il 
prof. Emanuele Motta, diret 


tore dell'ospedale psichiatrico 
di Messina. 

Michele Vinci lascerà il car- 
cere di Mistretta in auto. Rag- 
giungerà, scortato dai carabi- 
nieri, la stazione di Santo Ste- 
fano di Camastra. L'assassino 
di Antonella Valenti e delle 
sorelline Ninfa e Virginia 
Marchese prenderà posto su 
un vagone che gli è stato inte- 
ramente destinato. Assieme a 
lui viaggerà la scorta costi- 
tuita da sei carabinieri. Il giu- 
dice. istruttore di Marsala, 
dott. Russo, non ha accolto 
la richiesta che era stata a- 
vanzata dal Vinci per avere 
un paio di occhiali scuri. Il 
magistrato avrebbe ricusato 
la richiesta del pluriomicida 
per motivi di sicurezza. Vinci 
infatti, che ha già manifesta- 
to in passato propositi suici- 
di, potrebbe usare gli occhia- 
li per ferirsi in maniera an- 
che grave. (Italia) 


scritto, riportano anche la «di- 
sponibilità di mezzi, quali au- 
to, moto, tenda e attrezzature 
varie». In calce alle schede è 
detto che «il sottoscritto sì 
impegna, în qualità di iîscrit- 
to alla Giovane Italia” di Bo- 
logna, ad osservare con disei. 
plina — în rispetto alla gerar- 
chia — le disposizioni che re- 
golano i volontari A.S.A.N, e 
si impegna altresì a risponde: 
te tempestivamente a ogni 
chiamata che parta dagli ‘or- 
gani gerarchicamente supe 
riori». 

In un altro scritto, indiriz- 
zato dal «MSI - Volontari na- 
zionali» di Bologna al presi 
dente del cìrcolo bolognese, è 
detto, tra l’altro, che sarebbe 
opportuno effettuare corsì, 
concernenti è «volontari» del- 
la «Giovane Italia» e gli ele- 
menti più giovani dei «volon. 
tari» del MSI, di attività al- 
l’aperto. ‘Sempre mel docu- 
mento è precisato che asi po- 
trebbero ‘iniziare escursioni @ 
ritmo di vere e proprie marce 
forzate per esercitazioni di re- 
sistenza fisica» ed effettuare 
un. programma progressivo 
che dovrebbe comprendere 
una. «chiacchierata» di prepa- 
razione ideologica e poì eser- 
citazioni varie che dovrebbero 
andare dall'alfabeto «Morse» 
alla lotta in campo aperto, al 
«percorso a ostacoli». Lo scrit- 
to conclude suggerendo che 
«se nel corso della effettuazio- 
ne delle esercitazioni vi doves- 
sero essere domande di curio- 
sì o di autorità (carabinieri, 
ecc.) ci sì dovrebbe presenta- 
re come «boy-scouts), 

Per quanto riguarda l'attivi- 
tà del F.U.A.N., în una lette- 
ra del 29 gennaio 1970, datata 
da Bologna e indirizzata a un 
dirigente dell'A.S.A.N. è detto 
tra l’altro che «preso atto del. 
la gravissima situazione. poli- 
tica italiana) che si presenta 
ad ulteriori ‘peggioramenti» e 
dato che «non esîste nella na- 
zione una forza in grado di 
poter jar fronte adeguatamen- 
te al caos anche în conseguen- 
za della frantumazione del 
mondo di destra che si rifà a- 
gli ideali del fascismo», sì ri- 
volge «il pressante invito ad al- 
lestire una riunione în cui sì 
esamini la possibilità di coor- 
dinare la attività deì vari grup- 
pi del fascismo bolognese». In 
un altro scritto, infine, sì par- 
la di un appuntamento per il 
pomeriggio di un sabato «al 
poligono nazionale di Imola», 

Intanto la Procura della Re- 
pubblica di Bologna ha aperto 
oggi un'istruttoria. sulle «at- 


MIGLIAIA DI CHIAMATE AI VIGILI DEL FUOCO 


Solvente nelle fogne 
In allarme mezza Milano 


Pericolo di esplosioni 


- Inchiesta e denuncia 


Milano, 20 

Mezza città è stata oggi in 
‘pericolo per del solvente sca- 
ricato nelle fognature da una 
azienda che si sta cercando di 
identificare. I cittadini di via- 
le Lunigiana hanno avvertito 
la. scorsa notte, e più ancora 
oggi, un odore acre; con il 
passare del tempo, il fenome- 
no si è esteso ad altre zone 
di Milano. Si è pensato a una 
fuga di gas, ma gli esperti 
hanno rilevato invece la pre- 
senza di sostanze chimiche 
nelle condotte sotterranee. I 
tombini delle zone interessa- 
te al fenomeno sono stati 
aperti, onde evitare che pos- 
sibili concentrazioni gassose 
potessero provocare delle pe- 
ricolose esplosioni. 

Un asilo infantile, con 150 
bambini, è stato fatto sgom- 
berare; in molte zone il traf- 
fico è stato deviato. Per il fe- 
nomeno, le chiamate ai soli 
vigili del fuoco sono state ol. 
tre un migliaio. E’ stata im- 
‘mediatamente disposta un’in- 


chiesta: sì cerca di individua- 
re i responsabili del gravis- 
simo atto, e ispezioni si sono 
svolte per tutta la giornata 
nelle aziende della cintura pe- 
riferica di Milano. 

Il sindaco, Aldo Aniasi, ha 
dichiarato questa sera: «Quan- 
to è avvenuto è particolarmen- 
te grave e preoccupante. Gra- 
ve perché dimostra quanto 
siamo ancora lontani da una 
coscienza civica che impedisca 
di continuare a danneggiare la 
acqua, l’aria e il suolo, per- 
ché è più comodo e meno 
costoso scaricare qualsiasi s0- 
stanza nel posto più vicino 
senza tenere conto delle con- 
seguenze. Preoccupante per 
ché, al di la dei danni che 
possono essere stati provoca. 
ti, vi è evidentemente un co- 
stante pericolo che comporta- 
menti altrettanto incoscienti 
possano provocare effetti as- 
sai più negativi. Per questo 
ho provveduto immediatamen 
te a sporgere denuncia con. 
tro ignoti in relazione a quan- 
to è avvenuto». (Italia) 


tività paramilitari ed eversive 
dei fascisti bolognesi». Il pro- 
curatore aggiunto dott. Bruno 
Giamboni ha infatti ricevuto 
nel suo studio al palazzo di 
giustizia il segretario della Fe- 
derazione bolognese del PCI, 
Vincenzo Galletti, che era ac- 
compagnato dagli avvocati 
Paolo Gozzi e Aldo Bacchioc- 
chi, per interrogarlo quale te- 
ste denunciante. 

Dopo il colloquio Galletti ha 
dichiarato tra l’altro ai gior- 
malisti: «Ho consegnato’ al 
procuratore aggiunto dott. 
Giamboni le fotocopie di altri 
14 documenti, in aggiunta al- 
le 16 inviate sabato scorso as- 
sieme alla denuncia. Dalla da- 
cumentazione si evince che i 
gruppi e le persone indicate 
hanno compiuto atti che*co- 


| stituiscono violazione della leg- 
ge del 1952 contro la rìcosti*" 


tuzione del partito fascista, è 


in tal senso debbono essere 
perseguiti. Su richiesta del 
‘procuratore aggiunto mi sono 
impegnato a consegnare nei 
prossimi giorni gli originali di 
tutti ì documenti e ho prean- 
nunciato che, come Federazio- 
ne bolognese del PCI, presen- 
teremo un ‘esposto circostan- 
ziato che evidenzierà tutte le 
violazioni della legge contro il 
fascismo». 

I giornalisti che chiedevano 
di conoscere il contenuto dei 
nuovi documenti, Galletti ha 
detto che essi saranno pubbli. 
cati nel prossimo numero di 
«Due torri», il settimanale lo- 
cale da lui diretto. La Federa- 
zione comunista, come ha fat- 
to col precedente gruppo di 
documenti, ha poi inviato un 
plico. contenente le fotocopie 
dei ‘di 


menti al procuratore 
| ge ‘e dî TA i e 


chi D'Espinosa. (Ansa) 


be senso, perché avrebbe co- 
me conseguenza solo quella di 
portare disagi agli utenti. Ov- 
viamente la categoria si è resa 
conto di non aver attualmente 
una controparte effettiva, cioè 
il governo. 

In alto mare la vertenza dei 
marittimi, in ‘agitazione per 
l'accoglimento della loro piat: 
taforma da parte delle associa- 
zioni dell’armamento privato, 
che ha presentato, a sua volta, 
una serie di controproposte. 
Domani ci sarà un altro incon- 
tro tra le parti. Sempre nel 
settore marittimo, i lavoratori 
delle officine di riparazioni na» 
vali di Genova hanno sciopera- 
to stamane dalle nove alle 12 
per protestare contro la rottu- 
ra delle trattative del loro con- 
tratto. 

Frattanto continua ad aggra- 
varsi la situazione nel settore 
dei lavoratori del petrolio, che 
possono creare parecchi disa- 
gi alle pompe di benzina per 
il mancato rifornimento di car- 
burante. Uno sciopero naziona- 
le di 8 ore effettive, difatti, è 
stato proclamato dalla catego- 
ria per venerdì 28 gennaio. Un 
comunicato sindacale precisa 
che lo sciopero proseguirà «sen- 
za soluzione di continuità nel 
settore, con azioni articolate 
sul piano provinciale, capaci 
comunque di paralizzare i cen- 
tri di produzione di distribu- 
zione del prodotto ed ogni al- 
tra attività aziendale», 

E? cominciato stamane anche 
lo sciopero di 48 ore indetto 
dai sindacati dei dipendenti 
dell'Automobile Club d’Italia. 
L’agitazione è stata indetta per 
sollecitare la soluzione «dei 
gravosi problemi rivendicativi, 
strutturali e programmatici del- 
l’ACI». Infine va segnalato che 
i 155 dipendenti dell’azione cat- 
tolica hanno deciso, questa 
mattina, di scendere in sciope- 
ro per una serie di richieste di 
carattere economico e normati- 
vo, in seguito alla rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. I 155 di 
pendenti (erano oltre 300 tre 
anni fa circa) chiedono in par- 
ticolare che gli stipendi base 
vengano notevolmente aumen- 
tati. 


Matteo Giambi 


CINQUE SINDACALISTI 
a giudizio per picchetto 


Bolzano, 20 

Cinque sindacalisti, Giam- 
paolo Bezzati, Guido Laconi, 
Luciano Galvan, Beniamino 
Impera e Federico Delladio, 
tutti da. Bolzano, sono stati nin 
viati a giudizio per alcuni fat- 
ti avvenuti durante lo sciope- 
ro generale del 7 aprile scorso 


dinanzi ad uno stabilimento di 
Caldaro. L'accusa nei loro con- 
fronti è di violenza privata in 
quanto avrebbero impedito 
con la forza l'accesso degli 
operai allo stabilimento. I sin- 
dacalisti dal canto loro si dir 
chiarano innocenti. 


ALESSI AL COMANDO 
dei terrestri - Sud Europa 


Roma, 20 
Il generale di corpo d’armata 
Mario Alessi, che ha retto in 
precedenza l’incarico di rappre» 
sentante italiano in seno al co- 
mitato militare NATO con sede 
& Bruxelles, ha assunto oggi la 
carica di comandante delle for- 
ze terrestri alleate del Sud Eu- 
ropa in sostituzione del genera- 
le di corpo d’armata Cosimo 
Cassone, che lascerà il servizio 
per raggiunti limità di età. 
(Ansa) 


= 


L’appoggio del PSI 
alla normalizzazione 
in Jugoslavia 


Roma, 20 

Presso la direzione del PSI 
si è svolto un incontro tra 
esponenti del PSI e una dele: 
gazione della Lega dei comu- 
nisti di Jugoslavia, diretta da 
Vladimiro Bakaric, membro 
del comitato esecutivo della 
Lega dei comunisti di Jugo- 
slavia. 

L'incontro ha offerto la pos- 
Sibilità di un ampio, reciproco 
scambio di informazioni sulle 
situazioni politiche esistenti nei 
due paesi, con particolare ri- 
ferimento sia ai recenti avve- 
nimenti in Jugoslavia, sia alla 
crisi politica in corso in Italia. 
Un particolare accenno è stato 
fatto dalla delegazione jugo- 
slava sull'opportunità di chia- 
rire i termini della recente cri. 
si verificatasi in Jugoslavia, i 
cui aspetti interessano nume. 
rosì paesi europei. 

Da parte dei rappresentanti 
del PSI si è assicurata la pie- 
na disponibilità socialista per 
evitare che tale crisi possa sfo- 
ciare in collegamenti tra ele- 
menti nazionalisti dei due pae- 
sì, ritenendo che  l’interesse 
prioritario del nostro paese e 
delle forze democratiche sia 
quello di consolidare l’unità 
della Jugoslavia e di mante- 
nerne rigorosamente l'integrità 
territoriale e l’indipendenza. 

(R.R.) 


i 


tà per la soluzione della crisi 
del Governo. Dalla decisione 
di De Martino, di mantenere il 
riserbo su quanto ha detto, si 
è tratto il convincimento che 
anche il vicepresidente del con- 
consiglio voglia dare uno sboc- 
co positivo della crisi, piutto- 
sto che accrescere gli ostacoli 
e solidarizzare indirettamente 
con chi sollecita la fine pre- 
matura della legislatura, 

Gli interventi dei demarti- 
‘niani sono stati tutti assai cri- 
tici e molto spostati ‘a sini. 
Stra, ma va tenuto conto che 
il convegno è stato convocato 
in vista del congresso, che cer- 
tamente non si terrà più in 
febbraio. Bertoldi, che è de- 
martiniano, ha confermato i 
suoi noti punti di vista in una 
intervista concessa ad un set- 
timanale. I socialisti «non ac- 
cetteranno di rinunciare al lo- 
ro programma e alla loro na- 
tura — ha detto — per favori- 
re la ricostituzione di un go- 
verno che non sono stati essi 
a mettere in crisi». Il presi 
‘dente dei deputati socialisti ha 
affermato che i rimedi e le 
soluzioni suggeriti da La Malfa 
sono in buona parte inaccetta- 
bili, specie per quanto riguar- 
da la richiesta del blocco delle 
riforme, 

Da parte sua Mariotti intervi- 
stato dallo stesso settimanale ha 
affermato che i socialisti posso- 
no partecipare anche ad un go- 
verno a tre, «alla sola condizio- 
ne che esistano sicure garanzie 
per l'attuazione delle riforme 
a scadenze stabilite. Al di fuori 
di queste garanzie i socialisti 
non hanno niente da temere da 
eventuali elezioni anticipate. E° 
comunque assurdo — ha con- 
cluso — pensare che il PSI pos- 
sa appoggiare un monocolore 
d.c. che faciliterebbe uno slit- 
tamento a destra del partito 
cattolico». 

I socialdemocratici, come sì 
è detto, continuano a spendere 
prese di posizione, dichiarazioni 
ed editoriali a favore del cen- 
tro-sinistra. Saragat ha riunito 
a colazione Tanassi, Ferri, Ca- 
tiglia, Orlandi e Jannelli, ai qua- 
li ha anticipato il testo della di- 
chiarazione che farà domani do- 
pe il nuovo collocuio che avrà 
con il Capo dello Stato. Lo stes- 
so Saragat, in una nota diffusa 
in polemica con un quotidiano 
romano che lo aveva accusato 
ai essere in contrasto con i di- 
rigenti del suo partito, dopo le 
debite smentite, ha confermato 
che il PSDI continuerà ad ado- 
perarsi per un governo di cen- 
tro-sinistra. 

Anche l’«Umanità» ha svilup- 
nato la tesi di Saragat contro le 
elezioni anticipate. Il quotidia- 
no socialdemocratico ha osser- 
vato che i rappresentanti comu- 


nisti, dopo il colloquio con il 
Presidente della Repubblica, 
hanno fatto l’elogio delle ele- 
zioni anicipate. Non molto tem- 
po fa i comunisti affermavano 
«che ogni timido suggerimento 
di consultare l’elettore era lo 
ippodromo di un colpo di sta. 
to». Gli stessi comunisti riten- 
gono giusto il ricorso al corpo 
elettorale ma — ha concluso 
1 «Umanità» — «scagliano i lo- 
to anatemi contro coloro che 
vorrebbero spaccare il paese 
in due» sul referendum. 

In questo quadro i repubbli- 
cani appaiono sempre più iso- 
lati e continuano a portare 
avanti le loro polemiche, so- 
prattutto nei confronti dei so- 
cualisti, In un lungo corsivo, «La 
Voce repubblicana» ha infatti 
accusato i socialisti di «una cer- 
ta propensione a trovare un ac- 
cordo sul divorzio con la DC, 
anche senza tener ferme le pre. 
giudiziali sui principi della leg. 
ge Fortuna-Baslini». 

Rab 


MANCINI 


del dogma della irreversibilità. 
E’ stato cioè dimostrato — ha 
concluso il segretario del P.D.I. 
U.M. — che un’alternativa al 
centro-sinistra diversa e demo- 
cratica esiste: diversa. perché 
priva della deleteria presenza 
dei marzisti, democratica per- 
ché le componenti di questa 
alternativa, tutte le componen- 
ti, anche quelle ridicolmentie e 
‘insieme ipocritamente escluse, 
non hanno niente da apprende 
Te da chicchessia sul piano de- 
mocratico e costituzionale». 

Il colloquio tra il Presidente 
della Repubblica e il segreta- 
rio repubblicano è durato 40 
minuti. «Il PRI — ha dichiara- 
to La Malfa — darà il suo con- 
tributo allo sforzo diretto a 
ricostituire la coalizione di cen- 
tro-sinistra su basi che con- 
sentano una effettiva ripresa 
economica, l'aumento  dell’oc- 
cupazione operaia, il graduale 
risanamento finanziario delle 
strutture pubbliche, limitando- 
ne le spese di puro consumo), 
un’ attuazione immediata, gra- 
duale e organica delle rifor- 
me. Nel redigere tale program. 
ma, deve essere preoccupazio.| 
ne delle forze della coalizione 
di ridare fiducia all'opinione 
pubblica nel suo complesso e 
di togliere spazio politico alle 
forze di estrema destra, che sul 
disorientamento e sulla sfidu- 
cia dell'opinione pubblica pun- 
tano tutte le loro carte. 

«I repubblicani — ha conclu- 
so La Malfa — non si nascon- 
dono tuttavia che, a prescinde- 
re dalle questioni programma- 
tiche, il problema della legge 
sul divorzio e del referendum, 
sui quale la loro posizione è 
stata chiarita da tempo, possa 


DALLA PRIMA PAGINA 
GOVERNO A TRE 


costituire una seria e grave, 


difficoltà alla positiva conclu- 
sione delle trattative.  Peral- 
tro, essi ritengono che tale 
problema non possa in alcun 
modo essere eluso». 


Nello studio alla vetrata, so- 
no successivamente entrati Ci- 
farelli e Taormina per i gruppi 
della Camera e del Senato. L'ul- 
timo colloquio di Leone, il ven- 
ticinquesimo, è stato quello con 
l’altoatesino Mitterdorfer. 

R. R. 


MALTA 


che la NATO si addossi un one- 
Te senza averne un adeguato 
corrispettivo, e cioè che Malta 
possa divenire in qualche modo 
un punto di appoggio anche per 
le potenze che si contrappongo- 
no all’Alleanza Atlantica. Quin- 
ci, sì raddoppiano le precauzio- 
ni perché l’accordo garantisca 
in modo chiaro che le esigenze 
strategiche alla base dell’inter- 
vento finanziario dei partners 
atlantici siano salvaguardate. 

Dom Mintoff sembra non aver 
opposto un aperto rifiuto a ta- 
la clausola, cui si lega la con- 
clusione dell’intero negoziato. 
Si è appresa, però, che il gover- 
no libico (già latore di offerte 
non precisate nella scorsa setti- 
mana) è tornato a farsi vivo e 
a svolgere pressioni per impe- 
dire l’intesa anglo-maltese, La 
notte scorsa il premier maltese 
ha ricevuto un messaggio da 
Gheddafi, in cui si dice che gli 
Obiettivi e gli interessi degli in- 
terlocutori di Malta in questa 
trattativa, cioè la NATO e la 
Gran Bretagna «ignorano i di- 
ritti del popolo maltese alla li- 
bertà». Questo fatto, in un cer- 
to senso imprevisto, ha contri. 
buito a complicare e a rallenta- 
re una trattativa che fino a ieri 
sembrava avviata a una rapida 
conclusione, 

Del resto anche l'URSS, sep- 
pure non direttamente, non 
manca di farsi sentire: oggi, è 
da segnalare un aspro commen- 
to pubblicato dalla «Pravda», in 
Cui Vladimir Iermakov, ex cor- 
lispondente da Roma dell’orga- 
ho ufficiale del PCUS, scrive 
che, «a quanto pare, le pres. 
sioni sul governo di Malta, in- 
tese a far rimanere sull’isola le 
basi militari inglesi e nord-atlan- 
tiche, hanno raggiunto l’apogeo. 
Nella vertenza anglo-maltese in- 
terferiscono apertamente Stati 
Uniti, Italia, Vaticano e gli al- 
tri governi della NATO». Una 
nota sull'argomento era già sta- 
ta diffusa ieri sera dalla «Tass», 
e in.essa si accusava la Gran 
'Bretagna. di voler estendere «la 
area delle sue basi a Cipro e 
alla Sicilia», Nel commento del- 
la «Pravda», dopo il riferimen- 
to alle pressioni su Mintoff, sì 
precisa che «sono state sfode- 
Tate minacce velate o aperte ad- 
ducendo il ’’pericolo” sovietico. 
Si fanno tentativi di impedire a 
Malta di avviare relazioni eco- 
nomiche proprie con gli stati s0- 
cialisti». 


U.R.S.S. 


La ‘signora Lubarsky è stata 
informata che, per avere noti. 
zie, si sarebbe dovuta presen- 
tare oggi a una prigione dì Mo- 
sca: è il carcere di Leforhovo, 
ove sono generalmente rinchiu- 
si è condannati per reati po- 
lîtici. 

I dissidenti di Mosca dicono 
di non essere în grado di indi- 
care una ragione particolare 
per l'ondata di operazioni in 
corso da parte della «KGB»: 
qualcuno fa l'ipotesi che le au- 
torità sovietiche abbiano deci- 
so l’azione nella speranza di 
poter mettere a tacere i con- 
testatori interni prima della vi- 
sita in maggio del Presidente 
Nixon, Qualcuno dice che, pro- 
babilmente, le autorità hanno 
predisposto le operazioni in 
modo che l'ondata scattasse 
solo dopo il processo Bukovski. 


A FAVORE DI BUKOVSKI 


APPELLO A BREZNEV 
del fisico Sakharov 


Mosca, 20 

«Le chiedo di fare uso della 
sua injluenza e dei suoì diritti 
per annullare la sentenza a ca- 
rico di Vladimir Bukovskiì e 
jarlo rilasciare»: queste parole 
sono state rivolte dal fisico nu- 
cleare sovietico Andrei Sakha- 
rov al segretario generale del 
partito, Leonid Breznev, in una 
lettera della quale sono state 
inviate copie questa sera ai 
corrispondenti stranieri. «Il ri» 
fiuto del tribunale di convoca- 
re testimoni e di prendere in 
considerazione la maggioranza 
delle argomentazioni @ discari- 
co dell'imputato ha costituito 
una cospicua violazione dei di- 
ritti alla difesa», aggiunge Sak- 
harov. 

La lettera, a quanto si crede 
negli ambienti giornalisticì oc- 
cidentali, non ha probabilità 
di ottenere risultati positivi ai 
fini di un annullamento, della 
sentenza che ha colpito Bu- 
kovski: dodici anni tra deten- 
zione ed esilio interno per «at 
tività volte a indebolire il po- 
fere sovietico». Comunque, lo 
scienziato nella sua lettera pro- 
testa anche perché il processo, 
pur definito pubblico, si è svol- 
to in realtà a porte chiuse: «Il 
‘processo :— egli scrive — sì è 
svolto în una situazione di pra- 
tica soppressione del diritto di 
divulgazione». 

Sakharov formula poi il se- 
guente giudizio: «Il pubblico 
mondiale e i suoi amici credo- 
no fermamente che la vera ra- 
gione per l'applicazione di una 
sentenza estremamente severa 
è stata la spassionata battaglia 
di Bukovski per i diritti del- 
l'uomo. In particolare, Bukov- 
ski ha divulgato sia nell’Unio- 
ne Sovietica sia all’estero gli 
episodi di repressione psichia- 
trica nell'URSS, e le social 
mente pericolose violazioni 
della legalità, dell'etica medica 
e dell'umanità a essa connes- 
Se), (Ansa) 
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Un portale a Traù 


| 
| 
| 
| 
| 


RAU', come è arcinoto, è | gli evidenti apporti realistici, 


una delle gemme più! 


ammirate della Dalmazia: 
Sorge poco a Nord di Spala- 
to su una isoletta unita alla 
terraferma da un ponte. Fe- 
oe parte dei domini della Se- 
renissima esattamente dal 
1322 al 1357, prima, e, suc- 
cessivamente, dal 1420 fino a 
quel trattato di Campoformi- 
do che nel 1797 decretò la 
fine della Repubblica di Ve- 
nezia che cadde sotto il do- 


minio dell'Impero Absburgi-| 
co. Nel 1918 fu occupata dal-| 


pesi 
l’Esercito nostro e però fu 


assegnata dai trattati inter- 
nazionali al Regno di Jugo- 


slavia. Oggi Traù, che ha il| 


nome croato di Trogir, è una | 


ma dal 
internazionale 


cittadina desiderati 
turismo 


suo mare cristallino sia an- 
che perché le autorità jugo- 
slave hanno mostrato di sa- 
per valorizzare i numerosi 
insigni monumenti romanici 
e del rinascimento veneziano 
che fanno di Traù uno dei 
centi adriatici più ricchi di 
arte. I più importanti edifici 
sacri di Traù, come le chiese 
di San Domenico, di Santa 
Barbara e di San Giovanni 
‘Battista furono iniziati a co- 
struire già nel secolo decimo 
secondo. Del pari, allo stesso 
periodo storico appartiene la 
costruzione della Cattedrale 
che è dedicata a San Loren- 
zo. Questo romanico di Traù, 
evidentemente, rappresenta 
una filiazione provinciale del 
romanico lombardo e di quel- 
lo pugliese: il Mare Adriati- 
co congiungeva e non divide- 
va le due opposte sponde. 
Cento si è che la civiltà tar- 
doromana che fiorì con opu- 
lenza sulla costa dalmata la- 
sciò tangibili segni di una 
matura civiltà architettonica 
anche nell'antica colonia gre- 
ca di Spalato, sede del gran- 
de palazzo di Diocleziano, 
imperatore romano del quar- 
to secolo di nobile famiglia 
latino-illirica (e qui i nomi 
di carattere nazionale hanno 
un peso e un significato del 
tutto diverso di quello che 
per avventura saremmo fen- 
tati di attnibuir loro noi og- 
gi) e certamente anche a 
Traù. CARO 
Prima dell'effettiva instau- 


razione del. dominio politico | 


di Venezia su Traù una evo- 
Juzione spontanea della civil: 
tà neolatina, variamente in- 
nestata d'apporti di vigore 
barbarico, aveva dato i suoi 
frutti. E' arduo tuttavia oggi 
voler commisurare queste te- 
stimonianze di civiltà sul me- 
tro nazionale o peggio nazio- 
nalistico che qualche studio- 
80, cOn eccesso di passiona- 
lità romantica, potrebbe es- 
sere indotto a impiegare per 
qualificazioni antistoriche. 

Il Duomo di S. Lorenzo in 
Traù è una di queste fabbri- 
che romaniche che testimo- 
niano la robustezza civile del- 
le antiche comunità dalmati- 
che, così sensibili a interpre- 
tare le loro esigenze di ca- 
rattere religioso e culturale 
nel filone ben vivo di una 
tradizione romana e poi cri- 
stiana compattamente fusa 
in quel cattolicesimo che fu 


l'erede ben consapevole della | 


universalità dell'impero. 

Ora al portale del Duomo 
di S. Lorenzo in Traù viene 
dedicato uno studio assai dif- 
fuso da un libro pubblicato 
in questi giorni dalla editri- 
ce triestina «L’asterisco», 

Fra le iniziative editoriali 
nostre, da qualche anno, si 
fa notare questa giovane ed 
estrosa impresa che fa capo 
a Tullio Reggente. La parola 
asterisco è una scelta emble- 
matica che denota soggetti 
va modestia negli iniziatori 
ma ne configura anche, con 
speciale consapevolezza cul 
turale, le alte ambizioni. 

«L'asterisco» rifiuta una 
coerente caratterizzazione di 
scelte convergenti e preferi- 
sce un eclettismo tematico 
che non può essere confuso 
con una effimera occasiona- 
lità. Perciò asterisco: consi- 
derato come richiamo slnso- 
larmente individuato e libe- 
ramente' proposto. d 

In questa quasi fortuita 
successione di libri si collo- 
ca ora il volume «Il portale 
di Radovan». Radovan è lo 
scultore al cui scalpello s0- 
no dovute le dense e forti fi- 
gurazioni che nobilitano l’in- 
gresso del Duomo di San Lo- 
Tenzo in Traù. Di lui non si 
sa nulla anche se il suo no- 
me è Vivo nella tradizione 
orale del Popolo dalmato. Il 
nome è evidentemente slavo. 
Ed egli con una consapevo- 
lezza da artista ormai matu- 
ro ha firmato în una epigra- 
fe latina incisa ne] portale 
l'opera sua. Radovan proto 
artista croato dunque? Tau 
tore del saggio, Carlo Milic 
affronta l’arduo Problema, 
soprattutto mettendo in Juce 


sia | 
per la sublime purezza del; 
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di solida impostazione bar-| 
barica, presenti nel modella. | 
to di Radovan. Il suo saggio | 
è sorprendentemente piano ei 
disteso. L'orgiastica prosa di | 
Milic che troppo predilige | 
giustapporre concetti astrat-| 
ti in processi cumuliformi 
impenetrabili, qui si è ab-| 
bandonata a modi spesso as- | 
sai limpidi e persuasivi. La | 
sua ricerca analitica, corro-| 
borata da una notevole bi-| 
bliografia citata anche in ap-| 
pendice, rappresenta il con-| 
tributo amorevole di uno | 
studioso che ha spinto la pro- | 
pria diligenza filologica fino | 
al punto di corredare il pro-| 
prio studio con una nutrita | 
serie di fotografie da lui 
stesso riprese a Traù. 

Come prefazione al saggio 
di Milic è stato collocato 
uno scritto dell'editore Tul- 
lio Reggente il quale ha vo- 
luto intitolarlo «Abbozzo per 
una tesi storica sulla Dalma- 
zia del XIII sec.». E qui sia 
lecito esprimere la più som- 
messa sorpresa per la abbre-| 
viazione molto singolare del- 
la parola secolo. | 

Nel dichiarare la propria 
incompetenza ad esprimere | 
un giudizio su questo abboz. | 
zo, un «profano di storia me- 
dioevale che non sia insen-| 
sibile ai valori bibliologici 
potrebbe rammaricarsi che | 
la prefazione di Tullio Reg- 
gente sia stata impressa su 
un cartoncino grigio troppo 
spesso e pesante per «legare» 
con la bella carta semipati- 
nata dell'intera pubblicazio- 
ne. Più il libro invecchierà e 
più saranno evidenti i fon- 
damenti di questa osserva: 
zione. 

Un lineare disegno di Ma- 


rino Sormani caratterizza la |‘ 


bellissima sopracoperta di | 
questo notevole contributo 
storico critico alla civiltà ar- 
tistica dalmata. 

Stelio Crise 


Otto Klemperer 

n en 

non dirigerà più 
Londra, 20 
Otto Klemperer, uno dei più 
grandi intenpreti delle sinfonie | 
di Beethoven e di Mahler, ha 
deciso di deporre la bacchetta | 
e di ritirarsi dal podio per sem- 
pre. Ha da poco compiuto 871 
anni. La notizia divulgata dalla | 
«New Philarmonia Orchestra» di | 
cui è direttore, informa inoltre | 
che il ritiro di Klemperer è sta- 
to volontario, e che per deside- 
rio del maestro non vi saranno 
concerti di addio. Klemperer, 
travagliato nella sua lunga vita 
da una serie di malattie e d’in- 
cidenti che l'hanno lasciato se- | 
miparalizzato e hanno leso la | 
sua vista, continuerà tuttavia a 
incidere dischi e tornerà in 
Gran Bretagna. il mese prossi- 
mo per incidere il «Ratto dal 
serraglio» di Mozart. (Ansa) 


San Marino: 
«trittico» di Botticelli 


bolli di San Marino: 
dro di Mariano Filipepi ge- 
neralmente conosciuto come 
il Botticelli, Gi cui sono ben 
note le Madonne ed altri di- 
pinti famosi realizzati nella 
Firenze medicea del Quattro- 
cento (il pittore visse dal 
1444 al 1510). Gli sont 


marsi, ma l'arrivo della no- 
bizia «in e. i 
ge a rinviare il discorso sul 
contenuto. Come si osserva 
nel cliché, i francobolli, se 
accostati, formano un. tritti- 
co e mettono in evidenza il 
diverso formato. Ogni fran- 
cobollo però è stampato in 
fogli separati, in quadriero- 
mia (Poligrafico di Roma). 
Una novità, almeno per i 
francobolli di San Marino, è 
rappresentata dalla cornice 
în oro in cui sono inqu: 

te le vignette. Valori: 50, 1 
e 220 lire, quindi in total 
lire 450. La serie sarà di- 
stribuita a partire dal 23 
febbraio (prenotazioni entro 
il 9). E' annunciata una tira 
tura di 720 mila serie. Dato 
il, soggetto, il successo di 
questo nuovo «trittico» pit 
torico appare fin d'ora più 
che scontato. L'arte italiana 
Vista attraverso i francobolli 
Sanmarinesi, può già far rac. 
colta a i i e gli ar 


Bramante, Tiepolo, C. 


ace 


IL TEMPO SCORRE VIA IN FRETTA, E OGGI IL COMPUTER SEMBRA ORMAI GIA' VECCHIO 


IL PICCOLO 


Ha venticinque anni, ma molti 
vorrebbero che non fosse nato 


Dicono di lui: «Un mostro capace di commettere gravi errori molto spesso difficili a correggersi» 
Oppure ancora: una macchina che ricorda Giano bifronte, una faccia è buona l'altra cattiva 


New York, gennaio | 

Il computer ha appena com- | 
piuto venticingue anni. Lo| 
evento è stato celebrato con 
un banchetto seguito il giorno | 
dopo da ‘un lungo animato 
dibattito caratterizzato dal 
«mea culpa» recitato dall’i: 
dustria del cervello elettror 
co. Non è stato propriamente | 
accusato il computer, ma il 
modo in cui è stato usato. Le ! 
critiche sono state dirette ai 
risultati, trovati inferiori alle 
aspettative dal punto di vista | 
strettamente economico e po- | 
tenzialmente nocivi all'umani- 
tà dal punto di vista politico 
e sociale. | 
Neppure i suoi inventori si | 
sono detti soddisfatti dei com: | 
pimenti di questo primo quar: | 
to di secolo di vita del com-) 
puter. Il dott. James W. Mau- 
chler e il. dott. Presper Ec- 
kert aì quali sì deve l'inven- 
zione del computer così come 
esso è oggi strutturato e usa- 
to, sono stati gli ospiti d'ono- 
re al banchetto e hanno par-| 


fecipato alla discussione del | 


mattino seguente. Si sono Îa-, 
mentati. Hanno detto - che | 
quando inventarono nel 1946 
U computer non sì prefigge: | 
vano gli scopì spersonalizzan- | 
li ai quali in tanti casi la loro | 
invenzione è stata ‘adibita. | 
Hanno accusato il mondo de-| 
gli affuri e il governo di avere 
jatto del computer uno s 
mento onnipresente nella vita 
privata del cittadino. Essì non 
immaginavano neppure lonta-| 
namente che la prodigiosa ve- | 
locità di calcolo, la. straordi- 
naria capacità di analisi e ri- 
cerca offerta dal comtouter po- 
tessero venire usate per isti- 
tuire le cosiddette «banche dei 
dativ, per spiare l'individuo 
dal monsento della nascita a 
quello della sepoltura. 

Alle critiche e lamventele dei 
coinventori del cervello ‘ elet- 
tronìco si sono ‘associati in) 
molti durante il seminario 
post banchetto celebrativo. 
Alcuni hanno addirittura  de- 
finito un. mostro la loro in- 
venzione, un mostro capace 
di commettere gravi errori 


Un altro grande artista ita- 
liano dell’epoca d’oro ha tro- 
vato esaltazione nei franco- 
Alessan- 


capitano Robert Falcon Scott 
ritorna alla ribalta assieme 
ad altri celebri esploratori 
polari: Henry Hudson, Sir 
Martin Frobisher, Sir James 
Clark Ross. Tutti uomini € 
navigatori «fuori serie» di 
cui la Gran Bretagna va giu- 
stamente orgogliosa. Ad essi 
però si affiancano altri nomi 
di fama conquistata tra è 
ghiacci dell’Artide e dell’An- 
tartide: basti citare Ernest 
Shackleton, che per poco non 
mise piede per primo sul 
Polo Sud e compì tante al- 
tre imiprese in quel mondo 
ancora tanto sconosciuto e 
impossibile. Ma solo ai pri- 
mi quaitro le Poste inglesi 
hanno ora riservato una se- 
rie di altrettanti francobolli 
che senza dubbio attireran- 
no l’attenzione di moltì col- 
lezionisti anche soltanto ‘per 
quel fascino che emanano le 
ligure dei navigatori, degli 
esploratori, dei conquistato- 
rì pacifici della Terra 


BRETAGNA AI 


Il leggendario ed eroico 


(Telefoto UPI al «Piccolo»n) 

Denver — Le Olimpiadi invernali di Sapporo sono vicine, 
Ecco due pattinatrici della folta squadra americana mentre 
provano le divise speciali ideate per l'importante occasione 


Ì 


Il primo della serie è Ja- 
mes Clark Ross, che nella 
prima metà dell'800 effettuò 
la più importante spedizione 
nell’Antartide con Ie mavi 
«Erebus» e «Térrory, spin- 
gendosi nel mare che da lui 
prese il nome, scoprendo la 
prima catena montagnosa e 
fornendo così la prova irre- 
futabile che attorno al Polo 
Sud si estendeva un vasto 
continente. Ma prima James 
Ross aveva viaggiato anche 
tra î ghiacci dell’Artide as- 
sieme allo zio John Ross, e 
lassù, nella penisola di Boo- 
thia, aveva localizzato il po- 
lo magnetico boreale. Ed ec- 
co Martin Frobisher, il primo 
inglese incaricato di trovare 
il tanto sospirato passaggio 
di Nord-Ovest ed il primo 
navigatore che oltrepassò, 
nel 1576, il Circolo polare ar- 
tico; giunse fino alla Terra 
di Baffin e ju anche il primo 
a conoscere glî eschimesi. 
Henry Hudson, altra figu- 
ra di esploratore eccezionale 
e ardimentoso, che si spinse 
fino alla baia che porta îl suo 
nome, credendo di essere ve- 
ramente sboccato nel grande 
mare del Catai che bagnava i 
paesi. favolosi delle spezie, 
delle gemme,e dell’oro, sogno 
di sovrani, finanzieri e mer- 
canti. Tremenda la sua fi 
ne: bloccata daì ghiacci, la 
spedizione fu costretta a 
svernare tra grandì stenti 
nella notte polare, e quando 
giunse la primavera libera 
trice, la ciurma esasperata 
costrinse Hudson, il figlio 
giovanetto e tutti gli uomini 


molto spesso difficili a cor- 
reggersi. Qualcuno ha osser- 
vato che se il nome di una 
persona viene fatto entrare 
nella memoria del computer, | 
rimuoverlo diventa un'impre» 
sa esasperante. | 

Se questa maacchina com: | 
mette un errore in una fat: 
tura la sua ostinazione nel 
perpetuare l'errore diventa 
quasi una regola. 

Certamente è stato triste 
per i papà del computer do: | 
versi rimbocedfe le maniche 
ed associarsi agli ultri nelle | 
critiche, sebbene come detto | 
messuno se la sia presa diret- | 
tamente con la loro invenzio- | 
ne, bensì con il cattivo 0 sba- 
gliato uso di essa. Nonostan- | 
te essi siano j pionieri di una 
nuova era i loro nomi sono 
rimasti sconosciuti alle mas: | 
se, diversamente a quanto 
successo ad altri inventori e | 
pionieri, vedi i fratelli Wight, 
Thomas Edison, per non dire 
dei Beatles. Il 25.0 complean» 
no del computer non è stato 
dichiarato festa nazionale, 
non ci sono state fanfare né 
marce nelle strade. L'evento è | 
stato ricordato soltanto dai 
direttamente interessati e re- 
sponsabili, più un gruppo di 
scienziati e sociologi. Si è 
brindato ma subito dopo lo 
champagne ci sono state le 
critiche. Nessuno che abbia 
detto bene di questa macchi- 
na, che gli inventori chiama- 
rono ENIAC, 

Un’ingiustizia. Tutti sem- 
brano avere preso per scon- 
tati î grandi benefici arrecati 
dal cervello eletitronico e sono 
passati inesorabilmente ad il- 
lustrarne deficienze e pericoli. 
_ Qualeuno ‘ha osservato che 
il computer è stato usato sol 
tanto per il gusto di cambia. 
re «ad ogni costo», che si è 
andati troppo in là, venendo- 
si a creare una situazione pa- 
ragonabile a quella che avreb- 
be potuto determinarsi nella 
industria automobilistica se 
le jabbriche avessero prodot- 
to soltanto macchine a 300 ca- 
valli motore quando le auto- 
strade ne possono far circola- 
re soltanto a 30 miglia al- 
l'ora. 

Altri hanno accusato l’indu. 
stria di avere ereato un'era 
di discriminazione e notato 
che il computer, così come è 
stato finora impiegato, ha jal- 
lito le aspettative delle ditte 
che ritenevano. di ‘conseguire 
un vantaggio competitivo ne- 
glì affari. E° stato detto ‘che 
il computer ha fatto poco per 
dare un nuovo stile alle am- 
ministrazioni commerciali. e 
ristrutturare i grandi com- 
plessi aziendali. 

In molti casì si è jatto os- 


servare che l'uso del compu- 
ter ha fatto vedere dai suoi 
utenti iìl mondo attraverso 
l'angolo sbagliato di un tele-| 
scopio, 

«Perché dobbìiamo ancora | 
ricorrere aì programmatori — 
ha rilevato un critico. — Sa- 
rebbe come ripetere l’assur- 
dità delle ferrovie che devono 
mantenere un corpo di pom- 
pierì quando adesso non ce 
n'è più bisogno. Ma nel loro 
caso almeno sì tratta di una | 
imposizione sindacale», | 

Sociologi e umanisti accu- 
sano gli utenti del computer | 
di averne fatto un'arma del 
potere, una minaccia ai valo- 
rì umani. Essi hanno tuttavia 
espresso la speranza che ven- 
ga aperta una strada per un | 
compromesso tra ingegnere e | 
umanista, ma per ciò sarà ne- 
cessario anzitutto smitizzare 
la macchina. 

Il calcolatore elettronico, è 
stato fatto notare, sta-al ven- 
tesimo secolo come la macchi- 
na a vapore al diciannovesi- 
mo. La macchina a vapore fu 
un'estensione della potenza 
muscolare dell'uomo, il com- 
puier è un'amplificazione del 
suo cervello. Questo vuole di- 
re che l'umanità può servirsi 
della macchina per migliorare 
il proprio status, ma può an- 
che voler dire che l’organia 
razione, cioè il potere, se ne 
può impadronire per piegare 
gli individui. 

E° una macchina che ricor- 
da il nuitologico Giano bifron- 
te, una faccia è buona l’altra 
e cattiva. Da una parte rende 
possibile l'invasione spaziale 
dell’uomo e l’incontro tra due 
anime gemelle, dall'altra inva- 
de la vita privata dell’indivi- 
duo, lo influenza e lo soggio- 
ga. Al seminario, che è stato 
soprattutto un affare ristret- | 
to ai businessmen, si è lamen- | 
tato anche che il  cervello| 
elettronico non rende i pro- 
fitti sperati. Sta di fatto che 
proprio mentre si tagliava la 
torta del compleanno, la RCA 
corporation, che nella produ- 
zione e noleggio di computer 
è stata seconda soltanto alla 
IBM, ha annunciato di abban- 
donare un'intera linea di pro: | 
duzione di ‘cervelli. elettronici. | 

La RCA impiega diecimila | 
persone nella sua divisione 
computer. Sì prevede che un 
buon numero di esse resterà 
senza lavoro, Il presidente 
della RCA, Robert Sarnoff. ha 
spiegato che il prezzo era 
semplicemente troppo alto per 


detto che sarebbero occorsi | 
capitali troppo ingenti per re- | 
stare în concorrenza con la 
IBM. La recessione economi: 
ca nel campo dell'industria 
dei computer è comînciata, 
secondo Sarnoff, mel 1962 e 
per quanto concerne la RCA | 
la fase discendente è conti. | 
nuata, nonostante la ditta ab- 
bia assunto dal 1969 uno dei 
«iop erecutive» della IBM, | 
sperando che la sua compe: | 
tenza avrebbe dato alle ope- 
razioni una nuova direzione. | 

Le vendite di computer han- | 
no costituito lo scorso anno | 


per la RCA il 7 per cento del: | 
le vendite totali, che sono sta- | 


te di oltre 3 miliardi di dol 
lari. L'industria del computer 
é una divoratrice dì capitali, 
li divora, affermano glì esper- 
ti, ad un ritmo mai conosci 
to prima in qualsiasi altra in- 
dustria. La sua storia è già 
costellata aì nomi di aziende 
che sono entrate nel «busi- 
ness» lasciandoci le cosiddet- 
te penne. 


Di 0. 
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New York — Carla Fracci, Beppe Menegatti e il piccolo Fran 
cesco fotografati a New York, dove la celebre danzatrice 
scaligera reduce dai successi di Washington, si esibisce in 
questi giorni in una nuova produzione dell’American Ballet 


Mario Albertazzi 


Theatre «La Fille Mal Gardée», bene accolta dal pubblico 


GUIDA ATTRAVERSO DUE SECOLI NEL MONDO DELLA LIRICA 


L'Opera nostra 
non muore mai 


Se ne pronosticava il tramonto, è invece sempre più viva 
Un patrimonio culturale che richiama 


nuovi appassionati 


Se ne pronosticava il tra- 
monto; invece, l’Opera è viva, 
E non solo come rito sociale, 
connesso  all’esibizione della 
ricchezza, al bisbiglio dei pal- 
chi, allo scalpiccio dei «foyers», 
ma come patrimonio culturale 
cui di anno in anno un nume 
ro crescente di persone si ac- 
costa, sia frequentando i tea- 
tri, sia ascoltando trasmissio- 
ni radiofoniche e televisive, o 
acquistando le edizioni disco- 
grafiche dei melodrammi più 
celebri. 

Sintomo e insieme conse- 
guenza di questo fenomeno è 
la vasta «Guida all'Opera» ap- 
pena. pubblicata dall’editore 


continuare l’intera linea pro-| Mondadori. Un nuovo ciclo nel- 
duttiva, avrebbe significato | la fortuna di un genere arti. 
penalizzare altre operazioni | stico significa anche una nuo: 
(tv, radio, dischi, macchine | va sensibilità Nell'avvicinarlo, 
elettirodomestiche, ecc.). Ha|muovi canoni di interpretazio- 
‘SADSDIISINNIIIIDIIDINDIINIINININI 

Il Vaticano a Bramante 

Il via al programma fila- 

telico delle Poste vaticane sa- 

Tà dato il 22 febbraio con la 


serie dedicata all’architetto 
Donato Bramante 
plietamento — dice l’annun- 


«a com. 


ne, una «lettura» diversa, in 
questo caso un differente ascol. 
to. E, infatti, sono i più mo- 
derni e agguerriti musicologi 
italiani a presentare e analiz 
zare, nella «Guida all'Opera», î 
capolavori che oltre due secoli 
di splendida tradizione hanno 
trasmesso al repertorio dei no- 
stri teatri Linici. 

Il melodramma è oratoria, 
danza, musica, è ospitale e dut- 
tile; un eterno momento uma- 
no, insieme teatrale, danzante, 
rituale, trova in esso un’incar- 
nazione, come già l'aveva tro- 
vata nella tragedia greca e nel- 
le sacre rappresentazioni del 
Medioevo; il merito maggiore 
dei due volumi, curati per Mon. 
dadori da Gioacchino Lanza 
Tomasi, sta nell'offrire analisi 
spesso acutissime, sempre co- 
scienti di questa complessità, 
dignità, grandezza. 

Merito non ovvio, perché tut- 
ti conoscono gli atteggiamenti 
ora snob ora faziosi, le bizzose 
mitologie divistiche, gli inca- 
pricciamenti e le euforie tena- 
cemente incrostati all'universo 
della lirica e del Bel Canto. At- 
traverso testi rigorosi e serra- 
ti, «Guida all’Opera» connette 
quello spettacolo insieme po- 


ammalati in una piccola im- 
barcazione abbandonandoli 
al loro destino: dei disgra- 
riati nulla più si seppe. 

La stori@ eroica e dram- 
matica di Scott è troppo no- 
ta, ma ricordiamo Te pe 
fondamentali. Nel 1902 giun- 
ge nell’Antartide con ta «Di 
scovery» e tenta la corsa ver- 
so il Polo, ma difficoltà, pri- 
vazioni, fatiche sovrumane 
gli precludono la meta; tut- 
tavia i risultati della spedi-- 
zione sono tali da assicurar- 


Petito Dee e 


Due per Verga 


In extremis cì giunge noti. 
zia ufficiale che il cinquante- 
nario della morte dello serit- 
tore catanese Giovanni Verga 
(i840-1922) sarà ricordato i) 
27 gennaio con due comme- 
morativi (25 e 50 lire) a vi- 
gnetta comune: ritratto dello 
scrittore e un tipico carretti, 
sicihano. Il bozzetto è opera 
ili Pietro Bellanca, Alessandro 
Ne Stefani e Tullio Mele, For- 
mato 40 per 30, stampa in ro- 
tocalco, tiratura 15 milioni per 
ciascuno dei due francobolli. 


gli un trionfale ritorno în pa- 


IDE 


i 


tria. Nel 1911 è di nuovo sul 
continente di ghiaccio. Il 18 
gennaio 1912 assieme a quat- 
tro compagni arriva final 
mente al Polo dopo una mar: 
cia terribile durata più di 
due mesi e mezzo: ma quale 
tremenda delusione fu per i 
cinque vedere sventolare la 
bandiera norvegese piantata 
poco più di un mese pri- 
ma (14. dicembre 1911) da 
Amundsen. Con lo sconforto 
del primato perduto la comi- 
tiva riprende la via del ri- 
torno tra sofferenze indici 
bili: ad uno ad uno î quattro 
compagni vengono ghermiti 
dalla morte bianca; a breve 
distanza dalla salvezza scoc- 
ca l’ora anche per Scott, che 
dopo aver scritto sul diario 
le ultime fasi del dramma, 
lo pone sotto la testa e si 
addormenta. Era îl 26 marzo 
1912. Un anno dopo la «Ter- 
ra Nova», la nave della spe- 
dizione approdava nella Nuo- 
va Zelanda con la bandiera 
a mezza asta e le cinque sal 
me a bordo. ; 

Scott, Ross, Frobisher e 
Hudson riprenderamno ideal- 
mente a percorrere le roble 
del mondo il 16 febbraio, 
giorno di emvissione della se- 
rie che ne rievoca ed esalta 
il valore e le storiche im- 
prese. 


di A. Bornstein 


| filatelia TERGESTE. | 


: Servizio novità . 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


cio ufficiale — delle celebra. 
zioni bramantesche svoltesi 
in Italia e nella Città del Via- 
ticano», celebrazioni che i 
vero hanno avuto ben scar- 
sa eco, tanto che è difficile 
trovare una motivazione sod- 
disfacente per questa serie, 
come d'altronde è accaduto 
per il francobollo bramante- 
sco emesso lo scorso anno 
dalle Poste italiane (Tempiet: 
to di San Pietro in Monto- 
rio). Speriamo in lumi suc- 
cessivi. La serie ora annun: 
ciata si compone di tre va- 
lori: 25, 90 e 180 lire, per un 
facciale complessivo di lire 
245. Le corrispondenti  vi- 
gnette mostrano: il progetto 
bramantesco per la cupola di 
San Pietro, poi realizzata da 
Michelangelo; il profilo del- 
l’artista tratto da una meda- 
glia, con la scritta circolare 
«Bramantes Asdruvaldinus»; 
la. sezione della scala a 
chiocciola del Belvedere co- 


È 
hi 
i 


struita per Innocenzo VIII 
in Vaticano. Autore e inciso- 
re dei bozzetti è R. Di Giu- 
seppe. La stampa è molto so- 
bria, quale appunto si addice 
al genere dei soggetti: le fi. 
gure sono riprodotte in nero 
con procedimento calcografi- 
co, su uno sfondo giallo a ro- 
tocalco. La tiratura ammonta 
a 1.600.000 serie complete. Va- 
lidità illimitata. Prenotazioni 
entro il 16 febbraio. 


Marcello Lorenzini 
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Accessori 


ADIDSDADINT 


polare e totale che fu, soprat: 
tutto nell'Ottocento, il melo- 
dramma, alle correnti vive del- 
la cultura di un’epoca. Ma la 
iniziativa mondadoriana non 
ha soltanto una funzione di 
Scoperta o riscoperta critica; 
è anche una vera e propria 
«guida», uno strumento prati- 
| co destinato alla consultazio- 
ne. Vi sono riassunte e analiz- 
zate, per ordine alfabetico de- 
gli autori, tutte le maggiori 
opere (da Monteverdì e Cima- 
rosa, a Prokofiev, Schonberg, 
Henze) che costituiscono il re- 
pertorio consueto dei nostri 
teatri. Vorremmo qui insistere 
soprattutto sul riassunto, che 
è dato minuziosamente, atto 


permette ‘allo spettatore (e al- 
l'ascoltatore) di cogliere quel- 
la sostanza drammatica del 
teatro musicale che così spes- 
| so va dispersa nell’ascolto, si- 
no a impedire una compren- 
Sione piena e reale della stes- 
sa musica. 

Una delle ragioni del fascino 
dell'Opera sta nella sua sim- 
biosi con un luogo preciso, con 
un universo che ha il suo cuo- 
re negli interni dei Grandi Tea- 
tri, in quelle sfavillanti 0 buie 
conchiglie sonore costruite da 
un'arte accademica che seppe 
spesso toccare la genialità. 
Nella «Guida all'Opera» un ric- 
chissimo corredo illustrativo 
reimmerge l’arte del melo- 
dramma nel clima che le è 
proprio: bozzetti di scene e di 
costumi, locandine, frontespi- 
zì, foto di scena ecc. rievoca- 
no, in maniera precisa e in- 
cantevole, il volto grafico e fan- 
tastico di una civiltà. Coloro 
che prevedevano la fine del 
l'Opera ne criticavano le ‘con- 
venzioni; ispirandosi a una 
estetica naturalistica, giudica- 
vano votata al ridicolo una 
forma d’arte in cui accade che 
il più rapinoso dei sentimenti 
Sia espresso attraverso lunghi 
indugi melodiosi. La Sensibilità 
attuale ha, in un certo Senso, 
ribaltato questa critica: nelle 
Convenzioni, nelle Regole, nel- 
le Forme essa è ineline a ve 
dere creazioni collettive, den- 
se di significato e di valore 
espressivo; e proprio per il 


per atto, scena per scena, Esso | 


suo irrealismo il melodramma 
è forse, oggi, lo spettacolo che 
più di ogni altro apre le porte 
alla magia, al sortilegio, al 
sogno. 

«Si va all'Opera o si cena?»: 
questa battuta, che ancora si 
usa in Toscana per protestare 
contro ritardi in cucina, dè 
un'idea di quella che dovette 
essere la. fortuna del melo- 
dramma nell’Ottocento. La sua 
popolarità attuale, così diver- 
sa (e certo più limitata) nasce 
anche dal desiderio di ristabi. 
lire con il passato e le sue 
passioni un contatto vivo. Il 
nuovo a tutti i costi, il «così - 
nuovo - che - più - nuovo -non- 
si- può», è un mito che la no- 
stra. epoca va ripudiando: da 
qui la fortuna di un genere 
tutto intriso del profumo del 
passato. Ha scritto un moder- 
no operista, Hans Werner Hen: 
ze: «E possibile per breve tem. 
po immaginare un’azione ar 
monica e ritmica, in nulla e 
per nulla connessa con il pas- 
sato. Essa, direi entro trenta 
secondi, diviene mortalmente 
Noiosa e si desidera il ‘passato, 
per cui, se il pezzo non finisce, 
o ci si addormenta o si va via 
O si ripete con forza: vorrei 
avere ota un poco di passato. 
Perché jo oredo che ogni uo- 
mo, anche il più giovane e il 
più all'avanguardia, vorrebbe 
avere a che fare in qualcosa 
con il passato». 


Carlo della Grivola 


LIBRI RICEVUTI 


Giulio Mortari: Fiori per Lei (Edi- 
trice Capitol, Bologna; pagg. 213; 
lire 10.000). 

Chissà perché si continua a rega- 
lare fiori ‘alle persone cui si vuol be- 
ne. A pensarci bisognerebbe regalarti 
a chi è antipatico, Figurarsi: si 
offre una cosa, bella, dai colori mira- 
bili, dalle forme aggraziate, dal pro- 
fumo affascinante sapendo che dopo 
poche ore (giorni solo nei casi più 
fortunati) sarà squallore e disfaci. 
mento. Come dire: ecco, così siamo 
noi; la bellezza dura un palpito d’ala; 
dopo solo decadenza; dopo ancora, 
morte. Dare un fiore come pegno di 
affetto ‘è assurdo. e perfino erudele: 
l'affetto, 0 l’amore, che dovrebbero 
essere sentimenti saldi e lunghi, non 
possono essere simboleggaiti da quan- 
to di più effimero esiste in natura. 
Anche se non c'è, forse, niente di 
più bello. 

Bellezza e durata non vanno d’ac- 
cordo în ciò che è vivo, pare. Ma 
vedendo il nuovo libro della Capitol, 
«Fiori per Lei», vien fatto di ricre- 
dersi. Sempre che si ritenga, come 
noi riteniamo, che il libro sia una 
cosa viva. «Fiori per Lei», frutto del- 
la cooperazione di un'artista (la pit. 
trice Eva Hiilsmann) e di uno scien: 
ziato (il botanico Giulio Mortari) rac- 
coglie e fonde nel proprio ‘organico 
insieme la leggiadria dei più noti e 
Splendidi fiori conosciuti nel nostro 
Paese con la caratteristica principale 
di un libro, cioè la durata nel tempo. 


Come. dono, quindi, niente di più. 


gentile e, allo steso tempo, di più 
saggio, Con in più una qualità tut- 
l'altro che disprezzabile specialmente 
per chi s’interessa dei fiori e delle 
Dbiante fiorite non solo epidermica- 
mente, ma con autentica. passione. 
Ad ogni specie illustrata dalla Mils- 
mann, infatti, Mortari ba affiancato 
la propria sobria ed esauriente trat- 
tazione, condotta con parsimonia di 
termini tecnici e contenente, oltre a 
molti e preziosi consigli per la col. 
tivazione in casa e in giardino, am- 
pie spiegazioni sull'origine e le vi- 
cende del fiore in oggetto. «Fiori per 
Lei»: un libro:regalo per eccellenza, 
bello e utile come deve essere ogni 


regalo fatto con amore, C.S. 
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DOPO LA «BRETELLA» ALTRI PROVVEDIMENTI PER IL TRAFFICO | FATALE IL CROSTELLO A UN PADOVANO 


Senso unico da domenica 
nelle vie Cicerone e Beccaria 


L’intendimento è di evitare il «taglio» dell'arteria principale - Spostamenti di 


fermate 


In principio fu la «bretella», 
poi vennero i sensi unici e i 
divieti di sosta. Nella genesi 
della rivoluzione del traffico 
urbano — che il Comune sta 
lentamente attuando in base al 
famoso studio della SOMEA — 
il primo passo è infatti costi. 
tuito dalla cosiddetta «bretella» 
di via Coroneo- via Fabio Se- 
vero, la quale ha di per sé com- 
portato una serie di innovazio- 
ni per la circolazione nella va- 
sta zona di piazza Dalmazia, 
piazza Oberdan, via Carducci, 
via Milano. Ed ora, una volta 
collaudati i muovi itinerari, 
un’altra serie di provvedimenti 
viene preanunciata dal Sindaco 
con un'apposita ordinanza. 

Così, a completamento della 
muova disciplina instaurata lo 
scorso 12 dicembre, verrà ora 
istituito — a partire da dome- 
nica — il senso unico di marcia 
lungo la via Cicerone, che sarà 
‘pertanto. percorribile limitata- 
mente nella direzione da via 
F. Severo a largo Piave. Il sen- 
so unico verrà istituito anche 
lungo la via Beccaria, con dire- 
zione da largo Piave a piazza 
Oberdan. La direzione obbliga- 
toria a destra per tutti i veico- 
li che transitano sulla piazza 
Oberdan girando attorno alla 
riuola centrale verrà istituita 
in corrispondenza dell'angolo 
formato dall’edificio contrasse- 
gnato dal n. 7 di piazza Ober- 
dan e n. 2 di via Carducci (pa- 
lazzo dell'INA). Inoltre, per 
quanto riguarda i posteggi, ne 
verrà istituito uno nuovo — a 
«pettine» per una decina di 
vetture con disco orario — da- 
vanti al n.7 di piazza Oberdan; 
per contro verrà eliminato — 
con un divieto a carattere per- 
manente — il posteggio sulla 
via Fabio Severo, lato numeri 
pari, nel tratto dalla via XXIV 
Maggio a piazza Dalmazia, cioè 
lungo il marciapiede opposto a 
quello dei distributori di car- 
burante. 

Tali provvedimenti sono sta» 
ti decisi allo scopo di ridurre 
i punti di conflitto esistenti fra, 
le correnti veicolari in corri- 
spondenza di piazza Oberda: 
essi consentiranno infatti 1” 
minazione delle conversioni da 
parte dei mezzi in uscita da 
piazza Oberdan e in attraversa- 
mento della via Carducci (te- 
mendo presente questo obietti- 
vo verranno contemporanea 
mente spostati anche i vari ca- 
pilinea di autobus e filobus). 
Così, i veicoli provenienti da 
‘piazza Dalmazia e diretti verso 
la via Coroneo dovranno per- 
correre la via Carducci fino al- 
l’inerocio semaforizzato con la 
via Milano e inserirsi nella via 
Coroneo al momento dello scat- 
to della fase semaforica pre- 
vista. 

Tranne quello relativo al di- 
Vieto di sosta in via Fabio Se- 
vero, già in vigore dallo scorso 
lunedì, tutti gli altri provvedi- 
menti scatteranno, come detto, 
dopodomani, con inizio alle ore 
6. Tra le nuove misure sono in- 
clusi gli accennati spostamenti 
di fermate, e precisamente: il 
capolinea della linea «L» da 
‘piazza Oberdan 5 a piazza Ober- 
dan 4; quello delle linee «25» e 
«26» da piazza Oberdan 7 a piaz- 
za Oberdan 5; quelli delle linee 


ZII carorineA 
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piazza 
Dalmazia 


«7» ed «S» da piazza Oberdan 


1/2 in via Beccaria; la linea 
«P» da piazza Oberdan 4 a via 
Beccaria, e infine la linea «G» 
da piazza Oberdan 6 a via Bec- 
caria. 


IL SEMINARIO ALL'UNIVERSITA’ 
Scambio di esperienze 
nelle ricerche 


biochimiche 


Si è concluso ieri sera, dopo 
due intense giornate di lavori, 
il primo seminario di ricerche 
biochimiche organizzato dallo 
Istituto di chimica biologica del- 
la facoltà di medicina dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste, 
con la collaborazione di biochi- 
mici jugoslavi delle facoltà di 
medicina degli atenei di Lubia- 
na, Fiume e Zagabria. 

E° stato questo il primo di 
una serie di incontri che scien- 
ziati e docenti della sede acca- 
demica triestina hanno pro- 
grammato per l'avvenire, con i 
loro colleghi jugoslavi da svol- 
gere alternativamente, e anche 
in altre sedi universitarie. L'in- 
tento è di collaborare stretta- 
‘mente nel campo scientifico, di- 
dattico e della ricerca, in forma 
continuativa. 

In questa prima occasione, il 
direttore dell’Istituto prof. Be- 
nedetto de Bernard ha fatto gli 
onori di casa e ha quindi illu- 
strato ai suoi colleghi ospiti i 
risultati ottenuti nello specifico 
campo di trattazione dal suo 
Istituto, in collaborazione con i 
professori Domenico Romeo e 
Gianluigi Sottocasa. A loro vol. 
ta gli studiosi jugoslavi hanno 
lumeggiato le proprie esperien- 
ze. Particolare interesse hanno 
suscitato le disquisizioni fornite 
dal prof. Eriavec, che è anche 
preside della facoltà di medici- 
na dell'Ateneo di Lubiana, dal 
‘prof. Mildner e dalla dottoressa 
Reiner, entrambi dell’Università 
di Zagabria. 


nescosscossisim — —’1ororessessessoseneeeeze)àA 


via Coroneo 


via Carducci 
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Il ghiaccio ha fatto 
la sua prima vittima 


Automobilista milanese bloccato in salita 


Il ghiaccio ha la sua vittima, 
Un vecchio signore, il pensiona- 
to Luigi Fusaro, di 77 anni, re- 
sidente a Padova e giunto a 
Trieste per trovare il figlio An: 
gelo, è morto all'Ospedale mag: 
giore a causa delle gravi lesioni 
riportate in seguito ad un’acci: 
dentale caduta su un crostello. 

Nel primo pomeriggio di due 

giorni fa, Luigi Fusaro era stato 
ricoverato d'urgenza nella divi. 
sione ortopedica dell'ospedale 
er la frattura del bacino e del: 
’emicostato sinistro. Il vecchio 
signore, che era giunto con una 
autolettiga della Croce Rossa, 
aveva dichiarato di essere cadu- 
to ancora la sera prima (verso 
le 23 di lunedì) a causa della 
crosta gelata che si era formata 
in vicolo del Castagneto dove, al 
numero 47, abita suo figlio. 

Sul primo momento il ruzzo: 
lone non era sembrato grave. 
Purtroppo durante la notte i do. 
lori si erano fatti lancinanti, per 
cui quindici Ore dopo aveva 
chiesto l'intervento della Croce 
Rossa e si era fatto trasportare 
all'Ospedale maggiore. Le gra: 
vissime lesioni non hanno avu: 
to, come si sperava, il normale 
decorso, ma ad esse si sono ag- 
giunte le complicazioni che han- 
no aggravato Tapidamente le 
condizioni del malato il quale 
non è riuscito a sopravvivere ed 
è deceduto ieri mattina all’Ospe: 
dale maggiore. 

Nonostante le condizioni del 
tempo siano notevolmente mi. 
gliorate, anche ieri alcune per: 
sone si sono trovate in difficol. 
tà e qualcuna è ancora acciden. 
talmente scivolata sul ghiaccio. 


NELLA GIORNATA DI IERI CIELO TERSO CON TANTO SOLE 


Cancellato dalla bora chiara 
il ricordo della <grande gelata» 


la circolazione in città non è ripresa in forma massiccia 
Aumenta la pressione atmosferica - Ripristino delle linee telefoniche 


Con il ritorno di uno splen- 
dido sole, la grande gelata dei 
giorni scorsì è ormai un ri 
cordo. Un ricordo per molti 
versi non lieto — se sì consi- 
derano le drammatiche situa- 
zioni cui essa ha dato luogo 
— ma tale da far almeno pre- 
sumere che certi disservizi, 
sulla base di quest'ultima e- 
sperienza, non debbano ripe- 
tersì più. Migliorate  felice- 
mente le condizioni meteoro- 
logiche, con l'avvento di un 
regime secco che ha fatto im- 
mediatamente seguito allo sci- 
rocco del giorno prima, an- 
che ì residui crostelli di ghiac- 
cio sulle strade sono fortuna- 
tamente scomparsi; e la città 
è infine tornata în piena, nor- 
male attività, anche se la cir- 
colazione del traffico è parsa 
ancora non molto animata, 
anche per la perdurante as- 
senza delle massicce correnti 
turistiche da oltre confine, do- 
ve — în coincidenza con la 
flessione originata dal dimi- 
nuito potere d'acquisto del di- 
naro — la «gelata» ha assunto 
proporzioni ancora più dram- 
matiche. 

La stessa città ancora teri 
ha continuato, come si dice, a 
leccarsi le ferite: tanta gente 


| 


DICHIARAZIONI DEI SINDACA! 


LISTI ALL'ASSEMBLEA UNITARIA 


Si tenta di far riaprire 
lo stabilimento della «Lucky Shoe» 


Il Comune anteciperà i nove milioni stanziati dalla Regione 
a saldo del salario di dicembre - Denunciate «gravi carenze» 


Si è svolta ieri l’annunciata 
assemblea delle maestranze del- 
la «Lucky Shoe Co.», nel corso 
della quale i rappresentanti sin- 
dacali della CCAL-UIL, CISL e 
CGIL hanno fatto una relazio- 
ne sui diversi incontri inter- 
corsi negli ultimi giorni fra la 
delegazione dei lavoratori e dei 
sindacalisti e le autorità regio- 
nali, locali e provinciali nonché 
con il curatore fallimentare 
dott. Tominz. Nell'occasione è 
stato ricordato che lo stabili. 
mento è stato dichiarato fallito 
lo scorso 12 gennaio con sen- 
tenza del Tribunale, depositata 
il giorno successivo; e l’assem- 
blea è stata inoltre informata 
che il Comune, in collaborazio- 
ne con l’assessorato al lavora 
della Regione, ha comunicato 
la sua disponibilità ad antici. 
pare i 9 milioni stanziati dalla 
‘Regione perché siano distribuiti 
fra i lavoratori colpiti dalla 
chiusura dell'azienda, i quali 
non hanno percepito il. saldo 
del salario di dicembre. 

T sindacalisti hanno inoltre 
dichiarato che stanno operando 
per la ricerca delle possibilità 
di ripresa dell’attività produtti. 
va dello stabilimento. A tale 
scopo si sono incontrati sia con 
Yassessorato al lavoro della Re. 
gione sia con il Prefetto Abbre. 
scia. In particolare, in sede 
regionale hanno ricevuto assi 
curazione — così hanno riferito 
all'assemblea — che sarebbero 
state intraprese alcune iniziati. 
ve per garantire la ripresa pro: 
duttiva dello stabilimento uppu: 
te l'insediamento di attività in. 


dustriali sostitutive in tempi 
immediati, e ciò per evitare la 
dispersione del patrimonio di 
competenza e di capacità delle 
maestranze. 

Nella nota sindacale congiun- 
ta diffusa al termine dell’assem- 
blea, si dichiara che «assieme al- 
la vertenza della "Lucky Shoe”, 
alle autorità è stata prospettata 
anche la grave situazione dei di- 
pendenti del Cotonificio San 
Giusto, che la direzione intende 
licenziare con la chiusura dello 
stabilimento». La stessa nota af: 
ferma quindi che «i sindacati 
hanno unitariamente denuncia 
to le gravi carenze dei pubblici 
poteri nelle vertenze della Lu- 
cky Shoe e del Cotonificio, ca- 
renze che dimostrano l’insuffi- 
ciente volontà di affrontare con 
fermezza i gravi problemi dei 
lavoratori che perdono il lora 
posto di lavoro, con ulteriori 


MORTI: Petrovie Maria ved. Pri. 
mano, anni 67; Timeus Marcello, 78; 
Marigonda Vittoria ved, Hengl, 80; 
‘Partenio Stefania ved. Scherl, 84; 
Miekuz Stefania, 66; Majer Orsola 
ved. Masten, 87; Provv:sier Alfredo, 
9l; Pugiotto Anna, 65; Volpe Cateri- 
na ved. Colja, 80; Cecconi Clemente, 
44; Colle Vito, 80; Batti Emilio, 74; 
Sies Anna ved. Coretti, 79; Merlak 
‘Edmondo, 67; Nuclich Giovanni, 65; 
Fusaro Luigi, 76; Tull Enrichetta 
ved. Thomann, 76. 


Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» (con- 
tratto nazionale): 1 cameriere, turno 
160; 1 marinaio, tumo 1708, 


gravi conseguenze (dopo la chiu- 
sura dello Jutificio Triestino e 
della Marco Polo) per tutta la 
economia cittadina». 

Le maestranze riunite in as: 
semblea hanno condiviso l’impo- 
stazione data dai sindacati a ta- 
le azione e hanno anch'esse «de- 
nunciato — conclude la nota — 
la gravissima lacuna delle leggi 
regionali necessarie allo svilup- 
po industriale della regione e 
che non vengono varate per in- 
sufficiente volontà politica». 

Il prossimo giovedì — si ap- 
prende infine — avrà luogo una 
manifestazione di protesta di 
tutti i lavoratori colpiti da li 
cenziamenti o da minaccia di 
chiusura degli stabilimenti; per 
la stessa mattinata, alle ore 10, 
è stata convocata l’assemblea 
unitaria delle maestranze nella 
sede sindacale di largo Papa 
Giovanni. 


anziana è rimasta: prudenzial- 
mente tappata in casa, nume- 
rosi gli automobilisti con le 
macchine in avaria dal carro?- 
ziere o insicuri del volante 
dopo tanto «pack», centinaia 
di persone ferite 0 comunque 
ancora doloranti per inciden- 
ti e cadute. 


Fortunatamente, dunque, al- 
la prima giornata di disgelo, 
alimentata da un regime di 
scirocco con temperature re- 
lativamente elevate (da 6 a 7 
gradi), è subito subentrato 
un regime di «bora chiara», 
con cielo terso, cristallino e 
un leggero borino, che ha co- 
sì ultimato l’opera, asciugan- 
do la fanghiglia e rendendo 
le strade pulite pulite, IL ven- 
to ieri è tornato insistente, 
sof@'ndo a 20 chilometri al 
l'ora con raffiche intorno ai 
40, ma la temperatura è lie- 
vemente diminuita: ha fatto 
registrare, è vero, una punta 
massima di 7,7 gradi, ma la 
minima di 2,6 gradi (natural- 
mente sopra lo zero) non è 
stata una «punta» essendosi 
in pratica prolungata per qua- 
sì tutta la giornata. E anzi, in 
serata, l’aria — anche per un 
ritorno di bora — si è fatta 
decisamente frizzante, facen- 
do piombare di nuovo la pe- 
riferia e l'altipiano in clima 
di sottozero. 

Ad ogni modo la pressione 
atmosferica è in aumento, e 
ciò fa quanto meno presagire 
il perdurare dell’attuale regi- 
me secco, senza il pericolo di 
immediate, nuove precipita- 
zioni. Intanto, le condizioni 
del tempo sono notevolmente 


Oggi: S. Agnese — Il sole sorge 
alle 7.38 e tramonta alle 16.55. La 
luna nasce alle 9.50 e cala alle 23.15. 

Ieri: temperatura massima 7,7, mì 
nima 2,6; pressione mb. 1007,9 in 
‘aumento; umidità 56 per cento; ven 
to kmh 20 da Est con raffiche a 40; 
temperatura del mare 8,2, 

Maree — OGGI: bassa alle 7 con 
cm 23 e alle 18,25 con em 41 sotto 
dl 1.m.; alta alle 12.30 con cm 16 
sopra il l1.Ìm. — DOMANI: alta al 
1'1.30 con cm 41 sopra il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 794189; Al 
Castoro, via Cavana 11, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel, 414304. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le ore 19,30 alle ore 8.30): Viel 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
1790488; Alla Madonna del Mare, lar- 
go Piave 2, tel, 24765; Sant'Anna, 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel 
813268. 

Servizio 


medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi 0 in ca-| ? 


so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne‘ telefono 37265. 


CARNEVALE 
con l'U.T.A.T. 


VIENNA 9/13 febbraio 


NIZZA in treno 11/15 febbraio . . . . 


in treno L. 56.000 
L. 48.000 


(per il Corso dei Carri allegorici) 
VILLACO e Kanzel in autopullman 


12/13 febbraio . . . 


L, 14.500 


(con possibilità di assistere alla. Wiener Eisrevue) 


migliorate su tutta la regione, 
che fino all'altro. giorno ave- 
va stretto la città nella mor- 
sa del freddo. La temperatu- 
ra è ‘decisamente risalita, 
ovunque; al valico italo-au- 
striaco diFusine essa è stata 
di 6 gradì sotto zero, mentre 
due giorni fa la colonnina del 
meWurio era scesa fino a 
—21 gradi. Si segnala ancora 
che lungo la strada di Latisa- 
na-Lignano i tecnici della SIP 
hanno iniziato i lavori di ri- 
pristino delle linee telefoni. 
che, che erano cadute per tre 
chilometri a causa del ghiac- 
cio formatosi sui cavi. Cielo 
sereno con temperature miti 
anche nell’Isontino e nel Por- 
denonese. 

La riunione generale degli amici 
della corrente di «Nuove cronache» 
(fanfaniani) della DC, che doveva 
aver luogo oggi alle ore 19, nell’au- 
ditorium dell’Educandato Gesù Bam. 
bino di via Italo Svevo, è stata so- 
spesa e rinviata a sabato 29 cor. 
rente, nella stessa sede e alla stessa 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


In via Commerciale, ieri matti 
na, sono dovuti accorrere un’en- 
nesima volta i vigili del fuoco 
per aiutare un automobilista mi: 
lanese che non riusciva a supe- 
rare con la propria auto la ri. 
pida salita. 

La macchina, che si era arre 
stata a metà dell’ultima rampa, 
anziché proseguire indietreggia- 
va paurosamente zigzagando. 1 
vigili del fuoco hanno sospinto 
per qualche decina di metri la 
vettura milanese, che poi ha po 
tuto proseguire con i propri 
mezzi. 


—__—+—_—_—___— 


Cappotto stretto 
nella portiera del «bus» 


Ancora ieri l’altro il pensio- 
nato Enrico GCarniello, di "1 
anni, abitante in via Fabio Se- 
vero 147, è rimasto vittima di 
un singolare incidente. Nello 
scendere da un autobus della 
linea «17», alla fermata della 
«Casa dello studente», egli era 
Nimasto impigliato con un lem- 
bo del cappotto nella portiera 
che veniva subito rinchiusa 
dall’autista del veicolo pubbli 
co. L'autobus. era partito im- 
mediatamente per cui il vec- 
chio signore era caduto a 
terra. 

Appena ieri pomeriggio l’in- 
fortunato si è deciso a ricor- 
rere alle cure dei sanitari del- 
l'ospedale maggiore. Con una 
autolettiga della CRI egli si è 
fatto trasportare al nosocomio 
dove il medico di turno alla 
astanteria gli ha riscontrato 
la frattura del collo del femo- 
re sinistro. Il pensionato è 
stato accolto nella divisione or- 
topedica, con prognosi di tre 
mesi. 
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Privo di sensi 
nella stanza da bagno 


Da un malore, causato proba- 
bilmente dal riscaldamento del- 
la stanza da bagno, è stato col. 
to ieri pomeriggio lo studente 
Graziano Paulettich, di 19 anni, 
abitante in via Tor San Piero 4. 
Il giovane è stato soccorso dal- 
la madre, che lo ha trovato 
privo di sensi nella vasca da 
bagno Lo studente, subito tra- 
sportato. all'Ospedale maggiore 
con un'autolettiga della CRI, è 
Stato ricoverato al centro di ria. 
nimazione con prognosi di cin- 


que giorni per «sindrome asfit-|- 


fica da malore in bagno». 


Assemblea unitaria 


degli insegnanti 


Come annunciato, avrà luo- 
go oggi, alle ore 17.30 nella se- 
de della CISL, al primo piano 
di via S. Spiridione 7, la pri- 
ma assemblea unitaria di base 
aperta a tutti gli insegnanti 
elementari e medi di Trieste, 
indetta dai sindacati confede- 
rali della scuola (SINASCEL- 
CISL, SISM-CISL_ unificato, 
SNS- CGIL, CCdL-UIL). Nel 
corso della riunione saranno 
illustrati gli argomenti della 
piattaforma rivendicativa degli 
insegnanti (stato giuridico, ri- 
strutturazione delle carriere, 
diritto allo studio, gestione so- 
ciale della scuola). Causa ur- 
genti impegni sopravvenuti, gli 
oratori designati saranno so- 
Stituiti dal dott. Piero Cremo- 
nini, vicesegretario nazionale 
del SINASCEL-CISL, e dal 
prof. Eugenio Capitani, segre- 
tario nazionale del SNS - CGIL. 


Venerdì, 21 gennaio 1972 


RNALE TRIESTE 
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PROBLEMA DI ATTUALITA' AFFRONTATO DALLA GIUNTA CAMERALE 


AI rallentatore l'iniziativa 
dell’autostazione a Fernetti 


Secondo il presidente Caidassi il progetto sta registrando 


una «battuta d’arresto» con gravi danni alla nostra economia 


Alla Camera di Commercio 
sono proseguite a ritmo intenso 
riunioni e sedute in programma 
e secondo il carnet prestabilto. 
Si è trattato di incontri a li- 
vello presidenziale e della se- 
greteria generale con delegazio- 
ni e operatori nazionali ed este- 
Ti che hanno interessato una se- 
rie di problemi a favore della 
economia locale ‘e in particolare 
di quella portuale e industriale. 
Infatti tra i vari incontri sì:de- 
ve registrare la riunione del 
dott. Caidassi con il presidente 
della sezione agricola forestale 
della Consulta economica pro- 
vinciale, ing. Oscar Brunner, du- 
rante la quale sono stati presi 
in esame i problemi dei vinco- 
li idrogeologici, la sopraelevata 
di Barcola, l'iniziativa per la 
costituzione di una Agri-Leasirig, 
ecc., argomentazioni che saran- 
no oggetto di ulteriore discus- 
sione nella prossima sessione. 

Altri colloqui hanno interes- 
sato l'iniziativa francese della 
«Sopexa», per la realizzazione 
di una «settimana francese» ine- 
rente al settore alimentare, da 
tenersi a Trieste tra qualche 
mese, e un incontro con opera- 
tori austriaci che lavorano nel 
settore delle spedizioni. 

Inoltre si è riunita la Giunta 
camerale per l'esame delle deli 
‘berazioni poste all'ordine del 
giorno. Il presidente camerale 


ha trattato vari argomenti re- 
lativi al porto, ponendo in luce 
le conseguenze negative derivan- 
ti dagli aumenti dei prezzi per 


la movimentazione dei carri tra 
gli scali ferroviari di Trieste, 
in conseguenza dell’applicazione 
dell'allegato 6 delle condizioni 
e tariffe per i trasporti delle co- 
se sulle Ferrovie dello Stato. 

Ha sottolineato poi le argo- 
mentazioni di base trattate nel 
l’ultimo comitato direttivo del 
VE.A.P., tra cui il vaventato au- 
mento delle tariffe per le riven. 
dicazioni, sulla base della se- 
conda piattaforma, e dei dipen- 
denti dell’ente portuale. 


Tl presidente ha informato poi 
la Giunta di avere svolto in que- 
ste ultime settimane una pro- 
fonda e decisa azione in varie 
sedi, per sollecitare l'esecuzione 
dei lavori per l’autostazione di 
Fernetti, iniziativa che ha regi 
strato una battuta d'arresto, sot- 
tolineando che ulteriori ritardi 
vengono a pregiudicare il traf- 
fico internazionale che si svol 
ge attraverso questo valico, con 
enorme danno per l’attività em- 
poriale triestina. ° 

La Giunta camerale su questo. 
argomento ha espresso l’avviso 
che gli organi incaricati dell’ese- 
cuzione dell’opera dovrebbero 
imprimere un ritmo più accele- 
rato alle pratiche connesse con 
la progettazione e gli appalti 
dei lavori, in quanto dall’apri- 
le 1971 pochi passi sono stati 
compiuti nella fase realizzativa 
dell’opera. Pertanto si auspica 
che almeno ai due primi stralci 
del progetto esecutivo approvati 
recentemente dal comitato tec- 


È ARRIVATO IL NUOVO CONSOLE SVIZZERO 


Si riapre un discorso 
conta Repubblica elvetica 


Albert Bruggmann ha 


già iniziato le visite 


nei principali centri sotto la sua giurisdizione 


Albert Brugg- 
mann è il nuovo 
Console elvetico 


s 
starica, quindi in 
Spagna e in Ger. 
/ Albert 


stra città, con un trasferimento 
che ha coinciso perfettamente 
con i suoi desideri. Pur essendo 
ospite di Trieste da pochissimo 
tempo, il nuovo Console ha avu- 
to parole di estrema simpatia 
per la città e la sua gente. «So- 
no sicuro — ha detto — che 
qui potrò fare un buon lavoro, 
sia dal punto di vista commer- 
ciale, sia da quello culturale.» 

Nato in un paese vicino alla 
famosa città di Sangallo il 16 
marzo 1916, Albert Bruggmann 
ha affrontato i' primi passi nel 
la diplomazia a Berna, nel 1946, 
nel Dipartimento politico (che 
corrisponde al nostro Ministero 
degli affari esteri). 

Il primo incarico lo vede su- 
bito impegnato presso la sede 
dell'Ambasciata di Svizzera. a 
Buenos Aires, allora sotto il go- 


ta 


ornalloto») 


Le macchine sono ritornate a circolara, anche se ai lati della strada permangono elo- 
quenti le tracce della neve e del ghiaccio, ora ridotte a una poltiglia fangosa e sporca 


verno di Peron, dove arriva in 
«viaggio di nozze», accompagna- 
to dalla gentile signora Marga- 
rethe, Quindi il ritorno a Ber- 
na, dove si ferma per quattro 
anni, prima di essere trasferito 
nell'America centrale, in Costa- 
rica, paese di cui conserva un 
ricordo estremamente piacevo- 
le. Ritorno in Europa, dopo tre 
anni, per un huovo incarico a 
Barcellona, dove rimase sino al 
1966, quando viene trasferito al- 
l'Ambasciata svizzera a Colonia, 
ultima sede, in ordine di tempo, 
prima dell’attuale insediamento 
a Trieste. 

Personalità dai molti interes- 
si, che vanno dalla musica clas- 
sica alla filmistica e alla filate- 
lia, Albert Bruggmann fa capire 
però che anche il tempo libero 
Viene spesso dedicato alla sua 
attività, che considera quasi una 
missione. Appena giunto in Ita- 
lia si è affrettato a rinfrescare 
le sue nozioni sulla nostra lin- 
gua, che parla già molto bene, 
aiutato certamente dalla sua co- 
noscenza del francese e dello 
spagnolo, che assieme all’ingle- 
se e alla lingua madre, il tede- 
sco, fanno assommare a cinque 
gli idiomi in cui può esprimer- 
si. Inoltre il Console Albert 
Bruggmann ha voluto subito vi- 
sitare alcune delle città sotto la 
sua competenza, che si estende 
su tutta la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Albert Bruggmann, che ha 
due figlie di diciassette e venti 
anni, pur non potendo ancora 
affrontare un discorso sui pro- 
blemi specifici dei rapporti, 
commerciali e culturali, tra i 
due paesi, sta già gettando le 
basi, attraverso contatti con le 
autorità competenti, per conti 
nuare quel discorso di collabo- 
razione fattiva e amichevole tra 
la Svizzera e il Friuli-Venezia 
Giulia, che aveva visto in prima 
linea il Console W.A..Jost, pre- 
maturamente scomparso circa 
un anno fa. 


CONTINUA LA NOSTRA 


140.a FIERA 
DEL BIANCO 


ANCORA 16 GIORNI DI VERE OCCASIONI 


Moni 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


nico regionale faccia subito se- 
guito la realizzazione. 

Il problema della Regione 
Friuli - Venezia Giulia nel qua- 
dro della CEE e la posizione di 
marginalità nei confronti della 
Comunità è stato argomento di 
attento esame e nel contempo 
di viva preoccupazione da parte 
dei membri della Giunta, i qua- 
li hanno ravvisato quanto mai 
l'opportunità che vengano espe- 
rite tutte le pratiche possibili 
sia da parte del Governo cen- 
trale sia da parte di quello re- 
gionale affinché si ottenga il 
giusto riconoscimento per il 
Friuli - Venezia Giulia. 

Il dott. Caidassi fra giorni 
partirà alla volta di Anversa per 
partecipare alla Conferenza per- 
manente della Commissione tra: 
sporti, la quale si occuperà di 
vari problemi di politica di tra 
sporti in questo momento anche 
in vista della prossima parteci. 
pazione dei quattro Stati che 
hanno dato la loro adesione al- 
la CEE. In particolare sarà esa» 
minata ll’introduzione di un si. 
stema. comune di tariffazione 
per l’uso delle infrastrutture dei 
trasporti. Non si esclude che in 
tale occasione venga preso .in 
esame pure il grosso problema 
delle conferences marittime, 
tanto importanti per il porto di 
Trieste e tali da incidere anche 
sulla marginalità della nostra 
regione, problema che successi. 
vamente potrà venir portato an- 
che a conoscenza delle autorità 
comunitarie a Bruxelles dove 
esiste un'apposita segreteria del. 
l'Unione italiana delle Camere. 

Dopo la parte amministrativa, 
la Giunta camerale ha procedu- 
to ad alcune nomine tra cui 
quella dell’ing. Raimondo Visin- 
tin quale rappresentante triesti- 
no in seno alla commissione 
irasporti e comunicazioni del 
Kontakt-komitee fra l'Unione re- 
gionale e la Camera per l’eco. 
nomia di Lubiana, e dell'ing, 
Gennaro Contento nella sezione 
marittima e del prof. Francesco 
Santoro nella sezione trasporti 
terrestri e aerei della CEP. 


Ripreso l’asporto 
dei rifiuti domestici 


Il servizio di nettezza urbana 
ha ripreso l’asporto dei rifiuti 
domestici sospeso nella matti 
nata di lunedì. Il quantitativo 
di rifiuti giacente presso gli u- 
tenti viene valutato in circa 8 
mila quintali e comprende ‘in 
molti casi anche i rifiuti prodot- 
ti nella domenica precedente al 
maltempo. 

Poiché la capacità di asporto 
del servizio è di circa 3500 q.li al 
giorno, tenendo conto che la. 
produzione giornaliera in città 
è di 2500 q.li, si prevede che oc- 
correranno alcuni giorni per 
normalizzare la situazione. 

Allo scopo di ridurre al mi- 
nimo il disagio per gli utenti, il 
servizio impiegherà tutti i mezzi 
disponibili e il personale effet- 
tuerà un orario prolungato per 
consentire tre carichi giornalie- 
Ti degli autocarri a compres- 
sione. 

Ustioni di secondo grado al yolto, 
al collo, alla fronte e al torace ha rà 
portato ieri l'operaio Luciano Posto» 
gna, di 30 anni, abitante in via Mar- 
co Pragà 9/1, mentre lavorava alla 
centrale telefonica di via San Mauri 
zio. L'alcool contenuto in un reci. 
piente si è incendiato e la fiammata 
gli ha lambito il volto. Soccorso @ 
trasportato all'Ospedale maggiore, lo 
infortunato è stato accolto nella di- 
visione dermatologica con prognosi 
di una ventina di giorni. 

VIAREGGIO 


@ 
io 
del 12, 18, 14 


febbraio partirà alle ore 8 
mentre il viaggio per il CAR- 
NEVALE ad ABBAZIA par- 
tirà il giorno 12 alle ore 15 
con ritorno il giorno 13. Per 
ulteriori informazioni rivol. 
gersi all’ETSI, via San Spi- 
ridione 7, telefono 68992. 


ETSI - CISL 


Si informano 
gli interessati 
che il viaggio 
per il CAR- 
NEVALE a 


VIA ROMA, 19 — TELEFONO 28615 


Noi vi diamo qualcosa di più: 
Le nostre barche a vela SHERIFF 


(m. 6,20) 


GALIFE (m. 7) CAPRICE 


(m. 7,60) FANDANGO novità 1972, 10 


metri, 3 


cabine, i cruiser danesi 


CORONET da 21 a 43 piedi. 


Motoscafi e Trimarani 


ILVER. EURO. 


CRAFT con omaggio di radiotelefono. 


e ciò che nessun altro. può offrirvi : 


ORMEGGIO ASSICURATO E GRATUITO 


Venerdì, 21 gennaio 


1972 


I QUATTRO RAPINATORI SONO STATI ARRESTATI 


Bestiale aggressione 


ieri notte 


in Gavana 


La vittima a cui hanno sottratto centomila lire 
afferrata alla gola e colpita con pugni e calci 


Mezz'ora dopo una feroce ra: 
pina avvenuta in un vicolo oscu- 
To del cuore della parte vec 
chia di Trieste, nel centro del 
rione di Cavana, due dei quat: 
tro autori del brutale episodio, 
sono stati arrestati dalla poli. 
zia. Gli agenti della Volante 
appena informati del fatto han- 
no compiuto una battuta per 
le strade del centro, riuscendo 
a rintracciare due rapinatori 
nei pressi della stazione cen- 
rale. Vittima dell’aggressione 
è un pensionato udinese di pas- 
saggio per Trieste, Giovanni 
Tedoldi, di 48 anni, residente 
nel capoluogo friulano in via| 
Qicogna 41. 

Era giunto ieri 


l’altro alla 


stazione centrale con il diret. 
tissimo da Udine. Il treno ave- 
va avuto però un forte ritardo 
per cui il pensionato friulano 
aveva perduto la coincidenza | 


comunicato il fatto in Questu- 
ra. Vicino alla stazione cen 
trale l’aggredito ha visto due 
uomini; li ha guardati molto 
bene e poi ha detto «Sono lo- 
to, fermateli, li riconosco». Lo 
appuntato Perini e la guardia 
Salzano riuscivano a bloccare 
ì due che sono stati scortati 
in Questura, dove sono stati 
identificati per Damjan Nau- 
movski, di 34 anni, e Milan 
Radosavljevic, di 37, marittimo. 

I due, dopo aver negato ogni 
cosa, hanno cominciato ad am- 
mettere di essere stati assieme 
al friulano e hanno detto che 
assieme a loro c'erano altri 
due uomini che alloggiavano 
in una pensione del centro. 

Il maresciallo Dellia con gli 
appuntati Carbonì e Stulle si 
sono recati all'indirizzo indica. 
to e hanno arrestato gli altri 
due jugoslavi, Karl Kening, di 


(«Giotnalfoto») 


Due dei brutali rapinatori jugoslavi al «sicuro» e sorridenti 
nell'auto della polizia che li porta sotto scorta al Coroneo 


con il treno diretto a Lubiana, 

In stazione aveva fatto co- 
noscenza con un cittadino. ju- 
goslavo, che un po’ in italiano 
e un po’ in francese, gli aveva 
fatto capire che la stazione, a 
una certa Ora, veniva chiusa 
per cui, se voleva, potevano 
andare assieme al. centro. Il 
friulano ha accettato la com- 
pagnia dello straniero e i due 
si sono incamminati verso la 
uscita. In piazza Libertà han- 
no deciso di andare a bere un 
caffè e lo jugoslavo, che co: 
nosce molto bene Trieste, gli 
ha detto che l'unico locale a- 
perto era un night con annesso | 
un bar notturno. 

Non restava altro da fare 
che recarsi in via XXX Otto. 
bre. Cammin facendo ai due 
si sono uniti altri tre uomini, 
amici dello jugoslavo. Tutti e 
cinque si sono recati al bar, 
hanno bevuto i caffè e si sono 


33 anni, e Nedeljko Vucicevie, 
di 23 anni. 

Nel frattempo Giovanni Te. 
boldi veniva accompagnato al 
l'Ospedale maggiore, dove il 
medico di turno gli riscontra- 
va lesioni alla nuca giudicate 
guaribili in una settimana sal- 
vo complicazioni. 


I quattro stranieri, dopo lai 


notte trascorsa in cella, hanno 
deciso di confessare la loro 
rapina. Interrogati dalla Mobi- 
le con l’aiuto di un interprete 
tutti hanno confermato la loro 
partecipazione alla rapina. 

Per tutti e quattro il magi. 
strato inquirente dott. D'Ono- 
frio ha firmato un ordine di 
cattura per cui sono stati as- 
sociati. al Coroneo con la pe- 
sante accusa di rapina aggrava» 
ta che li porterà davanti alla 
Corte d’assise. 


IN VOLO VERSO LA SVEZIA AMICA 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Settantuno zingari polac- 
chi hanno potuto realizzare 
il loro sogno. Ieri mattina 
infatti sono partiti con un 
Gereo per la Svezia, l’unico 
paese che in Europa accet- 
ti di ospitare delle popola» 
zioni nomadì. 

La comunità, che non ha 
voluto muoversi dal campo 
profughi di Padricîiano se 
non tutta unità, era giunta 
în Italia clandestinamente. 
Gli zingari avevano ottenu- 
to in Polonia il visto turi- 
stico per la Jugoslavia e da 
lì, fra maggio e luglio, a 
gruppi di venti, hanno pas- 
sato il confine e hanno chie- 
sto asilo. Ma il loro fine 
era di raggiungere la Sve- 
zia, per vivere in pace tutti 
assieme, esercîtando il loro 
mestiere, infatti i capi-fa- 
miglia, da semmre, sono cal- 
derai. Le autorità italiane 
hanno interessato quelle 
svedesi che hanno mandato 
una delegazione di sei per- 
sone, tra cui due esperti in 
popolazioni nomadi, le qua- 
li, dopo aver esaminato il 
caso, hanno deciso di ospì- 
tare gli 2ingari polacchi. Le 
trattative con il gruppo so- 
no state sempre discusse 
con il loro capo riconosciu- 
to, il leader Kwiek Lola che 
decide per tutti. 

Ierì mattina dunque i no- 
madi polacchi, che durante 
il loro soggiorno in Italia 
sono cresciuti di numero 
per la nascita di una bam- 
Dina, hanno ottenuto di po- 
ter realizzare il loro sogno 
imbarcandosi su un DC 9 
della SAS, una compagnia 
nerea svedese che era sta- 
to noleggiato appositamente 
per loro. Lì hanno accom- 
pagnati a Ronchi il capo 
della missione CIME in Ita- 
lia, Alerander N. Catsicas 
il quale ha consegnato per- 
sonalmente il passaporto al 
capo della comunità (come 
sì vede în una delle nostre 
joto), il rappresentante del 
CIME a Trieste, Emanuele 
Cherini, e il direttore del 
Campo profughì di Padri 
ciano. 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 
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SEGNALAZIONI 


Solidali i netturbini 
con la propria direzione 


leri però la Giunta municipale ha auspicato in una sua nota 
un coordinamento migliore dei settori «addetti al maltempo» 


Neve, bora e ghiaccio dei 
giorni scorsì hanno riporta- 
to în evidenza alcuni proble- 
mì relativi agli interventi di 
emergenza che devono essere 
predisposti neì casi di gelata. 
A titolo di consolazione ag- 
giungiamo che certi inconve- 
nienti non sì sono verificati 
solo a Trieste ma anche a 
Milano, in un comune cioè 
molto più grosso e più ricco 
dì quello nostro. 

Compiacimenti per i servizi 
resi e critiche per i disservizi 
rilevati sono stati oggetto di 
esame anche da parte della 
Giunta comunale che ieri ha 
diffuso una nota in cui fra 
l’altro si auspica un coordina- 
mento migliore deì varì setto- 
ri «addetti al maltempo». 

Intanto da parte deì Sinda- 


| catì dei netturbini è stato dif- 
| fuso ìl seguente comunicato: 
| «Le Segreterie dei  sindaca- 
ti dipendenti comunali CISL, 
CGIL, UIL, CCdL, riunite d’ur- 
genza per l’esame della situazio- 
| ne creatasi in città a causa del- 
l'ondata di gelo che l’ha inve- 
stita e del servizio prestato nel- 
l'occasione dai dipendenti del- 
la Nettezza Urbana, hanno de- 
liberato all’unanimità di emette- 
Te un comunicato di decisa pre- 
sa di posizione a difesa dei la. 
voratori del settore che, al com- 
pleto e con la massima abnega- 
zione, hanno prestato la loro 
opera nei difficili frangenti a 
favore della cittadinanza. 
«Contrariamente purtroppo a 
quanto è apparso e può desu- 
mersi dalla stampa cittadina lo 
| specifico settore comunale è ed 


IL LADRO SI TROVA NELLE PRIGIONI JUGOSLAVE 


<600> CLANDESTINA 
OLTRE TRE CONFINI 


Rubata ad Opicina è 
dove è stata acquistata 


finita in Cecoslovacchia 
da un trafficante d'auto 


Una «600» rubata ad Opicina 
è finita in Cecoslovacchia, dove 
è stata acquistata abusivamente 
da un trafficante d’auto. 

La macchina triestina che ha 
passato . clandestinamente tre 
confini con targhe false, era sta- 
ta rubata da un giovane bosnia- 
co, Mirko Abramovic, di 37 an- 
ni, residente a Kuia, che ora 
si trova in carcere in Jugosla- 
via per furti e altri reati. Quan: 
do è stato arrestato dalla poli- 
zia jugoslava egli aveva addosso 
una patente italiana, rilasciata 
dalla Prefettura di Trieste il 13 
ottobre ’69 con il numero 113753. 
Il documento era stato falsifi- 
cato dall’Abramovic, il quale vi 
aveva apposto la sua fotografia. 

La polizia jugoslava si è mes- 
sa in questi giorni in contatto 
con il dirigente della Mobile 
dott. Petrosino per avere infor- 
mazioni sulla patente e per se- 
gnalare che l’Abramovic aveva 
confessato il furto di una «600» 
SODIO la notte del 24 giugno 


In base agli elementi avuti 


dalla polizia jugoslava la Mobi- 


le ha accertato che la patente 
numero 113753 era stata rila- 
Sciata a Sergio Codarin, di venti 
anni, abitante ad Opicina in via 
San Pellegrino 3 e che l’unica 
«600» rubata la notte tra il 24 
e il 25 giugno era la «Fiat 600” 
targata TS 61791, di proprietà di 
Narciso Norbedo, di 58 anni, 
abitante in via San Pellegrino 5. 

Alla polizia jugoslava, Mirko 
Abramovic aveva dichiarato di 
avere sostituito a Trieste la tar- 
ga italiana dell’auto con una ju 
goslava (NS 194-48) e di averla 
così condotta attraverso l’Un- 
gheria in Cecoslovacchia. 

Gli agenti della Mobile hanno 
redatto una relazione per l’au- 
torità giudiziaria ed hanno de- 
nunciato Mirko Abramovie in 
stato di irreperibilità per furti 
aggravati della vettura ‘e della 
patente, 


Martedì assemblea 
della Compagnia 
volontari giuliani 


era già preparato ad evenienze 
di tale fatta, sia per la neces. 
saria attrezzatura come per la 
programmata azione del perso- 
nale dipendente. 

«Lunedì 17 corr. infatti, non 
appena si è palesata la necessi- 
tà d'intervento sia dei mezzi 
sia del personale, cioè verso 
le ore li, quando la poca neve 
| caduta durante la notte e le 
prime ore del mattino, per il 
sopravvenire di un notevole ab- 
| bassamento della temperatura 
e del contemporaneo insorgere 
della bora fece prevedere le pri- 
me difficoltà di transito pedona- 
le e veicolare, le macchine spar- 
tighiaia e sale («girelle») in 
dotazione al servizio, comincia- 
rono la loro opera unitamente 
a circa quattrocento netturbini 
ritirati dal servizio asporto ed 
immessi sulle strade, 

«Le ‘’girelle’’ spartighiaia e sa- 
le continuarono il loro lavoro 
ininterrottamente sino al giorno 
successivo, 18 corrente, alle ore 
18, mentre il personale, tranne 
l'emergenza, prestò la sua ope- 
ra sino alle ore 16. Necessita ri. 
cordare che detto personale era 
in servizio dalle ore 7 del mat- 
tino e quindi da nove ore con- 
secutive e non certamente di fa- 
cile lavoro con l’imperversare 
della bufera che aveva investito 
la città. 

«Il giorno 18 corr. poi le ”gi. 
relle” continuarono la loro ope- 
Ta dalle ore zero, alle ore 23, 
nel mentre i quattrocento net- 
turbini lavorarono dalle ore 7 al- 
le ore 17, per ben dieci ore, sal- 
vo le squadre d’emergenza, tra- 
lasciando completamente il ser- 
vizio di asporto. Lo stesso servi. 
zio fu eseguito il giorno 19 cor- 
Tente, potenziato inoltre con le 
autobotti innaffiatrici di acqua 
di mare. 

«Non fu possibile effettuare 
servizio notturno tra il 18 ed il 
19 corrente in considerazione 
dell’inutilità di esso in quanto, 
per il clima particolarmente ri. 
gido, la gelata difficoltosamen- 
te sciolta si riformava imme- 
diatamente. 

«Giova ribadire che il perso- 
nale della Nettezza Urbana, a 
mezzo dei rappresentanti sin- 
dacali della categoria da tempo 
aveva concordato con la Direzio- 
ne del servizio le prestazioni da 
effettuare nei casì di emergen- 
zu come gli attuali e che la Dire- 
zione stessa aveva già adottato 
cgnî misura, compresa la messa 
a disposizione immediata di 
macchine e utensili atti alla bi- 
sogna. K 

«Occorre quindi dare atto ai 
lavoratori ed alla dirigenza del 
Settore comunale della piena e 
rispondente efficienza del servi. 


quindi diretti verso piazza del. 
i la Borsa, A questo punto Gio. 
vanni Tedoldi ha chiesto agli 
occasionali amici dove potes. 
se comperare un pacchetto di 


Il giorno 25 corr. alle ore|zio, che, comunque, la cittadi- 
18,30, nella Sala riunioni della |manza ha potuto vedere all’ope- i 
Camera di commercio, in via|ra (non dimenticando vari in- 
San Nicolò 5, avrà luogo l’as:|terventi speciali per soccorso 
semblea generale della Compa-|particolare ad automezzi in dif- 


Ù ETTI ABI ] 
- _ 3 CC . Sh / 


sigarette e i quattro lo hanno 
accompagnato in piazza Cava. 
na dove, all'angolo con la via 
delle Mura è installato un di- 
stributore automatico di siga. 


SEGNALAZIONE 


gnia volontari giuliani, fiumani 
e dalmati, per trattare l’attività 


la relazione finanziaria, la ‘no- 
mina del presidente e del nuo- 


svolta nel triennio 1968-71, per 


la etficace ed indubbia preziosa 
opera dei componenti il Corpo 
comunale dei Vigili Urbani e di 
tutti gli altri lavoratori in ser- 


ficoltà), senza nulla togliere al- [ 


È alle varie casette costano un pa- Jrendono la comodità di abbando- , sco questa villa ma, vorrei parla- ; gliato la lezione mi puntò il qua. |VO direttivo. La presidenza ‘in-|vizio nelle difficili giornate. 
SA îl pensionato stava Se Messene piange trimonio dato che anche i mate. Latte dalla Iona B Dare sulla strada le proprie immon- | re di questo signore. derno sulla schiena conducendomi |Vita tutti i commilitoni a inter-| «Il comunicato pindacale coni 
infilando le monete nella getto Sparta non ride riali ano vengono portati a ma- «Care *’Segnalazioni”’, ritorno or | dizie. «Oggi, pochi forse sanno chi fu | nella classe delle bambine. venire. clude TOCTIm MANDO, A na p 
Di | SI TRE Rie ie particolarmente nel- | Muesto Garzolini. Nell'anno 1898, | «In seconda classe ebbi il mae- SR ca, ; 
niera uno del gruppetto lo ha da una fognatura che corre allo Ra iniziai stampa locale di una numerosa 
«Spettabili ‘Segnalazioni’, vorrei, cita ti fatto i soliti acquisti di alimentari. | le vicinanze della mia abitazione, | !Niziai la prima classe elementare | stro Saccomani che ci portò fino i 


Damjan Naumoyski 


afferrato per il collo e trasci. 
nato in via del Fico. Giovanni 
Tedoldi ha cercato di liberarsi 
dalla morsa e ha invocato aiu- 
to a squarciagola. Ma nessuno 


se possibile, attraverso la vostra 
tubrica, confortare la signora che 
si lamenta di abitare in via Uce- 
Kar, dicendole che non ha però la 
sfortuna di abitare in via Ferra 
ti, e precisamente nel tratto (che 
si addentra nella campagna e cor- 
Te lungo un muro crollato in più 
‘punti. Tale via è una servitù di 
passaggio che corre attraverso una 
zona vincolata dal piano regolato- 
Te da circa quarant'anni: vincolo 
che impedisce di costruire nella. 
detta, zona, dove dovrebbe passare 
una strada. Quando piove ‘molto 
ci si sveglia con il terrore di tro- 
vare un altro tratto di muro erol- 
lato. Dato che il sentiero è largo 
circa un metro e la zona in cui 
si cammina è larga circa 30 centi. 
metri, ogni crollo rende sempre 
più problematico il raggiungimen- 
to di una strada qualunque. 
«Non c’è alcuna illuminazione edl 
î fornitori non fanno servizio a do- 
micilio. Il gasolio per il riscalda 
mento viene portato a mano con 
sovrapprezzo notevole e migliorie 


scoperto e di cui nessuno vanta... 
la paternità, 

«Ci resta sempre però il confor- 
to di avere in progetto una su- 
perstnada nella zona di ‘Barcola. 
Quando usciremo impantanati dal- 
le nostre due vie, potremo sempre 
salire al volante di un'automobile 
e percorrere orgogliosamente una 
strada da tanti miliardi. Livia Bie- 
Kar». 


Imbrattamuri 


«Care ’’Segnalazioni’’, abbiamo 
notato sui muri delle case, chiese, 
scuole e edifici pubblici della cit- 
tà, un segno non ben definito con 
la sigla A.N. Ora vogliamo sapere 
chi sono e cosa fanno questi A.N. 
che imbrattano tutti i muri senza 
alcun riguardo e senso civile; le 
autorità competenti cosa fanno per 
prevenire questi sconci? Ringra- 
ziando per la cortese attenzione e 
aspettando una vostra risposta di- 
stinti saluti». Seguono ventinove 
Pirme, 


ha raccolto le sue grida. I quat- 
tro, imbestialiti per la resi 
stenza fatta dall'uomo, lo han- 
no ferocemente colpito con pu- 
gni e calci in tutte le parti del 
corpo, lo hanno minuziosamen- 
te perquisito togliendogli il por- 
tafogli che conteneva la som: 
ma di 99 Due lire e SOI in 
Ti nuovi e i rtamonete con 
7 mila lire e Uiiione siro spie- 
ciolo da un taschino. 
L’aggredito, dopo non pochi 
pe è riuscito. ad alzarsi e 


si è diretto barcollando Verso |lo sviluppo della funzione mer- 
le Rive. Per fortuna in Riva cantile-turistica di Trieste (Trie- 
Nazario Sauro egli sì è imbat- |ste Club) sono stati ricevuti, nel- 
tuto in una pattuglia della Vo- |la sede della D.C., dall’on. Belci, 


lante che stava compiendo una 


DIRIGENTI MERCANTILI RICEVUTI DALL'ON. BELCI 


Non affidare al caso 
le vendite al dettaglio 


I dirigenti del Consorzio per 


Nell'incontro è stato rilevato 


operare, mediante il Consorzio, 
su due direttrici fondamentali, 
la prima è quella di effettuare 
un’ampia azione pubblica allo 
estero, la seconda si prefigge in- 
vece di fornire al turista «una 


Al valico di Femetti, la nostra 
guardia di finanza, molto garbata- 
mente per la verità, mi ha fatto 
notare che dal l.o dicembre non 
è consentito portare nel nostro ter- 
ritorio il. latte, ed altre cose non 
meglio indicate, Ora se dette li- 
mitazioni sono dettate da accordi 
fra le due Nazioni, non trovo nul- 
la da ridire, ma desidererei, cono- 
scere in termini precisi, quali so- 
no attualmente’ le merci che si 
possono importare, dai possessori 
del documento di transito, per le 
zone di frontiera previsto dall’ae- 
cordo di Udine del 31-10-62 e sue- 
cessive modificazioni, 

«Una distinta completa sarebbe 
sufficiente per chiarire i miei aub. 
bi, e credo di altre persone anco- 
ra. SRRCISSO antecipatamente 
B. Fip, 


Una zona esclusa 
dalla «nettezza urbana» 


«Care ’’Segnalazioni”’, la zona di 
Monte S. Pantaleone, dove negli 
Uulfimi anni, in seguito al sorgere 
di numerose abitazioni di modeste 
dimensioni, si sono formate delle 
vie che hanno già delle denomina- 
zioni, è nimasta finora esclusa dal 
servizio di Nettezza urbana per lo 
asporto delle spazzature. 

«Come si è allora ovviato a tale 
esclusione? Presentando la zona 
ancora alcuni aspetti di carattere 
agreste (terreni erbosi, qualche 
campo più o meno coltivato, viot- 
toli accidentati ecc.), gli abitanti 
del luogo hanno adottato il tut- 
t'altro che raccomandabile sistema 
di riversare le proprie immondizie 
in vari punti di essa, formando co- 
sì dei cumuli che, come potete ben 
immaginare, oltre all'aspetto inde- 
coroso, danno luogo a non lievi 


in via Carlo Schmidl 28, il cui trat- 
to — che restringendosi a viotto- 
lo di campagna s'inoltra verso la 
via Gianizzole — è letteralmente 
cosparso di rifiutì. 

«Come poter impedire tale inde- 
cenza? E come, soprattutto, elimi- 
nare l’insieme di tale deprecabile 
Sistema, al quale io stesso devo 
soggiacere, per liberarci delle spaz: 
zature? Desidererei il parere, o me- 
glio auspicherei l’intervento da par- 
te dell'Assessorato comunale al- 
l'Igiene, oltre a quello dei Servizi 
pubblici industriali competente per 
la Nettezza unbana. Grazie per 
l’ospitalità. Arnaldo Silvestrucci». 


Sull'onda dei ricordî 


«Egregio Direttore, mi scusi se 
mi permetto d'importunarla con 
questa mia, essendo ricordi d'un 
vecchio. Sul *Piccolo” di domeni- 
ca 9 gennaio, lessi un articolo ri- 
guardante la demolizione della Vil- 
la Garzolini, Premetto. subito la 
mia. ignoranza, perché non cono- 


nella scuola di via Kandler, dove 
direttore didattico era appunto que- 
Sto signore, un uomo sulla cinquan- 
tina, alto, grande e diritto, ‘dai 
tratti signorili, buono come il pane, 
ma a noi bambini, incuteva paura 
la sola sua presenza. 

«Era alto circa 1 metro e 90, 
non ricordo se avesse la barba, ma 
ricordo che in testa portava un cap- 
pello di feltro nero dalle larghe 
tese, alla spagnola; in mano aveva 
sempre un bastone nero dal pomo 
d'argento, essendo un po’ claudi- 
cante. 

«Dei suoi familiari, non conobbi 
che un suo figlio di nome Adelchi, 
ventenne a quel tempo. 

«Quanto avete scritto della sua 
villa mi ha riportato alla mente 
tanti ricordi. Dopo tre quarti di 
secolo, ricordo i nomi dei miei mae- 
stri, come fosse ora. Nella prima 
classe avevo una maestra anziana, 
secca e allampanata, portava sem. 
pre una riga per colpîrci le palme 
delle mani per ogni nonnulla; ri- 
cordo che una volta per aver sba- 


alla quinta; dopo dovetti frequen- 
tare alla scuola di via Giotto, la 
sesta, settima e ottava classe, chia- 
mate ’’classi cittadine”. Là i miei 
maestri furono: Hayek, Bonifacio, 
Russati, Dafsota, Dolzani e don 
Taclic, quest’ultimo morto ultrano- 
vantenne in seguito a un incidente 
d'auto. Di queste persone, ormai 
da lungo tempo scomparse, serbo 
ancora un buon ricordo. 

xMi scusi ancora, e gradisca i 
miei più sentiti ringraziamenti. An- 
gelo Miniussi». 


Un'offerta. gentile 


A firma N.d.P. ci è giunta una 
breve lettera con preghiera di far 
pervenire l'importo di 10.000 lire, 
che non vuole essere un’elargizione 
ma soltanto un segno cordiale di 
solidarietà, all’autrice della lettera 
«La, triste attesa», un'invalida ci- 
vile, cui faremo pervenire la gen- 
tile offerta, Grazie anche da parte 


nostra. 


(LE ORE DELLA CITTA 


I problemi del caffè 

Oggi presso il «Museo della scien- 

za e della tecnica» a Milano 
(piazza Sam Vittore 1), il dott. Er- 
nesto Illy, presidente del Comitato 
italiano caffè, e il dott. Alberto Hes- 
Se, vicepresidente della Fiera di Trie. 
ste, daranno informazione alla stam. 
Pa ital‘ana sul programma delle 
Giomate triestino. del caffè e sui 
ti coggio Che in esse verranno dibat- 
uti 


AL VAL 


Martedì prossimo al ‘VAL alle 

ore 17, il Capo Console del Tou- 
Ting. Club, Marcello Marovelli, ‘pre- 
senterà due documentari a colori; 
«Viaggio tra due civiltà» e «Fanta- 
sia d'autunno». 


Convegni M. Cristina 


Oggi alle ore 16.30 presso il 
Centro culturale Veritas, in via 


Club cinematografico 

Questa sera alle 20.30, nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, continuerà il 
«Concorso delle vacanze» organizzato 
dal Club cinematografico, con la pro- 
lezione dei films della categoria «fa- 
miliari». Saranno proiettati: «Norve- 
gia» di V. Cirelli, «Come si fa il 
montaggio» e «Raggi e ragazze» di 
Bruna Lapaine, «Pesca a Salvoren 


Nuove norme in vigore 
sulla vendita delle uova 


In attuazione a quanto previ: 
sto dalla legge 3 maggio 1971, 
n. 419 concernente «Applicazio- 
ne dei regolamenti comunitari 
n. 1619/68 e n. 95/69 contenenti 
norme sulla commercializzazio- 
ne delle uova» tutti i pollicolto- 
ri che producono uova da con- 
sumo per la vendita a grossisti 
o dettaglianti, sono obbligati a 
far classificare la loro produ- 
zione in classi di qualità (cat. 
A, uova fresche — cat. B, uova 
di II qualità o conservate — 
cat. C, uova destinate all’indu- 
stria) e di categorie di peso che 
vanno dai 70 grammi a meno 
di 45 grammi, 

Inoltre dette uova dovranno 
portare chiare indicazioni, sia 
della qualità che di peso, in mo- 
do che il consumatore sappia 
esattamente il tipo di uova che 
intende acquistare. Tale lavoro 
di selezione e classificazione, 
verrà svolto-da centri di imbal- 
laggio che a richiesta dei singo- 
li produttori verranno costitui 
ti, e da una apposita commis. 
sione abilitati ad eseguire tale 
lavoro. 

Sono esentati dalle sopra indi- 
cate norme solo i produttori 
che vendono direttamente al 
consumatore le uova per il suo 
fabbisogno personale o il pro- 
duttore che vende le uova di 
produzione direttamente su un 
mercato pubblico locale. 

Per la costituzione dei centri 
di imballaggio, i singoli produt- 
tori debbono farne domanda, 
in carta legale, all’Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura che 
unitamente alla Commissione 
all'uopo nominata dovrà accer- 


categoria di lavoratori che nel 
loro anche se umile servizio ha 
sempre ben meritato della col- 
lettività cittadina. 

A noi non rimane che il di- 
spiacere dell’eventuale non gra- 
dito servizio che abbiamo, sep- 
pure involontariamente, fatto a 
degli onesti ed operosi lavorato- 
ri, che meritano ogni stima per 
le loro prestazioni di tutti i 
giorni sia con il bello che con 
il brutto tempo e che si prodi. 
gano anche in evenienze straor- 
dinarie come le ultime soprav- 
venute. Ringraziando sentita. 
‘mente a nome dei Sindacati di 
categoria CISL, CGIL, UIL, f.to 
il segretario Guglielmo Marvi- 
sio». 


Inoltre da 357 dipendenti, 
sempre della N.U., è stato fir- 
mato il seguente esposto: 


I sottoscritti, dipendenti del 
Servizio di Nettezza Urbana di 
fronte all’ingiusto atteggiamen- 
to di un giornale cittadino che 
ha messo in cattiva luce l’ope- 
rato del Servizio in occasione 
del recente maltempo, ricorren- 
do anche a una fotografia nella 
quale si denuncia la carenza del 
Servizio in un soccorso stra. 
dale, mentre invece i netturbi- 
ni erano presenti e hanno ad- 
dirittura dato del materiale per 
gli interventi a coloro che so- 
no stati fotografati. 


Protestano energicamente per 
questo atteggiamento e perché 
è stato deliberatamente igno- 
rato il loro sacrificio, e il fatto 
che essi sono intervenuti spes: 
so in condizioni difficilissime, 
anche di notte, tanto è vero 
che tra essi vi sono stati sei 
feriti; ed esprimono la loro so- 


A È RUPIA, i È Serv I fe i È à i P. llo, «Nozze n. 4 - Pa- ti 3t si i î; È il Î 
; e. La guardia Sal: |che «la nostra città dispone di i si inconvenienti di natura, igienica Monte Cengio 2, riprende l’attività | di P. Pizzarello, Dalma.| t@TSì se i centri hanno le carat-|lidarietà alla direzione i cui 
Des gi GOVava alla guida |una attrezzatura commerciale al correttezza. dog dperatori fa; ni ì An Ran ra Balcor Pl del i Piero No 10 di zenit ina riser. | teristiche volute dalla legge. impegno, nei limiti Dal Pel î 
no ) bloccato la [dettaglio notevolmente vasta e x 1 | in questi ultimi tempi alcuni abi- VARE s IROTOLE fi su ro Sanzioni amministrative di|bile, è stato tempestivo ed ef- 
dell'autoradio ha varia», perciò deve essere svi. |POter ricorrere ad un organo e-| tanti della zona, prima ancora di sinonimo di lampade belle. Via|nis, docente all’Università di Padova, | vata agli esordienti non soci, mentre CONA grevanzo Vartenno 


«Giulia» e gli appuntati Za 
notto e Perini hanno 


Concitatamente egli ha, Ta0 


i suoi aggressori. Giovanni Te- 


doldi è stato fatto salire iN \finora il fenomeno delle vendite 
macchina e assieme a lui gli |a] dettaglio effettuate ai turisti 
agenti hanno iniziato la bat- è stato affidato puramente al 
tuta, mentre. via Tadio, veniva |caso, si rende perciò necessario 


Sto (PIO ha ione dis 
lett i pro: 

all'uomo’ ‘G0sa fosse accaduto. vengono da. en per quanti pro: 
egli. di|nomica, che nel 

contato l'episodio dicendo comprende gran parte d sp 
essere in grado di riconoscer® no danubiano. Spar 


vasta area eco- 
nostro caso 


E' stato inoltre rilevato che 


MOVIMENTO NAVI 


straneo alle parti in caso di con 


testazione». 


ALLE 


raggiungere il luogo dove si trova 
depositata la massa dei rifiuti, si 


CONFEZIONI RICCARDI 
con SCONTI del 30%40%50% 


S, Maurizio 2 1.0 piano e negozio 
esposizione via Pietà ‘21 angolo via 
Cavalli. 


sul tema: «Un mestiere difficile». 


Oggi all’ AMC 


Questa, sera alle ore 18, nella 

sala AIMC di via Mazzini 26, il 
tev. don Vittorio Cian terrà la prean- 
nunciata conferenza su «Religione e 
religiosità, sacralizzazione e desacra- 
lizzazione». Sono cortesemente invi. 
tati tutti i soci e gli insegnanti in 
genere. 


Culto ecumenico 


In occasione della Settimana uni 
versale di preghiera per l’unità 
dei cristiani, le comunità evangeliche 
metodista, elvetica e valdese hanno 
organizzato un culto ecumenico, che 
avrà luogo sabato 22 gennaio alle ore 


la proiezione dei films «familiari» rea- 
lizzati dai soci avverrà il 4 febbraio, 
dopo l'assemblea sociale del 28 corr. 


applicate ai trasgressori delle 
norme volute dalla legge n. 419. 


La RENAULT non subirà 
aumenti fino al 14 FEBBRAIO 


ficiente e i cui componenti han- 
no seguito personalmente ogni 
fase degli interventi. 


NEL NEGOZIO PROVVISORIO DI 


VIA C. BATTISTI N:8 


I: me. «Defiant Colocotro- 
Ro mn. «El Minia» (egizi), 
mn. «Graziella Zeta» (maz.), ta «Gal 
brielen (naz.), IM. «Bajos Trigony 


18 nella basilica di S. Silvestro, e 
saranno grate a quanti vorranno unit- 
si a loro nella comune preghiera. 


SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 


(dan.), mm. «Peltio (11); mn. «Sme Letti nuovi produzione 1972 
SE 3 AS nta VR CINE Fulvia», via Ga- ANCOR A AL VE C CHI lo) PREZZO 


ri» (naz.), me. «Monte Rosa 


Settimana del vestito 


SALDI-SALDI 


mn. «Frandi» 
me. «Tellaro» (RI LE {nome Mentre continua il successo della Ò 
(naz.), me, «Ross «Tremeo vendita per la settimana del cap- t1 
mn. «Carso» (naz.), Mn. potto da uomo e mantelli per Signo- “A 


Glory» (cipr.), mn. «Lovram» (jug.). 
oe (jug.), mn, «Pinguino 
(germ.), mn. «Camelia» (naz.), Mn. 
«Miryam» (israel.), mn. «Marco Po- 
lo» (naz.), mn. «Hoegh Ray (norv.), 
me. «Sirocco» (ell.). 


Ta, Beltrame ha iniziato la settima. 
na del vestito. da uomo, Una scelta 
vastissima di confezioni perfette in 
tessuti di qualità al prezzo reclame 
di Lire 18.000 e 24.000. Approfitta- 
tene poiché ogni offerta Beltrame è 
una offerta reale è ‘vantaggiosa, 


CONCESSIONARIA RENAULT 


Nonché VIA CARDUCCI N. 16 I 
TRIESTE - Rotonda del Boschetto 3/1 - Tel, 793940 


e VIA CARDUCCI N, 37 ang. Passo Goldoni 


Karl Bening 
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IMPEDIMENTI AL MOVIMENTO FERROVIARIO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Fermi nella regione 
cinquemila carri merci 


Più della metà sono carichi - La situazione è dovuta oltre che al tempo 
alle esigenze delle recenti festività - Telegrammi a Roma per sbloccarla 


La situazione del movimento 
ferroviario relativo ai carri 
merci nel distretto di Trieste, 
che ha giurisdizione su tutto 
il territorio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, non è ancora 
tornata normale. Le Ferrovie 
dello Stato hanno comunicato 
che nelle varie stazioni della 
Tete ferroviaria regionale sono 
bloccati attualmente 5124 vago- 
ni dei quali 2376 vuoti. 

I carri merci carichi sono di- 
retti in prevalenza agli scali 
di Milano (566), Mestre, Bolo- 
gna, Verona. A Pontebba at: 
tendono di partire 700 vagoni 
carichi di merci, dei quali 600 
diretti in vari centri italiani e 
cento in transito per l’estero. 
Altri carri contenenti merci so- 
no fermi a Gemona (174), Ven- 
zone (72), Cormons (157) e in 
altre stazioni. Per quanto ri- 
guarda i carri vuoti, essi sono 
dislocati ‘in tutte le stazioni 
della linea ferroviaria «Pon: 
tebbana» che collega Trieste 
all’Austria e al Veneto, e prin: 
cipalmente lungo la fascia pe- 
demontana negli scali di Ge 
‘Îmona, Spilimbergo, Casarsa, 
'Ugovizza, Carnia, Redipuglia e 
Cormons. Nei due Punti Fran 
chi del porto di Trieste sosta. 
no attualmente 700 vagoni ca: 
richi di merci varie. L'attività 
nella stazione di Villa Opicina 
è rimasta paralizzata dal 18 
gennaio a causa del ghiaccio 
che ha ricoperto con uno spes- 
sore di cinque centimetri l’in- 
tero piazzale. I treni da smi 
stare sono undici, per un to 
tale di circa 400 vagoni, ma la 
attività è ripresa ieri a pieno 
Titmo. 

Le cause della situazione — 
secondo i dirigenti del Com: 
partimento ferroviario di Trie- 
ste — sono dovuti alle recenti 
festività, che hanno impegnato 
le stazioni nello smistamento di 
numerosi treni straordinari, co- 
me, ad esempio, quelli per gli 


REVISIONI 


Al Nord, sulla Toscana e sulla 
Sardegna molto nuvoloso o coperto, 
con nevicate sui rilievi e piogge al- 
trove anche mista a neve in Val 
Padana; le precipitazioni interesse- 
ranno inizialmente le regioni nord 
occidentali e la Sardegna e durante 
la giornata si propagheranno alle al- 
tre regioni. Sulle regioni centrali an- 
muvolamenti irregolari. in graduale 
accentuazione con possibilità di piog- 
ge dal pomeriggio a cominciare dal 
versante tirrenico. Al Sud e sulla 
Sicilia nuvolosità variabile con piog- 
ge più jrequenti sulla Puglia, Basi- 
licata e Calabria. Nevicate sull’Appen- 
nino meridionale oltre i mille metri. 

Temperatura: in temporaneo au- 
mento sulla Sardegna e sulle regioni 
dell'alto e medio versante tirrenico; 
pressoché stazionaria altrove. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —2, 11; Verona 1, 10; 
Trieste 3, 7; Venezia 4, 10; Milano 
2, 7; Torino 2, il; Genova 10, 16; 
Bologna 3, 10; Firenze 7, 18; Pisa 
6, 15; Ancona 7, 10; Perugia 6, 11; 
Pescara 9, li; L'Aquila 3, 11; Roma 
Nord 1, 15; Roma Fiumicino 6, 15; 
Campobasso 2, 3; Bari 9, 13; Na. 
poli 8, 14; Potenza 3, 4; S. Maria 
di Leuca 9, 12; Catanzaro 7, 10; 
Reggio. Calabria 8, 14; Messina 9, 
19; Palermo 10, 14; Catania 8, 15; 
‘Alghero 6, 15; Cagliari 7, 15. 


emigranti e i militari, nonché 
al maltempo e alla nebbia del- 
lo scorso mese che ha bloccato 
per vari giorni alcuni impor: 
tanti scali dell’Italia settentri. 
nale. 

I convogli provenienti dalla 
Austria attraverso il valico di 
Coccau (Tarvisio) sono rimasti 
bloccati lungo la «Pontebbana», 
mentre, per quanto riguarda, il 
traffico con la Jugoslavia, sono 
in atto dal 3 gennaio scorso mi- 
sure restrittive nel transito del. 
le merci in arrivo da oltre con- 
fine, ad eccezione dei carri 
bestiame e di quelli che tra- 
sportano materiali deteriorabi- 
li e derrate alimentari. Il prov- 
vedimento che era stato dispo- 
sto. con scadenza al giorno 8 
gennaio, dal Servizio movimen- 
to delle Ferrovie dello Stato a 
causa di difficoltà di circola. 
zione riscontrate lungo la rete 
ferroviaria italiana, è stato pro- 
rogato fino a domani. L'ultima 
proroga attenua, però in parte, 
le precedenti disposizioni re- 
strittive in quanto consente il 


transito delle merci destinate 
A Trieste. 

Attraverso il valico ferrovia 
rio di Gorizia, dal 3 gennaio 
passano praticamente una tren: 
lina di carri al giorno, per lo 
più vuoti, che sono restituiti al- 
la Jugoslavia. Gli spedizionieri 
goriziani a tale proposito hanno 
inviato telegrammi al Ministro 
dei trasporti, Italo Viglianesi, 
e all'on. Loris Fortuna, denun- 
ciando la situazione di disagio 
per la categoria. Analoghi tele- 
grammi sono stati inviati dagli 
spedizionieri friulani alle Fer- 
rovie dello Stato per sollecita- 
Te lo studio di soluzioni che 
sblocchino la situazione. Assi- 
curazioni in tal senso sono 
state annunciate negli scorsi 
giorni dalle stesse Ferrovie. 

Ri i ia 

Sono pervenute all'Ufficio Provin- 
ciale M.C.T.C. di Trieste, le targhe 
duplicato ordinate dagli utenti dal 
1.171 al 30.471. Tutti gli interessati 
sono pregati di rivolgersi agli spor- 
telli dell'Ufficio di via S. Marco 44/1 
dalle 8.30 alle 11 di ogni giorno non 
festivo, 


IL PICCOLO 


RIEPILOGO 

dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce il giorno 20 GENNAIO 1972 

Beal 10 sno # 

ARnRo. rivendite io 

TRIOGIO presi di pesce centrale 

Asiai (Palombi) . . + » —  — 1280 1440 —_ — 
Barboni (Triglie f.). . , — — 880 1680 — — 
AL POME ae 
Cani (Palombi) . . +. | 800 90 — — — 200 
Collie e 450 680 772 1030  — 440 
A Rive 6 700 700 720 880 800 880 
Guati gialli (Ghiozzi) . . —  — 1080 1450 880 1200 
Menolel: .. ul. e ea ro ei n 
Meriisatirn ro = 
Moli (Potassoli) . ., . + — — 160 190 — — 
MODO 800 1500 1080 2395. — — 
Orate . «+ + + + |1300 3500 1840 3915 4080 4800 
Passere nostrane . . . . 450 1230 980 1386 — 1200 
Passere importate . . , .| — — 880 1053 960 1280 
Riboni (Pagelli) . . .. 700 2200 1320 2415 — 
Rospi-code (Rane p.) . . |1400 1600 2000 2448 2400 2800 
Sardoni (Acciughe) . , 150. 200 — 586 240 560 
Sogliole . . . .. + + .|2200 2600 2930 3640 3600 
Triglie (scoglio) . . .. 
TITOLO Ere ene) —  — 1063 1280 Tranfia 
Volpine (Cefali) . . +, |1000 1000 1008 1340 800 1600 
Molluschi: 
Calamari congelati . . , 650 650. 951 1080 880 1280 
Caperozzoli (Vongole) . . 901000 — 199 — 200 
Pedoci (Mitili). . . +... | 130 140 — 240 — — 
Seppie Sassa nie Cer eia 733 733 856 980  — 880 
Crostacei: 
Canocchie (Pannocchie) . |1000 1000 — 80 — — 
Scampi . code. . . . , |2000 2600 2640 3570 3600 4080 


In memoria di Odilo Chiaruttini da 
Camponovo 2000; Bodoni 1000; Fra. 
giacomo 1000; Burigana 500; Norbe- 
do 1000; Polli 1000; Andreassevich 
1000; Serdi 1000; Giorgio 1000; Mi- 
locco 500; Ritossa 1000; M. Fari- 
nelli 1000; M. Borghelli 1000; C. Tel- 
lusich 500; L. Dugina 1000 pro Do» 
mus Lucis. 

In memoria di Carla Zerial nel X 
anniv. (21-1) dalla figlia Dora 3000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Loretta Botteri nel 
IMI anniv. dalla mamma Luigia Bot- 
teri 10.000 pro parrocchia San Vin. 
cenzo de’ Paoli (restauro) 5000 pro 
Missione triestina nel Kenya e 5000 
pro parrocchia Beata Vergine delle 
Grazie. 

In memoria di Argia Devetta nel 
\PXI ‘anniversario dalle amiche Vit: 
toria e Luisa 2000 pro Domus Lucis. 


In memoria di Anna Caputi nel X 
anniv. (18-1) dal marito 3000 pro As- 
sociazione assistenza spastici; dal fra- 
tello e dai nipoti 2000 pro Domus 
Lucis; dalla sorella 1000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD dalla cognata 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Angelo Ermanno 
Cammarata nel I anniv. da Giulio 
e Jole Cervani 5000 pro Fondo A. E. 
Cammarata. 

Tn memoria di Aifonsina Braun nel 
II anniv. da Atto e Rita 20.000 pro 
EC.A. 

In memoria di Spiridione Masara- 
ki nel VI anniv. dalla famiglia 5000 
pro Comunità greco orientale (pove- 
Ti); 5000 pro E.C.A. (vecchi); 5000 
pro Domus Lucis e 5000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Luigi Brenci per il 
compleanno (22-1) dalla moglie Bi 
sa, figlio Luigi e Renata 3000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Eugenia Gazulli nel 
XXV anniv. (21.1) da Giuseppina 
Gazulli 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ferruccio Zorzetti 
nel III anniv. da Pierina ved. Zor- 
zetti 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Antonio 
Pasquariello nel I anniv, (20/1) dal- 
la moglie e dalla figlia 20.000 pro 
Centro tumori. 


ELARGIZIONI 


In memoria di Guglielmo Mandel 
nel IV anniv. dalla famiglia 5000 pro 
A.N.F.Fa.S. - Recupero ragazzi sub- 
normali e 5000 pro Centro tumori. 


In memoria del dott. Gino Cosolo 
nell'XI anniv. da Dora Cabalzar e 
Fiora Cilla 3000 pro Rotary Club di 
Gorizia (Borsa studio dott. G. Co- 
solo). 

In memoria di Mario Franceschi 
nel nell'VIII anniversario dai fami 
lari 5000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare, 

In memoria di Bianca Talamini 
da Amelia Vigliani 3000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Gerardo Duerr da 
Bruna e dott. Valentino Ralza 5000 
pro, Frati Cappuccini di Montuzza. 

In memoria della prof. Miela Reina 
da Pia Caretti Gostischa (Roma) 
5000 pro ECA; da Lidia e Silvia 
Borghi 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Douglas e Laura Greening 
5000 pro Centro tumori; da Tullio 
e Maria Devescovi 5000 pro CRI 
(Pronto soccorso); dal dott. Giusep- 
pe e Lea Vidoli 5000 pro Fondo 
«Banelli»; da Gabriella e Gioconda 
Cofleri 10.000 pro Ospedale maggio- 
re (Fondo «Dott. A. Cofieris); da 
Mira 2000 pro «Arte Viva»; da Ma- 
Tia e Betty Iannuccelli 5000, da Lau- 
da Cecchi 3000 pro «Domus Luciss: 
dalla famiglia Zobel 5000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD. 

In memoria del dott. Carlo Wal 
cher dal dott. Bruno Vidorno e fa- 
miglia 5000, dal dott. Roberto Ersini 
5000, dalla Società Cave di Sistiana 
10.000, da Livio e Maria Vidali 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dalla fa. 
miglia Rumiz-Pitacco 5000 pro Vil 
laggio del fanciullo, 5000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer»; da Rodolfo e Ger- 
trude Goldflam 10.000, dalla Interfer 
S.r.l. 10.000, da Lantschner, Rumor, 
Germani e Visentini 10.000 pro Vil. 
laggio del fanciullo; dalla famiglia 
Campitelli 5000 pro «Domus Luciss; 
da Paola Boccasini 3000 pro Fonda- 
zione «Lucia Tranquilli». 

In memoria di Ida Serafini da An- 
namaria e Duilio Devescovi 3000 pra 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 


In memoria di Gina Grandic. da 
G. D. Gelmo 5000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Rodolfo Fabbro 
dalla famiglia Vessel 2000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Argia Devetta dal 
la sorella Nerina 5000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Romeo Petrini da 
Nerina Devetta 1000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Franca Fabbri da 
Giulia e Francesco Giubilo 3000 pro 
Chiesa S. Rita. 

In memoria, di Anna ved. Leban 
dalla famiglia Sergi 2000 pro ECA: 
da Annie Foladore Piani 5000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Bianca Brandolin 
ved. Tedeschi dalla zia Pina Alto- 
belli 10.000 pro. Associazione assi- 
stenza agli spastici, 

Th memoria della prof. Grazia Zen- 
naro da Amy e Silvio Obry 3000 pro 
Istituto «Rittmeyera; dalla famiglia 
Foschiatti Coen 5000, dalla famiglia 
Tamaro 5000, da Aurelio e Concetta 
Crivellari 3000, dall’ex alunno Fabio 
Samani 3000 pro Scuola «A. Manzo- 
ni» (cassa scolastica - Premio «G. 
Zennaro»); da Fabio e Margot Ara 
5000 pro «Domus Lucisa, 

In memoria del prof. Marino de 
Szombathely dalla famiglia Ugo Nar- 
dini 10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
dalla famiglia Illy 5000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Maria Holzner 5000 
pro Fondazione «Lucia Tranquilli». 

In memoria di Luciano Cotta dal- 
VUTAT - Ufficio turistico dell’Adria- 
tico 10.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo»; da Giorgio e Sil 
vana Cividin 5000 pro Unione italia. 
na lotta alla distrofia muscolare; dal 
dott. Luciano Davanzo 3000 pro Cen- 
tro tumori; da Rina e Roberto Ci. 
‘madori 10.000 pro Opera difesa mi- 
norenni. 

In memoria di Ferruccio Devescovi 
da Gina Carlini 5000 pro Associazio- 
ne italiana maestri cattolici. 

In memoria di Giuseppe Maddale- 
na da Gusti Lumia e Maria Maupas 
000 pro Unione italiana lotta distro: 
fia muscolare. 


UN NOSTRO EMIGRATO RIVEDE TRIESTE DOPO 23 ANNI 


Ha divulgato in Australia 
la ghiottoneria per i <crostoli> 


Da tale iniziativa Gino Spadaro ha avuto fama e agiatezza 
Un uomo che dedica tutto se stesso alla comunità italiana 


Sparsì un po’ dappertutto nel 
mondo, i triestini hanno certo 
trovato în Australia una terra 
particolarmente ospitale e aper- 
ta come poche altre a un futu- 
ro promettente e sicuro. Fin 
ani giorni della più intensa emì- 
grazione dalle nostre terre, gen- 
te di Trieste, della Venezia Giu- 
tin e dell'Istria è accorsa nume- 
rosa verso quel continente lon- 
rano portandosi dietro una pro- 
10nda nostalgia per è luoghi cari 
che era stata costretta a la- 
sciare. 


Gino Spadaro, piranese di na- 
scita e triestino di adozione, fu 
appunto di quelli che andarono 
laggiù nell'immediato dopoguer- 
ra. In questi giorni, per la pri- 
ma volta dopo ventitré anni, ha 
fatto ritorno a Trieste accom- 
pagnando in Italia un'ottantina 
di emigrati di ognî regione. Gi- 
no Spadaro è diventato in Au- 
stralia un uomo importante ed 
uno dei più validi esponenti del. 
la comunità italiana. L'altra se- 
ra, în un noto locale cittadino, 
egli ha avuto un lungo e cordia- 
le incontro con il Sindaco Spac- 
cini, reduce di recente dal lun- 
go viaggio tra è triestini d’Au- 
stralia. Le calorose accoglienze 
che il gruppo guidato dal Sinda- 
co ha avuto dovunque ci fosse 
gente nostra, dettate da sincero 
entusiasmo e da un profondo 
calore umano verso chi rappre- 
sentava là la patria lontana, ave- 
vano avuto come spassionato e 
infaticabile regista proprio Gino 
Spadaro. «Per sentirsi sindaco 
dò? Trieste bisogna andare tra i 
triestini d’Australia» disse al- 
lora Spaccini e la conferma mi. 
gliore di ciò la sì può avere 
parlando con un triestino come 
Spadaro. 

«Quando arrivai a Melbourne 
nel corso di quello che doveva 
essere il mio ultimo viaggio — 
navigava come cameriere sulle 
navi del Lloyd — non pensavo 
proprio di restare in Australia. 
Fu un po’ il caso a decidere, 
Ora sono laggiù da più di venti 
anni, ma non ho nessuna inten- 
zione di restarci per tutta la 
vita. La nostalgia di Trieste è 
troppo grande e me mne sono 
teso conto ancor di più ritor- 
mandovi per la prima volta». 
Con Trieste tra l'altro, Gino 
Spadaro ha un debito di parti 
colare gratitudine perché è sta- 


OBBLIGATORIA ENTRO IL 1.0 FEBBRAIO 


Denuncia accendigas 


er uso domestico 


L’Ispettorato compartimentale dei monopoli di Stato 
di Trieste — Molo F.lli Bandiera 1/1, tel. 24992 — comu- 
nica che in applicazione del D.P.R. 1.10.1971, n. 1198, ri- 
guardante il nuovo regime fiscale degli accendigas per 
uso domestico, gli importatori, i distributori all'ingrosso 
e i rivenditori di accendigas per uso domestico dovranno 
provvedere entro il perentorio termine del lo febbraio 
1972 a denunziare all’Ispettorato compartimentale stesso 
il quantitativo dei pezzi giacenti alla data del 18 gennaio 


1972, così suddistinti: 


1) accendigas per uso domestico; 
2) accendigas per uso domestico comunque incorporati 
od annessi a fornelli e forni a gas per uso cucina, 
La nuova imposta, decorrente dal 18 gennaio 1972, è 
pari a L. 150 per i singoli accendigas, e a L. 600 per quelli 
incorporati. Per coloro che omettono la denunzia di cui 
sopra o la presentano tardivamente o compilata in modo 
inesatto sono previste severe sanzioni pecuniarie. 
Analoga denunzia deve essere presentata, per quanto 
riguarda le giacenze, a cura dei fabbricanti di accendigas 
per uso domestico, ma all’Ufficio tecnico imposte di fab- 


bricazione, via Palestrina 4, 


Per il rilascio delle licenze ai fabbricanti ed ai distri- 
butori all’ingrosso di accendigas per uso domestico, non- 
ché per il registro di carico e scarico per i quali sono 
obbligati i fabbricanti stessi e gli importatori, saranno 
emanate quanto prima nuove istruzioni, 

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi, 
oltre che all’Ispettorato dei monopoli, all’Associazione 
commercianti al dettaglio e alla Federazione provinciale 
tabacchi aderenti all'Unione commercianti della provincia 


di Trieste, via S. Nicolò 7. 


fa un po’ essa în un certo sen- 
so a fare la sua fortuna. 


Dopo essersi «imbarcato» în 
diverse iniziative e aver tentato 
varie strade, Spadaro ebbe una 
idea che doveva rivelarsi parti. 
«olarmente felice. Avendo una 
certa dimestichezza con le cose 
di cucina e ricordando le scor- 
pacciate di «crostoli» che sì fa- 
uevano a Trieste per carnevale, 
egli pensò che i «crostoli» avreb- 
bero certamente ‘incontrato il 
favore dei triestini d'Australia e 
forse anche di altri australiani, 
e sì mise ai lavoro. Il successo 
ju superiore al previsto, e oggi 
i sacchetti con la scritta «Gino's 
Italian crostoli», în bianco, ros- 
so e verde e con lo stemma di 
Trieste, si vendono in tutta la 
Australia. 


Del successo ottenuto il sig- 
Spadaro (Gino Crostoli, per gli 
umici) è doppiamente orgoglio- 
so. Esso infatti gli ha permes- 
se non solo di assicurare alla 
sua famiglia — ha moglie e due 
figli che {jrequentano l'univer- 
sità — una certa agiatezza, ma 
«nche di propagandare con il 
suo lavoro il nome dell’Italia. 
Sarebbe già molto e andrebbe 
a suo merito, se non vi fosse 
qualcosa di più. Gino Spadaro, 
nei limiti di tempo che gli la. 
sciano il lavoro e la famiglia, 
dedica tutto se stesso a una 
serie di molteplici attività assi- 
stenziali e ricreative a favore 
della comunità italiana. Testi. 
monianza della profonda grati 
tudine che verso di lui nutrono 
i compatrioti è la sua elezione 
a presidente del Circolo italiano 
«Cavour» di Melbourne, il più 
antico dei numerosi circoli ita 
liani esistenti în Australia. 


«Occuparmi delle nostre cose 
e della nostra gente — ci ha 
cetto — mi fa sentire meno lon- 
tano dal mio Paese, e lo ritengo 
Toi un po’ mio dovere». Accen- 
nando alla condizione degli ita- 
liani all'estere e în particolare 
a quella dei suoi connazionali 
m Australia, egli ha voluto an- 
che sottolineare, con una certa 
omarezza, come talvolta, nono- 
stante tutto, essi vengano consì- 
derati, da una parte della mag- 
gioranza anglosassone, come cit- 
tadini di seconda classe. E' an- 
che un po’ questa sensazione a 
dargli la voglia di occuparsi 
sempre più della comunità ita- 
liana, che per questo lo stima 
e gli è grata. 

Fra le tante cose di cui si 
occupa c'è pure il calcio, e a 
Trieste Spadaro è venuto anche 
nella veste di vicepresidente del 
Club calcistico «Juventus» di 
Melbourne, per cercare gioca- 
tori disposti a trasferirsi lag- 
giù per qualche stagione. «Non 
è stato facile però — ha detto 


e! anche perché in Australia sì 


I RITARDI AL LOTTO 


Uscito il 75 


ora tocca al 70 


L'uscita, nell'ultima estrazio» 
ne del lotto, del 75 sulla ruota 
di Milano, ha portato anche nel- 
la nostra. provincia sensibili 
vincite. II numero — come già 
avevamo avuto occasione di 


precisare — mancava dal 21 
dicembre 1968 ‘con centocin- 
quantanove settimane di ri. 


tardo. Il posto di capolista dei 
ritardatari è stato preso ora 
dal 70 che non si fa vedere su 
Torino dal 17 maggio 1969, 
Nella stessa estrazione di sa- 
bato sono comparsi altri due 
numeri ultracentenari: il 62 su 


Venezia dopo un’assenza di cen. 
tosette settimane e il 7 su Fi- 
renze mancante da centoundi- 
ci settimane. Anche questi nu- 
meri hanno distribuito discre- 
te vincite ai cabalisti isontini. 
Un altro centenario è il 14, as- 
sente da Cagliari da centocin- 
que settimane. Numeri con ri- 
tardo di oltre ottanta settima- 


ne sono: il 3 su Cagliari, il 65 
e il 5 su Firenze, il 51, 37, e 64 
su Milano, il 78 su Palermo 
e l’81 su Torino. 

Uno strano caso è accaduto 
ad appassionati del lotto, Alcu- 
ne persone, avendo sentito del. 
la morte di un vicino di casa 
— morte che sarebbe avvenuta 
al nostro ospedale civile — ave- 
vano ordinato una corona di 
fiori. L'interessato, che era in 
vece vivo e vegeto, aveva osser. 
vato da una finestra del noso- 
comio un commesso di negozio 
tecare l'omaggio dei fiori; ma- 
Titenne che la corona fosse de- 
stinata ad altra persona abi. 
tante nel suo stesso quartiere. 
E° facile immaginarsi la sor- 
presa da parte del presunto 
morto e degli amici che aveva. 
no ordinato la corona quando 
veniva fatta luce sulla vicenda. 
Conosciuto 1’ episodio alcune 


lottiste hanno combinato, sul. 
la ruota di Bari, i numeri rife- 
rentisi al fatto e hanno vinto 


(«Giornalfoto») 
Gino Spadaro a passeggio ieri in Piazza dell’Unità d’Italia 


g.oca un foot-ball diverso dal 
nostro, piuttosto pesante, che 
richiede quindi calciatori di una 
certa prestanza fisica. Cì terrei 
‘molto comunque a portare lag- 
giù degli italiani da mettere in 
scuadra, perché il campionato 
iccale si gioca tra squadre le- 
gate în parte ai vari gruppi na- 
zionali, anche se mella nostra 
Juventus ci sono degli scozzesi». 

Per il suo soggiorno triesti- 
no, Gino Spadaro ha program- 
mato lunghe passeggiate all'aria 
aperta e anche l’altro giorno, 
mentre la città era semiparaliz- 
zata dal ghiaccio, a lui non è 
‘parso vero di arrampicarsi a fa- 
tica su per certe stradette ripi- 
le e sdrucciolevoli sotto le sfer- 
zate della bora. «Non mi par 
vero di respirare tutta questa 
aria di casa», e se ne va @ 
spasso con lu sola giacchetta. 


un notevole gruzzoletto, per 
ambo e terno. 


Il pronostico Enalotto 


IL PROCESSO IN CORTE D'ASSISE PER IL TENTATO UXORICIDIO 


Oltre sette anni di carcere 
chiesti dal Pubblico Ministero 


Le arringhe dei due difensori e la replica dell’Accusa - «Residuo 
dei tempi feudali il delitto per cause d'onore» - Oggi la sentenza 


Seconda udienza, ieri mattina, 
al processo che gravita intorno 
al fallimento di Gigi Di Salvo di 
52 anni, e Mira Minailovich di 
32, fallimento che culminò nelle 
tre coltellate vibrate alla giova- 
ne donna dal consorte esaspera- 
to dalla gelosia. La Corte, presie- 
duta dal dott. Corsi e formata 
dal giudice dott. Salerno e dai 
giudici non togati Alessandra 
‘Trapan, Aldo Floreano, Lia Del 
Piccolo-Incoviello, Mario Ange- 
lini, Gianfranco Malinconico e 
Giuseppe Buzzi, P.M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Ciccarelli, ha a- 
scoltato la requisitoria dell’Ac- 
cusa, le arringhe dei difensori, 
avv. Morgera e avv. Aleffi, e la 
replica del P.M. e di un patrono. 

Il pubblico è scarso, manca 
Mira Mihailovich; sulla panca 
riservata abitualmente alle Parti 
civili prende posto Venera Di 
Salvo, sorella dell'imputato. Il 
dott. Brenci premette che si trat. 
ta del classico delitto passiona- 
le, non molto frequente nelle no- 
stre contrade. «Un delitto — dice 
il magistrato — che trova moti- 
vo nella gelosia che degenera in 
forme patologiche. I reati con- 
testati sono lesioni personali e 
tentato omicidio, entrambi ag- 
gravati in quanto commessi in 
danno della moglie. La versione 
della signora va senz'altro accet- 
tata, ma anche accettando la te- 
si dell’imputato i risultati non 
cambiano. Giurisprudenza co- 
stante prova che nei due fatti 
sussiste la volontarietà». 

Il dott. Brenci illustra, quindi, 
ai giudici popolari la configura. 
zione giuridica dei due réati e 
poi passa a valutare l’idoneità 
del mezzo che, a suo giudizio, 
ha senz'altro tale peculiarità. «Il 
mezzo usato — ribadisce il Pro- 
curatore della Repubblica — .2 
reiterazione e la direzione dei 
colpi — indicano la volontà omi- 
cida del Di Salvo. Per l’imputa- 
zione di lesioni, egli è giustifi- 
cabile sul piano umano: agì în 
preda all'ira e alla provocazio- 
ne subìta quando vide scendere 
la giovane sposa dalla macchina 
del rivale. E’ inutile che l’impu- 
tato racconti di essere rimasto 
sconvolto allorché scoprì che .a 
moglie era stata condannata al 
suo Paese per due reati contro 
il patrimonio, quando anche lui 
ha subìto altrettante condanne, 
Sposandosi, doveva intuire quel- 
lo cui andava incontro: una ra- 
gazza vent'anni più giovane di 
lui, straniera, e quindi con men- 
talità opposta alla sua. In Di 


Salvo c’è stata, come si dice 
oggi, una escalation” di risen- 
timenti che culminarono nell’im- 
provvisa esplosione. Non colpì 
la donna animato da motivi di 
ordine morale, e se comprensio- 
ne può meritare non gli spetta 
certo indulgenza». Concludendo, 
il dott. Brenci propone che ven- 
ga condannato, con le attenuan- 
ti generiche per le due impu- 
tazioni principali e con quelle 
della provocazione per le lesio- 
ni, a sette anni, tre mesi e 25 
giorni di reclusione, e quattro 
mesi d’arresto per l’arma. 

Prende ora la parola l’avv. Alef- 
fi e dopo aver rilevato che nel. 
la causa c'è un ampio materiale 
umano, afferma che si atterrà 
esclusivamente alle carte pro- 
cessuali. «Di Salvo — dice il pa- 
trono — non voleva uccidere la 
moglie, anche se aveva le condi- 
zioni ideali per portare a termi- 
ne un disegno criminoso: nessu- 
no che lo ostacolasse, la donna 
in posizione tale da essere impe- 
dita di difendersi, ma egli come 
prova la disamina delle ferite, 
non volle uccidere». L’avv. Alefti 
valuta l’atteggiamento -del suo 
assistito nei giorni antecedenti 
il fatto, dall’angosciosa attesa 
della moglie alla fuga dal sana. 
torio, al momento in cui la vide 
in macchina con l’«uomo dai ca. 
pelli rossi»; se in quell’istante 
fosse prevalso il suo tempera- 
mento meridionale, la tragedia 
sarebbe esplosa fulmineamente. 
«cosa che non avvenne — ripete 
il difensore — perché Di Salvo 
è un uomo mite, non dedito alla 
violenza, incapace di ricorrere a 
mezzi estremi, La sua volontà 
era soltanto di ledere e non ai 
ferire, e pertanto si impone di 
derubricare l'imputazione di ten- 
tato uxoricidio in quelle di le- 
sioni personali determinate da 
cause d'onore come contempla. 
to da quell'articolo 587 del Codi- 
ce penale che tanto travaglio sta 
causando nel campo della dot- 
irina nazionale». 


Espresse le proprie richieste, 
l’avv. Aleffi valuta le ipotesi nel: 
le quali l'articolo, che da più 
parti si vuole cancellare dal no- 
stro Codice, viene applicato, e 
quindi esamina il particolare 
stato d’animo del Di Salvo quan- 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
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do i sospetti dell'inganno si tra- 
sformarono in certezza. L'ultima 
prova, ove ne fosse mancata una 
— dice — l’ebbe la sera antece- 
dente il dramma quando, al bar 
«Foschiatti», la moglie gli urlò 
in faccia il tradimento e l’amo- 
re che ormai nutriva per un al. 
tro. «E quella sera, l’uomo che 
dovrebbe nutrire intenzioni omi- 
cide — sostiene l'oratore — si 
limita a chiamare la polizia. Ma 
da quel momento incomincia i0, 
strazio di ore senza speranza, 
scandite da un conflitto di sen- 
timenti che ogni uomo può in- 
tendere. Il concetto d'onore na- 
sce con noi, è tutelato dalla nor- 
ma, è una realtà che non può 
essere soppressa. Nella fattispe- 
cie si ravvisano vutte le ipotesi 
del ’’587” perché la legge ha una 
estensione che abbraccia. tutto 
‘îl territorio nazionale». 


La parola è ora all'avv. Mor- 
gera il quale, dopo essersi ri 
chiamato alle conclusioni del 
collega, rileva che, «malgrado i 
tempi, non si può non avvertire 
il peso di un tradimento e «ti 
una presa in giro a motivo del. 
lo stesso». Dopo «ver confuta- 
to le tesi dell’Acusa, il patrono 
valuta l'atteggiamento di Mira 
Mihailovich. «La condotta di lei 
fu callidissima — afferma — e 
sempre ha rivelato di saper mun- 
tire. Il mancato ritorno a casa 
nella serata del 4 maggio dà a 
Di Salvo la certezza che i suoi 
sospetti non erano fantasie. Non 
fu però in lui volontà di ucci- 
dere perché, oltre a tutte le que- 
stioni giuridiche, militano a suo 
favore due elementi obiettivi: i 
Teferti peritali e le circostanze 
in cui l’uomo scoprì l’illegittima 
Telazione della moglie». Secon- 
do il difensore, l’idillio coniuga- 
le subì la prima incrinatura già 
quando l’attuale imputato era 
ricoverato al sanatorio di Villa 
Opicina con la rarefazione delle 
visite della moglie, la quale «finì 
poi col colpirlo nel momento di 
minore resistenza. Di Salvo — 
afferma l’avv. Morgera — scoprì 
infine tutto, acquisì la certezza 
senza ombre d'essere stato sop- 
piantato nel cuore della moglie 
da un uomo giovane. Il ’’587” 
pertanto, è quanto mai aderente 
alla realtà processuale, al conte- 
gno di lei, e al motivo d'onore 
che mosse la volontà di ledere 
dell’uomo». 

Replica il P.M. che intende ri- 
battere «a caldo» le tesi defen- 
sionali. Il dott. Brenci si ram- 
marica d’essere stato frainteso 


CONFERENZE 


Zara, trent'anni dopo... 


li dott. Rustia Traine ha presentato il libro di Sereno iDetoni 


nel quale sono raccolte le emozioni provate rivedendo la città 


Riesce difficile ancor oggi per 
uno zaratino, dopo quasi trenta 
anni da quel dramma improvvi- 
so che sconvolge la sua città, 
trovare la forza di ritornare, di 
vincere l'imperativo rabbioso 
del risentimento o la paura pro: 
fonda di un nuovo dolore. Il 
primo ritorno a Zara, per chi 
dovette lasciarla in quelle tra- 
giche circostanze, non è stato 
cosa da poco: la decisione è 
venuta dopo molteplici incer- 
tezze, accarezzando ora un so 
gno inseguito da anni, cedendo 
poi di nuovo al desiderio di fer- 
mare il tempo ai momenti fe- 
lici che precedettero il trauma. 

Così è stato anche per Sere- 
no Detoni, che di questo ritor- 
no alla città sua e dei suoi pa- 
dri ha voluto lasciare, in un 
libretto uscito da poco, l’im- 
pressione più diretta e fedele del 
primo viaggio. 

Il libretto, «Ritorno a Zara» 
appunto, è stato presentato ieri 
sera, nella Sala convegni della 
Camera di commercio, e a cu 
ra della sezione dalmata della 
Lega Nazionale, a tanti altri za- 
tatini, testimoni anch’essì, del. 


le dolorose vicende dell’autore 
e. protagonisti certo in molti 
di un analogo ritorno. A pre- 
sentare l’opera di Detoni è sta- 
to poi un altro dalmata, Da- 
rio Rustia Traine. 

«Quando accade — ha detto 
Rustia Traine — come è acca- 
duto a Sereno Detoni, e come a 
iui, a migliaia e migliaia di za- 
ratini, di dover abbandonare in 
Precipitosa fuga, sotto l’incal 
zare di una bufera di ferro e 
di fuoco, scatenata dal cielo 
su una città inerme e indifesa 
come era Zara durante l’ultima 
guerra, la terra dei padri, allo- 
Ta, a sempre maggior distan- 
za di tempo da quei tragici av. 
venimenti, il desiderio di ritor- 
narvi per rivedere questa ter. 
Ta si fa via via più cocente». 

Come ritorna l’esule alla sua 
città? Da turista certo, ma che 
al posto di affrettate letture di 
opuscoli turistici porta con sé 
l’Îmmagine viva e perticolareg- 
giata di luoghi che egli cono- 
sce benissimo, dove ha. vissu- 
to per tanti anni. 

E’ appunto nel mare, nel sole 
e nelle isole della Dalmazia che 


lo zaratino ritrova immutate le 
sembianze della sua patria co. 
sì cambiata nelle case e negli 
uomini che le abitano. Egli era 
preparato alla delusione che 
avrebbe provato, dati i cambia- 
menti radicali avvenuti nella cit- 
la e le tracce inconfondibili del- 
la ssua integrale distruzione bel- 
lica, ma non si aspettava, assil- 
lato dai ricordi e dalle imma: 
gini del passato, di trovare nel- 
la natura una così generosa ri- 
compensa. Anche quando è pro. 
fondamente assorto nei suoi 
pensieri od osserva con malce- 
lata amarezza il nuovo, scono- 
sciuto ed estraneo, che si è 
sostituito all'antico, quando più 
fortemente cerca di ricordare 
come tutto era una volta, egli 
sente intorno a sé la presenza 
sicura e cara di una terra che 
non è cambiata 

Tutto quello che ha sentito 
nel suo primo ritorno a Zara, 
Detoni lo ha poi tradotto per 
gli altri, zaratini o meno, in 
parole semplici, in brevi ma effi- 
caci immagini, senza indulgere 
‘a tentazioni letterarie che avreb- 
bero rovinato il tutto. 


GIAMPAOLO DE FERRA AL C.C.A, 
Il teatro musicale 


in Italia 


Una conferenza di vivo inte. 
Tesse e di grande attualità è 
quella che l’avv. prof. Giampao- 
lo de Ferra, soprintendente del 
nostro Verdi, terrà questa sera, 
alle ‘ore 19, sotto gli auspici de] 
Circolo di cultura italo-austria- 
co, al Circolo di cultura e delle 
arti in piazza Verdi n. l, sulla 
Situazione del teatro musicale 
in Italia, Ò 

Musicologo coltissimo e mem. 
bro della commissione centrale 
per la musica, organo di consu- 
lenza del Ministro del turismo 
e dello spettacolo per i proble. 
mi della musica nel nostro pae- 
se, Giampaolo de Ferra è sen 
z'altro una delle personalità più 


competenti in materia, 


L'Europa, sì: 


ma quale? 


Il dott. Guido Comessatti, se- 
gretario regionale del M.F.E, 
terrà oggi con inizio alle ore 
19, presso la sala convegni di 
via S. Nicolò, la preannunciata 
conferenza - dibattito sul tema 
«L'Europa, sì: ma quale?». Nel 
corso della stessa, l'oratore esa- 
minerà gli ultimi sviluppi eco- 
nomici e politici del processo 
di unificazione dell'Europa, an- 
che alla luce della recente ade- 
sione della Gran Bretagna al 
MEC. 


in quanto dice non aveva 
assolutamente inteso fare alcuna 
distinzione tra Nord e Sud. «Per 
le lesioni — continua il P.M. — 
ho dato per scontato che Di Sal. 
vo ha diritto a tutte le attenuan- 
ti. Ma per il tentato omicidio no. 
Il tentato suicidio dell'imputato 
prova che voleva farla finita in 
quanto era convinto di avere uc- 
ciso la moglie. La legge è unica: 
dalla Sicilia al Brennero. Il de- 
litto per cause d'onore è un re- 
siduo dei tempi feudali, così co- 
me la legge di morte che è stata 
abolita. Ma siccome il 587” esi- 
ste ancora bisogna applicarlo, 
ma nei casi specificatamente in- 
dicate dalle norme senza inter- 
pretazioni estensive. Il delitto 
per cause d’onore si concretizza 
quando un uomo scopre la mo- 
glie in flagranza d’adulterio, e 
non già quando la vede scende. 
Te da una macchina, ci ripensa. 
sopra un paio di giorni e al ter- 
mine del rimuginare commette 
quello che Di Salso ha commes- 
so». Controreplica brevemente 
l'avv. Morgera e, data l'ora mol- 
to inoltrata, il Presidente so- 
spende l’udienza e la rinvia alle 
9.45 di stamane. Parlerà, in sede 
di replica, l’avv. Aleffi e poi ini- 
zierà la camera di consiglio. Nel- 
la tarda mattinata verrà pronun. 
ciata la sentenza. 


Dichiaraz. di morte presunta 


Il Tribunale Civile e penale 
di Trieste con sentenza dd. 2 
luglio 1971 ha dichiarato la mor- 
te presunta del signor SCHORN 
VITTORIO come avvenuta alla 
mezzanotte del giorno 1 luglio 
1936. 

F.to proc. dott. 
Lucio Frezza 


_——————_——mmm_____—rrr 


VARIE 


Venerdì, 21 gennaio 1972 


In memoria di Amalia de Petris 
alla figlia Maria Grazia 5000 pro Vil 
laggio del Fanciullo. 

In memoria del prof. Marino de 
Szombathely da Bruna e Liana Bo: 
laffio 10,000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Guido e Laura Poillucci 10.000 
pro Liceo D. Alighieri (Fondo A. 
Grego). 

In memoria di Luigi Peruzzi dal 
fratello Silvio e famiglia 10.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Grazia Zennaro Tau- 
cer da Bruno Kimenz 10.000 pro 
Scuola A. Manzoni (Borsa studio G. 
Zennaro). 

In memoria di Romano Zibert dal- 
Ja mamma 5000; da Tina e Lina Cie- 
mente 1000 pro A.N.F.Fa.S. - Re- 
cupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Grazia Zennaro 
Taucer da Maria Vittoria Corva Var 
gin 10.000 pro Villaggio del Fan 
ciullo. 

In memoria di Maria Danese da 
Maria ‘Arbanassi 3000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Gina Grandich dal- 
le famiglie Gole, Contessa, Vuga è 
Franchi 15.000 pro Unione, italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Rita Dubini dalla 
famiglia De Barba 3000 pro Centro 
tumori; da Maria Polvar 2000 pro 
Rev.ma Madre Sup. Monastero San- 
tuario S. Rita (Cascia) - Lettino 
Paolo Venier; da Amelia e Nino 
Fecondo 5000 pro Conferenza San 
Vincenzo de’ Paoli (Senza tetto); da 
Elda Sciolis e famiglia 5000 pro Cir- 
colo Toniolo (borsa di studio N. 
Sciolis). 

In: memoria di Anna Ferluga ved. 
Leban da Bianca Sebastiani 3000; 
dalla famiglia Rodighero 10,000 pro 
EC.A. 

In memoria di Rodolfo Fabbro da 
Gustavo e Giorgio Nauta 5000 pro 
Chiesa SS. Pietro e Paolo. 

In memoria di Arge Paladini Bra- 
vin dagli zii Rita e Giordano e dal 
cugino Glauco 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Elena ved. Stra 
nich da Carlo e Pina Potossi 5000; 
dal dott. Luigi Stasi 5000; da Re- 
nato Stasi 5000; da Antonio Stasi 
3000; da Mario, Stasi 3000; da Et- 
tore Stasi 2000; da Annamaria Stasi 
2000 pro Uhione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Ida Serafini da 
Savoia Bagatin 2000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Nives ved. Stossi 
da Franco e Maria Pia Gabrielli 
3000; da Anita Carniel e figli 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Finocchia- 
ro da Omero Finocchiaro 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lidia Pettena da 
Maria Bulazzi 2000 pro Associazione 
italiana maestri cattolici. 

In memoria di Costantino E. Pro- 
tegdico da Antonietta De Marchi 
5000 pro Comunità greco orientale, 

In memoria di Giuseppina ‘Boni 
vento da Wilma e Laura Klum 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria dell'ing. dott. Anteo 
Miani (visignanese) dal prof. Mel- 
chiorre De Chigi 5000 pro Lega Na- 
gionale 

In memoria di Antonio Tample- 
nizza dalla moglie Angela Auber e 
figlia Norma in Lonza 6000 pro Cen- 
tro comunale antidiabetico. 

In memoria di Maria Piemonte 
da Giacomina ed Annamaria Luc- 
chetti 1500. pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Maria Cosulich ved. 
Stuparich dalla famiglia Giovanni Co- 
sulich 12.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Fede Miani in Pal. 
min dai colleghi del figlio impiegati 
dell’Ufficio contributi e sezione 2 
dell’INAM 19.500 Pro Unione ita: 
Hana ciechi. 

In memoria di Anteo Degrassi da 
Elda e Cecil Vincenzi 5000; da Ani- 
ta e Errico Wehrenfennig 5000 pro 
Isola Nostra. 

In memoria del dott. Carlo Wal. 
cher da Rosetta, Lucia e Giulio Wal- 
cher 20.000; dai condomini dello sta- 
bile. 59-di via Bellosguardo» 27:0907 
da Pia Pesante 5000 pro Villaggio 
del. Fanciullo; da Giorgina e Ago- 
stino Ashiku e zia Ersilia 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; dagli insegnanti 
e studenti della VD e da Stefano 
Germani 34.600 pro Padri Cappucci- 
ni di Montuzza (minestra dei poveri), 

In memoria di Luciano Cotta dal- 
l'avv. Fausto Vecchi 5000 pro Ri. 
creatorio G. Padovan - Comitato ex 
allievi. 

In memoria di Mercedes Capponi 
da Nella Mazzeni 5000 pro Centro 
tumori; da Amalia Gentile 2000; da 
Augusta e Bruna 5000 pro Lega Na- 
zionale; dalle’ famiglie Rutteri e Rul- 
li 1500 pro Domus Lucis e 1500 pro 
Istituto Rittmeyer; da Cornelia Ta- 
verna. 5000 pro. Villaggio del Fan- 
ciullo e 5000 pro Associazione espe- 
rantista triestina; da Renata Tam- 
burliîni 5000 pro Unione italiana lot- 
ta. distrofia muscolare; da Lucilla 
Giadrossi 3000 pro Domus Lucis; da. 
Vittoria Giannini 8000 pro C.R.I. 

In memoria di Mario Borghi da 
Edo e Anita Funaioli 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Ugo ed Enrica 
Mestroni 5000 pro Associazione assi- 
stenza spastici - bambini; da Pia 
Borghi 10.000; da Massimo e Gi- 
gliola Affatati 10.000; da Lelia e 
Luigi Coscia-Porrazzi 5000; da Oret- 
ta e Alfredo Tedeschi 5000; da Bian- 
ca Pacini 10.000; da Ada Calì 10.000; 
dall’ing. Antonio Ruzzier 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu- 
scolare; da Alda e Anita Affatati 
5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Bianca Talamini 
Marcon dalle amiche della sorella 
Leontina: Gisy Mariuccia e Bruna 
3000 pro E.C.À. 

In ‘memoria. di Anna Cociancieh 
dalle cugine Onorina e Celestina 10 
mila pro Croce Verde di Gorizia. 

In memoria di Gerardo Duerr da 
Umberto Talkner 5000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla famiglia Francesco 
Morteani 5000 pro C.R.I. e 5000 pro 
Conferenza maschile San Vincenzo 
de’ Paoli (parrocchia di Roiano); 
dal personale del Provveditorato agli 
studi di Trieste 4000 pro C.,R.I.; dai 
coniugi Lino e Celestina Marti 2000); 
dalla famiglia Reggente 5000; da Ma- 
ria Reggente Castellan 5000 pro Ban: 


ca del Sangue, 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telet. 418207 


ORARIO LOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 2.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15 21,30 
SELLA NEVEA festivo ore 6.45, 
VENEZIA 6.45. 8.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni sera Roo informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uftici CIT 5 


Staz. Autolinee tel. 24008 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE GE 
LAMA RCA 


Informazioni presso 


FARMACIA ZANETTI 


via Mazzini 43 ‘— rrieste 
CACIS 23.3.5101 — o n 1111) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREE 
ore. 12 13.30 e 18 20 


VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


I DELELIDI PORRO BARE PSMFTA NILE 
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ì 


desta) iii 


Venerdì, 21 gennaio 1972 


IL PICCOLO Pag. ? 


«Sl'» DELLA COMMISSIONE AL PROGETTO DELLA GIUNTA 


Nuova legge regionale 
er la tutela di Grado 


E previsto un piano particolareggiato del nucleo antico 
Una spesa di mezzo mi'iardo - Si sono astenuti PCI e MF 


La quinta Commissione per- 
manente del Consiglio regionale, 
riunitasi questa mattina sotto la 
presidenza del cons. Di Gallo 
(DC), ha approvato, in sede re- 
ferente, il disegno di legge re- 
cante provvidenze regionali per 
la salvaguardia dei valori am- 
bientali, storici e artistici della 
città di Grado. Il provvedimen- 
to, la cui illustrazione era stata 
fatta dal relatore Colautti (DC) 
e dall’assessore regionale all’ur- 
banistica De Carli nella seduta 
svoltasi prima delle festività na- 
talizie, è stato esaminato con- 
giuntamente alla proposta di 
legge d'iniziativa dei consiglieri 
del MF, di Caporiacco, Cecotto 
e Schiavi relativa a interventi 
regionali per assicurare adegua- 
te sistemazioni urbanistiche a 
tutti i centri storici e archeo- 
logici del Friuli-Venezia Giulia. 

In particolare con il provve- 
dimento giuntale l’Amministra- 
zione regionale sarà autorizzata 
a provvedere, a propria cura e 
spesa e d’intesa con il Comune 
di Grado, alla compilazione del 
piano particolareggiato del nu- 
cleo antico, nonché a concede- 
te speciali sovvenzioni per la 
esecuzione e la ricostruzione di 
impianti pubblici e contributi 
«una tantum» per ulteriori in- 
terventi. L'impegno di spesa 
complessivo è di 500 milioni di 
lire. 5 

Intervenendo nella discussio. 
‘ne generale il consigliere Morel. 
li (MSI) ha rilevato l’opportu- 
nità di predisporre un provve. 
dimento quadro per tutti i cen- 
tri storici della regione e, sof. 
fermandosi in particolare sui 
problemi di Grado, ha osserva: 
to che il disegno di legge do- 
vrebbe investire vari problemi 
da quello ecologico a quello del. 
la predisposizione di un piano 
con una visione urbanistica ge 
nerale di tutta la zona. Un in- 
tervento critico nei confronti 
della Giunta regionale è stato 
svolto dal cons. Bosari (PCI) 
che ha lamentato, in particola- 
re, la mancanza di una politica 
del territorio e dei provvedimen 
ti preliminari. Sul provvedimen- 
to in esame ha rilevato la man- 
canza di potere reale di con- 
trattazione del Comune di Gra- 
do nei confronti della Regione. 

Il cons. De Cecco (PSIUP) ha 
espresso un giudizio positivo sul 
disegno di legge, rilevando pe- 


Taltro l'insufficienza dei fondi 
per risolvere completamente il 
problema abitativo del centro 
storico di Grado, con Pparticola- 
Te riguardo alla salute dei citta- 
dini. Una più vasta visione del 
problema della salvaguardia dei 
centri storici è stata sollecitata 
dal cons. Di Caporiacco (MF), 
intervenuto in veste di primo 
firmatario della proposta di leg. 
ge del suo gruppo, che ha pre- 
sentato inoltre alcuni emenda- 
menti al testo giuntale tendenti 
a sollecitare la Giunta regionale 
a promuovere studi atti a pre- 
disporre strumenti urbanistici 
per tutti quei comuni ‘© cui ter- 
ritorio sia in larga parte carat- 
terizzato da evidenti testimo- 
nianze storico o archeologiche. 

L'assessore all'urbanistica De 
Carli ha, da parte sua, sottoli- 
neato che gli interventi generali 
fatti in campo nazionale hanno 
dato una esperienza negativa, 
per cui è prevalso l’orientamen- 
to verso un provvedimento par- 
ticolare. A ciò — ha osservato 
De Carli — va aggiunto che ogni 
centro storico 0 archeologico 
ha problemi diversi, per i qua. 
li sono necessari particolari stu- 
di. Circa l’obiezione del cons, 
Bosarissul potere di contratta 
zione del Comune di Grado, l’as- 
Sessore all’urbanistica ha rileva- 
to che nella fase di predisposi- 
zione del disegno di legge c'è 
stata una intesa preventiva con 
l’Amministrazione comunale in- 
teressata per cui l’obiezione 
Stessa viene a cadere. 

Il provvedimento è stato quin. 
di approvato nel suo complesso 
con l’astensione del PCI e del 
MF. All’inizio della seduta’ la 
commissione ha deciso di riu- 
nirsi, entro breve tempo, per 
| discutere con la presenza degii 
assessori competenti i criteri di 
applicazione della nuova legge 
sulla casa. 


Scadenze urgenti 


per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) rammenta, 
ai titolari delle aziende conso- 
ciate che il 31 gennaio p.v. sca- 
de il termine per provvedere ai 
pagamenti del canone RAI per 

i apparecchi  radio-televisivi 
agenti nei pubblici esercizi, 
nonché delle tasse di rinnovo 


per l’anno 1972 delle autorizza- 
zioni a tenere negli esercizi 
stessi apparecchi frigoriferi. 

Entro la stessa data, inoltre, 
devono essere prodotte al Co- 
mune di Trieste le richieste di 
rinnovo delle autorizzazioni ad 
occupare suolo pubblico con 
tavoli e sedie (posteggi): le re- 
lative. pratiche vengono svolte 
direttamente presso la segrete- 
ria associativa di piazza Silvio 
Benco 4. 

L'Associazione esercenti comu- 
nica, altresì, che hanno avuto 
inizio i pagamenti dei «diritti 
d’autore» SIAE, relativi agli ap- 
parecchi radio, TV, filodiffusio- 


nei pubblici esercizi. Come nel 


‘passato, gli esercenti interessa- 
ti devono munirsi, prima di ef. 
fettuare i versamenti relativi, 
della dichiarazione di «socio» 
per l’anno in corso direttamen- 
te presso la segreteria di piaz- 
za Silvio Benco 4, e ciò allo 
scopo di beneficiare delle tarif- 
fe convenzionali FIPE. 


ne, juke-boxes, ecc. funzionanti! 


A GRADISCA 
Acquedotto orientale : 


assemblea dei Comuni 


Si è svolta a Gradisca, presso 
la sede di via Aquileia, l’assem- 
blea generale dei rappresentan- 
ti dei comuni consorziati al 
Consorzio acquedotto Friuli o- 
rientale. 

I lavori si sono svolti sotto la 
presidenza del cav. Giuseppe 
Marangone e alla presenza dei 
Sindaci della zona. 4 

Esaurita l’ordinaria ammini. 
strazione, l’assemblea è passata 
ad esaminare il bilancio di pre: 
visione del consorzio per l’eser- 
cizio finanziario 1972. Dopo una 
ampia discussione il documen. 
to è stato approvato all’unani 
mità nelle seguenti risultanze 
finali: 3 

Entrate lire 323 milioni 950 mi- 
la, di cui: entrate extra-tributa- 
Tie lire 149 milioni 850 mila; en- 
trate per alienazioni e ammor- 
tamenti lire 26 milioni; entrate 
per assunzione di prestiti lire 
120 milioni; contabilità speciali 
lire 28 milioni 100 mila. 

Uscite lire 323 milioni 950 mi- 
la, di cui: disavanzo presunto 
esercizi precedenti lire 955 mila 
101; spese correnti lire 156 mi. 
lioni 801 mila 808; spese in con. 
to capitale lire 110 milioni 150 
mila; spese per rimborso di 
prestiti lire 27 milioni 943 mila 
96; contabilità speciali e partite 
di giro lire 28 milioni 100 mila. 

Il piano di attività del Con- 
sorzio per il 1972 prevede ja 
spesa di 80 milioni di lire per 
l'esecuzione di reti idriche di di- 
stribuzione e completamento 
nell’ambito dei comuni consor- 
ziati e la spesa di 20 milioni 
per il completamento di reti di 
distribuzione nell’ambito del 
territorio del comune di Dole- 
gna, 


L'ASSESSORE SI E INCONTRATO CON IL PERSONALE 


Esposte dui sindacalisti 


Problemi del Santorio: 
interessamento di Devetag 


le richieste all'Ospedale 


Fondata speranza di una soluzione della vertenza 


Nella giornata di ieri l’asses- 
sore regionale all’igiene e sani- 
tà, Devetag, si è incontfato con 
i componenti. dell’«inter-sinda- 
cale» dell'Ospedale pneumologi- 
co regionale «Santorio Santo- 
rio». Per l'«intersindacale» era. 
no presenti: il dott. Tomasich, 
Onofrio, Martucci, Bevilacqua, 
Medica, Gregori e Guadagnini. 

I sindacalisti hanno puntualiz- 
zato al rappresentante della 
Giunta regionale la situazioe del- 
l'Ospedale. pneumologico, illu- 
strandogli le richieste già avan- 
zate nell'agosto dello scorso an- 
no. con una lettera inviata al 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente regionale «Ospedali 
Riuniti» dì Trieste. Tali richie 
ste si possono così sintetizzare: 
lormulazione di un organico 


funzionale; inquadramento del 
personale; sistemazione del per- 


La festa dei Vigili urbani 


L . a À 
Ti 
. 


Il Corpo dei Vigili urbani di 
trono San Sebastiano. Mons, 


N 


(«Giornat}ot'3») 


Trieste ha festeggiato ieri solennemente la ricorrenza del pa 


Bottizer ha celebrato una Messa alla presenza, 


dell'assessore 


comunale Romano, del comandante del Corpo, Grison, di numerosi vigili e loro familiari 


sonale medico; utilizzo del per- 
i sonale amministrativo; inqua- 
l'aramento del personale para- 
medico; concessione di una con- 
grua anticipazione sulle. mag- 
giori competenze maturate a 
decorrere dal 9 luglio 1970. 

L'assessore regionale Devetag 
è stato, inoltre, informato degli 
attuali rapporti che il presiden- 
te dell'Ente regionale «Ospedali 
Riuniti», avv. Morgera, ha in- 
staurato con l’«intersindacale» 
dello Ospedale pneumologico 
«Santorio Santorio»; è stato rife- 
rito all'assessore Devetag che 
questi contatti sono da ritenersi 
ormai avviati e sussiste la fon- 
data speranza che l’amministra- 
zione ospedaliera recepisca le 
Tichieste. 

L'avv. Devetag ha assicurato 
‘a Sua disponibilità — com'era 
avvenuto, nei precedenti incon: 
tri — ad interessarsi ed impe- 
gnarsi affinché i problemi del- 
l'Ospedale pneumologico abbia- 
no a trovare la più rapida solu- 
zione. Devetag quindi, ha rile 
vato che l'Ospedale pneumologi- 
co «Santorio Santorio» è stato 
classificato «regionale», ha vo- 
«uto porre l'accento sull’impor- 
tinza di tale presidio sanitario, 
ter la popolazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ha pure assicurato 
che prenderà solleciti contatti 
con l’amministrazione dell'Ente. 


Corso di mariologia 


Oggi, alle ore 15.30, inizia pres- 
so il tempio di Monte Grisa un 
corso. triennale di mariologia. 
Viene approfondita in modo 
organico la dottrina sulla Ma- 
dre di Dio nella luce del mi- 
Stero di Cristo e della Chiesa e 
nella prospettiva di promuovere 
«un più autentico culto a Maria. 
Le lezioni sono tenute da spe- 
cialisti, in particolare da pro- 
fessori della Pontificia facoltà 
teologica «Marianum» di Roma, 
già noti per autorevoli pubbli. 
cazioni, 

Il corso triennale Taggruppa 
Je lezioni nel periodo dal 21 gen. 
naio al 17 marzo, ogni venerdì 
dalle ore 15.30 alle 18.30 (com- 
Dplessivamente nove venerdì e 
ventisette lezioni). Possono par- 
teciparvi sacerdoti, studenti, 
suore, laici, delle province di 
Udine, Pordenone, Gorizia e 
‘Trieste. 


DOPO LE ULTIME REPLICHE DI «GOGA> 


Facoltà di scelta 
tra due commedie 


In alternativa per gli appassionati della prosa 
<L'alfabeto dei villani> e «La Lena» di Ariosto 


Cronache degli spettacoli 


L'«AMERICAN COMPANY» A PORDENONE 


Al termine delle rappresenta 
zioni di «Avvenimento nella cit- 
tà di Goga» — in scena al Po- 
liteama fino a domenica — scat. 
terà il meccanismo degli spetta 
coli in abbonamento con alter- 
nativa di scelta che costituisce 
una delle novità della stagione 
di prosa del Teatro Stabile. Co- 
me è stato reso noto a suo tem- 
po, gli abbonati avranno la ta- 
coltà di optare per l’una o per 
l'altra delle due commedie che 
figurano al quinto posto del car- 
tellone e cioè «L’Alfabeto dei 
villani» da documenti veneti del 
1500 e «La Lena» di Ludovico 
Ariosto. 

Le recite dell’«Alfabeto dei 
villani» s'inizieranno al «Rosset. 
ti» martedì 25 con l'etichetta dei 
Teatro «A l'Avogaria» di Vene. 
zia diretto da Giovanni Poli che 
è anche il regista e l'ideatore 
dello spettacolo. Poli, il cui no- 
me è legato alla messa in scena 
di tre lavori presentati nelle 
scorse stagioni dallo «Stabile» 
di Trieste — «La commedia de. 
gli Zanni», «La storia di Bertol- 
do» di Tomizza e le goldoniane 
«Massere» — propone con l’«Al. 
fabeto dei villani», un panora- 
ma storico-sociale della condi- 
zione del contadino veneto nel 
XIV: secolo mettendo l’accento 
sui temi della fame, della guer- 
ra e dell'amore. 

Lo spettacolo ha suscitato gli 
unanimi calorosi consensi di 
tutta la critica nazionale quan: 
do fu presentato nel settembre 
dell’anno scorso all'«Olimpico» 
di Vicenza. Dello stesso ciclo di 
Tecite classiche fece parte anche 
«La Lena» che verrà ospitata al 
Politeama subito dopo «L'Alfa 
beto dei villani» e — per gli as- 
sidui della prosa — in alterna 
tiva con esso. Questa commedia 
ariostesca, la cui prima rappre 
sentazione è annunciata per il 
2 febbraio, ha la sigla del Tea: 
tro Stabile di Bolzano e porta 
la firma registica di Maurizio 
Scaparro. Tra gli interpreti, ac- 
canto alla protagonista Laura 
Adani, figura Giustino Durano. 

Nel programma 1971-72 del 
Teatro Stabile, che è articolato 
in dieci spettacoli dei quali otto 
in abbonamento figurano in al- 
ternativa anche due altri lavo- 
ti di prossima presentazione: 
«L'amante militare» di Goldoni 
e «Perelà, uomo di fumo» di Al 
do Palazzeschi, mentre i rima: 
nenti «Amico sciacallo» di Furio 
Bordon e «Madre Courage» di 
Bertolt Brecht rientrano nel 
consueto schema, come «Don 
Giovanni», «Il berretto a sona: 
Eli», «Isabella, comica gelosa» e 
«Avvenimento nella città di Go. 
ga». Di quest’ultimo spettacolo, 
Oltre alla recita odierna e a 
quella di domani che s'inizie 
ranno alle 21 sono previste per 
domenica due rappresentazioni: 
la diurna delle 16.30 e la serale 
ci congedo che comincerà al- 
le 21, 


AL TEATRO VERDI 
«L'uomo importante»: 


stasera la «terza» 


Un vibrante successo di pub- 
blico ha accolto la seconda rap- 
presentazione de «L'uomo più 

informa che 


) 
sono pronti 


mf i programmi 
dettagliati per 

i viaggi di S. Giuseppe a 
Napoli e la Costa Amalfita: 
na, Roma ed i Castelli Ro- 
mani, San Marino e Cherso 
e Lussino. Per informazioni 
rivolgersi all’ETSI, via San 
Spiridione 7, telefono 68992. 


ETSI - CISL 
L'ufficio tu- 
ristico della 
CISL . ETSI 


importante» di Gian Carlo Me- 
notti, 

Prolungati applausi hanno con- 
fermato i consensi già avvertiti 
alla «prima» della quale però 
una parte del pubblico era ri- 
masto escluso dalle avverse con- 
dizioni atmosferiche. 

Questa sera alle 20.30 terza 
rappresentazione dell’opera, in 
turno di abbonamento. € per 
platea e palchi, B per gallerie 
e loggione. 

Protagonista il baritono ame- 
ricano Allan Evans e gli altri 
interpreti delle precedenti ese- 
cuzioni. Maestro concertatore e 
direttore Cristorher Keene, Re- 
gia di Gian Carlo Menotti. 


n <Porgy and Bess 
profondamente sentito 


Scroscianti applausi per l'intensa partecipazione 
degli attori nell'impegnativo lavoro di Gershwin 


In un clima di economia co- 
me questo, in cui non occorre 
possedere occhi di aquila per 
sorprendere protagonisti e com- 
primari in scena spesso distolti 
e senza concentrazione, la par- 
tecipazione intensa degli artisti, 
la calda e sentita loro recitazio- 
ne ha strappato al folto pubbli. 
co convenuto al «Verdi» di Por- 
denone, alla fine della recita di 
«Porgy and Bess», un prolunga- 
to e fittissimo applauso. 

E’ stato l’entusiasmo profuso 
a piene mani dalla. compagnia 
— quasi una trentina di cantan- 
ti di colore — a far passare 
inosservate certe mende nella 
realizzazione, fra cui metterem- 


mo al primo posto l'esiguità 
dell'organico orchestrale, che ha 
involontariamente messo il dito 
sulla piaga delle scelte stilisti 
che, almeno eterogenee, opera- 
te da Gershwin per questa sua 
opera, 

E° stata la compagnia, la re- 
gìa ben articolata di Jrving Bar- 
nes, decori e costumi appropria- 
ti, ancorché i primi ridotti al 
lumicino, firmati rispettivamen- 
te da Fridrich Goebel e Steffi 
Trummer, a dimostrare che, en- 
tro ben delineati confini, l’arte 
gershwiniana possiede vitalità 
straordinarie. Esse riescono a 
rendere, dei tre atti dell’opera, 
un documento pregnante di una 


JAZZ ALL'ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 


DONATI PIÙ MANGELSDORFF: 
UNA RIUSCITA «JAM SESSION» 


Differenti per stile i musicisti triestini e tedeschi 
si sono fusi nello stesso vivo linguaggio musicale 


Eccezionale serata jazzistica 
all'Istituto germanico di cultu 
ra. Due complessi si sono alter- 
nati sul podio, per poi fondersi 
in una «jam session»: il quartet- 
to Albert Mangelsdorff di Fran- 
coforte ed il Silvio Donati jazz 
group. 

Un discorso, questo sulla se- 
rata dell’altro ieri, che prende 
vavvio proprio dalla conclusin- 
ne, cioè da questa «jam session» 
che ha visto accanto (forse per 
la prima volta a Trieste), uniti 
nello stesso linguaggio musica- 
le, due complessi assolutamen. 
te diversi nello stile, ma capa- 
cr di fondersi in quel linguaggio 
internazionale e privo di bar- 
riere che è îl jazz. 


Dapprima î due gruppi si so 
mo divisi equamente la serata, 
dando una dimostrazione delle 
loro capacità musicali e del lo: 
ro stile assolutamente diverso, 
ad un pubblico fitto (e în pre- 
valenza giovane) che non ha 
mancato di applaudire caloro- 
samente. 

Il Quartetto di Francoforte, 
che si è esibito nel secondo tem. 
po, prende il nome dal suo ca- 
pegruppo, un musicista «figlio 
d'arte» che ha vinto innumere- 
voli premi per la sua capacità 
di suonare la tromba, e che è 
accompagnato da Rolf Hiibner 
vila batteria, Ginther Lenz al 
contrabbasso e da Heinz Sauer 
aì sassofono. IL complesso, che 
ha mietuto molti e prestigiosi 
premi, e può considerarsi il mi- 
Gliore della Germania, ha rag: 
siunto una fusione perfetta fra 
* suoî elementi, che sono costan- 
temente guidati dall’attenta pre- 
senza di Mangelsdorfi, e danno 
ul pubblico un jazz d’avanguar- 
dia creato da suoni privi di me 
iodia ma densi di ritmo, frutto 
di un întenso studio. Il Quar- 
tetto infatti, che ha seseguito la 
«Total music» prima ancora che 
questa fosse ideata da John 
Handy e Charles Lloyd, è crea- 
tore del giu famoso «Frankfuter- 
Style» 0 «Mangelsdorf}-Style». 
11 linguaggio, che per il pubblico 
non addentro ai segreti del jaza 
poteva risultare alquanto osti 
co, era altamente provocatorio, 
ed ha messo in piena luce la 
estrema sensibilità nervosa dei 
quattro musicisti, 

Del «Silvio Donati jazz groupy 
abbiamo già scritto più volle, 


în occastone di precedenti con 
certi, ma c'è molto da aggiun- 
gere: in questa serata il com- 
plesso triestino, forse anche sti- 
molato dalla presenza dei col. 
leghi stranierî, ha dimostrato 
una fusione ed  un’inventiva 
maggiore del solito, 

Il compositore triestino, cioè, 
usa un discorso jazzistico per- 
sonale, e semplicemente diver- 
so da quello în cui st muove 
Mangelsdorfî, ma non per que- 
sto non altrettanto valido. E la 
riprova si è avuta, appunto, nel- 
la «jam session» quando i due 
gruppi sono riusciti a parlare 
la stessa lingua musicale, pur 
nell’improvvisazione, con duet- 
ti dì particolare interesse. Ac- 
canto al sempre eccellente Sil- 
vio Donati, al pianoforte, un 
Ciaudio Pascoli particolarmente 
icettivo e fantasioso, al sat e 


Bassani al Politeama 
per «Sahati letterari» 


; 


Giorgio Bassani, protago- 
nista del quinto «Sabato let- 
terario» della stagione, sarà 
ospite domani del Politeama 
Rossetti per l’annunciato in- 
contro-dibattito : con il pub- 
blico, il cui inizio è fissato 
alle ore 18. La serata, pro- 
mossa dall’Associazione cul. 
turale italiana, è sotto i co- 
muni auspici del Teatro Sta. 
bile e dell'Azienda. di sog- 
giorno. 


al fiauto, Bruno Rosada sempre 
misùrato al sax alto, Fulvio Za- 
fred particolarmente în forma 
alla percussione ed Edy Nep- 
pr al basso. 

FP: 


DOMANI SERA 
Il Complesso barocco 


al Centro musicale 


Il Centro musicale sloveno di 
Trieste organizza domani sera 
alle ore 21 nella sede di via 
Petronio 4, un concerto del 
Complesso barocco di Trieste, 
composto da Milos Pahor, flau- 
to a becco e flauto, Giovanni 
Sperandio, oboe, Nereo Gaspe 
rini, violoncello, Dina Slama, 
clavicembalo. 

Il complesso barocco di Trie- 
ste ha iniziato la sua. attività 
nel ’63 e da allora la sua attivi. 
tà è stata continua ottenendo 
lusinghieri consensi di pubblico 
e di critica. 

Il programma del concerto 
di domani comprende musiche 
di J.S. Bach, M. Naudot, H. Pur. 
cel e G. Ph. Telemann. 


Serata filmistica 


all’Italo-svizzera 


In occasione della venuta del 
muovo Console elvetico a Trieste, 
sig. Albert Bruggmann, l’Asso- 
ciazione culturale italo-svizzera 
nella Regione Friuli - Venezia 
Giulia, presieduta dal dott. Car- 
melo Palermo, riprende la sua 
attività che ha suscitato tanti 
consensi con le manifestazioni 
degli scorsi anni. 

La serata di riapertura è de- 
dicata completamente alla Sviz- 
zera, ed è stata organizzata in 
collaborazione con l’Ufficio na- 
zionale svizzero del turismo di 
Milano. Saranno proiettati tre 
film a colori, i cui titoli indica- 
no chiaramente gli arcomenti: 
primo «Il Ticino», quindi «Pre- 
sentiamo: Oberland bernese, 
Lotschberg, Lago di Thun» e, 
per. finire, «Stagioni al Monte 
Cervino». 

La manifestazione avrà luogo 
martedì prossimo 25 gennaio, 
alle ore 20.45, nella sede socia. 
le presso la residenza consolare 
elvetica di via Stuparich 19. 


realtà ancor oggi 
evidenza. 

«Porgy and Bess» è un cosmo, 
avvolto da una cappa di dolore 
secolare, mitigato qua e là da 
brevi spiragli di luce concessi 
dalla quotidiana esperienza, al- 
la colorita ma tuttaltro che li- 
bera comunità del quartiere ne- 
gro di Charleston. 

L'American Company ha of- 
ferto a Pordenone — in esclusi- 
va per le Tre Venezie e sotto 
gli auspici del «Centro iniziati. 
ve per l’arte e la cultura di 
Udine — il lavoro di Gershwin 
palesando in tutti i componenti 
esperienza e intelligente dime- 
stichezza con la parte. Non so- 
no mancate le belle voci: quella 
drammatica del protagonista 
John Swift, una vibrante Bess è 
stata Colette Warren, tenero e 
denso di swing il canto di Ben- 
nie Jean Gillette (Serena), per 
citare solo i ruoli principali. 

Cc. G. 


TAVOLA ROTONDA AL C.C.A. 
Attenta analisi 
del testo di «Goga» 


Un pubblico abbastanza nu- 
meroso si è radunato l’altra se- 
Ta, sfidando la gelata, al Circo- 
lo della cultura e delle arti, do- 
ve la Sezione spettacolo aveva 
proposto una tavola rotonda su 
quell’«Avvenimento nella città 
di Goga» di Slavko Grum, in 
scena al Rossetti, che ha susci- 
tato nel pubblico commenti di- 
sparati. 

Aurelia Gruber Benco ha pre- 
sentato gli intervenuti, che a 
causa del tempo inclemente si 
sono ridotti nel numero, ma non 
nella qualità e rappresentativi- 
tà. C'erano infatti il presidente 
del Teatro Stabile dott. Guido 
Botteri, Lino Carpinteri, che 
con Macedonio ha curato la, tra- 
duzione italiana dal testo slove- 
no, e Gabriele Lavia, per l’équi- 
pe degli attori, alcuni dei quali 
tra il pubblico, 

Il dibattito, stimolato quasi 
esclusivamente dalle acute e in- 
tenzionalmente provocatorie do- 
mande della dott. Gruber Ben. 
co, ha messo in luce i caratteri 
salienti del testo rappresentato 
e i motivi che hanno indotto il 
Teatro Stabile a ospitarlo nel 
cartellone. 

Il secondo punto è stato am- 
piamente espresso dal presiden- 
te Botteri, il quale ha voluto ri- 
badire la volontà del Teatro di 
«portare avanti un discorso di 
impegno culturale verso e dal 
mondo slavo, per far apprezza- 
Te e conoscere le nostre espres- 
sioni d’arte e per captare, dal 
canto nostro, la loro sensibilità 
teatrale e artistica in genere, 
per contribuire ad un arricchi- 
mento conoscitivo reciproco at- 
traverso un linguaggio cultura. 
le», 

Passando quindi all'analisi del 
testo, che ha suscitato nel pub- 
blico più d’una perplessità, Li- 
mo Carpinteni, pur essendo di- 
rettamente coinvolto nella sua 
realizzazione avendone curato, 
appunto, la traduzione assieme 
a Francesco Macedonio (che ne 
è pure il regista) ha voluto e- 
gualmente metterne in luce i 
difetti, oltre che i pregi. Il te- 
sto di Grum, infatti, è stato ac- 
cusato di eccessiva narratività 
(e il dramma, come si sa, è 
azione), e di mancanza di certe 
«astuzie» di mestiere che non 
poteva certamente possedere un 
medico scrittore alla sua prima, 
ed ultima, esperienza di teatro. 
Per questo quindi, lo spettacolo, 
frammentario e non omogeneo, 
pvò non aver suscitato un con- 
senso unanime, tanto più che la 
Tegìa non ha voluto inserirsi 
con violenza nel testo, preferen- 
to: un rapporto di assoluta fe- 
deltà. 


in tragica 


Nel Lloyd Adriatico 

Parte oggi la motonave «Marco 
Polo» adibita alla linea commerciale 
per il Sud Africa. A bordo macchi- 
nario, acciaio, carta e legnami, 


Tirrenia 

E’ in partenza quest’oggi la mo. 
tonave «Camelia» della linea del 
periplo italico. L'unità ha caricato 
@ Trieste legname, carta e macchi- 
nario. E’ in porto anche la motona- 
ve «Vallisarco» della linea del Nord 
Europa con allo sbarco caffè e mer- 
ci varie. Ripartirà il giorno 22, do- 
po aver imbarcato acciaio e le 
gname. 


Adriatica 

Arriva oggi la noleggiata «Graziel- 
la Zeta» con a bordo cotone ed ara. 
chidi. La nave, che è impiegata sul- 
la linea Grecia-Turchia ripartirà il 
giorno 24 con buoni quantitativi di 
filati, ferramenta, carta e macchi- 
natio. 

Domani arriverà la motonave 
«Palladio» della linea Grecia-Cipro- 
Libano-Turchia. L'unità che avrà al- 
lo sbarco tabacco, corde e cotone 
Pinil'imbareo alimentari, macchi- 

jp DOSI e tessuti, riparti 


tà Îl giorno 


Italia 


n a bi DO 

th ci Te Acciaio e carta parte 
080; della lines Crede» diretta ai 
pi America. lerciale per il 


Il grande gelo 

e il porto commerciale 

Indubbiamente l'ondata di freddo 
intensissimo non si addice al no- 
Stro porto, esposto com'è alle on: 
date di bora. Ci diceva ieri il diret- 
tore generale dell’Ente autonomo 
del porto, ing. Colautti, che la «pri. 
ina zona che gela è quella del por- 
to, e che l'ultima zona che sgela 
è sempre il porto». In questo gioco 
di parole è compresa tutta Ja situa: 
zione delle operazioni ‘portuali, bloc. 
cate per tre giorni dall’ondata del 
ghiaccio. Soltanto ieri si è potuto 
riprendere in pieno l’attività ope 
rativa. 

Ovviamente le condizioni atmosfe- 
tiche hanno inciso anche su altri 
porti adriatici, ritardando le ma- 
nipolazioni di sbarco ed imbarco, e 
quindi ritardando pure gli arrivi 
nel nostro scalo. 

Ma a prescindere dalla lastra di 
ghiaccio che ha letteralmente co- 
perto le banchine dei due porti 
franchi, bisogna far notare che in 
estrema difficoltà si sono trovati 
pure i servizi ferroviari interessan- 
ti il porto e quelli camionistici. 

Facendo la somma algebrica di 
tutti questi fattori negativi si arri. 
va a comprendere facilmente che 
ancora per qualche settimana il 
porto dovrà sostenere dei gravi pe- 
si di lavoro, con conseguenti ritar- 
di nelle manipolazioni delle navi. 

Intanto apprendiamo che nei pros- 


LA VITA NEL PORTO 


Il grande ghiaccio ha provocato lunghe «code» di navi: le conseguenze si faranno sentire 
ancora per delle settimane - Un milione di piante di vite dall’Albania verso la Francia 


simi giorni sono attese moltissime 
unità, fra cui una nave greca con 
oltre 1000 tonn. di caffè, tre navi 
porta-agrumi da Israele (per com- 
Dplessivi 230 mila colli, attesi per 
domani), molti minerali, moltissime 
nocelle turche, indi tabacco; cotoni, 
arachidi ecc. Oggi sarà in porto 
la traghetto «Orientville». Dagli USA 
è atteso un cargo con 2500 tonn. 
di caolino alla rinfusa; lunedì sarà 
in porto il «Corriere del Sud» e 
così via. 


Giornata campale 

per le navi în porto 

Teri è stata una giornata campa- 
le per tutte le attività portuali, da- 
ta l’accumulazione delle navi giun- 
te durante i tre precedenti . giorni. 
Abbiamo notato nel porto commer. 
Ciale 24 unità, più una sistemata 
Allo scalo legnami; a San Sabba, 
porto degli olî minerali, era ope- 
Tante una cisterna; altre tre erano 
ai pontili della Raffineria dell'Agui- 
la. In rada si trovavano ieri mat- 
tina una unità per l’Aqui) ‘una 
per la SIOT, 2 per il piera 
nuovo e due per quello vecchio, sen- 
za contare altre due unità in attesa 
di scalo operativo, 

Indubbiamente un così vistoso ac- 
cumulo di navi d'ogni specie non 
poteva non portare una carenza di 
manodopera portuale. Del resto ave: 
vamo riferito nell'ultima «Vita del 
Porto» le dichiarazioni della presi- 


denza dell'Ente porto in merito al- 
la disequazione navi operanti-mano- 
dopera. 

Ieri stava operando nel Porto 
nuovo una nave zeppa di agrumi; 
v'era la loydiana «Marco Polo» 
giunta dal Sud Africa con un buon 
carico di pelli; due grosse unità 
della flotta Lauro erano in fase 
operativa per prendere a bordo 
complessivamente 13.000. tonn. di 
merci varie; una nave tramp stava 
sbarcando 2000 tonn. di fosfati giun- 
ti da Sfax; un’altra sbarcava 5500 
tonn. di bauxite proveniente dalla 
Guayana olandese; v'era poi la «Pin- 
guino», la full-containers usata dal- 
la ZIM Israel, con un movimento 
di 179-180 contenitori; 1400 tonn. 
di agrumi levantini sono a bordo 
della nave traghetto. «Monarch-Fa- 
me»; un’altra stava tentando. di 
sbarcare 300 tonn. di arachidi. In 
rada era ieri mattina l’albanese 
«Teuta» avente a bordo un carico 
specialissimo: ben oltre un milione 
di pianticelle di viti da vivaio da 
Spedire per ricevitori francesi. 

V'è insomma, intenso lavoro che 
Si è concentrato per un complesso 
di varie ragioni in pochi ‘giorni, al. 
cuni dei quali sono stati pratica. 
mente ed effettivamente inoperos 
per condizioni climatiche. E’ da 
Sperare che la normalità ritorni 
quanto prima e che anche la ma 
nodopera sia sufficiente per far 
fronte neì momenti di contingenza. 


Nuovi versamenti 
volontari 


«Sono un artigiano, iscritto re. 
golarmente alla Mutua per arti. 
gianî è pago anche i contributi 
per la piccola pensione che mi ver- 


rà concessa. all'età di 65 anni. 
Avendo lavorato per circa 6 anni 
come operaio dipendente da una 
grande fabbrica triestina, pago an- 
che da alcani anni i contributi 
volontari in modo da raggiungere 
i 15 anni di assicurazione allo sco» 
po di ottenere a 60 anni la pen- 
sione di vecchiaia come tutti gli 
altri lavoratori dipendenti. Ho sa- 
puto che in questi giorni il go- 
verno ha deciso di non permettere 
più i versamenti volontari a coloro 
che, come me, hanno un’altra assì- 
curazione o pensione, E' vero quan- 
to mi è stato detto? E se è vero 
che cosa succederà degli anni di 
contributì da me versati come la- 
voratore dipendente e come volon- 
tario? Sono molto preoccupato ed 
assieme a me lo sono tutti coloro, 
e sono îbolti, che sì trovano nella 
mia stessa situazione, Ti ringrazio 
della risposta che, con la solita 
competenza e cortesia, ci vorrai 
dare, G, Crisman». 


Approfittiamo della lettera inviataci 
dal lettore per esporre punti di mag- 
gior rilievo relativi alla contribuzio- 
ne volontaria dell'assicurazione obbli- 
gatoria, contenuti nel decreto che il 
governo, in forza della delega previ 
sta dall'art. 35 della legge 30.4.1959 
n. 153, ha approvato e la cui pubbli 
cazione sulla G.U, è prossima: 


Lavoro 


nelle 


1) 1 contributi volontari sono egui- 
‘parati agli obbligatori ai fini della 
determinazione del diritto e della mi- 
sura della pensione. L’importo del 
contributo settimanale da versare sa- 
rà fissato dall'INPS e corrisponderà 
ad una delle 40 classi previste dalla 
tabella allegata al decreto. La classe 
sarà posta in relazione alla retribu- 
zione media degli ultimi 3 anni di 
lavoro dipendente con la conseguente 
equiparazione del valore del contri 
buto volontario con quello medio ob- 
bligatorio dell’ultimo triennio di vc- 
cupazione. I nuovi contributi volon- 
tari non saranno quindi più calcolati 
18,72 volte il loro importo «base» nel- 
la liquidazione della pensione ma an- 
dranno ad aggiungersi a quelli obbit 
gatori per determinare il numero de: 
glì anni per i quali viene moltiplicato 
i quaran‘esimo del 74 p.c, della re- 
tribuzione annua pensionabile. I ver- 
samenti volontari sino ad ora effet- 
tuati continueranno ad essere utilizza» 
ti con le norme preesistenti (18,72 vol- 
te il valore «base»). Se l'assicurato 
volontario non sarà in grado di ver- 
sare il contributo della classe asse 
gnata, il versamento complessivo sarà 
diviso, per stabilire il numero dei 
contributi da accreditare, per il valo- 
re della classe assegnata. 

2) Non saranno più usate le tesse- 
re per l'applicazione di marche assi- 
curative. La noiosa ed anacronistica 
operazione sarà sostituita da versa- 
menti fatti quadrimestralmente me- 
diante conto corrente postale. 

3) Viene ripristinata in via defini 
tiva la possibilità di ottenere l’auto- 
rizzazione ar versamenti volontari da 
parte di coloro che, indipendentemen- 
te dall'età e dalle epoche di versa- 


| 
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mento, possano far valere 260 contri- 
buti obbligatori settimanali anziché i 
52 nel quinquennio antecedente la da- 
ta della domanda. Le due condizioni 
sono dunque alternative. 

4) Non possono essere concesse 
nuove autorizzazioni alla prosecuzio- 
ne volontaria, a favore di coloro che 
sono iscritti a forme di assicurazione 
sostitutive di. quella obbiigatoria o 
già. pensionati (statali, dipendenti da 
enti locali, commercianti, artigiani 
ecc.). Tale preclusione non è appli- 
cabile nei confronti degli assicurati 
già autorizzati ai versamenti volon- 
tari, in modo che essi possono, come 
chi ci scrive, continuare i versamenti 
sino al raggiungimento della pensione. 


Pensione: decorrenza 
e decurtazione 


«Cessata la mia attività di di- 
pendente per superati limiti di età 
il 30 aprile 1969, non avevo diritto 
a pensione per insufficiente anzia- 
nità contributiva. Ma proprio alla 
stessa data la provvidenziale legge 
n. 153 mi dava la facoltà di ri. 
scatto di anzianità non contribu. 
tive pregresse e la pratica relativa 
si sta concludendo in questi giorni, 
Senonché in base alle norme vi. 
genti dovrò subire due rilevanti de- 
curtazioni sugli arretrati e sull’at- 
tesa percezione mensile, 

«Per equivoco presentai la do- 
manda di pensione per vecchiaia 
soltanto nel dicembre 1969, per cui 
la mia pensione decorrerà dal gene 
naîo 1970, con la perdita di 8 mesi 
dall’effettiva cessazione del lavoro 
e dall’acquisizione del diritto alla 


e previdenza 


AZIONE 


pensione in merito alla legge indi. 
cata, 

«Siccome nel gennaio. 1970 ho 
trovato un nuovo impiego quale 
insegnante, per gli arretrati di ol- 
tre 2 anni, oltreché per l'avvenire, 
mi verrà trattenuta dalla pensione 
la parte eccedente le centomila lire 
mensili, E’ giusto che io debba 
essere punito per avere dovuto la- 
vorare onde vivere nell’attesa della 
pensione che si prolungherà ancora 
circa sino a giugno? 

«Giacché tali norme sebbene fe. 
gali non sembrano eque, mi rivol. 
go alla vostra competenza per sa- 
pere — se c'è modo di porvi ri. 
medio — se siano a vostra cono- 
scenza eventuali azioni rivendica» 
tive al riguardo oppure provvedi» 
menti intesi a modificarle. Lioman 
Riovale», 


La Previdenza non approfitta del 
l'errore commesso dal iettore nel pre- 
sentare în ritardo la domanda di pen- 
sione di vecchiaia, né trattiene inde- 
bitamente una quota di pensione men- 
sile per i periodi durante i quali è 
stata prestata attività lavorativa alle 
dipendenze di terzi. Osserva precise 
norme di legge e precisamente l'art. 
18 del D.P.R. 27.4.1968 n. 488 che pre- 
vede che «la pensione di vecchiaia e 
quella di invalidità a carico delle as- 
sicurazioni obbligatorie per l'invalidi- 
tà, vecchiaia ed i superstiti, decorro- 
no dal primo giorno el mese succes- 
sivo a quello di presentazione della 
domanda, sempreché a tale data ri. 
smutino perfezionati i relativi requi- 
siti», e, l'art. 20 della legge 30.4.69 
n. 153 che stabilisce che «mon sono 
cumulabili, nella misura del 50 per 


cento del loro importo, con la retri- 
buzione lorda percepita in costanza 
di rapporto di lavoro alle dipenden- 
ze di terzi, e fino alla concorrenza 
della retribuzione stessa, le quote 
eccedenti i trattamenti ‘minimi della 
pensione...» In pratica a chi cì scri- 
ve verrà trattenuta, per ogni giorna» 
ta di lavoro, la metà della differenza 
Jra la. pensione mensile e il tratta» 
mento minimo (simo al 31.17.71 = lire 
22100) diviso per 26. In nessun caso 
il trattamento mensile che rimane cl 
pensionato dopo il calcolo di cui so- 
pra, può superare le L. 100.000. Sona 
norme di recente emanazione per ia 
modifica è abrogazione delle quali 
non è per il momento prevista alcu- 
na iniziativa. 


Assistenza emigrati 


«Ringrazio infinitamente codesta 
rubrica per le informazioni datemi 
in merito all'assistenza che la Re- 
gione dà agli emigrati, però non 
sono certo di averne diritto per 
Îl fatto di non essere stato all’este- 
ro per almeno due anni ma sola» 
mente per 19 mesi. Vi ‘prego viva= 
mente di darmi conferma, Danieli». 


Per una svista tipografica è stato 
‘omesso l’ultimo capovero della nostra 
risposta «Provvidenze a favore degli 
emigrati» apparsa nella rubrica del 14 
gennaio c.a. Rimediamo. precisando 
che purtroppo il lettore non ha vi- 
ritto all'assistenza di cui alla. legge 
regionale 26.6.1970 n. 24 modificata 
dalla legge 12.8.71 n. 34 in quanto 1a 
sua permanenza in Germania non ha 
raggiunto i due anni. 


Domenico Pagliaro 
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IL PICCOLO 
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SUPERATO DA INARDI ANCHE L'ESAME DI RIPARAZIONE 


Malgrado la <notte bianca 
il campione è sempre lui 


Pallido e nervoso per una indigestione, il medico bolognese non ha rischiato grosso 
accontentandosi «soltanto» di un milione e mezzo - Troppo frenetici i due sfidanti 


Milano — Inardi (a sin.), in crisi all’inizio della trasmissione, dopo aver sbagliato un ri. 
schio (30 mila), e alla fine del gioco cui è giunto con sole 860 mila lire, che raddoppierà 


Milano, 20 

Il campione è sempre lui, 
Massimo Inardi si è presentato 
‘con una grande tensione nervo» 
sa, pallido, con una notte in 
bianco alle spalle per una indi- 
gestione, bersagliato dalle oc- 
chiatacce di un avversario, Lui- 
gi Giuramento, polemico e aci 
do ad ogni battuta, ma ha vin- 
to ugualmente. Quella di stasera 
è stata una puntata da prezzi 
modici, con grande risparmio 
della televisione che, dopo l’an- 
nullamento della puntata della 
settimana scorsa per la questio. 
ne di Agrippa, ha sborsato sol. 
tanto un milione e 620 mila lire 
per Inardi (invece di sette mi- 
lioni) e 240 mila lire per Luigi 
Giuramento (anziché 840 mila); 
l'unico che è rimasto con cen- 
tomila lire di consolazione, co- 
me la settimana scorsa, è stato 
l'operaio genovese Dante Boi. 
do, che anche questa volta ha 
sbagliato la risposta conclusiva. 

Inardi che si accontenta di 
poco di più di un milione e 
mezzo è una novità per il gioco 
televisivo del giovedì sera; ma 
la sorpresa più grossa è che il 
«mago», abituato a rischiare un 
milione a colpo, stasera, verso 
la fine, non ha messo in palio 
che centomila lire e, su tre «ri. 
schi», due li ha sbagliati, rasse- 
gnato, senza nemmeno lottare 
come fa in genere, La trasmis- 
sione, che ha raggiunto punte 
di interesse da capogiro e che 
ha fatto arrivare a Milano gior 
nalisti perfino dal Venezuela 
(hanno in programma l’acqui- 
sto in blocco di «Rischiatutto») 
si è svolta in un clima da «ca. 
duta del campione». Inardi, sba- 


gliato un «rischio» da 200 mila |za) e si è lamentato, con garbo 


lire, quando ne aveva appena 
230 mila, si è trovato all’ulti- 
mo posto (primo era Boido con 
150 mila, e Giuramento ne ave: 
va 50 mila) e per la prima voi. 
ta da quando è in gara ha dovu- 
to recuperare. Con Mike Bon- 
giorno elettrizzato dalla nuova 
situazione e con i due sfidanti 
scatenati, e che finalmente ave- 
vano capito che il medico bo- 
lognese deve essere «attaccato» 
e anticipato al pulsante, Inardi 
ha corso un grosso pericolo e 
per almeno cinque minuti è ri- 
‘masto in disparte, nemmeno in 
quadrato dalle telecamere. Il re- 
sto, per un po’, l'hanno fatto 
da soli i due sfidanti, ammire- 
voli per la loro decisione, ma 
inevitabilmente soggetti agli er- 
rori nella loro stessa frenesia 
di «prenotarsi» sempre per le 
risposte. 

Passata la paura, è tornato al- 
la ribalta lui, ma senza strafare, 
fino a presentarsi alla domanda 
del raddoppio con 810 mila lire, 
una miseria per il «mostro» che 
sa tutto e ricorda tutto, ma una 
fortuna se si pensa che per la 
‘prima volta ha rischiato davve- 
ro il titolo. 

Nelle domande preliminari 
Inardi aveva sbagliato una sola 
domanda (il luogo di nascita 
del musicista Viotti, che è Fon- 
taneto Po) vincendo 230 mila li- 
re; Giuramento era andato in 
cabina. con 180 mila lire (sette 
risposte su dieci domande) e 
Boido con 150 mila (sei su 
dieci). 

Inardiì ha, vinto complessiva» 
mente 37 milioni e mezzo (sette 
li ha regalati però in beneficen- 


MA NON È UN MENÙ DA CAMPIONI! 


Tradito da un piatto 
di fagioli con cipolla 


Milano, 20 

Massimo Inardi, dopo la vit- 
torîa sofferta, ha tirato un so- 
spiro di sollievo e si è messo 
a canticchiare la terza sinfo- 
nia di Brahms sulla quale era 
improntata la domanda fina 
le. «Il mio fisico — da detto 
mentre veniva festeggiato e 
firmava autografi come un di- 
vo — forse comincia a risen- 
tirne. Più che la tensione ner- 
vosa, mì ha tradito un piatto 
di fagioli con molta cipolla 
che la notte scorsa non mi ha 
fatto chiudere occhio. Per me 
c'è stato poi il fatto nuovo di 
essermi trovato în svantaggio; 
ero abituato a mettere subito 
da parte una buona somma 
con la quale manovro il gioco, 
mentre stasera ho sbagliato 
subito dall'inizio e ho perso 
tutto quello ‘che avevo. Con 
30 mila lire da giocare non po- 
tevo fare salti nel vuoto e ho 
recuperato con molte difficol- 
tà. Alcune domande erano poi 
difficilì e ho sbagliato ancora. 
Stasera comunque per la pri- 
ma volta a un certo punto 
mi sono sentito come perso. 
Ho riflettuto e ho detto che sì 
trattana solo di giocare e di 
provare, e mi è andata bene». 

La vittoria di Inardi è. sta- 
la salutata da un grande ap- 
plauso: il pubblico dello stu- 
dio. televisivo della Fiera di 
Milano ha fatto ormai del 
«campione» il suo beniamino: 
le ‘stesse simpatie non sono 
andate mai a Luigi Giuramen- 
io, che ha recitato la parte 
del «non-personaggio», mo- 
strandosi sempre accigliato e 
polemico. Il ‘pubblico nella 
‘prima parte del gioco, ha chia- 
ramente sofferto insieme @ 
Inardi: il «Rischiatutto», sen- 
ra il «mago» bolognese, sem- 
bra ormai impensabile. Lui 
sembra davvero imbattibile: 


è un paradosso ma gli unicîì 
verì rischi, per lui, sono costi- 
tuiti dalla caccia agli errori 
che fa il pubblico sulle sue 
risposte. C'è da giurarcì: fini- 
ta la trasmissione, la caccia 
riprende. (Ansa) 


sedi ui ani 


Un gruppo di circa trecento arti 
sti, attori, autori e registi di cine- 
ma e teatro, di Madrid e Barcello- 
na, ha rivolto una petizione al mini- 
stero delle informazioni, chiedendo 
«asoluta libertà di espressione e 
soppressione della censura, che proi. 
bisce spettacoli teatrali, taglia. film 
e sospende le pubblicazioni di li- 
bri e. giornali». 


del rapimento del figlio Gio- 
vanni di 16 anni, che frequen- 
ta la prima liceale. La preci 
sazione è stata fornita da fun- 
| zionari di polizia, dai quali si 
| è tuttavia appreso che il cam- 
| pione di «Rischiatutto» ha avu- 
| to un colloquio, definito di ca- 
rattere «amichevole» col ca- 
po della squadra mobile dott. 
Mario Jovine. A quanto risul 
ta, il colloquio è avvenuto 
otto giorni fa e vi ha parte- 
cipato anche la moglie dello 
Inardi, signora Graziella. Nel 
frattempo, l’autore delle mi- 
steriose telefonate non si sa- 
rebbe più fatto vivo. (Italia) 


Primi nomi 
per Sanremo 


Sanremo, 20 

Ventitré fra cantanti e com- 
plessi musicali hanno già dato 
la doro adesione al prossimo 
Festival della canzone di San- 
remo. Sono, Fred Bongusto, Mi. 
chele, Nico Fidenco, Paolo Men- 
goli, Anna Identici, Simon Luca, 
Giovanni, Tony Renis, Mario 
Tessuto, Gipo Farassino, Clau- 
dio Villa, Franco Franchi, Mino 
‘Reitano, Tony (Cucchiara, Gof- 
ifredo Canarini, Angelica, Rosa- 
lino, Peppino Di Capri, Paola 
Musiani, Lara Saint Paul, e i 
complessi «I giganti», «Nuova 
idea» e «I delirium». 


Ss 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


e spirito, di non avere ancora 
visto nemmeno uno dei famosi 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ultime repliche 
Avvenimento 
nella città di Goga 


Stasera e domani ore 21 


Domenica due recite: 
Diurna 16.30, serale 21 


Politeama Rossetti 
SABATI LETTERARI 
Domani ore 18 
INCONTRO 
con GIORGIO BASSANI 
Ingresso Lire 500 
Abbonamenti validi per 
10 sabati: Lire 2.000 


VERDI». 
Stagione lirica, Questa sera alle ore 


TEATRO COMUNALE «G. 
20,30 Terza, rappresentazione de 
«L'uomo più importante», di Gian 
Carlo Menotti. Direttore Cristopher 
Keene. Regia dell’Autore. Turno di 
abbonamento «C» per platea e pal- 
chi, «B» per gallerie e loggione. Ven- 
dita dei biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione Lirica, In preparazione: «Mi- 
gnony di Ambrogio Thomas, 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 21° «Avvenimento nella 


città di Goga», di Slavko Grum. Ul-| 


time repliche: domani ore 21, dome- 
nica diurna ore 16.30, serale ore 21. 
A rappresentazione iniziata non è 
consentito l’accesso alla sala. Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Pros- 
simamente per il V spettacolo in ab- 
bonamento della Stagione, alternati 
va di scelta fra le commedie: «L'al- 
fabeto dei villani», a cura di Giovan- 
m Poli e «La Lena», di Ludovico 
Ariosto, Calendario di programma- 
zione: «L'alfabeto dei villani» prima 
rappresentazione, 25. gennaio; prima 
replica feriale, 26; primo sabato, 29; 
prima domenica, 30. «La Lena»: pri. 
ma rappresentazione, 2 febbraio; se- 
conda replica feriale, 3; terza replica 
feriale, 4; secondo sabato, 5; seconda 
domenica, 6. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani alle ore 18 incon- 
tro con G. Bassani, Seguirà il pub- 


gettoni d'oro che la Televisio- 
ne gli deve e che il fisco adoc- 
chia. Stasera ha dimostrato di 
non essere il «mostro» che si 
dice: è stato in pericolo, è ap- 
parso prudente, ha sbagliato, 
su alcuni quiz non si è addi. 
rittura orientato, ha avuto av- 
versari validi, specie il colle- 
ga Giuramento; ma certo, se non | 
viene battuto in serate come 
questa, è proprio il caso di pen- 
sare che «Rischiatutto» ha tro- 
vato un concorrente che non 
può essere eliminato. 

La puntata, per gli imbarazzi 
di Inardi, è stata fra le più 
emozionanti e spettacolari di 
tutta la serie di «Rischiatutto»; 
se Boido, che ad un certo pun- | 
to si è trovato anche in vantag- 
gio, è apparso troppo timido e 
spaurito, Giuramento ha fatto 
di tutto per rimanere a. galla. 
Ha contestato varie cose, sem- 
pre pronto a minacciare ricorsi, 
ma alla fine gli hanno conside- |; 
rata valida una risposta sulla! 
quale molti hanno storto la boc- 
ca. Ma è roba per esperti: ri.! 
guardava certi mammiferi, che! 
îl 99 per cento dei telespettato- | 
ri non ha mai sentito nomina-| 
re, e certe loro conformazioni. 
Fra gli errori di Inardi uno ri.’ 
guardava le date del Concilio di 


308 Dopo aver inaugurato la 
Trento, inizio e fine (il medico 


stagione lirica a Parma, Mo- 


sapeva. solo gli anni e non i 
giorni); l’altro, il personaggio di 
Antinea, del romanzo «L’Atlan- 
tide» di Benoit. Ed entrambi 
erano rischi, uno da 200 e l’al-| 
tro. da, centomila lire, 3 

Inardi non ha sbagliato inve-| 


dena e Reggio con la «Nor- 
ma» di Bellini, la giovane 
mezzosoprano Mirna Pècile 
sarà a Mantova il 27 e 30 
gennaio, per interpretare al 
teatro «Sociale» il personag- 
gio di Ulrica nel «Ballo in 


ce un quiz al quale era interes- 


maschera» di Verdi, a fianco 
del tenore Placido Domingo 
La Pècile (che è nata a San 
Daniele del Friuli) ha vinto 
recentemente il concorso 
«Nuove voci verdiane», un 
successo che si è immediata. 
mente concretato în un con- 
tratto dì tre anni con la 
RAI-TV, 


== = 


sato proprio Marco Agrippa, il| 
console che è costato al «cam-| 
pione» sette milioni je un’altra 
settimana di passione. La do-| 
manda del raddoppio per Inar- 
di esigeva cinque risposte e ri- 
guardava la terza sinfonia di' 
Brahms. E° la preferita del me- 
dico bolognese che, naturalmen- | 


te, non ha avuto dubbi. I 

Per il gioco fra il pubblico, : na n 0S 
Mike Bongiorno ha scelto, per; 
l'appunto, il parapsicologo-astro-! 
logo Renato Novelli, che ha fat-| 
to parlare di sé per la sua teo- 
ria secondo la quale, dato uno 
spostamento avvenuto. nell’asse 
terrestre, gli oroscopi sono sba- 
gliati; na battuto una maestri. 
na di nome Laura e ha vinto 
una litografia di Dalì. (Ansa) 


«Senza tanti complimenti» 
(TV-1, ore 22) — Lo spetta 
colo musicale presentato da 
Donatella Moretti e dedicato 
ai cantautori è giunto alla ter- 
za puntata. Allo spettacolo di 
questa settimana partecipano 
Giorgio Gaber con «Latte "70 
e «L'amico», Memo Remigi con 
«Tra i gerani e l'edera», il duo 
Nanni Svampa e Lino Patru- 
no con «Blues in Milan». Do- 
‘ha presentato alcuna denun- |natella Mort:tti interpreterà «A 
cia in relazione a telefonate | mezzogiorno» di Gaber, «Un 


Vogliono rapirgli 
il figlio? 
Bologna, 20 
Tl dott. Massimo Inardi non 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


o lettere anonime con le qua- |batticuore» di Bongusto, «Amo- 
li sarebbe stato minacciato |re romantico» di Remigi. Una 


Milano — H maestro Antonio Ghiringhelli che ha lasciato la Sovrintendenza del Teatro alla 
Scala (a sin.) e Paolo Grassi già direttore del Piccolo Teatro, nominato nuovo Sovrintendente 


(Telefoto ANSA al «Piccolo», 


chesina 


Anna come Lucia 


bambina dodicenne, Irene Mu- 
largia, imiterà Ornella Vanoni 
e Milva, mentre Giampiero Bo- 
neschi si impegnerà a suonare 
un picolissimo pianoforte. 

#* 


«Lucia di Lammermoory (TV- 
2, ore 21.15) — Anna Moffo è 
la protagonista di questa ope- 
ra di Donizetti nell’edizione ci- 
nematografica, di Mario Lan- 
franchi che ha apportato alcu- 
ne modifiche al finale dell’ope- 
Ta affinché la scena acquistas: 
se una maggiore drammatici- 
tà. Edgardo non si uccide sul. 
la tomba dei Ravenswood, ma 
sul corpo di Lucia deposto nel- 
la camera ardente. Il librettista 
Salvatore Cammarano si ispi- 
rò al romanzo di Walter Scott 
«La fidanzata di Lammermoor» 
che aveva già avuto un grande 
successo. 


Julie Andrews 


vale tre miliardi 


Londra, 19 

La cantante e attrice Julie 
Andrews ha firmato un contrat- 
to per cinque milioni di dollari 
(tre miliardi di lire italiane) 
con la ATV, una società inglese 
di produzioni televisive. Il con 
tratto, di cui ha dato l’annun- 
cio Sir Lew Grade, presidente 
della ATV, è stato firmato a 
Hollywood la settimana scorsa, 

In base al contratto, la An 
drews girerà uno. show televi- 
Sivo in 24 puntate che la ATV 
ha già venduto all’American 
Broadcasting Corporation. L’at- 
trice interpreterà inoltre due 
film a lungo metraggio. (Ap) 

ii 


Roger Hanin impersonerà Amedeo | 
Modigliani, in un fm sul celebre ' 


pittore post-impressionista che il 
regista americano Daniel Mann si 
propone di girare a Parigi. Frattan- 
to Hanin, che ha scoperto una voca- 
zione di autore teatrale, lavora in 
teatro 


TEATRI E CINEMA 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


NAZIONALE 


IL PISTOLERO CIECO 
con 
TONY ANTHONY 


FENICE 
Uto. SULLE 


GRATTACIELO 
MONSIEUR HULOT 
NEL CAOS 
DEL TRAFFICO 
J. TATI 


blico dibattito, Ingresso L. 500; ab- 
bonamenti validi per 10 sabati L. 
2000. Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hote] S_ Giusto): vedi cinema 
TEATRO SLOVENO di Trieste (via 
Petronio 4). Ore 20.30. 
Williams: «Un tram che si chiama 
desiderio», nell’ interpretazione del 
Teatro Sloveno di Trieste. Turno di 
abbonamento B, Vendita dei bigliet- 
ti dalle ore 12 alle 14 e un’ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi- 
glietteria del Teatro (734265). 
ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Oggi ore 21: «Der Blaue En- 
gel» (L'angelo azzurro), con Marlène 
Dietrich ed Emil Jannings. Riservato 
‘ai soci, 

CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17, tel, 61668). Ore 19 e 2: 
«Il mondo di Alex», di Paul Mazur- 


sky. 


EDEN. 16, ult. 22.10: «Oceano». Le 
‘meravigliose isole della Polinesia vi- 
ste da Folco Quilici. In technicolor. 
Ii film è per tuti 
EXCELSIOR. Ore 15.30, ultima 22,10: 
«Rapina record a New York», 
S. Connery, Dyan Cannon, Martin 
'Balsam e Alan King. Technicolor. 
FENICE. 15.30-22.10: «In nome del po- 
polo italiano» con Ugo Tognazzi, Vit- 
torio Gassman, Yvonne Forneaux. Re- 
gìa di Dino Risi. Technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «Monsieur Hulot 
nel caos del traffico». Tati vi procu- 
rerà due ore di continue irresistibili 
risate col suo traffico. Uno spetta- 
colare technicolor, presentato dalla 
Titanus distribuzione. 

NAZIONALE, 15.30, 22.10: «Blind- 
man», con Tony Anthony, Ringo Starr 
e Lloyd Battista. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

RITZ. 16, ult. 22. Nino Manfredi, 
Rosanna Schiaffino e Lino Toffolo 
nel film più comico e piccante del- 
l’anno: «La Betìa, ovvero in amore 
‘per ogni gaudenza ci vuole sofferen- 
za. Technicolor, Viet. min. 14 anni. 


ALABARDA. 16. Nino Manfredi, Ro- 
sanna Schiaffino, Ottavia Piccolo, 
Vittorio Caprioli e Vittorio De Sica 
in: «Trastevere». Technicolor. Spetta- 
colo originalissimo e piacevole, di- 
retto da Fausto Tozzi. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 

AURORA. 16.30. Spettacolare, avvin- 
cente, intensamente drammatico: «Il 
barone rosso» (von Richthofen). La 
storia del primo asso dell'aviazione 
di guerra con John Ph, Law Techni- 
color. Il film è per tutti. Ultime re- 
‘pliche. 

CAPITOL, 16. A richiesta ancora og- 
gi: «Roma bene», con N. Manfredi. 
Straordinanio successo. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
CRISTALLO. 16.30, 19, 22. Ultimo de- 
finitivo giorno del technicolor «...Con- 
tinuavano a chiamarlo Trinità». Do- 
mani «Incontro», con M. Ranieri e 
F. Bolkan. 

IMPERO. 16. La vita e l'immortale 


musica di Tchaikovsky nel dramma-, 


bico film di Ken Russel: «L'altra fac- 
cia dell'amore», con R. Chamberlain. 
Technicolor. Vietato ai minori di 14 


anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Lo sperone nudo». Un western po- 
tente, con J. Stewart contro Robert 
Royan. Topolino. Technicolor per 
tutti. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16,30: «Il solitario di Rio Grande». 
Un grande film western, un grande 
‘interprete: Gregory Peck, affiancato 
da Pat Quirin e James Gregory. Tech- 
nicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Il furto è l'anima del commer- 
cio?», con Alighiero Noschese, Enrico 
Montesano, Bernard Blier, Pia Gian- 
caro e Francis Blouche. Regia B. 
Corbucci. Divertentissimo! 


ABBAZIA. 16: «La frusta e la forca». 
Colossale technicolor d'avventura con 
B. Bridges e J. Morrow. 

ALCIONE (tel. 796162) 16.30: «Alta 
infedeltà». Un indimenticabile sue- 
‘cesso comico, un film eccezionale con 
Nino Manfredi, Monica Vitti, Ugo 
Tognazzi e Michele Mercier. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

ALDEBARAN. 16.30: «Banditì a Pa- 
rigi». Technicolor, con Henry Lam- 
bert e Sylvie Breal. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. 

ARISTON. 16, ult. 21,30: «Un milione 
di anni fà», Fantastico technicolor, 
con John Richardson e Raquel Welch. 
ASTRA-ROIANO, 16.30: «Appuntamen- 
to per una vendetta». Un western a 
colori, con Robert Mictchum, Angie 
Dickinson e Jack Kelly. Per tutti. 
IDEALE (piazzate San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Requiem per un agente 
segreto», con Stewart Granger, Da- 
niela Bianchi e Peter Van Eck. Un 
emozionante 007. 

LUMIERE. Domani: «Robinson nel- 
l’isola dei corsari». 

RADIO, 16: «Topaz». Il capolavoro di 
Alfred Hitchcock, con Frederich Staf- 
ford, Karin Dor e Michel Piccoli. 
Technicolor. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Appuntamento con il di- 
sonore», con Klaus Kinski, Margaret 
Lee e Michael Craig. Capolavoro di 
guerra in technicolor. 

VERDI. 16: «Dumbo, l'elefante vo- 
lante». Favoloso film in technicolor 
di Walt Disney. Seguono cartoni ani- 
mati: «Penna bianca» e «La balena 
cigoladoro», 


UDINE 
ARISTON. 15: «La Betìa, ovvero in 
amore per ogni ja ci vuole 


sofferenza». A colori. V.m. 14 anni. 


i anni. A colori. 
| ODEON. 15: «Viva la muerte... tua». 
| A colori. 
PUCCINI. 15: «La pelle di Satana». 
A colori. 


TOGRAFI 


‘Tennessee | 


* 


| EXCELSIOR 


RAPINA 


RECORD 
A NEW YORK 


con 
SEAN CONNERY 


FERROVIARIO. 18: «Rapporto a 4». 
Vietato ai minori di 14 anni. Colori. 
ROMA, 18: «A qualsiasi prezzo». A 


colori 
GORIZIA 


CORSO. 1%: «Terrore al London Col- 
lege», con S. Kendall e F. Sinlay. 
Colori. Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «L'evaso», con A. De- 
lon e O. Piccolo. A colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17.15: «No!... Sono 
| vergine», con M. L. Zetha e B. Carrà. 
| Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
| uit. 22. 

CENTRALE. 17.15: «Ulisse non deve 
morire», con Fernandel. Scope a co- 
lori. Ult, 21.30. 

i VITTORIA. 17: «Le messe nere della 
‘ contessa Dracula», con P. Naschy e 
| G. Fuchs. Colorì. Vietato ai minori 
di 14 anni, Ult, 21.90. 
MONFALCONE 

| EXGELSIOR. 16: «L'evaso», con A. 


Delon e Ottavia Piccolo. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «Giornata nera per 


l’Arietey, con Franco Nero, Rossella 
Falk e Edmond Purdom. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Incontro», con 
| Massimo, Ranieri e Florinda Bolkan. 


A celori, 
RONCHI 


RIO: «Putiferio va alla guerra». 
EXCELSIOR: «Io e Dion. 


CORMONS 


COMUNALE: «La lotta del sesso 6 
milioni d'anni fa». 

ITALIA: «Madly, il piacere dell’uo- 
mo», con Alain Delon e Mireille Dare. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Lei non fuma, 
lei non beve, ma...», con Annie Gi. 
rardot, Bernard Blier e Mireille Darc. 
In technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 21.30. 


CASARSA 


(ROMA: «I tulipani di Harlem». 


Oggi all’ ALABARDA 


Spettacolo piacevole 
e originalissimo: 


TRASTEVERE 


TECHNICOLOR 
con 
NINO MANFREDI 
ROSANNA SCHIAFFINO 
VITTORIO CAPRIOLI 
OTTAVIA PICCOLO 
VITTORIO DE SICA 


Regìa di Fausto Tozzi 


Vietato minori 14 anni 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua. 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Specia- 
le GR; 11.30: La radio per le scuo- 
le; 12: Giornale radio; 12.10: Spe- 
ciale per «Rischiatutto»; 12. 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: I favolosi: S. Bassey; 13 
Una commedia in trenta minul 
«Antigone», di Sofocle; 14: Giorna- 
le radio - Buon pomeriggio - Nel- 
l'intervallo (15) Giornale radio; 16: 
Programma per i ragazzi: Onda 
verde; 16.20: Per voi giovani - Nel- 
l'intervallo (17) Giornale radio; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Italia che 
lavora; 19.10: Opera fermo posta; 
19.30: Musica - Cinema; 19.51; Sui 
nostri mercati; 20: Giornale radio; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 20.20; 
Mina presenta: Andata e ritorno; 
21: Giornale radio; 21.15: Concerto 
sinfonico diretto da E. Bour - Nel- 
l'intervallo: Conversazione di Ma- 
trio Missiroli; 22.45: C. Mingus e il 
suo complesso; 23: Oggi al Parla- 
mento - Giornale radio; 23.20: I 
complessi si spiegano - Al termine: 
I programmi di domani -Buona- 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(8.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio . Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con i Mungo Gerry e 
Patty Pravo; 8.14: Musica espresso; 
8.30; Giornale radio; 8.40: Galleria 
del melodramma; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9,35: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.50: «Zia Ma- 
me», di P. Dennis; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 - Nel 
l'intervallo (11.30) Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40: Lei non sa 
chi suono io?; 13: Hit parade; 13,30; 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Su di gi 
ri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Disco su disco . Nell'intervallo 
(15.30) Giornale radio - Bollettino 
del mare; 16: Seguite il capo, edi- 
zione speciale di Cararai - Negli 
intervalli (16.30 - 17.30) Giornale 
radio; 18: Speciale GR; 18.15: Gi- 
radisco; 18.40: Libero Bigiaretti 
presenta: Punto interrogativo; 19: 
Licenza di trasmettere; 19.30: Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Supercampionissimo; 21: Mach due, 
i dischi di Supersonic; 22.30. Gior- 
nale radio; 22.40: «Goya», di M,T. 
Leon e E. Clementelli; 23: Bolletti- 
no del mare; 23.05: Si, Bonanot- 
tel; 23,20: Dal V canale della filo- 
diffusione: Musica leggera: 24; 
Giornale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Trasmissiom speciali; 9,30: 
La radio per le scuole; 10: Concer- 
to di apertura; 11: Musica e poesia; 
11.45: Polifonia; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Avanguardia; 13: 
Intermezzo; 14: Children's Corner; 
14.20: Listino borsa di Milano; 
14,30: Musiche cameristiche di A. 
Dvorak; 15.15: «Cardillac», di P. 
Hindemith; 17: Le opinioni degli 


lr———_—_——T_—emeAaA_—————___- 


ITALIA DA 


Venerdì, 21 gennaio 1972 __ 


UN FILM DI VIVA ATTUALITA' CHE TRIONFA DA 
SETTE MESI A PARIGI ED ORA ANCHE IN TUTTA 


OGGI AL 


GRATTACIELO 


Citanus | 
uri VACOUGS TATI 


‘MONSIEUR 


. HULOT 
AE 


CAOS 


DEL 


TRAFFICO 


di 


FORI pu Sn tà 
MARCEL FRAVAL+HONORE ROSTEL: F. MAISONGROSSE 
TONY HNEPPER: FRANCO RESSEL'MARCÙO ZANUFILI.MARIA KIMBERDY 


prtotto da ROBERT DORFMANN="" 


Colore della TECHNOCHROME 


U duzione italo-francese SELENIA Cinei ica S.r.1.(Roma) 
a corazon ilo frnoe I ARTEOA (Paii) 


La colonna sonora originale e' incisa su dischi EMI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE MARGUTTA 
Via Donota, 4 — Seralmente concertino. Si cena al lume di can- 


dela. Specialità gastronomiche. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino al 31 gennaio. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 — Debutto dei «Maghi» con Lutman, reduei dalle grandi 


feste dell'Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE — 
10.30: Corso di inglese per la Scuola Media. 


11.30: 
12.00: 


Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 


MERIDIANA 

Sapere: Perché VEuropa? 

Vita in casa. 

Il tempo in Italia — Break 1. 
Telegiornale. 

Una lingua per tutti. Corso di francese. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


12.30: 
12.00: 
13.25; 
12.30: 
1£ 00: 


15.00: 
16.00: 
16.30: 


Scuola Media. 


17,00: 
17.30: 


17:45: 
18.15: 


RITORNO A CASA 
Gong 
10.45: 


19.15; 


Gong 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20.30: 


Doremi 


22.00: 
23.00; 


Break 2 
ja — Sport. 


21.00: 
21:15% 


altri; 17.10; Listino borsa di Roma: 
17.20: Fogli d’album; 17.45: Scuola 
materna; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
‘Bollettino della transitabilità delle 
strade statali; 18.45: Piccolo piane- 
ta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.15: Lingua e gergo; 20.45: Con- 
versazione, di M.T. Balbiano; 21. 
Giornale. del Terzo; 21.30: André 
Gide, oggi; 22.05: Parliamo di spet- 
tacolo 


LOCALI (Trieste) 


#.i5: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: ll (Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Obiettivo gio- 
vani, programma musicale; 15.40: 
«Underground», a cura di A. Ceco- 
vini; 16: Incontro con l'auto: 
«La casa delle alghe», di E. Emi 


16.20: Fra gli amici della musica: (A COLORI) 
19.30: Trasmissioni regionali - Oggi 20: L'angolino dei ragazzi; 20.10: 
alla Regione - Il Gazzettino. Zig-zag; 20.15: Notiziario; 20.30; 


Venezia Giulia 

14:30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava - Ras- 
segna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

1: Notiziario; 7.10: Buongiorno in 
musica; 7.30: Radio e. TV oggì; 
7.35: Buongiorno in musica; 8: Can- 
zoni, canzoni; 8.30: Motivi in vetri. 


Corso di inglese per la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 


PER I PIU’ PICCINI 
«I monti dì vetro», telefilm. a 
Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI AS 
Le avventure di Ruffy e Reddy. Cartoni animati. 
Vacanze in Irlanda: L'arte di arrangiarsi. 


Spazio musicale. Chitarre e mandolino. 


Sapere: Problemi di sociologia. 


Telegiornale sport — Tre-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Pariamento — Arco- 
baleno 1 — Che tempo ja — Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

21.00: A-Z: Un fatto, come e perché. 


Senza tanti complimenti. Spettacolo musicale. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


TV SECON 
Segnale orarto — Telegiornale — Intermezzo. 


Stagione lirica TV: «Lucia di Lammermoor» di 
G. Dontzettì - Nell'intervallo: Doremà. 


O 


Mini juke box; 9.30: Ven- 


lire per il vostro program 
ma; 10: Notiziario; 10.05: Intermez- 
10.15: E' ton noi...; 


20 musicale; 
10,25: Music 
ingresso; 10.45: Il sestetto B. Camp- 
bell;  Jl: Arie operistiche; 11,30; 
Cocktail musicale; 12: Musica. per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica per voi; 14: 
Notiziario; 14.05: Terza pagina; 
14.15: Polche e valzer con comples- 
si sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
Parata d’orchestre; 17.30: Nuovo e 
moderno; 18: Concerto sinfonico; 
19: Canta Massimo Ranieri; 19.15: 
Notiziario; 22.15:  Chiaroscuri mu- 
sicali; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Solisti e complessi sloveni. 


TV Capodistria 


«Caccia alle streghe», telefilm; 
21.20: Musicalmente: «I Menestrel- 
li», spettacolo musicale: 


(©) 
Televisione jugoslava 


17.45: Commedia; 18.15: Orizzon- 
ti; 18.30: Visita dall’Italia: 18.45: 
Corso di pedagogia; 18.55: Scuola 
per sciatori; 19: «La cittadina di 
Peyton», teleromanzo a puntate; 
20: Telegiornale; 20,30: Telefilm in- 
glese; 22.20: Musica jazz; 22.55: Te 
legiornale. 
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Milano: 
fermezza 


Milano, 20 

Chiusura ferma con selettivi 
sensibili miglioramenti. Seduta 
vivace con miglioramenti selet- 
tivi specie per le voci patrimo- 
miali su cui, a detta di alcuni 
operatori, si sarebbe indirizzato 
l'interesse di alcuni gruppi di 
investitori esteri, 

Nel «pre-bourse», l'attività è 
stata limitata a tre titoli: Caffa- 
ro, Safja e Pierrel, queste ulti- 
me în assestamento dopo îl re: 
gente rialzo. La svolta positiva 
alla seduta è venuta in apertura 
dai maggiori assicurativi, e fra 
queste la Assicuratrice, con una 
gamma di oscillazioni da ieri di 
4000 e più punti. Anche le Gene- 
rali hanno ben presto superato 
quota 50.000, dopo aver aperto 
leggermente sotto. Altri titoli in 
battuta erano Miralanza e Ital- 
cementi. 

Nel «durante» si è avuto una 
‘pausa di consolidamento, men- 
‘tre in chiusura îl denaro ha mo- 
strato di avere nuovo vigore, 
tanto che altri titoli, come Bre- 
‘da, Com. Milano, Interbanca, 
Trafilerie e diversi immobiliari 
sì sono messi in buona vista. 
«In recupero le Bastogi, mentre 
sì sono assestate su basiì più 
calme Ses e Sges e Italpi. In 
contenuta ripresa la Centrale. 

Hanno guadagnato particolar 
mente terreno, oltre ui titoli di 
cui abbiamo già jatto menzio. 
ne, Ausiliare, Banco Roma, Bi 
nî Stabili, Cantoni, Coge, Comit, 
Cucirinì, Ilssa Viola, Linificio, 
Mediobanca, Milano ord. e priv., 
‘Ras, Risanamento, Scotti, Silos 
Genova, Comp. Toro, Trafilerie 
e un Manifatture. In controcor- 
rente Anic, De Ferrari, Donzel- 
li, Habitat, Pierrel, Pozzi priv., 
Sai. 

Sempre in fase di rialzo, an- 
che selon it) il reddito 
fisso, con scambi poco attivi. 

L'indice «Mediobanca» ha jat- 
to registrare quota 51,85, con 
un aumento dello 0,80 per cento, 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
20.000.000; Buoni del Tesoro 121 
milioni; obbligaz. 1.873.308.800; 
azioni 2.371.425. $ 

DOPOBORSA - Disereti scam. 
bi con tono leggermente miglio. 
re su alcuni titoli. Prezzi infor. 
mativi: Generali 50.600 » 50,700; 
Ras 53.810-53.950; Assicuratrice 
92,700.92.800; Montedison 763-768; 
Snia Viscosa 1845-1855; Caffaro 
402.405; Fiat 2305-2310; Lepetit 
8800-8850, (Prezzi rilevati a cu- 
ra della Centrale Borsa del Ban 
co di Roma). 


CAMBI E VALUTE 
Gambi ufliciali: dollaro USA 588,99; 


svizzero 
152,08; marco 
ted 


Sterlipa, 1517,50; franco svizzero 
franto” francese 113/95; franco 
lga 13,24 marco tedesco 182,75; 
scellino austriaco 25,21; peseta spa- 
gnola 8,83; escudo portoghese 21,50; 
dollaro canadese 573; fiorino olande- 
se 183,80; corona danese 83,60; coro- 
na. svedese 122; corona norvegese 
87,50: dinaro jugoslavo t. g. 30, t. p. 
30/50: dracma greca t..g. 17,10, t. p; 
17,10. 


METALLI PREZIOSI 


Oro fino 865-885; platino 2500-3000; 

argento 27000-31000. 
TRIESTE 

Mercato sempre in buona tenuta 

con plusvalenze particolarmente sen: 

ij negli assicurativi, Beniì, Pirel. 
,, Bastogi, Viscosa, Anîc, ecc. Ri- 
flessivi Finmare, Finsider e Sip, Pic- 
coli spostamenti nei due sensi per 
il reddito fisso. Titoli trattati: 3100 
azioni, 

Ass. Italiana 92500; Ass. Generali 
50450; Ras 53500; Anic 815; Liquigas 
224; Montedison 765; Rinascente 257; 
Rinascente. priv. 200; . Geroli 
17500; Premuda 45000; Sip 2330; Trip- 
covich 35100; Bastogi 1500; Finmare 
193; Pinsider 315; Pirelli S.p.A. 1770; 
Sme 1660; Stet' 2620; Beni Stabili 
3175; Immobiliare 311; Cantieri 60; 
Fiat ord. n.t.; Fiat priv. n.t.; Dal- 
mine 378; Italsider 395; Terni 117; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord. 
1850; Viscosa priv. 1280. 


NEW VORK 


Chiusura al ribasso dopo moderati 
guadagni nelle prime ore della se- 
duta. L'indice «Dow Jonesn ha perso 
4,66 punti, scendendo a 910,30, L’at- 
tività degli scambi, piuttosto vivace 
în apertura, ha subito in seguito un 
‘progressivo rallentamento. 


LONDRA 


Chiusura al più alto livello rag- 
giunto da tre anni circa a questa 
parte. L'indice del «Financial Times» 
de: 30 titoli guida industriali ha: 
segnato un aumento di 2,4 punti. La 
ascesa ha interessato un vasto fron- 
te specie fra i titoli di Stato e pe- 
twoliferi. Calmi i minerari 


A ZURIGO — Prezzi in ascesa su 
quasi tutti i settori, con un ampio 
volume di contrattazioni. In partico- 
lare buona vista ‘ titoli in dollari, 
fermi i chimici, buoni gli assicura 
tivi e i bancari, richiesti gli indu- 
striali. 


A FRANCOFORTE — Pochi scambi 
e prezzi irregolari. Realizzi di bene. 
ficio hanno parzialmente neutraliz- 
zato interessamenti degli investitori, 
Debol: i minerari, i meccanici e i 
grandi magazzini, fermi i siderurgi- 
ci, buoni i bancari. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ITIULI PREZZI 
Dreytus P. doll 12,82 14,05 
Fidelity O. » 12,80. 14,05 
Fidelity P. » 16,63 18,17 
Fidelity T » 25,64 28,02 
Itac fr sv 178— 188 
Robeco fior ol 230— — 
Rolinco D) 168,50 — 
Anmutalia doll 34 — 
Capitalitalia » 9,50 — 
Equitalia » 84 — 
Europrogr. fr sv 117,49 — 
First Fund doll 12,09 13,21 
Fonditalia » 10,54 — 
Fund Nations » 9,92 — 
Intercontinental » 10,28 — 
Intertunu » 10,13 10,74 
Interitalia lire 6840 7475 
Intern 8 8 fr bg 306— — 
Intertrust dol 10,85 11,79 
{talamerica 5 9,32 9,92 
Mediolanum 8» 10,35 11,25 
Rominvest » 10,79 11,65 


3-R Management lire 5491,93 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI “ROMA 


Titoli azionari 


TITOLI |i9-1|20-1| ritoLI |-.i|m-1 
Alimentari HOST DO 1545] 1520 
dana 9] 1550| I Edilizia. . .| 5570) 5600 
Fridania i + e el 15/1550! Miano Cen.: : 2] 2080) 20690 
Motta 1] 266) 2650 | Risanamento ., .| 7120) 720 
Rom. Zucc. È 168) 159 | SACIE pr. . . 722 720.50 
Rom. Zuoo. bri 329| 329 | Silos Gen . . .| 1662) 1605 
Talmone 2490] 2490 Meccanici e automobilistici 
Assicurativi Regine: sue ci tool 
Generali . ». + «| 49370) 50500] fiatpr (5 /| izo| 1750 
Ass. Milano . . »| 15500. 16175, Nebiolo . >. .| 29050] 287 
Ass. Mil. pr 9650| 9989 | Olivetti ord, © < ‘| ‘1819| 1810 
Ass. Torino 11590| 11880 | Olivetti pr... | im8| 1715 
ASTRO PE | 1É000| 8560| Tosì Franco. © 5390] 5400 
7 le DIC 3200) 13 o 
fono: Incendio 10590 10000 Minerari e metallurgici 
Fond. Vita =. .| 24380) 24800! Acc Falckord.. .| 3710) 3735 
L'Assicuratrice © ‘| 87990) 92650 | Acc. Falekpr. . .| 3460| 3435 
Ras... .. . | 52200| 58850] Broggi-Izar 864 871 
di (| RR] Re nl ci 
lea: | issa-Viol 3 
Cristo 16000]: 16140 |‘rralgioerei ss sl «208 395 
Bancari Magona . . .. 1745 1740 
Comit SE, 13600] 13900 | Metal. Italiana. 2860 2859 
B. Roma |; ;| 14070) 14410 | M. Amiata . . .| 1449] 1455 
Credit. 1379 1402 | Pertusola . .. 1840 1840 
Mediobanca , 62700 64160 | Siele 5 3101 3155 
Interbanca 16710| 17080 | Trafilerie n 897 940 
Chimici Tessili e manifatturieri 
‘nio Chatillon + «| 1718) 1740 
Brioschi GRA Centenari Zin., . 241 | 242 
Gas Napoli 1 2: Cat. Cantoni < .| 10460! 10700 
Caffaro Sa Qicese RI 286 290 
Erba SARE Cucirini 15) 4950] 4940 
Erba pr. RAR De Angeli . .. 8050 8060 
Italgas SIR Pascami Seta . .| 3051] 3070 
Lepetit ord. . . . Fisac Rel è, | EATBI50. 482 
Lepetit pr... . Lanerossi . . 3350 | 3299 
Liquigas gina Gavardo DO 1100 1098 
Mira Lanza . +. Scotti. +. +.» 15 128 
Montedison ; +. Linificio . . . + 330 345 
Petrolifera 5 Marzotto pr, . .| 1080! 1080 
Pibigas n 5 Rossari & Varzi . 695 700 
Pierre] 3 Rotondi + +| 21100] 21160 
Rumianca Man. Tost | 1500] 1500 
Salta Pacchetti . è 0; 702 
Sarom Snia Vis. < + +| 1845) 1850 
Siossigeno Î Soa 1 SOCIO 301 Lo 
elettrici Tilane? . . i. nè 5 
Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifatt. . 13160 | 13900 
Magneti 7 270) 1267 ; 
E Marelli A 11 505 Trasporti 
Sip RE 2391 2348 | Alitalia. priv 1078010760 
Tecvomasto | | 5701 570 Nata Milano 3286 220 
Terni Nu | 11525 “Ausiliare È 3205 
i, A iittoi ‘| doz4j 1997 
3 Diversi 
Agr Lig. Lom 1400 | 1397 
Bastogi sr: 1470 1500 | De Ferrari 1274 1250 
Breda o 4950] 5100 | Autostr TO-MI .| 26500| 26900 
Finmaze: 2 2 2 ]|  195|192.125| Cartiere Binda . .| 28500] 28800 
Finsider doni 316 315 è Burgo 3400 | 8500 
Generalfin {| Til TIT » Donzelli . 145] 14 
Gim LTT I] 3680) 3699] Cementir 1208 | 1209 
LF. priv. ) 7 5965 6039 | Cer Pozzi 178.25 177 
RETIRES 18780 | Cer Pozzi pr. ni 287 278 
Invegiuii gatti. 2620 | Cer Ginori z 448 452 
Italpi 5 2770 | Ci ICAO 4995] 5000 
La Centrale .. 5211 | AcquePot. +. è + 799 800 
Pirelli & C,.. Eternit o e | 2380) 2390 
So) o Te6o | Italcable | + + +| 3082) 3025 
Stet ROS 2620. OI » Si 21995 
i Cond Acqua . +. 
SERRA SA PELI] Rimassentei VIS 256| 257.50 
Immobiliari e agricoli Rinascente pr. + . | 199.75 200 
Aedes 2795] 2850 | Mondadori pr. « .| 2220) 2220 
Beni Stab. 3023| 31751 Pirell! SpA, + .| 1765| 1760 
Bonif Ferraresi 1299] 1250 | Rena. . + +| 1015) 1015 
Certosa + :| 16410| 10500 | Smeriglio. +. + + 181| 179.75 
Co Ge se | 146] 1476 | SES e o | 4665] 4550 
Edilcentro . + . 932| 934.50 | SGES . . |. 1822] 1790 
Imm Roma 309.25] 311.25 | Terme Acqui | 1131] 1148 
e so Jo ° sie 

Titoli di Stato e Obbligazioni 

TECOnIe |a -188| TITOLI M|Ur03i 
Rendita 5% MP di Siena 5% 
Redimibile 1934 3,50% » »o» 6% 
Ricostruzione 3.50% » s » OP. 5% } 

» 5% Miglioramento © 5% 88.50 
Redim  l'rieste 5% » D5%| 82,80 
Rit Fondiaria 5% » E 5%| 8345 
Redimibile 1959 5% » F 5%| 8330 
Edilizia scol 5,50% » G 6%| 9340 

» » 68 5,50% Comune di Milano —4%| 89.50 
» » 69 5,50% San Giorgio 4% | 84.80 
Cert Cr Tes 76 5% Genova 5,50% 86.50 
» » » 76 5,50% » 1959 —6%| 96 
Ro » 1961 5,50% | 85.20 
» » » UT 5,50% Torino Az El 60 5,50% 88.20 
do» n 78 5,50% » _» » 62 5,50% 89.50. 
mn n 79 5,50% Jpere Pubbliche 5‘ 81.90 
Buoni Tesoro 1973 5% » » 5,50% | 84,95 
è» 1974 5% » » 6%| 8745 
Sa lai I9TS 5% » » 1% | 93.15 
» » 19751 5% Op .Pubb. esl 6% 89.20 
» 0» 197 5% DO» ss.Il 6%| 8860 
» » 1998 5% »_» ss.Il 6%| 8860 
» » 1979 5,50% » » ss. Anas 6% 87,20 
Amm.FFSS 67/87 6% » »  Dotaz I 6% 92.90 
n» 68/88, 6% » » » IH 6%| 8860 
RUOR 16% » »int.stss-1 6%| 8870 
Togn 1% » » vo» Il 6%| 8840 

bi 6% 3» » nos IÎl  6%| 8770 

Fi 0% » » »_» 0 IV 6%| 8725 

» 8% » Int Stat. V 6%| 8725 

» 6% » » o» VI 6% ; 

» 6% » » » VI 7% 

» 6% Elfer 5% 

a 1% FF SS. 1952. 5,50% 

» 6% » » 1953. 5,50% 

» 5% » » 1905 5,50% 

» 6% » » 1959 5,50% 

» 6% 8» 1960 5% 

arto 1% »_» 1961 5% 
ENEL I9661 6% » » 19651 6% 
» 1965 II 6% »_» 1965 16% 
» 19661 6% » » 19661 6% 
» 1966 1 6% » » 1966 I1 6% 
» 1967 0% » » 1962 6% 
» 19881 6% » » 1969 6% 
” 1968 Il 6% »_» 196911 6% 
» 1959/89 6% »_» 1970 6% 
» 1969 D 6% Piano Verde lem 5% 
» 1970 7% » » 2 5% 
ENEL Europa 65 6% » 2 30° 5% 
ENI, 19651 6% d BASEL tt 0% 
IMI Fin.ina Man. 6% DI i) 5 » 6% 
IMI Autostr 55.1 6% a » Ù » 5% 
IRI Sider 1953 5,50% è, » i » so 
Isveimer 1961.iLl 5,50% » La A To 
» 1962. IV 5,50% » » 6» 6% 
n 1962/27-V 5,50% » » 1a 6% 
D) 1962. VI 5,50% » » 83 6%, 
» 1963-VII 5,50% Roma-1 5% 
» 1963 VII 5,50% Milano Il 5% 
» 1964.IX = 6% Publ Util (vent.) 8,50% 
» 1964. 6% » » (trent) 5% 
14 1965X1 6% » » (vent) 6% 
» 1966-X11 6% » » XVle 7% 
» 1967-XIIl1 6% Pub.Ut.Edison 46 5,50% 
» 1967.XIV 6% do » o» 19581 6% 
» 1968-X7 6% » » » 1955 6% Li 
»  1969XVI 6% » » a 196 6% È 
» o I970-XVIL 7% » » Montec. 6% È 
Autostr. CC 63 5,50% LMI XVIII 6% ; 
» CC 66 6% » XxX 6% | 
» CC 6 6% » XXI 5% È 
» > 68 8% ” XXl 5% È 
» CU 6811 6% » XXIII 5% : 

” 3 696% » XXIV 5,50% : 
SATAP 65 5,50% » XXV 6%| 91.45 
O 87 5,50% » XVI 6% x 

BEI 1962 5% » XXVII 6% i 
» 1965 6% » XXVIII 71% È 
» 1966 6% » XXIX 71%| 95.10 
» 1967 5% » 1964 6,25% | 95.40 
» 1968 6% » 68 6%| 9120 

BIRS 5% Credito Nav. 63 6%| 95— 

CECA 63/83. 5,50% » » 6° 6%| 9235 
» 66/86 6% ENI 1956 6%| —_ 
» 68/88 6% » GELA 5,50% | 91,65 
» 80 6% 1957 —6%| 9940 

Banca Lavoro, 5% 1958 6% 99.10) 
” è» AT. 5% 1958/78 6%| 9605 

Bca M Crea 6% 1964 6%] 96.60 
» » n GI 6% 1966 6%| 91.50 
» » » 6911 6% Sud:1959 68% | 96.60 
» » n 70 7% Sud: 1901 5,50% da19 

Banco Napoli 6% ud 1961 5,50% | 92.40 

Banco Sicilta 5% Sud-IV 5,50% | 90,55 
D » OP. 5% Sud-V 5,50% 1 90.30 

C.R. Bologna 5% Sud-VI 5,50% } 90.30 
» » OP. 5% Sud-VII 5,50% | 93.80 

C.R. Milano 5% Sud-VIII 5,50% | 92.80 
» » OP 5% Sud-IX  6%| 9590 
, » na 6% 1956/74 6%| 9890 

C.R Roma Rie 5% 1957/75 6%| 98.60 
» > Vle 5% 1958/74 6% | 9930 
»® » D 6% 1957/77(vent) 6% 97.10 
» 0» XXle 697 1958/78 69 | 9820 
» » . 6% 1999/79 5.5U% 92.50 

Frentino a.A__ 5% » 1960/81 5,50% | 90.40 
’ LI Se 5% . 1961 /B6. 5,50% 85.20 

CÈ delle Venezie 5% » 1963/84 3:50% | 88— 
vs» 5% » 1964/82 5% È 
»_»_»_ SS 6% » 1969/83 6% 

{st.It CA Roma 4% n Elet opt 5,50% 

» » » 5% Cart Binda 3:50% 

» » [b.3 5% d » 6% 

» » XI 5% » » 1961 5,50% 

» » XI 5% » » 1962 5,50% 

» PI XIV 5% » Ita) 1949 1% 

Medioc Cent 67 6% BIG 1962 3,50% 

» »  S8 5% » l'imave 1% 

OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
66/46 0,00% | 91.75 | ENEL 10/85 1,50% | 98.90 

>” 67/82 teo 6,50% | 9150 | ENI 56/81 6 | 9050 
» 87/82 set 6,50% | 91.60 » 66/81 9,00% | —— 
» 68/80 mar 3,19% 95—- Ù STIB 300% 91,25) 
» 59/84 no 1,50% | 98.25 » 87/81 3,50% | 90— 

CELA 66/86 giug 3,90% | 91.40 » H4/BE 6,75% | 9320 
» 88/86 dic 6,50% | 91.80 » 88/58 LI 8,75% | 90.80 
» 67/87 8,50% | 90.75 » 84/81 1%| 9375 
” 87/89 è R2A% 92° MI 1970/81 1,25% 96— 
Trieste! Sede tel, (37941 | Monfalcone (tel <00 
Trieste Borsa » 24509 | Roma Notiz. Ec. (06)6705 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO PRETI SULLA RIFORMA DELLE IMPOSTE DIRETTE 


ESCLUSA QUALSIASI AMNISTIA FISCALE 
«MODULO ROSA» PER LE DENUNCE DEL 1974 


La dichiarazione del contribuente «tipo» sarà contenuta in una sola pagina stampata su due facciate 
Necessità di liberare l’amministrazione dalle pratiche arretrate - Ricerca della maggiore semplicità 


Roma, 20 

«Escludo qualsiasi amnistia, 
anche ’’mini’”’, perché le amr 
Nistie sono diseducative e 
premiano gli evasori. Tutti i 
precedenti provvedimenti per 
condoni fliscali sono stati va- 
rati dopo che io avevo avan- 
zato le mie riserve». Lo ha 
dichiarato il ministro delle 
Finanze, on. Luigi Preti, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta stasera al di. 
castero finanziario per illu- 
strare le caratteristiche del 
nuovo modulo per la denun- 
cia dei redditi, che sarà uti- 
lizzato dai contribuenti ita- 
liani il 28 febbraio 1974. In 
quell’anno, infatti, saranno 
denunciati i redditi relativi 
al 1973, anno in cui entrerà 
in vigore la parte della rifor- 
ma tributaria che riguarda 
le imposte dirette. 

Il nuovo modulo, che tutti 
chiamano «Preti», potrebbe 
essere battezzato, ha detto il 
ministro, «modulo rosa». Co- 
sì, infatti, lo indicano già i 
funzionari dell’ amministra» 
zione finanziaria, per il suo 
colore. 

Preti ha confermato l’esat- 
tezza delle informazioni date 
con vari mesi di anticipo 
dalla stampa: oltre al colore 
della nuova scheda — studia- 
to per influenzare positiva- 
mente i contribuenti —, Pre- 
ti ha pure confermate le al 
tre anticipazioni; il modulo 
sarà infatti un poco più pic- 
colo dell’attuale e i caratteri 
tipografici risulteranno più 
grandi e chiari. Inoltre, il 
«modulo tipo» sarà costitui- 
to da una sola pagina, stam- 
pata sulle due facciate. 

Questa semplice scheda sa- 
Tà sufficiente per consentire 
la dichiarazione al lavorato- 
Te dipendente che abbia e- 
ventualmente, oltre ai reddi- 
ti da lavoro subordinato, 
quelli derivanti da attività 
produttive del coniuge, da 
piccole attività imprendito- 
riali, da fabbricati, da terre- 
ni, da partecipazioni in so- 
cietà per azioni, in accoman- 
dita per azioni a responsabi- 
lità limitata. 

Questi elementi si rilevano 
da una «bozza» del modulo 
distribuita ai giornalisti. Tut- 
tavia, ha precisato il mini. 
stro delle finanze, le caratte 
ristiche del modulo presen- 
tato alla stampa non posso- 
no considerarsi definitive, 
‘poiché debbono essere anco- 
Ta emanati i decreti delega- 


ti, che dovranno megolare la 
pratica applicazione della ri- 
forma. L'obiettivo dell’ammi- 
nistrazione finanziaria di ren- 
dere estremamente più sem- 
plice la dichiarazione dei 
redditi sarà comunque coe- 
rentemente perseguito anche 
nell'applicazione dei decreti 
delegati. 

In ogni caso, ha spiegato 
Preti, la dichiarazione dei 
redditi sarà sempre dovuta, 
anche per i lavoratori dipen: 
denti che abbiano una rite- 
nuta alla fonte molto vicina 
a quella definitiva. Ciò si 
Spiega con la necessità di 


Titoli 
«sicuri» 


in Borsa 


Parigi, 20 

Quali sono i valori bor- 
sistici più sicuri del 1972, 
quelli sui quali puntare 
per realizzare guadagni 0, 
almeno, per evitare perdi. 
te? La risposta, sotto for- 
ma di consiglio ai rispar- 
miatori, è data da un son- 
daggio che il quotidiano 
economico francese «Les 
Echos» ha compiuto inter- 
rogando esperti del mon- 
do finanziario europeo. 

L’elenco comprende 22 
nomi di società. Al primo 
posto figura (e ciò Si ri. 
pete ormai da dieci anni) 
la «Petrofina», attiva an- 
che nel 1971, e la cui ul. 


teriore espansione è con- 
siderata certa. Le società 
maggiormente consigliate 


sono quelle del settore 
dell’elettronica e dell’infor- 
matîca: «Machines Bull», 
«Siemens», «Philips», «Cit 
Alcatel», Rank Organisa- 
tion», «Thorn Electrical». 
L’ordinatore, che nel 71 
si è rivelato il punto de- 
bole della «Philips», costi- 
tuisce il punto di forza 
della «Olivetti», che il son- 
daggio pone al 14.0 posto 
in questa graduatoria di 
valori «Sicuri»: merito, in 
gran parte, della riorganiz- 
zazione intrapresa dalla 
«Olivetti-Honeywell», 
Fiducia, pet quanto ri. 
guarda le società italiane, 
è concessa — ma al livel 
lo delle grandi società — 
anche alla «Fiat» e alla 
«Montedison». (Ansa) 


stabilire esattamente la mi. 
sura del «conguaglio» che la 
amministrazione finanziaria 
dovrà determinare per tutti 
i contribuenti. D'altra parte, 
risulterà praticamente im- 
possibile effettuare delle ri- 
tenute tanto esatte da evita- 
re successivi «ritocchi» da 
parte del fisco, Il tentativo di 
portare le trattenute molto 
vicine a. quelle previste dal- 
la riforma potrebbe infatti 
dar luogo a gravi complica. 
zioni contabili, senza esclu- 
dere la. possibilità di dover 
poi rimborsare i contribuen- 
ti che avessero subito tratte 
nute eccessive, 

Preti ha quindi sottolinea- 
to la necessità di rendere più 
dinamico il lavoro dell’ammi- 
nistrazione finanziaria libe- 
randola da tutte le pratiche 
arretrate relative agli evaso- 
Tri e ai ricorsi dei contribuen- 
ti Egli ha confermato di aver 
dato disposizioni per rende- 
re più «scorrevole» l'iter pre- 
visto per definire i ricorsi e 
tutte le altre pratiche in so- 
speso con i contribuenti. 

Il ministro ha tuttavia 
escluso che questa «buona 
disposizione» del fisco. pos- 
sa essere considerata come 
la pratica realizzazione di un 
«mini-condono». Troppi ita- 
liani «anche celebri e ben no- 
ti al pubblico» non fanno il 
loro dovere di contribuenti 
perché siano consentiti in 
Italia provvedimenti di cle- 
menza. Il ministro ha anche 


escluso che sia abolita la no- | 


minatività dei titoli azionari, 
non ritenuta motivo di un 
negativo andamento congiun- 
turale. 

Sul problema del carico fi- 
scale previsto dalla riforma 
per le liquidazioni elevate, 
Preti si è detto certo che es- 
so risponde ad un' criterio 
di equità, anche se possono 
apparire ingiusti alcuni aspet- 
ti, come quello relativo al fat- 
to che i 60 milioni di liqui- 
dazione maturati in 30 anni 
di lavoro siano colpiti dalla 
stessa aliquota prevista per 
i 60 milioni frutto di 5 anni 
di lavoro; «ma — ha osserva» 


| to Preti — nessuna legge è 


perfetta». 

Nel corso della conferenza 
stampa, Preti ha poi tocca 
to vari argomenti fiscali, co- 
me quello delle presunte eva- 
sioni addebitabili alla fami. 
glia Gasati, che egli ha esclu- 
so categoricamente. (Italia) 


Aumentati 
i dazi CEE 


Ù A 
per l'agricoltura 
Bruxelles, 20 

La commissione CEE ha au- 
mentato i dazi sulle derrate 
agricole, data la svalutazione 
del dollaro. Tali tasse aumen- 
teranno in Germania dal 10,8 
al 12,2 per cento; in Francia 
dal 5,9 al 7,1 per cento; nel 
Benelux dal 9,5 all’11,5 per 
cento; in Italia dal 4,9 al 5,9 
per cento. 

I dazi vengono riveduti di 
settimana in settimana, sulla 
base dell'andamento delle va- 
lute europee sul mercato libe- 
ro, rispetto alla. parità ufficia- 
le. Si applicano alle importa- 


zioni come dazi e alle espor- 
tazioni come ristorni: servono 
a evitare che i prezzi effetti. 
vi oscillino con l’oscillare del 


valore delle monete. (Italia) 
Esaurito 
il prestito 
CECA '87 
Roma, 20 


Le sottoscrizioni al prestito 
obbligazionario CECA 7 per 
cento 1972-1987, di 20 miliardi 
di lire, che dovevano rimane- 
Te aperte fino al 27 gennaio 
prossimo, sono state chiuse 
oggi 20 gennaio, giorno stesso 
dell’apertura, per l’avvenuto 
collocamento dell’intera «tran- 
ce». (Ansa) 


Un accordo 
raggiunto 

a Ginevra 
per il petrolio 


Ginevra, 20 


Nadim Pachachi, segretario 
generale dell’OPEC (organizza 
zione fra paesi esportatori di 
petrolio) ha annunciato che è 
stato raggiunto un «pieno ac- 
cordo» con le compagnie petro- 
lifere operanti nel Golfo Persi. 
co sulla questione del compen- 
so per la svalutazione del dol. 
laro. 

Pachachi, sorridente e rilas- 
sato dopo undici giorni di te- 
si negoziati, ha detto che un 
contratto è stato firmato que- 
sto pomeriggio. 

Fino ad ora non sono stati 
resi pubblici i dettagli dell’ac- 
cordo, I paesi del Golfo (Iran, 
Arabia Saudita, Kuwait, Iraq, 
Abu Dhabi, Qatar) avevano ri. 
chiesto una maggiorazione del- 
1°8,57 per cento nei prezzi di 
riferimento (posted prices) del 
petrolio grezzo espressi in dol- 
lari. 


Un successivo. comunicato - 


precisa che le compagnie pe- 
trolifere operanti nel Golfo 
Persico hanno convenuto di au- 
meutare dell’8,49 per cento i 
«Posted prices» per compen- 
sare i paesi produttori di pe- 
trolio: per il danno conseguen. 
te alla svalutazione del dollaro, 


(Ap- Dow Jones) 


IL PREOCCUPANTE FENOMENO DEGLI INFORTUNI 


Tremila ogni anno 
muoiono sul lavoro 


Verso l’estensione a nuovi settori dell'obbligo assicurativo 


Un quadro preoccupante, ine- 
rente la sicurezza sociale, è 
dato dal fenomeno infortuni- 
stico che si registra nel mon- 
do del lavoro. In media e in 
base a recenti statistiche, muo- 
iono sul lavoro, in Italia, cir- 
ca tremila persone all'anno, 
mentre un milione e 300 mila 
sono gli infortunati per le stes- 
se cause (vale a dire un in 
fortunio ogni sei secondi, un 
morto ogni ora lavorativa). 

La mortalità di 8-10 unità 
nelle ventiquattr'ore rappre- 
senta un elemento allarmante, 
dovuto essenzialmente a nuo- 
ve e sempre più complesse 
attività, molte delle quali non 
corrispondenti alla sicurezza 
da parte dei datori di lavoro. 
Se si considera la crisi edi 
zia verificatasi in questi ulti- 
mi anni nel nostro paese, con 
minori possibilità lavorative, 
alle quali tuttavia hanno fat- 
to riscontro più numerosi gli 
infortuni (raddoppiati nella 
sola provincia di Roma du- 
rante il 1971) si può trarre 
una conclusione esemplificati- 
va quanto drammatica di ciò 
che andiamo asserendo. 

Nella società moderna l’uo- 
mo è esposto a molti inciden- 
ti e in primo luogo a quelli 
del traffico: sbaglierebbe, pe- 
raltro, chi pensasse che l’uni- 
co grosso pericolo sia costitui 
to dagli incidenti stradali. Que- 
sti destano grande impressio- 
ne, anche perché sono in ge- 
nere più gravi e spesso mor- 
tali, ma se si tiene conto sol- 
tanto del numero degli infor- 
tumi, si può constatare che so- 
no assai più frequenti quelli 
sul lavoro e più ancora i ba- 
nali incidenti che capitano nel- 
le case. Se, pertanto, si parla 
di sinistri stradali come di 
una malattia sociale, altrettan- 
to e più si dovrebbe dire og- 
gi degli incidenti sul lavoro 
che, fra l’altro, costano alla 
comunità miliardi di lire, 

Per queste ragioni, in nume- 
rosi centri e complessi indu- 
striali si è dato luogo a corsi 
per sensibilizzare e addestra- 
te alla sicurezza sul lavoro, 
corsi che hanno preso in esa- 
me l'andamento degli infortu- 
ni che, in molte aziende, in- 
dicano una sia pur lieve ten- 
denza alla diminuzione, men- 
tre in altre fanno registrare 
indici sempre preoccupanti. 

Da una parte ciò è dovuto 
ai continui miglioramenti de- 
gli impianti e alle connesse 
attività per portare la sicu 


unità operativa, all'intensifica- 
ta azione dei comitati di sicu- 
rezza negli stabilimenti con la 
partecipazione dei rappresen- 
tanti dei lavoratori, a un mag- 
giore approfondimento delle 
norme sull’igiene del lavoro; 
dall’altra alla mancanza di ta- 
li fattori che compromette la 
tranquillità delle maestranze, 
ponendole in un clima di ri- 
schio quotidiano, 

L'analisi della sicurezza del 
lavoro deve essere considera- 
ta il cardine dell’attività di 
prevenzione in ogni unità so- 
ciale, al fine di ottenere una 
migliore conoscenza del lavo- 
To, il convincimento che mol- 
ti rischi sono eliminabili e 
quindi molti infortuni posso- 
no essere evitati, la progressi- 
va acquisizione, da parte di 
tutti, del concetto, fondamen- 
tale per la sicurezza, che non 
tanto si devono considerare 
gli infortuni, quanto le cause 
che possono provocarli e sono 


e 


In vendita 
ai CRDA 
macchine 
utensili 


Sulla base di un program- 
ma di ristrutturazione in cor- 
so da qualche tempo, i CRDA 
hanno concluso un contratto 
con la società «Wewag» di 
Langenfeld, presso Diisseldorf, 
al seguito del quale la socie- 
tà tedesca ha rilevato l’intero 
equipaggiamento resosi libe- 
To, curandone ora la vendita 
nel luogo in cuì si trova: a 
Trieste. 

Fra l’altro, saranno vendu- 
te più di 250 macchine utensi- 
li, in parte molto moderne e 
in ottime condizioni. Queste 
comprendono circa 70 fra mac- 
chine pesanti e molto pesanti 
di case produttrici internazio- 
nslmente note, che erano uti- 
lizzate dalla società triestina, 
costruttrice di grandi motori. 
La vendita è iniziata il 17 gen- 
naio 1972. 

Malgrado la generale regres- 
sione nell’ambito degli inve- 
stimenti, la «Wewag», società 
nota in campo internazionale 
e che con la sua divisione spe- 
ciale per le macchine pesanti 
ne è un «leader», conta in una 
vendita rapida, 


sempre più frequenti degli in- 
fortuni stessi. 

Tutte le azioni a favore del- 
la. sicurezza, intraprese nelle 
aziende, devono trovare ulte- 
riore sviluppo e approfondi- 
mento. In particolare vanno 
incrementati i contatti diretti 
dei capi con i dipendenti in 
ogni circostanza e occasione 
(comitati di sicurezza, discus- 
sioni di reparto, indagini su 
Sn, argomenti tecnici, 
ecc. 


Le conseguenze di un infor- 
tunio possono rivestire parti- 
colari gravità, tali da compro- 
mettere il benessere fisico 0 
economico di un individuo e 
anche di una famiglia. A cau- 
tela di tale evenienza sono sor- 
ti enti, quali quello naziona- 
le per la prevenzione degli in- 
fortuni, che rivestono un alto 
scopo sociale e morale, poiché 
mediante un’imponente orga- 
nizzazione si provvede a tut- 
to ciò che concerne la moder- 
na prevenzione di simili ma- 
li che affliggono la società. 

Il pensiero dei sociologi, in 
merito alla prevenzione e as- 
Sicurazione contro gli infor- 
tuni, non è tuttavia fermo ai 
punti già raggiunti: oggi si 
avverte la necessità di esten- 
dere l’obbligo assicurativo an- 
che ad altri infortuni, deri- 
vanti dall’uso di apparecchi 
ed elettrodomestici, nel cui 
ultimo settore si verificano in 
Italia circa settemila morti al- 
l’anno. 


Da parte dell’ENPI va sot- 


tolineata la bontà di talune 
iniziative tendenti a rendere 
edotta l'opinione pubblica sul- 
le cause, sulla prevenzione, 
sulle misure da adottare con- 
tro gli infortuni sul lavoro, 
mediante studi e casistiche di 
accentuato rilievo. Così, non 
solo negli stabilimenti e nelle 
aziende, ma anche nelle scuo- 
le, è possibile seguire dei cor- 
si formativi o allestire mostre 
di alto valore educativo nello 
specifico settore. 

Spesso e quasi sempre ogni 
ogni causa. ha la possibilità 
di essere prevenuta o perlome: 
no: ridotta e anche gli infor: 
tuni, quindi, trovano, nelle mi: 
sure preventive, ragioni per 
una loro costante diminuzio- 
ne, dando luogo a quella au- 
spicata sicurezza sociale che 
riveste un problema fonda; 
mentale per'tutti i paesi e che 
deve raggiungere mete più ef- 
ficaci, 


Vittorio Presicci 


UN ECCESSO DI MERCE CHE NON SI RIESCE A SMALTIRE 


‘export di agrumi: 
analisi di una crisi 


Soltanto un quinto dell’intera produzione nazionale trova 
collocazione all’estero - L'abuso delle bibite gassate 


Roma, 20 


L'esportazione di agrumi ita- 
liani si aggira ogni anno sui 5- 
6 milioni di quintali rispetto 
ui 24-26 dell'intera produzione 
nazionale: rappresenta cioè un 
quinto della produzione, Il vo- 
lume globale delle esporiazio- 
ni non risulta nel complesso 
sufficiente a smaltire la pro- 
duzione di agrumi, e in parti 
colar modo di arance, che ogni 
anno îl paese produce. 


U consumo interno di pro- 
dotto non cresce per varie ra- 
gioni, fra cui la più importan- 
te sembra. essere quella del 
mancato consumo di succhi, 
fatto ricorrente e ormai conso- 
lidato nel gusto dei nostri con- 
sumatori. La diffusione di bi- 
bite gassate, il cui contenuto 
naturale non supera, nel mi- 
gliore deì casî, îl 12 per cento 
del volume della bevanda, cer- 
to non favorisce la domanda 
di prodotto, che potrebbe in- 
vece trovare notevole sfogo in 
questa direzione. 


Paesi tradizionali esportato- 
ri di arance, come la Spagna 
o Israele, fanno largo consu- 
‘mo interno di succo integrale 
di arancio o pompelmo e ne 
esportano grandi quantità di- 
rettamente a nazioni come 
Gran Bretagna, Scandinavia e 
Germania, dove il prodotto 
viene largamente richiesto. In 
questi paesi, in sostanza, il 
consumo di bibite gassate è 
molto ridotto, a tutto vantag- 
gio del succo naturale, elemen- 
to fondamentale, ad esempio, 
della prima colazione. 

Per quanto riguarda poi più 
da vicino le arance, l’agrume 
più importante dal punto di 
vista quantitativo ed economi- 
co, il volume delle esportazio- 
ni non cresce, mentre di anno 
în anno aumenta la produzio- 
ne e rimane stazionario il con- 
sumo interno. Il mercato a noi 
più favorevole, quello tedesco, 
assorbe solo un quantitativo 
di arance pari al 5-6 per cen- 
to del totale delle sue impor- 
tazioni — secondo informazio- 
ni dell’«Irvam» — rifornendo- 
si în percentuali assai più al- 
te dalla Spagna e dal Maroc- 
co, suoì principali fornitori, 
oltre che da Israele e dagli al- 
tri paesi del bacino del Medi 


terraneo. Ciò avviene anche 
se le nostre esportazioni sono 
dì ottima qualità e vengono 
richieste, specie nella Germa- 
nia meridionale, su sollecita- 
zione deî nostri emigranti. 

Il prodotto spagnolo e ma- 
rocchino, assai dolce e senza 
semi, batte tuttavia di gran 
lunga la nostra concorrenza, 
nonostante le facilitazioni che 
ci vengono riservate dal tratta- 
mento preferenziale che ci as- 
sicurano le norme CEE, e si 
va sempre di più imponendo 
anche sui mercati dell'Europa 
orientale, finora nostri esclu- 
sivi clienti. (Ansa) 


Estrazione premi 
B.T. novennali 


5 per cento 


Roma, 20 

Si è svolta l'ottava estrazio- 
ne per l'assegnazione di' un 
premio di dieci milioni di li- 
Te, di quattro di cinque mi- 
lioni e venti di un milione a 
ciascuna serie di buoni del te- 
soro novennali cinque per cen- 
to di scadenza primo aprile 
1973. I numeri sorteggiati val. 
gono per l’assegnazione dei 
premi a ciascuna delle 24 serie 
ed i premi stessi sono pagabili 
a partire dal primo aprile ’72. 

Il premio di dieci milioni è 
stato assegnato al buono n. 
399.602. I quattro premi da 
cinque milioni sono staii as- 
segnati rispettivamente ai buo- 
ni n. 541.983 - 952.777 - 1.330.550 
- 1.665.640. 
I venti premi di un milione 
sono stati assegnati rispetti 
vamente ai buoni n. 64.729, 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 20.1 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesì 6 mesi 
Doll, USA 4.3/4 5-3/16 5-1/2 
Sterlina 3:3/4 41/2 5 
1:3/4 
41/8 


Franco sv. 1/4 "1/8 
3-7/8 


Marco 3-5/8 


Seduta alla Farnesina 
per l'emigrazione 
italiana in Australia 


Roma, 20 


“e 
gi, alla presenza del sot 
gretario on. Bemporad e dello 
ambasciatore d’Australia, Boo- 
ker, la sessione inaugurale del- 
la Commissione mista italo-au- 
straliana per l’esame dei pro- 
blemi relativi all’emigrazione 
di cittadini italiani in Australia. 

Tale commissione, » prevista 
dall'art. 37 dell'accordo di emi- 
grazione e stabilimento entra- 
to in vigore nel luglio scorso, 
ha lo scopo di formulare rac- 
comandazioni ai due governi 
sul funzionamento dell'accordo 
stesso, proponendo le eventua- 
li aggiunte e modifiche neces: 
sarie; formulare raccomanda- 
zioni sulle eventuali controver- 
sie nonché esaminare lo. svì- 
luppo  dell’emigrazione e. le 
questioni relative all'impiego, 
alle qualifiche professionali e 
all'insediamento dei lavoratori 
e delle loro famiglie in Austra- 
lia. Come è noto, in Australia 
risiedono oltre 700 mila citta- 

Il. sottosegretario on. Bem- 
porad, alla fine della sessione, 
ha fatto alla stampa una di- 
chiarazione: «Sono lieto — ha 


una , che avevo fat- 
to agli italiani d'Australia nel 
marzo scorso, in occasione del 
mio viaggio in quella ricca e 
Ospitale terra. Vorrei qui co- 
gliere l'occasione per inviare a 
questi intraprendenti nostri 
connazionali, che vivono e la- 
vorano così lontano dalla loro 
patria e che tanto hanno con- 
tribuito allo sviluppo della lo- 
ro terra di adozione, il mio sa- 
luto più cordiale e caloroso, le- 
gato ai ricordi ancora vivi del- 
l’accoglienza ospitale e festosa 
accordatami. 

«Sono sicuro che i lavori di 
questa commissione, espressio- 
ne dello spirito di amicizia e 
collaborazione che caratterizza- 
no i rapporti fra l’Italia e l’Au- 
Stralia e che nel campo socia- 
le trova una realizzazione par- 
ticolarmente felice, saranno fe- 
condi e contribuiranno util- 
mente alla soluzione dei pro- 
blemi. relativi all’inserimento 
€ allo stabilimento dei lavora. 
torì italiani nella realtà econo- 
mica e sociale australiana». 

(Ansa) 


173.831, 239.814, 395.091, 689.308, 
893.785, 896.596, 933.275, 
lione 106.454, 1.297.853, 
lione 328.582, 1.336.326, 
lione 395.396, 1.475.246, 
lione 533.020, 1.555.928, 1 
lione 589.584, 1.623.388, 
lione 815.225, 1.944.809. 


Anche i Comuni 
sollecitano 
il regolamento 


sul commercio 


Roma, 20 

L'ANCI (Associazione nazio- 
nale dei Comuni italiani), in 
una sua nota sulla crisi del 
commercio, rileva che «anche 
se i termini di scadenza per 
la promulgazione del regola- 
mento relativo alla legge sul 
commercio non sono ancora 
trascorsi, gli uffici comunali 
sono oberati dalle domande 
per la gestione di nuovi pun- 
ti di vendita e di ampliamen- 
ti e di quanti altri adempimen- 
ti sono riservati agli enti lo- 
cali, in ordine all'esercizio del. 
l’attività commerciale». 

D'altra parte — sostiene la 
ANCI — si sa che «tale fati- 
dico regolamento è stato già 
approntato dagli uffici compe- 
tenti e giace sul tavolo delle 
superiori autorità. Sarebbe ve- 
ramente il caso di un sollecito 
intervento, perché l’attività 
commerciale oramai da lungo 
tempo giace in periodo di stal- 
lo, con grave nocumento sia 
dei titolari di queste attività 
che dei consumatori in gene- 
rale». 

Un'altra preoccupazione dei 
Comuni — spiega l'ANCI — è 
quella che «le continue revi- 
sioni di questo atteso regola- 
mento non apportino uno sna- 
turamento della legge stessa, 
cosa. che avrebbe incalcolabi- 
li conseguenze sul piano della 
retta conduzione dell’attività 
commerciale», 

Infine, è da osservare — con- 
clude la nota — che «Ia solle- 
cita pubblicazione del regola- 
mento potrebbe avere come 
effetto non secondario la sta- 
bilizzazione dei prezzi, conte- 
nuti finora in occasione delle 
feste di fine d'anno e duran- 
te l'attuazione di periodi di 
saldi o di vendita straordina- 
ria». (Ansa) 


25 miliardi 
in biliardini 
e «juke-boxes» 


‘Roma, 20 

Il 1971 non è stato un anno 
particolarmente favorevole per 
i biliardini e i «juke-boxex», ma 
7 nonostante ciò — le mone- 
te inserite dagli italiani nelle 
apposite «fessure» dovrebbero 
avere superato la rispettabile 
cifra di 25 miliardi, pur rima- 
nendo al di sotto di quella di 
27 miliardi, avutasi nel 1969 e 
nel 1970. Secondo gli esercenti 
del settore, i motivi del man- 
cato incremento sono da rav- 
visare in una certa saturazione 
psicologica ei clienti e in una 
non infrequente indisponibili- 
di moneta metallica per azio- 
nare i meccanisrei. 

La quota largamente maggio- 
Te è stata assorbita — come 
già negli anni passati — dai bi- 
liardini, che hanno avuto un 
«fatturato» di 20-21 miliardi di 
lire, mentre i «juke-boxes» do- 
vrebbero essersi mantenuti sui 
5-6 miliardi, 

E’ anche degna di nota la 
circostanza che, appena sei an- 
ni fa, l'incasso era — per en- 
trambe le categorie — di egua- 
le importo (5-6 miliardi): poi i 
«juke - boxes» incominciarono 
a «marcare il passo», mentre 
i biliardini ebbero, specie nel 
‘periodo 66-69, un aumento ver. 
tiginoso, fino a portarsi sopra 
quota 20 miliardi; quota che 
coincise con una, stabilizzazio- 
ne, tuttora in atto. 

(Italia) 


FRAGAI Dre sincrona ieri ind 
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IL PICCOLO 


SENTENZA DEI GIUDICI DI PALAZZO DELLA CONSULTA SU UNO SCOTTANTE PROBLEMA 


La Costituzione non distingue 


paccio di droga 


Benché le due situazioni presentino finalità diverse, sono sottoposte allo stesso trattamento penale 
volendo la legge colpire con fermezza e globalmente un fenomeno che assume aspetti drammatici 
Legittima la norma che reprime le attività fasciste e prevede il sequestro preventivo della stampa 


Roma, 20 

La legge sugli stupefacenti, 
che punisce in egual misura sia 
gli spacciatori sia coloro che 
fanno uso personale di droga, 
non contrasta con la Costitu- 
zione. Lo ha deciso la Corte 
costituzionale con la sentenza 
numero nove depositata oggi. 
La Corte ha tuttavia ricordato 
che esistono in Parlamento 
proposte di legge per una rie- 
laborazione della materia. Con 
‘un’altra sentenza, la numero 
quattro, la Corte ha dichiarato 
la costituzionalità della legge 
20 giugno 1952 sulla repressio- 
ne delle attività fasciste. Ecco 
i motivi delle due decisioni. 

Droga: la questione verteva. 
sulla legittimità costituzionale 
dell'articolo 6, primo e quarto 
comma, e dell’art. 25 della leg- 
ge 22 ottobre 1954, n. 1041, sul- 
la disciplina della produzione, 
commercio e impiego di stu- 
‘pefacenti, Il primo punisce, 
con la reclusione da 3 a 8 anni 
e con multa da 400 mila lire a 
4 milioni, anche l'ipotesi di de- 
tenzione senza fini di lucro di 
sostanze stupefacenti; il secon- 
do rende obbligatorio il man- 
dato di cattura anche nei con- 
fronti di chi detiene stupefa- 
centi. 

Secondo alcuni giudici que- 
ste norme contrastano con lo 
art. 3 della Costituzione che 
recita: «Tutti i cittadini hanno 
‘pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge, sen- 
za distinzione di sesso, di raz- 
za, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizio- 
mi personali e sociali. E' com- 
pito della Repubblica rimuo- 
vere gli ostacoli di ordine eco- 
nomico e sociale che, limitan- 
do di fatto la libertà e l’egua- 
glianza dei cittadini, impedì- 
scono il pieno sviluppo della 
persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavora. 
tori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese». 

Nella sua sentenza, la Corte 
ha rilevato, anzitutto, che i 
giudici che hanno sollevato le 
questioni di legittimità costi- 
tuzionale «non contestano ed 
anzi presuppongono come le- 
gittima la comminatoria di san- 
zioni penali anche a carico 
di coloro che, pur senza farne 
commercio, detengano, per uso 
non autorizzato, sostanze stupe- 
facenti». L'interpretazione giu- 


Addestramento 
nei sommergibili 
per Carlo 


Londra, 20 

HI principe Carlo d’Inghil- 
terra, ha dichiarato oggi la 
‘marina britannica, si imbar- 
cherà prossimamente su un 
sommergibile nucleare della 
«Royal Navy» nel quadro di 
un periodo di addestramento 
Gi sei mesi che egli sta com- 
‘piendo quale ufficiale di ma- 
rina. Prima però, l'erede al 
trono del Regno Unito, che 
ha il grado di sottotenente di 
vascello, dovrà seguire l'ad. 
destramento cui sono obbli- 
gati tutti gli ufficiali che pre- 
stano servizio sui sommer- 
gibili. 

Il giovane principe dovrà, 
quindi, compiere anche una 
uscita di emergenza a trenta 
metri di profondità senza ap- 
parecchio respiratore, prova 
questa che compirà in uno 
speciale scafo da addestra- 
mento nella base di Gosport. 

(Ansa- Afp-Upi) 


risprudenziale dell’inciso del. 
l’art. 6 «comunque detiene» — 
nota la Corte costituzionale — 
«si inserisce, come parte del 
tutto, nel quadro generale e 
nel ciclo operativo completo, 
della lotta, con mezzi legali, su 
tutti i fronti, contro l’alto po- 
tere distruttivo dell'uso della 
droga e contro il dilagare del 
suo contagio, giunto a un li- 
vello di manifestazioni, anche 
delittuose, tali da suscitare, in 
misura sempre più preoccu- 
pante, turbamento dell’ordine 
pubblico e di quello morale». 

La Corte costituzionale è sta- 
ta chiamata a pronunciarsi so- 
lo «sul punto riguardante la 
dedotta incostituzionalità del 
pari trattamento sanzionatorio 
‘penalistico imposto per situa- 
zioni, che si assume siano s0- 
stanzialmente diverse e diver- 
samente graduabili nei presup- 
posti e nelle finalità: cioè si- 
tuazioni che riguardano, dal 
punto di vista soggettivo, spe- 
culatori sul vizio, da un lato, 
e detentori abusivi di prodotti 
idonei ad alimentare il vizio, 
dall’altro». 

Ma «rispetto al piano d’azio- 
ne che 11 legislatore si è chia- 
ramente proposto» — osserva, 
la motivazione —, «non si trat- 
ta di situazioni diametralmen- 
te diverse, ma tra loro con- 
correnti». «Diversa è, bensì, la 
materialità e l’intenzionalità 
delle rispettive condotte, ma è 
innegabile il nesso che l’una 
e l’altra azione unisce nelle 
cause e negli effetti, con in- 
fluenze reciproche e condizio- 
nanti». Ne consegue che «l’esi- 
genza di un trattamento diffe- 
renziato non viene ad essere, 
nel caso, imposta dal rispetto 
del principio di cui all’art. 3 
della Costituzione e dalle sue 
implicazioni», in quanto usi 
tratta soltanto di problema che 
‘concerne la congruenza tra 
Teato e pena, intesa sotto un 
profilo di graduabile proporzio- 
nalità equitativa» tenuto conto 
del tipo di azione, della per- 
sonalità dei soggetti, dei loro 
motivi, e del fine della. riedu- 
cazione del colpevole, eviden- 
ziato nell’art, 27 della Costitu- 
zione, 

Il problema, in tali termini, 
«si sottrae al sindacato della 
Corte, secondo più volte deciso 
(sentenza mn, 45/1967; n. 109 
1968; 45 e 114/1970; n. 22 del 


1971) in quanto il compito di 
determinazione della misura 
delle sanzioni, compito che ha 
in se stesso un margine di di. 
screzionalità valutativa, spetta 
al potere legislativo e ai suoi 
indirizzi di politica giuridico 
sociale». La Corte costituziona- 
le, pur riaffermando «il prin- 
cipio della separazione delle 
competenze e rimanendo nei 
limiti delle proprie funzioni 
istituzionali» pone, tuttavia, in 
risalto, nella motivazione del. 
la sentenza, il fatto «che pende 
davanti alle Camere più di un 
disegno e proposta di legge per 
Una rielaborazione della mate- 
ria sotto aggiornate prospetti 
ve», che dalla Corte medesima 
vengono espressamente ritenu- 
te «meritevoli di ogni conside- 
razione da parte del potere le- 
gislativo che è chiamato su di 
esse a decidere». 

La legge che reprime le atti- 


vità fasciste non contrasta con 


gli articoli 138 (revisione della 
Costituzione e leggi costituzio- 
nali) e 21 (tutti hanno il dirit- 
to di manifestare il proprio 
pensiero con la parola, lo scrit- 
to e ogni altro mezzo di diffu- 
sione) della Costituzione. La 
questione era stata sollevata 
dal Tribunale di Varese che 
aveva, in primo luogo, soste: 
nuto che la legge del 1962, che 
ha apportato modifiche alla 
precedente legge 31 dicembre 
1947, n, 1546, emanata dalla 
assemblea costituzionale, viola- 
va l’art. 138 della Costituzione 
che richiede una legge costitu- 
zionale (due deliberazioni suc» 
cessive per ciascuna Camera 
con un intervallo non inferio- 
Te a tre mesi e la maggioran- 
za assoluta dei componenti nel- 
la seconda) per la. revisione 
della Costituzione e di leggi co- 
stituzionali. 

Nella sua sentenza, la Corte, 
ha escluso che per la modifica 


I 


TRAGICO GESTO DI UNO STUDENTE A MILANO 


Si uccide gettandosi 
dalla cima del Duomo 


Il giovane, di 17 anni, ha saltato la halaustrata 
dopo aver tentato di bruciarsi con la benzina 


Milano, 20 

Visto inutile il suo tentativo 
di darsi fuoco in cima al Duo- 
mo, un ragazzo di 17 anni, Pier 
Dorindo Nardini, abitante a La 
Spezia in viale Fiaschi 171, si 
è ucciso, stamane, gettandosi 
dalla cattedrale milanese e sfra. 
cellandosi sul sagrato antistan: 
ite, dopo un volo di oltre 50 
metri. 

Dai primi accertamenti è emer- 
so che il Nardini si era allon: 
tanato, ieri dopo pranzo, dalla 
propria abitazione di La Spezia, 
dopo aver sottratto ai familiari 
36 mila lire. Non era andato a 
scuola, recandosi invece alla 
stazione ferroviaria, dove aveva 
preso il primo treno per Mila: 
no. Stamane, verso le 9,30 era 
entrato in Duomo accodandosi 
a un gruppetto di turisti con i 
quali è-salito su uno degli ascen: 
sori che portano alle balconate 
superiori. Ad un inserviente che 
gli aveva fatto osservazione per 
un recipiente che teneva fra le 
mani, il giovane ha risposto di 
avere appena acquistato dell’olio 
e di non sapere dove metterlo, 
riuscendo in tal modo a convin- 
cere il custode a lasciarlo pas: 
sare. 

Una volta giunto in cima, il 
Nardini si è appartato, comin: 
ciando a cospargersi con la ben- 
zina che aveva portato con sé. 
Lo hanno però notato tre stu. 
denti milanesi, Eleonora Ema: 
nuelli, Giuseppe Palladio e Lui. 
gi Russo, tutti di 16 anni, i qua; 
li hanno fatto per avvicinargli- 
si. Il Nardini con un balzo si è 
però aggrappato a una guglia 
sporgente e da lì si è lasciato 
cadere nel vuoto. Si ignorano i 
motivi che lo hanno spinto al 
tragico gesto. (Italia) 


LUCIANO LIGGIO 


sarebbe in Francia 
Parigi, 20 

Luciano Liggio, scomparso nel 
gennaio 1970 dalla clinica Mar- 
gherita di Roma, vivrebbe at- 
tualmente nel Sud-Est_ della 
Francia. Lo afferma «France 
Soir» nel terzo articolo di una 
inchiesta sulla «Mafia d’oggi». 
Liggio, che è ricercato dall’In- 
terpol, si sarebbe stabilito, gra- 
zie alla solidarietà della malavi- 
ta locale, nella regione di Mar- 
siglia o della Costa Azzurra, do-| 
ve si sottoporrebbe alle cure re- 
se necessarie dalle sue precarie 
condizioni di salute, (Ansa) 


MACCHIE SOLARI 
segnalata dal Bendandi 


Faenza, 20 
L'osservatorio comunale Raf- 
faele Bendandi di Faenza ha re- 
so noto che «il Sole si è risve- 
gliato». «Due gruppi di macchie 
— prosegue il comunicato — 
sono infatti comparse nella re- 


zina di macchie. E” il più dina- 


to rischiare di ritrovarsi esclusi 
«dagli esami. Il ministro ha an-| 
che detto che risolute iniziative 


contro i capelloni verranno adot- 
tate anche nelle scuole secon 
darie. 

.Il governo di Singapore con- 
sidera capelloni coloro i cui ca- 
pelli ricadono fino ad oltre il 
colletto della camicia e ricopro: 
no gli occhi o le orecchie. Inol- 
tre l’offensiva contro i capello 
ni non fa distinzione tra i citta 
dini di Singapore e gli stranie- 
ti di passaggio. Infatti, a comin 
ciare dai primi giorni di questo 
anno, i funzionari addetti all’im- 
migrazione cercano di «convin- 
cere» i visitatori stranieri ed an- 
che i turisti, dai capelli eccessi. 
vamente lunghi, a farseli accor- 
ciare, prima di concedere loro 
il visto di ingresso. 

E’ anche successo che diversi 
capelloni stranieri si siano osti- 
nati a voler difendere a tutti i 
costi le loro capigliature, ed ab- 
biamo a tale scopo fatto appel- 
lo alle missioni diplomatiche dei 
loro paesi. 


(Ansa) 


della precedente legge, appro- 
vata dall'assemblea costituente 
nell'esercizio delle funzioni le- 
gislative ordinarie, ad esse at- 
tribuibili in virtù dell'art. 3 
del DDL GT 16 marzo 1946, n. 
98, occorresse il particolare 
procedimento previsto dall’art. 
138. della Costituzione. 

La Corte costituzionale. ha 
poi respinto la censura di vio- 
lazione dell'art. 21, terzo com- 
ma della Costituzione, da parte 
dell'art. 8 della medesima leg- 
ge n, 645 del 1952. Tale norma 
| fa rientrare tra i casi di de- 
ilitti di stampa, in ordine ai 
|quali si rende possibile proce- 
idere a sequestro preventivo, 
l’apologia del fascismo, eleva- 
ta a fattispecie criminosa dal- 
l’art. 4 della medesima legge 


n, 645. 
(Ansa) 


ur te vela iu 


PROCESSO CHIARI 


ASCOLTATI IN AULA 
i nastri telefonici 


Roma, 20 


In tribunale è continuato sta- 
mane il processo nel quale so- 
no coinvolti Walter Chiari, il 
musicista Francesco Califano, 
l’ex pugile Guido Malmignati e 
altre venti persone, la maggior 
parte delle quali sono imputate 
di detenzione e spaccio di so- 
stanze stupefacenti. I due arti- 
sti, come è noto, sono imputati 
del reato di uso personale di 
sostanza stupefacente. Nella 
udienza di questa mattina sono 
state messe in funzione le cuf- 
fie attraverso le quali si può 
comprendere con maggior chia. 
rezza il contenuto delle inter- 
cettazioni telefoniche che la 
Guardia di Finanza, prima di 
catturare i presunti spacciatori, 
compì sugli apparecchi intestati 
alle versone sospettate. 

Sulla pedana, davanti ai giu: 
dici della prima sezione penale, 
è tornato stamane Guido Mal: 
mignati, che il 13 marzo del 
1970 venne arrestato mentre tra 
sportava sulla sua automobile, 
a Tor Vaianica, un chilogram- 
mo di cocaina. Malmignati è 
ritenuto il capo della banda e 
fu il primo ad essere chiamato 
a deporre all’inizio del proces- 
so. Poi, dopo una istanza accol- 
ta dal tribunale, si dovettero 
installare le cuffie e il processo 
ha subìto in tre mesi vari 
rinvii. 

Oggi Guido Malmignati, che 
ha già ammesso di essere un 
trafficante di stupefacenti e ha 
tentato di scagionare i suoi pre» 
sunti complici, ha riascoltato 
alcune sue conversazioni che 
ebbe con l'imputato Mario Fos- 
iso e con altre persone, ma non 
ha saputo dare molte spiegazio- 
'ni. Infatti non è riuscito a ri- 
tcordare perché ci furono quelle 


telefonate. Ha detto solamente 
che in un periodo di tempo pre- 
‘cedente al suo arresto ci fu una 
telefonata per risolvere una in- 
garbugliata situazione nella qua- 
le si era venuto a trovare. «La 
questione si appianò — ha con- 
cluso Malmignati — e tutto finì 
con una cena che riunì tutti 
quanti dinanzi a un grande ta- 
volo». Il processo continuerà 
domani, (Ansa) 


ASFISSIATI NEL SONNO 


quattro fratelli a Metz 


Metz, 20 


Quattro fratelli sono morti 
asfissiati, la notte scorsa, a cau- 
sa del cattivo funzionamento di 
una stufa, I quattro cadaveri so- 
no stati scoperti dalla madre, 
tecatasi nella camera dei ragaz: 
zi per svegliarli. (Ansa) 


<< Si 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L’ex suora Maria Diletta Pagliuca, mentre lascia il 
carcere di Rebibbia sotto l’assalto di giornalisti e fotografi 


Venerdì, 21° gennaio 1972 


L’INDUSTRIALE SEQUESTRATO DAI «BASCHI» 


Venti arresti m Spagna 
per il rapimento di Zabala 


Fra i fermati vi sarebbero anche due sacerdoti 
Forse i separatisti sono già passati in Francia 


Bilbao, 20 

Ancora senza risultati conti 
nuano le ricerche dell’indu- 
striale spagnolo Lorenzo Zaba- 
la, rapito ieri ad Abadiano, 
presso Bilbao, da quattro uo- 
mini armati che si presume 
siano membri dell’organizza» 
zione separatista basca «ETA». 
La polizia e la guardia civile 
spagnola hanno istituito una 
fitta rete di pattugliamento e 
posti di blocco in tutta la pro- 
vincia basca, in particolare 
lungo la zona di frontiera con 
la Francia. Non si esclude tut- 
tavia — secondo fonti informa- 
te di Bilbao — che l’industria- 
le rapito sia già stato portato 
oltre frontiera. 

Fonti ufficiose affermano che 
la polizia ha complessivamen» 
te arrestato finora una ventina 
di persone che vengono inter- 
rogate in relazione al rapimen- 
to dell’industriale. Tra gli arr 
stati vi sarebbero due sacerdo- 
ti e almeno otto ex dipendenti 
dell'impresa «Percicontrol», La 
notizia non è stata confermata 
ufficialmente in quanto la po- 


LA VIOLENTA ONDATA DI MALTEMPO SI E’ SPOSTATA SUL SUD-EST DELL'EUROPA 


Morti e crolli in Grecia 
in tempeste e inondazioni 


Undici persone disperse a Corinto - Trascinata in mare dalle ondate una ragazza a Patrasso 
La perturbazione interessa ancora marginalmente le regioni del versante jonico italiano 


Atene, 20 

La forte ondata di maltempo, 
che si è abbattuta nei giorni 
scorsi su gran parte delle re- 
gioni italiane, sta attualmente 
interessando le. regioni Sud- 
orientali dell'Europa. Una tem- 
pesta senza precedenti si è sca- 
tenata la notte scorsa e que- 
sta mattina sulla Grecia. A 
Atene le autorità hanno rice- 
vuto più di 4 mila chiamate di 
aiuto in seguito alle inonda- 
zioni provocate dalle piogge 
torrenziali. A Corinto undici 
‘persone, tra cui una donna, so- 
no considerate disperse e si te- 
me che siano state trascinate 
in mare dalle immense ondate 
che si sono abbattute lungo la 
costa del Peloponneso. 

A Patrasso Una ragazza è 
Stata trascinata via dalle ac- 
que. Questa città, il principa- 
le porto che collega la Grecia 
all'Italia, è stata particolar- 
mente provata. Molte abitazio- 
ni sono crollate, il vento ha 
scoperchiato numerose altre 


L’eccentri 


e 


co miliarda 


rio 


TI 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Parigi — Il ricco americano, che ha voluto festeggiare il suo 50.0 compleanno offrendo a 
N25 amici un week-end a Parigi, mostra la maschera di se stesso indossata dagli ospiti 


case e abbattuto pali delle li- 
nee elettriche e telefoniche. A 
Krioneri, presso Patrasso, la 
ferrovia è stata danneggiata e 
le comunicazioni ferroviarie 
con Atene sono interrotte. 

La violenta perturbazione 
interessa anche le regioni joni- 
che dell’Italia. In Puglia e nel 
Materano le condizioni meteo- 
rolotiche sono migliorate an- 
che se il cielo è coperto e du- 
rante la notte è piovuto su 
molte zone. Il mare è in bur- 
rasca solamente nel golfo di 
Taranto dove raggiunge forza 
sette, localmente otto; «avvisi» 
di cessata burrasca sono stati 
invece diramati dalle capita- 
nerie di porto del Basso Adria- 
tico, 

tn provincia di Matera la si- 
tuazione è ancora critica. Nu- 
merose strade sono interrotte 
per la caduta di frane mentre 
sulle altre si procede a rilen- 
to. A Miglionico alcune case 
disabitate sono crollate per 
infiltrazioni d'acqua nelle ton: 
damenta. I carabinieri e gli 
agenti della polizia stradale so- 
no impegnati a trarre in salvo 
contadini e capi di bestiame 
dalle zone allagate in seguito 
allo straripamento — in alcuni 
tratti — dei fiumi Agri, Cavo- 
ne, Bradano e Sinni e del tor- 
rente Bilioso. I più gravi dan- 
ni si sono avuti nella zona di 
Metaponto per le mareggiate e 
le acque del Basento uscite da- 
gli argini nei pressi della foce, 

Gravi danni sono stati arre- 
cati dalla violenta mareggiata 
che ha colpito nei giorni scor- 
si il litorale jonico della Sici- 
lia. Le condizioni del mare so- 
ino ora lievemente migliorate, 
| Inutili si sono rivelati finora i 


î | tentativi dei sommozzatori dei 


vigili del fuoco e dei carabì- 
nieri per ripescare il corpo del 
portuale Giuseppe Pappalardo, 
di 34 anni, trascinato in mare 
da un'ondata mentre si trova- 
va sulla banchina nel porto di 
Riposto. La cittadina della pro- 
vincia etnea ha subito, in se- 
guito alla mareggiata, danni 
notevolissimi. Il sindaco ha 
fatto sloggiare dalle loro abi- 
tazioni invase dalle acque del 
mare 30 famiglie. Un altro cen- 
tinaio di famiglie vive in con- 
dizioni di estremo disagio con 
circa venti centimetri di ac- 
qua in casa. 

Gli sfollati hanno trascorso 
la notte nella scuola elemen- 
tare «Francesco Crispi». Gra. 
vissimi anche i danni subiti 
dal porto. Le testate del molo 
foraneo e di quello frangiflut- 
ti sono state demolite dalle 
onde. La flottiglia peschereccia. 
ha pure subìto danni. Una doz- 


zina di camion che si trovava- 
no sul molo per caricare del- 
le merci su una motonave so- 
no stati trascmati in mare dal. 
la furia delle onde. Interrotte 
sono le strade che collegano 
Riposto a Fondachello ed a 
Torre Archirafi. 

(Italia) 


INTENSE RICERCHE 


dell'aereo scomparso 


Palermo, 20 


Proseguono ancora, sulle pen- 
dici dell'Etna e su una vasta zo- 
na di mare, fra lo Jonio e il Ca- 
nale di Sicilia, le ricerche del 
l’aereo statunitense «C - 1 A Tra. 
der», che si presume sia preci. 
pitato, nel primo pomeriggio di 
lunedì, mentre stava avvicinan- 
dosi all’aeroporto della NATO 
di Sigonella di Catania, prove: 
niente da Capodichino (Napoli), 
Il contatto radio con la torre di 


CE ANCORA CHI SA FESTEGGIARE «DEGNA 


=== 


MENTI E» I PROPRI CINQUANT'ANNI 


ai Ricco americano per il genetliaco 
offre a 725 amici un viaggio a Parigi 


A metà strada, su uno dei due «jumbo» noleggiati l’anfitrione ha tagliato un’enorme torta 


mico ed è soggetto a continua 
‘metamorfosi, 

Il fenomeno è passato ieri al 
meridiano centrale e scompari- 
tà al lembo Ovest del Sole il 
26 gennaio prossimo, Il gruppo 
minore si trova invece nell’emi. 
sfero Nord. Questa ripresa di 
attività del Sole — conclude il 
comunicato — è strettamente 
connessa col recente maltempo 
ed i sussulti tellurici avvertiti 
nelle varie regioni italiane», 

(Ansa) 


GUERRA A SINGAPORE 
a capelloni e trasandati 


Singapore, 20 

Il governo della minuscola re- 
pubblica di Singapore ha inizia: 
to, in questi giorni, un'offensiva 
contro i capelloni e le manife: 
stazioni hippy di cui essi sono 
sinonimo. Tanto per cominciare 
le autorità scolastiche hanno mi. 
nacciato di escludere dalla par- 
tecipazione agli esami gli : 


denti capelloni ed anche quelli 
troppo trasandati. Infatti lo 
stesso ministro della pubblica 
istruzione, professor Lee Chiew 
Meng, ha ammonito gli studenti 
dell’ultimo anno del politecnico 
Ngee Ann contro la trasandatez: 
za ed i capelli troppo lunghi, di. 
cendo loro che avrebbero potu: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Y Parigi, 20 

Un antiquario miliardario 
americano, Reese Palley, ha 
voluto celebrare i suoi 50 an- 
ni mettendo a disposizione di 
amici e clienti, in tutto 725 
persone, due «Jumbo Jet» 
espressamente noleggiati per 
consentir loro di trascorrere 
un lungo, allegro week-end a 
Parigi. Uno sfizio questo che 
gli costerà almeno 250 mila 
dollari, circa 150 milioni di li- 
Te. «Se avessi una certa sen- 
sibilità o se volete buon gusto 
— ha dichiarato, mentre si ac- 
cingeva a scendere la scaletta 
di uno dei due «Jumbo», bat- 
tezzato per l’occasione Reese 
Palley numero uno all’aero- 
porto di Parigi — dovrei pro- 
vare un certo imbarazzo. Ma 
non ci penso neppure». 

Alle persone che lo guarda- 
vano a terra con divertito stu- 
pore Palley è apparso con al. 
l'occhiello un enorme distin- 


tivo che recava un suo ritrat- 
to con una barba alla O Ci. 
min. Anche tutti i suoi ospiti 
avevano lo stesso distintivo, 
più una maschera applicata al 
volto che ritraeva le sembian- 
ze del miliardario «Ma se 
prender parte a questo tipo di 
gigantesco scherzo da megalo- 
mane — ha dichiarato uno de- 
gli invitati mentre scendeva a 
terra — significa poter venire 
a Parigi per un week-end, al- 
lora sono pronto a partecipar- 
vi 52 volte all’anno. Davvero 
bisogna dire che Reese è una 
gran brava persona o — ha ag- 
giunto strizzando un occhio — 
così almeno mi dicono». 

Gli aerei avevano decollato 
ieri sera alle 22, ora di New 
York, da una pista dell’aero- 
‘porto Kennedy. Circa due ore 
e venti minuti dopo, mentre 
si trovavano ad una quota di 
undicimila metri, e a 45 gradi 
di latitudine Ovest e 43 di lon- 
gitudine Nord, cioè a circa 
metà strada, Palley ha taglia- 


to un'enorme torta e tutti han- 
no brindato allegramente ai 
suoi 50 anni. Quando sono 
scesi a terra, tre grossi auto- 
pullman hanno provveduto a 
trasportare tutti i componen- 
ti la folta comitiva nei vari al- 
berghi, dove erano state pre- 
notate complessivamente 370 
camere, Dopo un breve riposo 
stasera ha inizio un periodo 
assai movimentato nei tanti 
locali che la metropoli offre 
al turista, 

Quanto abbia speso e quan- 
to dovrà ancora spendere Pal- 
ley per questo gigantesco par- 
ty, non lo sa neppure lui. «Tut- 
to quello che so — ha detto — 
è che ho firmato asseghi per 
250 mila dollari. E” certo che 
sono un uomo dalle mani bu- 
cate. Ma ho anche la sensa. 
zione che troverò in qualche 
‘modo la maniera per farmi ri- 
sarcire». Un funzionario della 
Panamerican Airways, la so- 
cietà che ha fornito i due 
«Jumbo Jet» ha dichiarato che 


solo per il noleggio di questi 
due giganti dell’aria, Palley ha 
dovuto pagare 110 mila dolla- 
ti. Le camere di albergo gli 
sono costate altri 30 mila dol- 
lari. Senza contare i pasti e 
altri consumi che sono extra. 
Nessuno dubita che per Pal. 
ley vedersi intorno tanti vol- 
ti raggianti sia un piacere che 
non ha prezzo. Ma nella sua 
iniziativa c'è già chi ha scor- 
to un solido motivo commer- 
ciale. Quasi per caso, il mi 
«liardario, si è lasciato scap- 
pare parlando con un giorna- 
lista che la sua catena di gal- 
lerie d’arte a New York, 
Atlantic City e San Francisco 
si arricchirà di un’altra gem- 
ma e proprio a Parigi. «L’inau- 
gurazione avverrà molto pre- 
Sto», ha assicurato. E la cele- 
brazione del suo 50.0 com- 
pleanno non vi è dubbio che 
possa rappresentare indiretta 
mente un battage pubblicita. 
Tio estremamente SE 
A.P. 


controllo dell’aeroporto catane- 


se si è infatti improvvisamente 
interrotto dopo che il pilota del- 
l’aereo — sul quale erano sei 
persone — aveva comunicato di 
essere a una distanza di 15 mi- 
nuti di volo dalla meta. Secon- 
do i primi calcoli l’aereo, in 
quel momento, avrebbe dovuto 
sorvolare il massiccio. dell'Etna. 

Le ricerche così si sono inten: 
Sificate in mare, nell’ipotesi che 
l’aereo, per evitare la tempesta 
in corso sull’Etna, sì sia legger- 
mente discostato dalla sua rot- 
ta. L'aereo, al momento dell’in- 
terruzione del contatto radio 
con la torre di controllo, aveva 
ancora ire ore di autonomia di 
volo, e viene quindi presa in 
considerazione anche l'ipotesi 
che,, avendo. perduto. l’orienta- 
mento per un guasto alla radio 
e agli strumenti, abbia prosegui- 
to alla cieca, allontanandosi fi- 
no a tentare un ammaraggio di 
fortuna. Alle ricerche partecipa: 
no anche aerei ricognitori par- 
titi dalla portaerei «Kennedy» 
che è nella zona. (Ansa) 


LE INDAGINI SULLO SCANDALO DI CAGLIARI 


Interrogato Vitali 
per i <halletti rosa 


Sarebbe stato proprio il centravanti ad appartarsi 
con la minorenne - Varie persone indiziate di reato 


Cagliari, 20 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Cagliari, dott. Et. 
tore Angioni, che conduce l’in-| 
chiesta sui presunti «balletti ro- 
sa» che sarebbero avvenuti in 
città negli ultimi due anni e nei 
quali sarebbero implicati una 
ragazza di 13 anni, alcuni gioca: 
tori del Cagliari e noti profes: 
sionisti e commercianti, ha in- 
terrogato, oggi pomeriggio, il 
centravanti della squadra caglia: 
ritana, Sandro Vitali. 

Il giocatore era stato accusa: 
to dal pittore Mino Fodde, pa: 
dre della ragazza, in un’intervi. 
sta concessa al quotidiano di 
Cagliari «L'Unione Sarda», di 
aver partecipato, dopo una bat: 
tuta di caccia, insieme con il 
compagno di squadra Angelo 
Domenghini, ad un incontro con 
le figlie Gabriella di 13 anni, e 
Annarita di 18, e di essersi ap: 
partato con quest’ultima in una 
stanza dell'abitazione del calcia. 
tore Domenghini. 

L'interrogatorio del giocatore 
è cominciato poco dopo le 16.30, 
Vitali era giunto al palazzo di 
giustizia poco dopo le 16, al ter- 
mine della partita di allenamen. 
to che la squadra del Cagliari 
ha giocato contro una formazio: 
ne di riserve, ed ha atteso il 
‘magistrato nell'ufficio di questi. 
L'arrivo del giocatore al palazzo 
di giustizia è passato inosserva- 
to; infatti non c'erano i cronisti 
e i fotoreporter, che da alcuni 
giorni sostavano quasi perma: 
nente nel palazzo di giustizia. 

Intanto negli atti relativi ai 
«balletti» sono emersi indizi che 
configurano ipotesi di reato nei 
confronti di alcune persone. La 
notizia, trapelata negli ambienti 
del palazzo di giustizia, è stata 
indirettamente confermata dal 
sostituto procuratore della Re. 
pubblica, dott. Ettore Angioni, 
che conduce l'inchiesta giudizia- 
ria. Parlando con alcuni giorna- 
listi, il magistrato ha detto che 
l'indagine va avanti con gli in- 
terrogatori delle persone convo- 
cate. Alla domanda se vi sono 
in questa fase degli indiziati, il 
dott. Angioni non ha risposto ri. 
chiamandosi al segreto istrutto. 
rio, precisando però che i fatti 
emersi configurano delle ipotesi 
di reato. 

Venticinque persone sono sta-' 
te convocate dal sostituto pro- 
curatore con avvisi di procedi- 
mento. Subito dopo il colloquio 
con il magistrato le persone 
ascoltate assumono il ruolo di 
«testi» nella vicenda o di «indi. 


ziativ. In questa fase coloro i 
quali verranno «indiziati»  do- 
vranno nominarsi un difensore 
per essere interrogati durante 
l’istruttoria, Infatti durante il 
colloquio previsto dal magistra- 
to con avviso di procedimento 
il difensore è facoltativo. 


Non è dato sapere per il mo- 
mento il numero delle persone 
che potrebbero essere «indizia- 
te di reato» dal magistrato nel- 
la seconda fase dell’inchiesta 
giudiziaria. Secondo quanto è 
emerso dalle dichiarazioni dei 
protagonisti della squallida vi. 
cenda, gli indiziati dovrebbero 
essere dagli otto ai dieci. Quasi 
certamente sono tra le 25 perso- 
ne convocate dal magistrato con 
avviso di procedimento. 


lizia svolge le indagini nella 
massima segretezza, 

Uno dei sacerdoti sarebbe 
Felix Vergara, prete di una 
parrocchia della città di Eri. 
bar dove abitava Zabala. Il se 
condo sarebbe il rev. Pedro 
Celaya, parroco di Amana uno 
dei quartieri di Eribar. Le per 
sone fermate dalla polizia — la 
operazione è avvenuta nelle pri- 
me ore del mattino — si tro- 
verebbero tutte, in stato di 
«arresto preventivo», nel quar- 
tier generale provinciale di po- 
lizia di San Sebastian. In base 
se alla legge spagnola i fermati 
possono essere trattenuti a di- 
sposizione dell’autorità per 72 
‘ore. senza un'accusa formale 
nei loro confronti, 

Finora la famiglia dell’indu 
striale non ha ricevuto alcun 
ggio dai rapitori. Tutta: 
via ieri un messaggio firmato 
dall’«ETA» e inviato ad un gior- 
nale di Bilbao ha rivendicato 
all’organizzazione clandestina 
basca la responsabilità del ra- 
‘pimento e ha indicato le con: 
dizioni per il rilascio dell’o- 
staggio: la riassunzione di 183 
dipendenti della società «Pre- 
cicontrol» (di cui Zabala è il 
principale azionista) licenziati 
il mese scorso in seguito ad 
uno sciopero, la concessione di 
aumenti salariali a tutti i di- 
‘pendenti, e la creazione di una 
commissione dei lavoratori in 
seno all'impresa. 

La moglie dell’industriale ha 
intanto rivolto un appello ai 
rapitori tramite il giornale «La 
Gaceta del Norte». «Per favore 
— scrive la signora Miren Lo- 
rea Lasa Aramburu — non fa- 
tegli del male che non lo me- 
Tita». Ella inoltre si rivolge al 
marito per informarlo che in 
famiglia tutti sono tranquilli. 
«Siamo certi — prosegue — 
che tu saprai come agire, Sii 
sereno come siamo tutti noi. 
Tutto finirà bene». 

Il rapimento dell’industriale 
Zabala non ha suscitato reazio- 
ni particolari fra i baschi emi- 
grati in Francia ed i baschi 
francesi. I dirigenti del movi- 
mento dei separatisti baschi in 
esilio che nel dicembre 1970 
avevano immediatamente con- 
fermato l'appartenenza all’«E. 
T.A.» dei rapitori di Eugen 
Beihl, console tedesco a San 
Sebastiano, sequestrato alla vi- 
gilia del processo di Bourgos 
non si sono finora pronunciate 
sull’appartenenza politica dei 
rapitori dell’industriale, 

D'altra parte, benché taluni 
avanzino l’ipotesi secondo cui 
l'industriale spagnolo ed i suoi 
rapitori potrebbero avere var- 
cato clandestinamente la fron- 


tiera. spagnola-per-nascondersi» 


în territorio francese, le com- 
petenti autorità francesi non 
sembrano aver preso alcuna 
iniziativa particolare in propo. 
sito. A Bayonne, come in tutta 
la regione, non è stato notato 
per ora alcun movimento par. 
ticolare di forze di polizia. E” 
vero, del resto, che nessun in- 
dizio suffraga l’ipotesi in que- 
stione e che, quando avvengo- 
no agitazioni in Spagna si par 
la regolarmente del passaggio 
clandestino in Francia delle 
persone ricercate oltre frontie- 
Ta. (Ansa- Reuter) 


DONNA IN AUSTRIA 


STRANGOLA | TRE FIGLI 
e s'impicca nel fienile 


Vienna, 20 

Un contadino di Grossburg- 
stall (Austria inferiore), Josef 
Surboek, ha trovato questa mat- 
tina la moglie impiccata nel fie- 
nile. Subito dopo ha fatto un’an- 
cor più terrificante scoperta: i 
suoi tre bambini, Josef, di 3 an- 
ni, Guenther, di 2 anni, e Ge- 
rhard, di appena due settimane, 
erano stati strangolati. 

Prima d’impiccarsi, la donna 
si era tagliate le vene dei polsi 
con un coltello da cucina. Si 
Titiene che essa abbia agito in 
un accesso di follia, strangolan- 
do i tre bambini immersi nel 
sonno e togliendosi quindi ia 
vita. Il suocero l’aveva incontra- 
ta verso le 6,30 mentre essa 
usciva di casa. Ha pensato che 
andasse. ad aiutare il marito 
che già si trovava nella stalla 
ad accudire agli animali. Josef 
Surboeck e la moglie erano 
sposati da cinque anni. Non ri- 
sulta che la famiglia avesse del. 
le difficoltà coniugali o finan. 
ziarie. (Ansa) 


Nanni 
— S 


> 


scarcerato 


= 


SÌ 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Il fotografo bolognese Elio Nanni, arrestato il 
5 gennaio sotto l’accusa di detenere materiale osceno, è stato 
rimesso in libertà, Eccolo nella sua abitazione con l'avvocato 
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SÌ ALZA IL SIPARIO A BUENOS AIRES SULLA STAGIONE DI FORMULA 1 


Stewart favorito d'obbligo 
nel Gran Premio di Argentina 


La Ferrari sarà la 


sua grande avversaria con molte possibilità di successo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 20 

Alle 16.30 (ora locale) di do- 
menica prossima si alza il sipa- 
rio sulla stagione automobilisti. 
ca 1972 per il campionato inter- 
nazionale conduttori di formula 
uno - la stagione dei Gran 
Premi nazionali — con il Gran 
Premio di Argentina. 

Lo scozzese Jackie Stewart, 
campione incarica e la sua Tyr- 
rell-Ford che l'anno scorso lo 
ha portato al trionfo, iniziano 
il campionato con il contrasto 
di una fortissima squadra della 
Ferrari italiana, decisa, questo 
anno a ritornare ai successi di 
alcuni anni fa, 

Stewart. viene indicato quasi 
d'obbligo come il favorito per 
il Gran Premio di Argentina, 


gara di apertura della stagione, 
ma per l'ex campione mondiale 
John Surtees, presente con la 
sua squadra nella competizione, 
le grandi favorite sono le rosse 
Ferrari di Maranello, ritenute 
da lui le migliori macchine di 
formula uno del momento. 
Anche per Jackie Ickx, il bel. 
ga che capeggia la terna della 
Ferrari, non ci sono dubbi, «Ho 
la più potente Ferrari che sia 
mai stata costruita», ha detto 
‘al suo arrivo a Buenos Aires, 
Gli altri due piloti della casa 
del cavallino rampante sono lo 
svizzero Clay Regazzoni, che si 
trova già da alcumi giorni nella 
capitale argentina, e l’america- 
no Mario Andretti, atteso per 
‘oggi o domani. Su queste tre 
guide, Ferrari poggia tutte le 


sue speranze di successo in que- 
sta stagione che. dovrebbe rap- 
presentare la rinascita della ca- 
sa italiana nella formula uno. 

Per Stewart si tratta invece di 
difendere la posizione conqui- 
stata e di cercare di ottenere un 
record che vada al di là della 
stagione, Il 32enne scozzese ha 
vinto nella sua carriera 18 Gran 
Premi conquistando due titoli 
mondiali. Attualmente, stando 
all’impressione lasciataci al ter- 
mine della stagione scorsa, egli 
appare imbattibile con la sua 
Tyrrell-Ford. 

Atteso alla prova di Buenos 
Aires è lo svedese Ronnie Pe- 
terson, secondo classificato nel- 
lo scorso campionato mondiale 
di formula uno, senza alcuna 
vittoria. di Gran Premio, ma 


Poco veloce Michele di Kent 


Saint Moritz, 20 

Con due discese formidabili 
per regolarità, l'equipaggio di 
Svizzera 3, guidato dal pilota 
Hansruedî Mueller, ha conqui- 
stato il titolo europeo di bob 
a quattro, strappandolo ai te- 
deschi occidentali del pilota 
Pitka, che ieri, al termine delle 
prime due «manche», guidava- 
no la graduatoria con sessanta 
centesimi di vantaggio sugli el- 
vetici. Nelle due prove di oggi, 
l'equipaggio di Germania 1 è 
stato nettamente superato da 
quello di Svizzera 8 che già con 
la terza prova ha recuperato 
abbondantemente il ritardo ac- 
cumulato nella prima giornata 
ed è passato al comando della 
classifica, dopo tre discese, con 
sei centesimi di scarto sul bob 
tedesco. Nella quarta e ultima 
«manche», quindi, Mueller, pur 
non forzando al massimo e sen- 
za correre rischi notevoli per 
quanto sia sceso abbastanza 
velocemente, ha incrementato 
ulteriormente il proprio van- 
taggio a 71/100 e aggiudicando- 
si così la medaglia d’oro, 

Il migliore dei tre equipaggi 
azzurri è stato quello di Italia 
1, composta dal pilota Oscar 
D'Andrea e da Paolo Nanni, 
Romeo Magni e Primo Marti- 
nelli, classificatosi decimo, la 
stessa posizione che aveva ieri 
dopo le prime due discese. 
Italia 3 di De Zordo, invece, ha 
migliorato rispetto a ieri e dal 
quattordicesimo posto è passa- 
to al dodicesimo scavalcando 
Svezia 2 e Germania 2. Il bob 
Italia 2 di Maurizio Compagno- 
ni si è ritirato, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


campione d'Europa 1971 per la 
formula due. L'anno scorso ter- 
minò con 33 punti in classifica, 
alle spalle dei 62 punti di Ste- 
wart. 

Peterson è la guida numero 
ur della squadra ufficiale del- 
la Stp-March, presente in sta- 
gione con due vetture. Suo se- 
condo ‘è, l’austriaco Nikki Lau- 
dia, il quale viene ritenuto dagli 
esperti come un potenziale nuo- 
vo Jochen Rindt, lo sfortunato 
pilota morto tragicamente dopo 
aver conquistato il titolo mon- 
diale 1970. 

Un’altra grande squadra che 
scende in pista con velleità di 
riscossa è l’inglese BRM, colpi. 
ta da due tragedie che hanno 
tolto la vita al messicano Pedro 
Rodriguez e allo svizzero Jo 
Siffert, le sue prime guide, La 
nuova squadra della BRM ha 
una composizione internaziona- 
le: il francese Jean Pierre Bel- 
toise, lo svedese Reine Wisell, 
il neozelandese Howden Ganley 
l'inglese Peter Gethin e l’au 
striaco Helmut Marko. 

Il brasiliano Emerson Fittipal- 
di e l’australiano Dave Walker 
sono le guide delle Lotus di C. 
Chapman. Due le McLaren affi- 
date all’ex campione del mondo 
Denis Hulme della Nuova Ze- 
landa, ‘e all’'americano Peter 
Revson, debuttante nella stagio- 
ne dei Gran Premi. 


Graham Hill, ex campione del 
mondo e con i suoi 42 anni il 
più anziano in pista, è alla testa 
della squadra della Brabham 
appena ricostituita, con il de- 
buttante Carlos Reutemann, ar- 
gentino, suo secondo. 

Surtees, il quale ha annuncia. 
to che sì ritira quest'anno per 
concentrare i suoi sforzi nella 
elaborazione e costruzione delle 
sue vetture, si presenta con una 
formidabile squadra di autenti- 
ci fuori classe. Assente Mike 
Hailwood per la sara di Buenos 
Aires, le altre vetture sono affi- 
date all'italiano Andrea De Ada- 
mich e all’australiano Tim 
Schenken. 

La Matra-Simca inizia la sta- 
gione con un solo conduttore, 
il neozelandese Chris Amon, ri- 
tenuto il più sfortunato dei pi- 


loti di formula uno, non essen- 
do riuscito a vincere un solo 
Gran Premio in sei anni di atti- 


vità. 
A.P. 


Sapporo — Questo serpentone che scorre fra le vie è la parte 
fuori terra della nuova metropolitana, costruita per agevolare 
il movimento dei turisti che accorreranno al richiamo dei Gio- 


chi invernali. 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


GLI ALABARDATI IMPEGNATI IN UNA TRASFERTA DIFFICILE’ 


La Triestina a Portogruaro 
con la formazione immutata 


Qualche progresso dell'attacco nell’allenamento di. ierl 


Petagna ha collaudato ieri po- 
meriggio al «Grezar» la forma» 
zione che domenica, nella pri- 
ma giornata del girone di ritor- 
no, sarà di scena in trasferta 
sul campo del Portogruaro, Il 
tecnico, nell'ora e mezza ab- 
bondante di gioco, ha alternato 
sul terreno tutti gli uomini del- 
la «rosa». Nel primo tempo, du- 
rato 45’, i titolari sono scesi in 
campo con D’Ambrogio (Canta- 
gallo difendeva la rete degli al 
lenatori); Frigeri, De. Gasperi; 
Macchia, Del Piccolo, Scichilo- 
ne; Vastini, Brusadelli, Cesero, 
‘Truant, Marini. Dalla parte op- 
posta, oltre a Cantagallo, gio- 
cavano: Sabbadin, Mansutti; Ri- 
va, Stagni, Zazzara; Rakar, Ma- 
coritto, Bertoli, Saule e Rizza- 
to. Una, squadra, quest’ultima, 
in grado di rendere abbastanza 
impegnativo il compito dei ti- 


tolari, e così in effetti è stato. 
Frigeri e compagni, pur gio- 
cando ad un buon livello, non 
hanno certo avuto la vita fa- 
cile. Le attenzioni maggiori era- 
no logicamente rivolte allattac- 
co, il reparto cioè dal quale de- 
vono giungere quei gol che alla 
"Triestina servono per rosicchia- 
re i punti di vantaggio accu- 
mulati dalla Mestrina. La pri- 
ma linea ha creato diverse oc- 
casioni, tuttavia Cantagallo ha 
dovuto svolgere solo un lavoro 
di ordinaria amministrazione, 
anche se in alcune occasioni, en- 
trambe propiziate da Cesero, è 
stato salvato una prima volta 
dalla traversa e una seconda 
da un difensore che ha respin- 
to di testa sulla linea. 
Cantagallo è stato battuto solo 
da un rigore, trasformato da 
Marini con un preciso tiro bas- 


A FIACCOLA E' GIUNTA A HOKADATE A BORDO DI UN TRAGHETTO 


SAPPORO NEL GLIMA OLIMPICO 
NONOSTANTE LE MINACCE DI BRUNDAGE 


I russi sono convinti di conquistare almeno tre medaglie - Gli organizzatori del '76 nei guai 


Sapporo, 20 

La fiaccola dei Giochi olim- 
pici invernali è arrivata a Ho- 
kadate, il porto dell’isola di 
Hokkaido, a bordo di un tra 
ghetto scortato da cinque ‘cac- 
ciatorpediniere della marina mi- 
litare giapponese. Il governato- 
re dell'isola di Hokkaido, Nao- 
hiro Dokakinai, e numerose 
persone attendevano sul molo 
d’attracco. La fiaccola è giun- 
ta in porto salutata dalle sirene 
di tutte le navi. 

La torcia olimpica sarà por- 
tata daî tedofori che sì alterne. 
ranno da Hokadate fino a Sap: 
poro, dove sì svolgeranno i 
Giochi dal 3 al 13 febbraio. La 
fiaccola era arrivata a Tokio il 
1.0 gennaio, proveniente dalla 
Grecia, dopo aver effettuato. 
una tappa a Okinawa. 


= 


IL M 


ISTRO DELLE FINANZE RISPONDE ALLA VENTILATA «MARCIA SU ROMA» 


Preti: ‘Nessuna agevolazione fiscale 
sarà concessa alle società calcistiche 


Roma, 20 

Ecco una dichiarazione rila- 
sciata oggi dal ministro Preti 
alle agenzie di stampa: 

«Ho letto sui giornali che i 
Tappresentanti delle società cal. 
vistiche starebbero organizzan- 
do una manifestazione, che un 
autorevole quotidiano definisce 
scherzosamente «La, marcia su 
Roma». Poiché apprendo che le 
società reclamerebbero sgravi 
fiscali da parte del Governo, 
devo ripetere ancora una volta 
che tali sgravi non possono es- 
sere concessi, a meno che non 
sì faccia riferimento a eventua- 
li adeguamenti dei diritti era- 
Tiali al valore della moneta per 
quanto concerne i biglietti. 

«La situazione economica del 
paese è grave. Per la prima vol- 
ia, dopo 40 anni, (a parte la pa- 
rentesi dell'occupazione tede- 
sca) il reddito nazionale non è 
aumentato. Ed è addirittura di- 
minuita del 3-3,50 per cento la 
produzione industriale. E’ di- 
Mminuita sensibilmente l’occupa- 
zione operaia e siamo arrivati 
alla cifra record di più di 150 
milioni di ore pagate dalla cas- 


= 


LA TRIS A TOR DI VALLE 


Puntiamo su Orvosc 


Dopo la caduta di tutti i re- 
cord in fatto di montepremi, ave 
venuta, la settimana scorsa, l'ip- 
podromo di Tor di Valle è sta- 
to... riconfermato per la con- 
sueta! Tris settimanale che, que- 
sto pomeriggio, radunerà all'ip- 
podromo romano quindici trot- 
tatori. Nel Premio Inverno, buo- 
na. qualità e precisa dislocazio- 
ne fra î nastri da parte degli 
handicapper di turno, lasciano 
presagire una nuova quota alti- 
sonante. 

Questo il campo dei partenti: 
Premio Inverno (handicap ad 
invito - L. 3.000.000): a metri 
Du 5 Sorrentino (S. Fracas- 
82), 20. rivose (M. D'Errico), 
ma DE Flaecomio), 4) 

no Cognani), 5) Smit 
(G. o 8) a (A. 
Esposito), î 
‘Francisci), 8) CA pu 
gani), 9) Corrida E 


drazzani), 15) 
Quarneti). 


che: 7) Qualimba. 3) Gariania. 
11) Facoltoso, ù 


RALLY DI MONTECARLO 
MM Stamane parte da Atene la Por- 
Sche 911 S della scuderia «&R- 
Lioyd Adriatico» con l'equipaggio 
Pittoni-Brambilla. che partecipa al 
Rally di Montecarlo nel gruppo gran 
turismo di serie. La vettura, contras- 
segnata con il n, 50, transiterà per 
il valico di Pese, proveniente da 
Fiume, verso le 11 di domenica. 


FRANCIA-ITALIA JUN. 


Mi In una partita amichevole di cal 

cio tra rappresentative nazionali 
juniores, l’Italia ha battuto Jà Fran 
cia per 2-1. (1.0). 
C.T. Valcareggi. 


BADALONA - PARTENOPE 
gu: Neila partita di andata. del se 

condo turno del. girone A dei 
quarti di finale della Coppa delle 
coppe di pallacanestro maschile, la 
squadra spagnola della Juventud di 
Badalona ha battuto la Partenope 
di Napoli per 83-69 (38-32), 


ARESE E LIANI NEGLI S.U, 
MI Franco Arese partirà fra qualche 


giorno alla volta degli Stati Uni. 
ti per partecipare alla stagione atle- 


* [tica «indoor» americana. Il campio- 


ne europeo, che domenica prossima 
gareggerà a San Vittore Olona nella 
classica «Cinque mulini» di corsa 
campestre, partirà subito dopo per 


. | New York ove correrà il 28 gennaio 


sulla distanza delle due miglia. Lo 
ostacolista Sergio Liani farà parte 
della stessa, spedizione, 


Era presente. il. 


sa integrazione salari. Le entra- 
te dello Stato sono state infe- 
riori nel 1971 del 7-8 per cento 
rispetto alle previsioni, creando 
gravi problemi per il bilancio. 

«In queste condizioni non è 
assolutamente possibile che noi 
accediamo alle richieste delle 
società calcistiche. Un ministro 
che si comportasse in questa 
maniera darebbe prova di scar- 
sa sensibilità sociale. Un ope- 
raio o un piccolo impiegato che 
hanno guadagnato nel 1971 due 
milioni o poco più e a maggior 
ragione un lavoratore che ha la- 
vorato a orario ridotto, avreb- 
be ben ragione di protestare 
contro il Governo se il ministro 
delle finanze concedesse alle so- 
cuetà calcistiche agevolazioni fi. 
scali. Io sono un ammiratore 
del calcio, inteso come spetta. 
colo sportivo e non contesto i 
meriti — talvolta eccezionali — 
di alcuni nostri calciatori. Ma 
è mia opinione che le società 
fli calcio, le quali incassano più 
che all’estero, avrebbero benis- 
simo la possibilità di quadrare 
i bilanci se spendessero di meno. 

«Il Governo non può concede- 
re agevolazioni, che si risolve. 
rebbero quasi certamente in 
nuove spese di prestigio ed in 
aumento di stipendio per per- 
sone che già oggi sono pagate 
molto bene. Ai dirigenti del cal- 
cio italiano da molto tempo dò 
un consiglio: quello di spendere 
di meno. 

«E’ inutile che se la prendano 
con la classe politica,.la quale 
nen ha nessun dovere -di aiutare 
gli sport professionistici. Tl Go- 
verno e gli enti locali devono 
certamente preoccuparsi di in. 
coraggiare la diffusione dello 
sport a livello dilettantistico. 
perché rientra nella sfera della 
educazione fisica del popolo. Ri- 
conosco che fino ad oggi in que- 
sto settore si è fatto troppo po- 
co; e lo vado dicendo da molti 
anni, Ma le squadre professioni 
stiche sono imprese che opera- 
no nel settore dello. spettacolo 
e devono far meglio i loro conti 
senza chiedere agevolazioni fi- 
scali, ‘che non ‘potremmo. mai 
concedere, 

«Il mago Herrera (che, dopo 


NIANDIANNDINSNADASDIN 


A Portogruaro con l’UTAT 


In occasione della Carovana 
tosso-alabardata di domenica 
Prossima 23 gennaio l'U.T.A.T. 
comunica i numeri delle tes. 
Sere. di abbonamento allo 
Stadio i cui possessori avran- 
no diritto al viaggio gratuito: 
Tribune laterali ridotti n. 10 
Tribune laterali signore n. il 
Gradinate centrali n, 46 e 156 
Popolari n. 21 


Continuano le prenotazioni per 
la Carovana presso gli Uffici 
U.T.A.T. e presso la Sede del 
1.0 Club Amici dell’Unione, 


certe polemiche, è venuto al mi- 
nistero delle finanze e si è ac- 
cordato per il pagamento delle 
tasse arretrate) è arrivato a per- 
cepire in un anno 150 milioni, 
come allenatore. Io non dò la 
colpa a lui, ma proprio a quei 
dirigenti di società che magari 
oggi si lamentano di trovarsi 
in gravi difficoltà con i bilan- 
ci. Oggi Herrera guadagna as 
sai meno, ma tutti sanno che 
gi allenatori e i giocatori delle 
principali squadre di serie «A» 
guadagnano 2-3-4 milioni al me- 
se, e qualche volta anche di 
più. Nelle nazioni più ricche 
della nostra gli stipendi sono 
infinitamente più bassi, 


TENNISTAVOLO 


Il CGS a Marghera: 
spareggio con CSI Milano 


Domenica prossima il Centro 
giovanile studenti di Trieste af- 
fronterà per lo spareggio del gì- 
rone A della Serie «A» di tennis- 
tavolo, il CSI di Milano. La ga- 


ra si svolgerà nella palestra del 
Dopolavoro Montedison Chatil- 
lon a Porto Marghera in via 
Galvani, con inizio alle ore 10. 

L'incontro è di capitale impor- 
tanza per le due formazioni; 
infatti la vincente sarà ammessa 
al concentramento finale assie- 
me alla Marbert di Roma e alla 
Vitamirella. di Sant'Elpidio a 
Mare (Ascoli Piceno), per l’as- 
segnazione dello scudetto di 
campioni d’Italia. I lombardi e 
i triestini erano infatti appaiati 
a quota 18 al termine del cam- 
pionato avendo perso un’incon- 
tro diretto a testa, ì triestini a 
Milano per 5 a 0 ei lombardi 
a Trieste per 5 a 1. I triestini 
Peterlini, Renni, Crechici e Flo- 
reani continuano intensamente 
ad allenarsi, consci del auro im- 
pegno che li attende. 


SCI CAI TRIESTE 
lm Lo Sci Cai Trieste gareggerà ‘a 

Ravascletto nel Trofeo Gennaro 
con 6 atleti, tra i quali il medico 
della nazionale di sci Paolo Kulterer 
€ Francesco Slocovich, che ha avuto 


Con l’arrivo della torcia, Sap- 
poro entra completamente nel 
clima olimpico. E’ arrivato Vla- 
dimir Savvin, vice presidente 
del Comitato nazionale olimpi- 
co sovietico, dichiarando che 
gli atleti sovietici puntano a 
medaglie nel pattinaggio arti- 
stico, nel salto dal trampolino 
e nel biathlon. Rispondendo al- 
la domanda dì un giornalista 
che gli chiedeva un parere sul- 
la posizione assunta da Brun- 
dage sulla questione del dilet- 
tantismo, Savvin ha dichiarato: 
«Non è augurabile che la com- 
mercializzazione si insinui nei 
giochi olimpici, ma spero che 
i campioni possano partecipare 
‘alle prove dì Sapporo». 

Sono attesi è dirigenti del -co- 
mitato d'organizzazione dei Gio- 
chi del 1976, che si svolgeranno 
a Denver. A Sapporo essi pre- 
senteranno î piani nel corso del- 
la 32.a sessione del Comitato 
internazionale olimpico. E° dal 
giorno successivo all’assegnazio- 
ne dei Giochi invernali a Den- 
ver che i dirigenti americani 
lavorano per preparare uno 
schema. A Sapporo essi si at- 
tendono di ricevere un giudizio 
positivo da parte del C.L.O. I 
punti principali della relazione 
riguardano la scelta dei diffe- 
renti terreni di discesa, l’allog: 
gio, il programma delle compe- 
tizioni e i piani di finanzia 
mento. 

Il comitato organizzatore dei 
Giochi di Denver — condotto 
dal governatore dello stato del 
Colorado John ‘Love e dal se- 
gretario generale del Comitato 
olimpico di Denver Carl Detem- 
ple — se da una parte è soddi. 
sfatto degli sforzi compiuti fi- 
nora d'altro canto deve. scon- 
liggere gli attacchi di un’orga 
nizzazione di cittadini di Den- 
ver che vuole impedire l’ejfet- 
tuazione delle Olimpiadi. 

Intanto, la federazione ame- 
ricana ha reso note le convoca: 
zioni per le Olimpiadi. La squa- 
dra maschile «sarà formata da 
otto elementi: Rick Chajfee, 
Bob Cochran, Hank Kashiwa, 
Eric Poulsen, Dave Currier, Mi- 
ke Lafferty, Tyler e Terry Pal: 
mer. Le donne saranno sei: 
Patty Boydstun, Karen Budge, 
Susan Corrock, Sandra Poul- 
sen, Marilyn e Barbare Coch- 


Un buon avvio di stagione a Ceva ran. La rappresentativa è diret. 


del Predil, 


ta. da Willy Schaeffler, assisti: 


to da Hank Tauber (per le don 
ne) e Hanspeter Rhor (‘per gli 
uomini). 


Enzo Moro a Sapporo 


Il vicepresidente della Giunta 
regionale Enzo Moro andrà ai 
Giochi olimpici invernali. Farà 
parte della delegazione italiana 
che partirà per il Giappone tra 
non molto. Si tratta di un’ini- 
ziativa adottata grazie all’intesa 
fra FISI e Regione che permet- 
terà a uno dei maggiori ammi 
nistratori della nostra regione 
di analizzare e osservare da vi- 
cino tutti i problemi che una 
simile, massiccia manifestazione 
comporta e che richiedono una 
organizzazione notevole, parte 
della quale. esula completamen- 
te dal settore sportivo. 


| 


Si allenano a Roma 
i giovani pallanotisti 


Agli ordini di Gianni Lonzi, 
continua la preparazione dei gio- 
vani pallanotisti in lizza per la 
formazione delle rappresentati- 
ve giovanili «Under 53» e «Un- 
der 54». Da questa mattina, al- 
l’Acquacetosa inizierà un inten: 
so lavoro preparatorio per 23 
giovani pallanotisti. Fra gli al 
tri ci saranno Bruno Cerni, Ren- 
zo Poli e Davide Brumetti, tutti 
dell’U.S. Triestina Nuoto. Da 
sottolineare la convocazione di 
Brunetti, un portierino tuttora 
in fase di crescita (anno di na- 
scita 1957) che dopo due soli 
anni di ‘attività svolta con le 
formazioni giovanili della . Trie. 
stina è riuscito a farsi notare. 


QUALCOSA SI MUOVE NELLA <B> DI RUGBY 


Fiamma e Cumini 
castigano le grandi 


Fiamma e Cumini sulla cre: |azioni si sviluppano in velocità 


sta dell'onda. Il campionato di 
Serie B di rugby, grazie alle 
imprese delle due squadre della 
regione, ha tratto muovi e av. 
vincenti motivi d’interesse, Do: 
menica, nella seconda giornata 
di ritorno, le trappole tese dai 
due quindici del Friuli-Venezia 
Giulia alle battistrada del tor- 
neo sono risultate fatali al Cus 
‘Torino e al Rho, che sono usci- 
te con le ossa rotte dalle tra. 
sferte di Udine e Trieste. I pie 
montesi, di scena al Moretti, so- 
no stati costretti alla resa dal 
Cumini che ha così prontamen: 
te riscattato lo scivolone di ot- 
to giorni prima a San Donà. 
Due punti d’oro, che rilanciano 
la squadra friulana nelle alte 
sfere della graduatoria e fanno 
accrescere il rammarico per 
alcuni punti banalmente gettati 
al vento. 

La Fiamma, dopo aver arre- 
stato la marcia del Piacenza, ha. 
imposto l’alt anche al Rho, Una 
Vittoria che vale, che conferma 
la ritrovata vena della compa- 
gine di Teghini. La squadra fi- 
nalmente si muove, tutti gli uo- 
mini assolvono nel migliore dei 
modi i compiti loro affidati, le 


e il gioco è d'ottima fattura, 
La Fiamma tuttavia non è anco- 
Ta al massimo delle sue possi- 
bilità, che sono notevoli. Se 
Teghini riuscirà ad eliminare 
ancora qualche piccolo neo, le 
soddisfazioni saranno sempre 
maggiori. 

Lo stop cui sono state costret- 
te le due battistrada, ha provo- 
cato una specie di terremoto 
in vetta dove il Cus Torino è 
stato maggiormente avvicmato 
dal Cus Venezia che ha scaval. 
cato il Rho, 

Domenica, per la terza gior- 
nata, tutti gli sguardi saranno 
nuovamente puntati sulle due 
compagini della regione. La 
Fiamma e il Cumini infatti gio- 
cheranno in trasferta sui campi 
delle due squadre che sino al 
la settimana scorsa facevano la 
andatura. I granata si recheran- 
no in casa del Cus Torino, men- 
tre il Cumini renderà visita al 
Rho. Un nuovo doppio colpo da 
parte di triestini e friulani, vut- 
t'altro che impossibile, potreb- 
be imprimere una nuova svolta 
al campionato che guarda con 
enorme interesse ai prossimi 
impegni delle due regionali. 


so, alla sinistra del portiere fi, 


nito in tuffo dalla parte oppo» 
sta. La prima linea, rispetto 
alle passate settimane, ha no- 
tevolmente sveltito il proprio 
gioco anche se le punte devono 
ancora migliorare la mira. 
Nell’intervallo Petagna opera 
va alcune sostituzioni: Cantagal. 
lo passava a guardia della re- 
te dei titolari Moretti prendeva 
il posto di Frigeri, Tumiati rim» 
piazzava Vastini, Bernabei so» 
Sstituiva Truant e Rizzato rile. 
vava Marini. Anche nella secone 
da parte l’attacco dei titolari sì 
è dato parecchio da fare ma sen» 
za riuscire a passare, per alcue 
ni brillanti interventi di D’Amr 
brogio, che si è fatto applaudire 
dagli stessi compagni-avversari, 
Un allenamento non certo ava: 
to di indicazioni, e che è servito 
a confermare la buona vena di 
quasi tutti i giocatori. A_ Por. 
togruaro, quindi, Petagna cons 
fermerà la formazione che do» 
Îmenica ha superato lo Schio. 


Fregonese in prestito 
al Montebelluna 


Venezia, 20 

Il Venezia ha acquistato oggl 
un nuovo portiere: Eros Seda, 
nato a Chioggia l’11 novembre 
1946, proveniente dalla Massese. 
L'acquisto è stato determinato 
dalla difficile situazione — por- 
vieri, conseguente al grave in- 
tortunio occorso a Terreni do- 
‘Îmenica scorsa a Savona (il ti. 
tolare neroverde dovrà rimane- 
re assente dai campi di gioco 
per due mesi). 

La società lagunare ha anche 
concordato con il Montebelluna 
la cessione in prestito dell’at- 
taccante Fregonese, che dall’ini. 
zio del campionato è fermo non 
avendo trovato l’accordo con il 
sodalizio. A 

Fregonese abita a Treviso, do- 
ve è occupato professionalmen- 
te in un'azienda edilizia, con 
gestione familiare. Ciò gli impe- 
disce di essere disponibile qua- 
le calciatore «a tempo pieno», 
e spiega anche la soluzione adot- 
tata di giocare in prestito a 
Montebelluna, cioè vicinissimo 
a casa, anziché scegliere solu 
zioni di tnaggior prestigio. 


BONORA, BORDON E ZANIN 
Tre bianconeri 


selezionati per la «C» 
Udine, 20 

Per mercoledì 26 gennaio so 
no stati convocati a Padova per 
una selezione del girone A di 
Serie C i calciatori dell’Udine. 
se Bonora, Zanin e Bordon. Ta- 
le convocazione è avvenuta in 
seguito alla prova fornita dai 
bianconeri a Busto Arsizio, ove 
sono stati seguiti dagli osserva- 
tori della nazionale, Bearzot «e 
Antoniotti. 

Zanin e Bonora sono i dua 
terzini d’ala, dell'Udinese che da 
tempo si sono imposti all’atten- 
zione dei tecnici; in particolare 
Zanin è venuto decisamente al 
la ribalta, dopo la cessione di 
Moruzzi all'Atalanta, con i suol 
quattro gol sinora segnati in 
campionato, Del centravanti 
‘Bordon si conoscevano da tem- 
po gli interessamenti di alcune 
società di Serie A, che nel bion- 
do condottiero della prima li- 
nea dell'Udinese intravvedono 
già un elemento in possesso di 
doti idonee ad esplodere defini 
tivamente tra gli attaccanti ita: 
liani. 

Queste tre convocazioni, ad 
ogni modo, vengono ad aumen: 
tare gli entusiasmiì rinati nel- 
l’ambiente bianconero, dopo ia 
clamorosa vittoria di Busto Ar- 
sizio e in attesa di un. confron- 
to molto importante e molto in- 
dicativo per le velleità dell’Udi. 
nese che si svolgerà domenica, 
prossima. allo stadio «Moretti» 
con il Lecco, una delle maggio- 
Ti candidate alla promozione. 

Per questo incontro l’allenar 
tore Comuzzi non ha alcuna in- 
certezza sulla formazione, che 
sarà quindi quella che ha gio- 
cato e vinto a Busto. 


Challenge Tommasini 


Prima domenica intensa di sci 
nella regione. Saranno impegna- 
ti, infatti, tutti gli sciatori a 
tutti i livelli nelle gare disse. 
minate un po’ dappertutto. Ini- 
ziamo dal fondo, che prevede 
due gare nazionali, una riserva. 
ta ai «cittadini» e l’altra di qua- 
lificazione aperta a senior e 
giovani. La prima si svolgerà a 
Sappada e sarà valida per lo 
«Challenge Tommasini sport». 
La manifestazione è organizzata 
dallo Sci Accademico Italiano 
di Trieste ed è aperta alle ca- 
tegorie seniores, pionieri, ve- 
terani e amatori. La prova in 
programma è di 30 chilometri, 
che verranno percorsi su un 
anello di circa dieci chilometri, 
da ripetersi per tre volte. 


A Paluzza, invece, si svolgerà 


.|il Trofeo Regionale Friuli-Vene- 


zia Giulia, gara interessante sot- 
to il profilo agonistico e che 
potrebbe avere in corsa alcu- 
ni dei migliori fondisti italiani. 


Vallesport 


Il settore dei senior è aper- 
to a più combinazioni, Ad Asia- 
go dove è prevista una parte- 
cipazione triestina si svolgerà il 
«Vallesport» gara di slalom per 
cittadini. E’ una manifestazio- 


ne che i triestini hanno sempre 
visto con simpatia e che sono 
anche riusciti a vincere nel 1956 
con lo Sci Cai XXX Ottobre. 


In zona ci sarà, invece, il 
Trofeo. Gennaro, organizzato 
dallo Sci Cai Monte Canin e il 
"Trofeo Bearzotti a cura della 
Pontebbana. 


«Bacchetti e Perissutti» 


Forni di Sopra e Sauris sa- 
ranno domenica invase da gio- 
vani sciatori. Ormai sappiamo 
che ogni manifestazione giova- 
nile raccoglie circa 200 iscritti, 
per cui anche questa volta do- 
vremo attendere lunghe ore pri- 
ma di vedere scendere l’ultimo 
concorrente, essendo in  pro- 
gramma tra l’altro uno slalom. 
E’ auspicabile che le giurie, ol. 
tre ad eliminare nella seconda 
«manche» gli atleti già squa- 
lificati nella prima, pongano un 
tempo limite in rapporto a 
quello ottenuto dal primo clas- 
sificato, in quanto è giusto che 
le gare siano selettive con trac- 
ciati impegnativi e che mettano 
di fronte atleti sufficientemente 
preparati. 

A Forni di Sopra ci sarà lo 
slalom valido per i Trofei Bac- 
chetti e Perissutti, il primo da 
assegnare a società maschili, il 
secondo riservato alle femmine, 


nella regione 


Alla manifestazione, che è orga- 
nizzata dallo Sci Club Forni di 
Sopra, possono partecipare ju- 
niores e aspiranti. Le due «man- 
che» verranno tracciate sulla pi- 
sta A da Italo Clerici. 

A Sauris saranno impegnati 
«ragazzi» e «allievi», mentre a 
Piancavallo faranno la loro com- 
parsa per la prima volta que. 
st’anno i «cuccioli». 


A Piancavallo 


Nell'ultimo slalom zonale di 
Piancavallo, lo Sci Accademico 
Italiano ha ottenuto un buon 
successo, di squadra, afferman- 
dosi nella categoria femminile 
seniores, grazie agli ottimi piaz- 
zamenti conquistati da Ornella 
Buffa e dalla «neo accademica» 
Chiara Motka. Si tratta di una 
prestazione che potrebbe dare 
l’inizio a una lunga serie di suc- 
cessi nella massima categoria 
femminile, che quest'anno vede 
le forze accademiche tra le più 
agguerrite. 

Sempre nello slalom di Pian- 
cavallo i triestini si sono affer- 
‘matì anche in campo maschile 
conquistando il successo a squa- 
dre con il CUS che ha netta- 
mente prevalso sulla rappresen. 
tativa di Forni di Sopra. Inoltre 
il CUS si è piazzato terzo nella 
classifica a squadre femminile. 


i 
fi 


Corso per studenti 


Fedele ad un programma che 
sì ripete nel tempo. da anni lo 
Sci Cai XXX Ottobre organiz 
za quest'anno la XIV edizione 
dei corsi di sci per studenti del- 
le scuole medie ed elementari 
di Trieste. Il corso si effettuerà 
sulle nevi di Forni di Sopra nel- 
le seguenti domeniche: 30 gen- 
naio, 6, 13, 20 e 27 febbraio. Le 
lezioni si terranno per due ore 
al mattino e due nel pomerig- 
gio. A chiusura del corso ed allo 
scopo di compilare una gradua- 
toria di merito, sarà disputata 
fra i partecipanti delle varie 
classi una gara di discesa con- 
trollata. Le lezioni saranno te- 
nute dai maestri della Scuola di 
sci di Forni di Sopra, con la 
supervisione degli ispettori del 
corso Cogliati e Schaffer, diri- 
genti dello Sci Caì organizzato» 
re. La partenza dei pullman che 
trasportano gli allievi avverrà 
da quattro diverse località: 
piazzale Rosmini, piazza Ober- 
dan, largo Roiano e Barcola, a 
partire dalle ore 6. Rientro a 
Trieste (piazza Oberdan) alle 
21, Informazioni e iscrizioni in 
sede, via Pellico 1. 


L'arbitro Mascali, di Desenzano, ha steso un rapporto pesante 
contro il Milan, dopo la partita di San Siro, ospite l'Atalanta, 
Evidentemente ha preso anche la difesa del guardalinee (che 
qui interpella dopo il gol di Sogliano), fatto segno di insulti 
e di lancio di oggetti, fra cui una scarpa. Risultato 500 mila 
lire di multa alla società rossonara, 1 
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DSP of il GIOVANI 


BATTUTO IL SAN GIOVANNI NELLA FINALE 


CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 


Piegato il Pordenone 
Ta Triestina ora è sola 


RISULTATI 
Julia . Prata 1-0 
Pro Gorizia - Rier. Porzio 1-0 
Manzanese - Udinese LR 
Portogruaro - Monfalcone 2-1 
Triestina - Pordenone 2-0 
Villanova - Sangiorgina 11 


Gipo Viani - Maniago 
sullo 0-0, per avverse 


sospesa 
condi. 


zioni atmosferiche. — Ha rì- 
posato Gradese 
CLASSIFICA 
Triestina 16 114 1 3911 26 
Pordenone 16 104 2 4712 24 
Villanova 16 104 2 2910 24 
Udinese dé 95 2 2811 23 
Monfalcone 16 103 3 3417 238 
‘Sangiorgina 16 74 5 1919 18 
Julia 16 73 6 1723 17 
Pro Gorizia 16 65 5 1917 17 
Maniago 15 46 3 1521 14 
Portogruaro 16 53 8 2527 18 
Manzanese 551 9 229 N 
Rier. Porzio 16 3310 1730 9 
Gipo Viani 15 2210 933 7 
‘ Prata 16 2311 1340 7 
Gradese * 5 0312 1048 2 
* 1 punto în meno per rinuncia. 


LE PARTITE DEL 23-1-1972 
Maniago - Gradese 
Monfalcone - Manzanese 
Pordenone « Prata 
Portogruaro - Rier. Porzio 
Sangiorgina + Julia 
Udinese - Gipo Viani 
Villanova - Triestina 
riposa Pro Gorizia 


JULIA - PRATA 1.0 

MARCATORE: nel s.t. al 36’ Fal- 
icomer. JULIA: Valente; Berzacola, 
Zanin; Bianco, Falcomer, Geromin; 
(Gazzin, Furlanis, Bozza, Fiorin, 
Mussin. Gazzin. PRATA: Bernar- 
din; Pasquali, Santarossa; Poletto, 
Marcotti, Segato; De Marchi, Lue- 
‘chese, Peludetto, Bortolin, Da Frè. 
Chiarottin. ARBITRO: Comuzzi di 
Rivignano. 

PRO GORIZIA - RICR. 
PORZIO 1-0 
MARCATORE: nel pi. al 9° Ur- 
ban. PRO GORIZIA: Piani; Kaus, 
Knez; Bressan, Miklus, Ceudek; 
Bucovini, Ballarini, Urdan, Gia- 
reghi, Furlani. Grapulin, Cicuttin, 
RICR. PORZIO: Mulloni;  Brianti, 
Paroni; Caissutt:, Baret, Snidero; 
Tosolini,. Paulon, Lodolo, Copetti, 
Silvestri. — ARBITRO: 

lì Trieste. 


MANZANESE - UDINESE 1.2 
MARCATORI: nel pit. al 34' Ne- 
ri, al 42’ De Pellegrin (autorete); 
mel s.t. al 35’ De Pellegrin, MAN- 
ZANESE: Bianchin; Pontoni, Beg- 
gio; Zanuttini, Cozzarolo, Cocchi; 
Meneguzzi, Tomasettig, Cencig, Pa- 
gnutti, Di Lena. Micheloni, Colom- 
bo. UDINESE. Da Pieve; Gallizia, 
Sugnan; De Pellegrin, Modonutti, 
‘Brusadin; Todescato, Toppan, Ne- 
Ti, Baggio, D'Odorico. Tullio, Di 
Gallo. ARBITRO: Tosoni di Trivi- 
gmano. 
PORTOGRUARO - MONFAL:- 
CONE 2.1 
MARCATORI: nel s.t. al 5° Mi 
niussi, al 17° Damos, al 36° Can- 
ician. PORTOGRUARO: Nosella E.; 
Tumai, Vedovato; Stival, Mauro, 
Mulatto; Brunettin, Pivetta, Filip. 
Dî, Bianco, Da Dios. Nascimben, 
Cancian. MONFALCONE: Comelli; 
Leone, Ranut; Margharita, Cellie, 
Pascut; Miniussi, Padovan, Dri, 
Falcomer, Pacco. Bartussi. ARBI- 
TRO: Cesca di Portogruaro. 


TRIESTINA-PORDENONE 2.0 
. MARCATORI: nel s.t. al 15° Me. 
deot, al 38' Rakar. TRIESTINA: 
Tanza; Mansutti, Tugliach; Bernar- 
dis, Vichi, Olivo; Rakar, Medeot, 
Macoritto, Manzon, Ludvig. Frau- 
sin. PORDENONE: Giorgiutti; Del- 
la Bianca, Liva; Santarossa, Per- 
lin, Manfe; Zava, Pivetta, Pasinetti, 
Corso, Snidaro. Orlando. ARBITRO: 
‘Pinello di Gorizia, 


VILLANOVA SANGIORG. 1.1 

MARCATORI: nel p.t. al 30? To- 
nini, al 36' Turchet. VILLANOVA: 
Bidese; Santandrea, Spinazzè; Pip- 
po, Migotto, Gozzo; Trevisan, Ge. 
retto, Turchet, Marcelli, Stefanello. 
Turchetto, Nonis. SANGIORGINA: 
Zanon; Franzoni, Malisani; Mando- 
lini, Favalessa, Ietri; Tonini, Mico- 
lin, Nardon, Driutti, De Luca. Vi. 
cenzino. ARBITRO: Aviani di Por- 
denone. 


GIPO VIANI-MANIAGO 0-0 
sospesa al 20° del primo tempo 
per avverse condizioni atmosferiche 
GIPO - VIANI: Savio; Gomisel, 
Biarchin; Sugan, Sulic, Zarattini; 
Gelicich, Denich, Lanza, Puntar e 
Goina. MANIAGO: Bergamo; Anto- 
niti, Breda; Bomben, Antoniazzi, 
Giust; Mazzoli, Danelli, ‘Todesco, 
Giacomini, De Rosa, ARBITRO: 
Pertot di Trieste. 
PETITE, 


CAMPIONATO 
JUNIORES LOCALE 


1 GIORNATA GIRONE FINALE 
Aurisina - Fortitudo 1.0 
Ponziana - San Giovanni 2.1 
LE PARTITE DI DOMENICA 

Ponziana - Aurisina, ore 12,30, cam- 

po S. Giovanni. 

Fortitudo . San Giovanni, ore 12, 

Guardiella, 
PONZIANA - S. GIOVANNI 2-1 

MARCATORI: nel p. t. al 34° Di 


stasio su rigore; nel s. t. al 7’ De 
Cesco, al 36' Venier. PONZIANA: 
Braida, Norrito, Giustolisi; Di Sta- 
sio, Tulliani, Grezar; D'Amore, De 
Purini, Lenardon, Rozmann. 
Freno. SAN GIOVANNI: 
Bergamasco, Coslovich; 
Savi, Clocchiatti, Ivis, Metulla, Ve. 
etti, Belic-Petri, Rosset, 
Marcolin. 

AURISINA - FORTITUDO 1.0 

MARCATORE: nel s. t, al 18' Per- 
tot. AURISINA: .Ravalico;  Gom- 
bach, Carnelli;  Bursich, Laurini, 
Ivancich; Leghissa, Pertot, Valen- 
tino, Madalen, Cubì. Babic. FOR- 
TITUDO: Vazzoler; Fontanot, Ciac- 
chi; Percs Mercandel, Carli; 
Apostoli, Braico, Cantagalli, Babu- 
dri Zugna. ARBITRO: Buri. 


PESI E TE, 


Centro Sportivo Italiano 


Il Centro Sportivo Italiano di Trie- 
ste festeggerà domani con le premia 
zioni l’attività agonistica svolta nella 
passata stagione, La manifestazione, 
che si svolgerà alle ore 19 nell’ora- 
terio San Sergio di via Franca, as: 
sume un particolare rilievo in quan- 
to radunera attorno ai dirigenti pro- 
vinciali gran parte dei responsabili 
e gli atleti della trentina di società 
affiliate, Verranno premiate lé società 


è gli atleti terminati ai primi posti | 


nelle seguenti specialità: pallacane- 
Stro, pallavolo, calcio, tennis da ta- 
voio, corsa campestre e atletica leg- 
gera. 


C.G.S.-S. Giovanni 4-2 


Marcatori: nel primo tempo 
Colonna, Dagnelut, Bonnes; nel 
secondo tempo: Dagnelut, Del 
Negro, Dagnelut, 

Si è concluso domenica. il 
pre-campionato allievi «Coppa 
Pacco» con la disputa della fi- 
nalissima tra il Centro giovanile 
studenti ed il San Giovanni, ri- 
maste da sole al comando a pa- 
ri punti al termine del girone 
finale. 

Il C.G.S. si è brillantemente 
imposto dimostrando un otti 
mo assieme e delle individuali- 
tà di valore, come l’ala sinistra 
Dagnelut, autore di una triplet- 
ta che ha messo al sicuro il ri- 
sultato, 


Il San Giovanni trovatosi in 
svantaggio già a pochi minuti 
dall’inizio per un errore dell’ot- 
timo portiere Kus, che nel se- 
condo tempo è riuscito ad ar- 
ginare gli attacchi degli avan- 
ti verdearancio con delle pro- 
dezze di indubbio valore, non 
è riuscito a risalire lo svantag- 
gio pur riuscendo ad accorciare 
per ben due volte le distanze. 

La gara rimasta sempre sui 
binari di una esemplare corret- 
tezza, si è svolta dinanzi ad un 
numeroso pubblico che ha sfi- 
dato l’inelemenza del tempo. 
Tra i migliori in campo per il 
C.G.S., oltre al già citato can- 
noniere Dagnelut, il capitano 
Tesevic ed il terzino Purini; 
per il San Giovanni oltre al 


AI Centro Studenti 


la <Coppa Pacco» allievi 


CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 


Situazione immutata: 
tre pareggi in vetta 


RISULTATI 
Cormonese + Aquileia 12 
Don Bosco - Vermegliano 2-1 
Portogruaro - Monfalcone 1-2 
Ponziana - Udinese 00 
Sangiorgina - Libertas R. 2-0 
Triestina - Pordenone 11 

Or. S. Michele - Rie. Porzio non 
disputata - Ha riposato Prata 

CLASSIFICA 

Udinese 15 960 29 5 2 
Pordenone 161042 37 6 24 
Triestina 16 943 1712 22 
Aquileia 16 853 2915 21 
Don Boseo 16 763 2515 20 
Rich, Porzio 15 654 2120 17 
Monfalcone 16 727 1921 16 
Sangiorgina 16 556 1315 15 
Portogruaro . 16 448 1130 12 
Prata ® ' 15 528 1220 11 
Cormonese 16 358 1622 11 
Lib. Rozzol 16 358 1118 1l 
Vermegliano 16 358 919 11 
Ponziana 16 358 1182 11 
Or. S. Michele 15 17% 515 9 


* 1 punto in meno per rinuncia 


LE PARTITE DEL 23-1-1972 
Libertas R. - Cormonese 
Monfalcone - Or. S. Michele 
Ponziana - Don Bosco 
Pordenone - Prata 
Portogruaro - Ric. Porzio 
Udinese - Sangiorgina 
Vermegliano - Triestina 

riposa Aquileia 


CORMONESE - AQUILEIA 1-2 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ Ber- 
togna, al 25' Salvini; nel st. al 
12° Olivier, CORMONESE: Nardin; 
Juric, Pinat; Canciani, Donda, Fat- 


tore, Bastianutto; Olivier, Grattoni, 
‘Braidot, Dilena. Blasig, Zorzon. 
AQUILEIA: Furlan F.; Merluzzi, 
Furlan A.; Todescato, Bianco, Ga- 
lasso; Zanetti, Bertogna, Stabile A,, 
Stabile E., Salvini. — ARBITRO: 
D'Osualdo di Como di Rosazzo. 


DON BOSCO-VERMEGLIANO 
2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 22' Zi- 
gagna; nel sit. al 1’ Marzocchi, 
all’1l’ Bianco. DON BOSCO: Rop- 
po; Zorzetto, Tangerini; Saitta, Pa- 
pais, Antoniazzi; Fracas, Marson, 
Frison, Zigagna, Marzocchi. Scarsi, 
VERMEGLIANO: Catapano; Trevi- 
san, Rupîl; Bianco, Bianchin, Pa- 
cor; Marchetti, Cechet, Nespelon, 
Spagnul, Tomasin, Valvason, Miceu 
ARBITRO: Bianco di Portogruaro. 


PORTOGRUARO-MONFALCO- 
NE 12 
MARCATORI: nel s.t. al 17° Def- 
fendi, al 27’ Carneglia, al 29” Fa- 
bris (autorete), PORTOGRUARO: 
Pasqualis; Beltrame, Mascarin; Sot- 
til, Doretto, Biscarro; Deffendi, Ber- 
ti, Artico, Rossano, Lorensin, Ne- 
gri, Pittis, MONFALCONE: Lupie 
ri; Tolomio, Cociancin; Fabris, Sa- 
vastano, Mazzuchin; Regolin, Gia- 
comelli, Glereani, Ricupero, Car- 
neglia, Moriggi, Pulini. ARBITRO: 
Gobbato di S. Michele Alt. 


PONZIANA - UDINESE 0-0 


PONZIANA: Malusà; Chizzo, Pro- 
dan; Di Stasio, Maraston, Fabri: 
Di Stefano, Bentina, Poropat, C: 
nazza, Zappador. Mikac, Sule: 
UDINESE: Zaninotti; Canesin, Co- 


losetti; Comisso, Cruder, Ferro; 
Zuliani, Mendoza, Costantini, Pic- 
co, Bidese, Maghet. — ARBITRO: 
Faggin di Prosecco. 


SANGIORGINA - LIBERTAS 
ROZZOL 2-0 
MARCATORI: nel p.t. al 1M° Si. 
curo (autorete); nel st. al 20 
Pauluzzi. SANGIORGINA: Pestrin; 
Marzolla, Sicuro; Zanon, Grego- 
rat, "Tomba; Biondin, Battiston, 
Biasinutto, Pauluzzi, Tonizzo, Pe 
ressini. LIBERTAS ROZZOL: Ban; 
Spena, Miss; Pennone, Toffanin, 
Besednjak; Paparot, Carta, Rus- 
siani, Di Tommaso, Simeone, D'Am- 
brosi, Pacini. ARBITRO: Burini di 

‘Trivignano. 


TRIESTINA-PORDENONE 1.1 


MARCATORI: nel s.t. al 5" Godez, 
al. 6° Ros: TRIESTINA: Mian; 
Pelin, Ursich; Piemonte, Gotti S,, 
Schmid; Godez, De Grassi, Men- 
della, Bencich, Savi. Calligaris, e 
Coslovich. PORDENONE: Pavot; 
Corazzin, Feroleto; Beltramini, Zai- 
na, Mazzocco; Gobbato, Pasquali, 
Rossi, Gargani, Geronazzo. France- 
scutto. ARBITRO: Gergolet di Ron- 
chi dei Legionari. 


OR. S. MICHELE -RICR. 
PORZIO non disputata 


OR. S. MICHELE: Bonomolo; Co- 
melli, Sognasoldi; Monticolo, An- 
zolin, Pelos; Mininel, Tonel, Bozzi, 
Burello, Gergolot. Antoniazzi, Ru- 

\ sin. RICR. PORZIO: Gris, De Fa- 
zio, Rizzi; Silvestri, Fabro; Alvino, 
Pizzo, Mazzoli, Zuliani, Frueco. — 
ARBITRO: Salvador di Gorizia, 


E = = 


CAMPIONATO DILETTANTI 


Il CATEGORIA 


L'andata è giunta alla conclusione - Portuale Primorie e Stock al comando dei 3 gironi 


‘Portuale, Primorie e Stock so- 
no le squadre campioni d’inver- 
no nei rispettivi gironi della ter- 
za categoria. Nel Girone «Oy 
si è creato il «caso»: l’imbattuto 
Duino si è fatto superare dalle 
riserve del C.M.M. In effetti 
non dovrebbe succedere nulla, 
‘perché i marinai cadetti sono 
fuori classifica. Resta il fatto 
che nella stagione scorsa le clas- 
sifiche settimanali compilate 
dalla federazione per il girone 
che interessava Breg e Zaria 
tenevano conto anche della par- 
tata persa dal Breg con le riser- 
ve del Primorie e così si andò 
avanti sino a stagione conclusa. 
‘In conseguenza di quel risultato 
fu disputato anche uno spareg- 
gio inutile: vinse il Breg e tutto 
finì in una bolla di sapone, per- 
che la compagine di San Dorli- 
go doveva risultare prima an- 
che nella classifica ufficiale di- 
ramata poi dal Comitato. Ma se 
avesse vinto lo Zaria?... Meglio 
tener conto subito dunque della 
‘partecipazione «a responsabili- 
tà limitata» delle squadre «B». 

Il Primorie intanto ha supe- 
rato nettamente il De Macori, 
avviandosi verso un trionfale 
titorno in seconda categoria: lo 
allenatore-giocatore Silvio Ver: 
ginella è il simbolo della rina- 
scita della squadra di Prosecco 
che ha ritrovato finalmente il 
«suo» pubblico, dopo un perio- 
do di traversie susseguenti alla 
sfortunata retrocessione subita 
per un gol di scarto Gli spor- 
tivi proseccani sono tornati a 
stringersi attorno alla loro 
squadra e ciò è particolarmente 
importante per il nuovo presi- 
dente Sergio Cibic 

Nel girone «D» la Stock, eter. 
ma seconda, spera che quest’an- 
no sia finalmente giunta la vol. 
ta buona. 


GIRONE «N» 


I RISULTATI 
Acegat- Libertas S. Marco 0-1 
Duino - CMM Sauro «B» (54 
Gartimavo - Bar Veneto 30 
Roianese - G. Viani 11 
Primorec - Giarizzole (non dispu- 
tata per indisponibilità del campo). 


ACEGAT . LIB, S. MARCO 0.1 

MARCATORE: nel p. t. al 42° 
Medelin, LIB. SAN MARCO: Pensa, 
Teat, Benvenuti; Spadaro, Benve- 
nuto, Altieri; Cerut, Suzzi, Mede- 
lin, Tortora, Bibalo. Grassi, Bus- 
sani, ACEGAT: Sterri;  Vascotto, 
Perrieri; Doz, Renco, Grando; Co- 
cianì, Bravin, Pistan, Gei, Mamil- 
lo, Decimani, Pergolis. ARBITRO: 
Maiole. 


DUINO. CMM «B» (0-2 
MARCATORI: nel p, t. al & 
Gardoz; nel s, t. al 30* Orsi. DUI- 
NO: Olivieri; Zotti, Braida; Blaser- 
na, Capraro, Sandrucci; Visintin, 
Luchetto, Vettorello, Cucut, Tonut. 
Turus, Del Degan. CMM «By: Be 
nevoli; Mattiassich, Covelli; Saccà, 
‘Russo, Crecich; Gardoz, Michelini, 
‘Brandolin, Samese, Orsi. Zadev, 

Toros, ARBITRO: Antonelii, 


CARTIMAVO - BAR VENETO 2-0 


MARCATORI: nel p. t. all'8' Di 
Giorgio, al 40* Tognon; nel s, t. al 
25’ Tognon. CARTIMAVO: Donda; 
Tonzar, Manià; Fazio, Vignali, Ghi- 
rardo; Zollia, Di Giorgio, Srpic, 
Pacor, ‘Tognon, Blasina, Visintin. 
BAR VENETO: Dainese; Loschia- 
vo, Delise; Bisiacchi, Spallino, Bre- 
zigar; Cavalli, Stefani, Furian, Pon- 
gracich, Orro, Sabadin. ARBITRO: 
Knes. 

ROIANESE . G. VIANI L1 


MARCATORI: nel p. t. a) 9' Re 
bula, al 39' Lucchesi. G. VIANI: 
Tessaris; Spadavecchia, Vescovo; 
Mantreda, Sartori, Palotta; Laska, 


Pentaspugna, Attini, Lucchesì, To- 


masi. Zecchini. ROIANESE: Nar: 
dinî;  Moechiut, Alessandrini; Re- 
bula, Dessembus; Zampolli, Friso, 
‘Tiziani, Falconetti. Ceodek. ARBI- 
TRO: Toffoli, 
GIRONE «O» 

De Macori - Primorie 13 
Bar India - Lib, Barcolana 0-1 
Union - Virtus 00 
Olimpia - Esperia 12 


Lib, Rozzol» Coop. Operaie 2-2 


BAR INDIA - BIB, BARCOLANA 0.1 


MARCATORE: nel s. t. al 30*, su 
rigore, Zaintz. BAR INDIA: Del Pie- 
to; Monaro, Chermaz; Udovicic, 
Clarot, Cara; Coniglio, Lazzarini, 
Sivec, Palmiotti, Pernich. Dazzi, 
Rapagna, LIB. BARCOLANA: Fra. 


giacomo; Mocnich, Piovesana; Ra- 
mani, Trovò, (Gregoris; Petronio, 
Lupattelli, intz, Bonech, Florea- 
ni. ARBITRO: Roiaz 


UNION - VIRTUS 0-0 


UNION: Pavatich; Muiesan, Mo- 
tabito; Del Zio, Vicini, Fortezza; 
Cok, Paludetto Boico, Poropat, 
Nadlisek., Apollonio. VIRTUS: Fer- 
netti; Scocchi, Protti; Giotto, Ca- 
pitanlo, Sommo; Billia, Schiemer, 
Roversi L., Roversi C., Popp. AR- 
BITRO: Pipan. 


OLIMPIA - ESPERIA 1.2 


MARCATORI: nel p, t. all’8' Pre 
gara, al 32’ Giorgini; nel s. t. al 
31° Cernjava. ESPERIA: Zanei; Co- 
vacevich, Pregara; Giorgini, Pe- 
Tuzzo, De Marchi; Della Valle, Del 
Vecchio Suriano, Larese, Giust. 
OLIMPIA: Furlan; Perisutti, Stoc- 
ca; Blasina, Bezin, Rebula; Zivec 
Scodit, Umari, Cernjava, Danieli, 
Perosa, Husu. ARBITRO: Zidarich. 


LIBERTAS ROZZOL . COOPERA. 
TIVE OPERAIE 2-2 


MARCATORI: nel p. t. al 7° Ger- 
dol (autorete), al 18' Gerdol; nel 


s, t, all'8' Race, al 14' Mattei. LI- 
BERTAS ROZZOL: Ferluga; Varne 
rin, Savi; Gagliardi, Gerdol, Mer- 
sinì; Matteo, Mattei, Giannetti, 
Truant, Sassonia, Devescovi, Bovi- 
na, COOP, OPERAIE: Baselli, Mer- 
vich, Crevatin; Miccoli, Zanier, Pit- 
toni; Cherma, Vallefuoco, Race, 
Badodi, Agatini. Korin. ARBITRO: 
Cappeilmia 


BASKET 


PROMOZIONE MASCHILE 


LIBERTAS TS -LIBERTAS 
BARCOLANA 65-45 
LIBERTAS TS: La Fata 6, Fede- 
rici 16, Lunazzi 18, Signanini 7, 
Macchi 4, Robolotti 3, Lena 7, Zu- 
detich 4, Bassi, Buccheri. LIBER- 
TAS BARCOLANA: Chiodogrande 5, 
Moretti 4, Fabbri 14, Matschnig 4; 
De Palo 5, Orlandini 6, Bonifacio 
3, Stibiel 4, Tonini, Dreossi, AR- 
BITRI: Siderini e Giacomi di TS. 


ALLIEVI 


INTER 1904-ITALSIDER 71.11 

INTER 1904: Gotti 25, Burchiel- 
laro 8, Farci 4, Marsilli 2, Derosa 
2, Bonini 6, Micol 12, Metlica 4, 
Prodi 8, Helmersen. ITALSIDER: 
Papagno 2, Fragiacomo 6, Ventura 
2, Giorgi 1, Babini e Busan. 


RAGAZZI 


INTER 1904-ITALSIDER 47-21 
INTER 1904: Palisca 12, Scharf 
13, Blasi 6, Pascon 12, Giorgi 2, 
Schipizza, Ritossa, Renco, Coppo- 
la e Trevisan 2. ITALSIDER: Ju- 
Tissevich, Pieri, Penso 5, Bozzola 
6, Bascotto 6, Zampa 4. 


MINIBASKET 
INTER 1904-1TALSIDER 24-19 


IL PICCOLO 


portiere Kus, le due mezze ali 

Del Negro e Bonnes, autori dei 

due gol rossoneri. 
DT 


TORNEO «GOAL 72» 
per calciatori-goliardi 


Prenderà il via nel mese di 
febbraio il tradizionale torneo 
goliardico «Goal ‘72», che por- 
terà in campo sul terreno di 
Prosecco, dove si svolgerà la fa- 
se eliminatoria, oltre tre -cen- 
turie di calciatori universitari 
suddivisi in squadre dai nomi 
‘più originali (la novità, data la 
tassa d'iscrizione, sarà rappre- 
sentata dagli abbinamenti). 

Al torneo potranno partecipa- 
re gli studenti regolarmente 
iscritti all'ateneo triestino o al- 
la sede distaccata di Udine e i 
laureati dell’anno accademico 
precedente. Le iscrizioni si ac- 
cetteranno presso la sede del 
CUS, in via Fabio Severo, uni- 
camente nei giorni 24, 25 e 26 
di questo mese dalle ore 15 alle 
ore 18: l'atto d'iscrizione dovrà 
essere ricevuto e firmato dal 
presidente della commissione 
organizzatrice Fabio Bidussi, O- 
gni responsabile di squadra do- 
vra presentare per la vidimazio- 
nene una lista con un minimo 
di 14 giocatori. Di ogni gioca- 
tore dovranno essere forniti i 
seguenti dati: generalità, data 
di nascita, l'indirizzo, facoltà 
e numero di matricola, 

La quota d’iscrizione, stabilita 
dal consiglio direttivo del CUS 
‘uniformandola a quanto già av- 
venuto per il torneo goliardico 
di pallacanestro è stata fissata 
in lire 1.000 «pro capite». La 
formula sarà basata su gironi 
eliminatori all’italiana, il che 
permetterà a tutte le squadre 
in lizza di scendere in campo 
almeno per tre volte. Per ogni 
gara del torneo saranno ammes- 
se due sostituzioni oltre a quel- 
la del portiere. Ogni squadra 
dovrà inolire versare all'atto 
dell'iscrizione, oltre alla quota 
di lire 1.000 «pro capite», anche 
una cauzione di lire 5.000 resti. 
tuibile una volta detratte le 
somme dovute in seguito ad 
eventuali provvedimenti disci. 
plinari. 

Subito dopo la chiusura delle 
iscrizioni la commissione orga 
nizzatrice si riunirà per fissare 
il calendario ‘e gli orari delle 
gare dei gironi eliminatori, A 
tutti i partecipanti verrà forni- 
to. gratuitamente .il. volumetto 
«Goal ’72» edito dalla sezione 
del CUS Trieste e comprenden- 
te il calendario ufficiale del tor- 
neo goliardico e i quadri delle 
squadre in lizza, 


Romano a Lubiana 


L'assessore regionale allo sport 
ed alle attività ricreative, Roma- 
no, è stato ufficialmente invita» 
to a presenziare a una competi- 
zione agonistica indetta per do- 
mani 22 gennaio al «Palazzo del. 
lo sport» di Lubiana, con inizio 
alle ore 10, Si incontreranno, in 
un confronto attraverso sei di- 
verse discipline sportive, le rap- 
‘presentative giovanili della Ca- 
Tinzia e della Slovenia. Poi avrà 
luogo una riunione per pro- 
grammare una collaborazione 
sportiva fra Friuli-Venezia Giu- 
lia, Slovenia e Carinzia. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la  do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e Istte- 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per. 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


Coloro che non intendono 
dare il propri indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni 

Gli avvisi econumici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa: 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
e dalle 15.15 alle 20 Quest av 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cu va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità) Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia: 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono: 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lite 40 per parola 


A GUKIZIA ofiresi signora per 
lavori domestici oppure per 
pulire uffici. Telefonare 3511. 

390 A 


SIGNORA media età sola libera 
impegni offresi stabile lavori 
leggeri compagnia assistenza 
SOON sola. Tel. 35624 dalle 
10-11. 


20430 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A. PRESTASERVIZI re- 
ferenziata ore da concordarsi 
veramente ottimo trattamen- 
to. Presentarsi via Cesare Bat- 
tisti 13, famiglia Rossi, I pia- 
no. 418 B 

ASSUMO prestaservizi mattina 
tnisettimanale. Presentarsi Bel- 
losguardo 54, III piano, tel. 
768850. 40577 B 

BAMBINAIA fissa pratica cerca- 
si per tre bimbe. Esigesi buon 
carattere spirito adattamento 
libera qualsiasi impegno. Trat- 
tamento familiare 120.000 men- 
sili. Scrivere: Rigoli, corso Vit- 
toria 60, 14100 Asti, 9259 B 

BARCOLA prestaservizi referen- 
ziata 3 ore giornaliere cercasi, 
Tel. 412376. 71304 B 

CERCASI donna brava capace 
governo casa orario feriali 8- 
17, alta retribuzione. Telefo- 
nare 763022 dopo ore 15. 

71332 B 

CERCASI baby-sitter o persona 
disposta tenere bambino pres- 
so di sé. Trattamento buono, 
Orario da concordare, Telef. 
34275. 771324 B 

DOMESTICA stabile massimo 
Stipendio cercasi Agenzia Ro- 
sa, Torrebianca 41. 71328 B 

RAGAZZA stabile con dormire 
massimo 25enne cercasi. Tel. 
‘790096. 1270 B 

TRIESTINI cercano tuttofare 
disposta trasferirsi Francofor- 
te con ritorno Trieste 3 volte 
all'anno. Tel. 724222. 20456 B 


Vener 


dì, 21 gennaio 1972 


sono stufo! 


le riparazioni 
costano 


costano!! 


ACQUISTATE 

SUBITO L'ULTIMO 
MODELLO 24 POLLICI 
AUTOMATICO 


PHILIPS 
NOI VI DAREMO 
PER IL VOSTRO 
TV GUASTO 


RE 70.000 


E POTRETE PAGARE 
LA DIFFERENZA A 
COMODE RATE 
MENSILI 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF, 


TUTTOFARE pratica per perso-| PITTORE muratore pitturazio- 
na sola cercasi con dormire o| ne camere restauri apparta- 
senza. Via Girardi 9, telefono | menti offresi subito, Telefono 
742882. 40386 B| 732359. 20442 CC 

URGENTEMENTE cerco pre |PITTORE appartamenti camere 
staservizi capace giovane tut- cucine libero subito prezzi ec- 
ti giorni escluso sabato dome-| cezionali. Telefonare 66240. 
Nica. Tel. 792585. 71312 B 40565 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 59129 CC 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente preventi- 
vi gratuiti interpellateci. Tel. 
417778-414244, 71250 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


PORTIERE segretario NCR 28 
albergo referenziato lingue of- 
fresi. Telefonare 726002: 

REFERENZIATA pratica stiro 
cucina offresi pomeriggio 5 
ore Tel. 413951 pomeriggio. 

40388 € 

STUDENTESSA offresi per cu- 
stodia bambini. Tel. 766948 
dalle. 16.19. 20432 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A. SOCIETA’ F.A.R.B. assu- 
me personale ambosessi per 
lavoro organizzato con grandi 
marche tutti prodotti pubbli 
cizzati per Carosello. Ingaggio 
alta retribuzione. Presentarsi 
nei giorni 21-22 corr. ore 9.30- 
11.380 o 15-17 presso Bar Inter, 
via Matteotti n, 1. 40573 D 

A.A.A. SOCIETA? importanza na- 
zionale ricerca personale da 
inserire nella propria organiz: 
zazione. Richiedesi cultura me- 
dia serietà lire 100.000 iniziali. 


cc 


A.A.,A.A. KEROSENE speciaiiz 
zato pulisce ripara. Telefona- 
Te: ‘794100. 20115 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 


via Gambini 27/A. Telefono Rivolgersi per colloquio Gran- 
! 159868. 40551 CC| di Opere, via Franca 12, ore 
ABATANGELO PARCHETTI ri-| 10-12. 40607 D 
parazioni raschiatura verni- |A. CERCANSI donne interniste 
ciatura, preventivi gratuiti. | e banconiere Buffet Benedet 
Interpellateci! Rossetti 41-C,, to, XXX Ottobre 19, riposo 
telefono 790497. 20107 CC| settimanale. 800 D 
PARRUCCHE in genere o su|A. TRE elementi femminili per 
misura massima perfezione al! interessante lavoro ricerca 


mercato assume immediata» 
mente organizzazione specia- 
lizzata. Stipendio assegni fa- 
miliari e assistenza mutuali- 


minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d'arte Elda Mi- 
tri Battisti 3 primo piano. Te- 
lef. 755493. 40553 CC 


790552 


stica. Scrivere Cassetta 71264 
D SPI. 

AMBOSESSI buona cultura se- 
lezioniamo per inserimento 
centri elettronici dopo rapido 
corso teorico-pratico per pro- 
grammatori - analisti. Per ap- 
puntamento telefonare 766952. 

20464 D 

APPRENDISTA o mezza lavo- 
rante pratica manicure assu. 
me salone Mario. Tel, 418375. 

1D 

APPRENDISTA — parrucchiera 
cerca Salone Pino, via XXX 
Ottobre 14, tel. 69075. 40563 D 

APPRENDISTA sala donna puli- 
zie cerca Tavernetta S. Quiri- 
no, Diaz 3. 40384 D 

BANCONIERE pratico tratta 
mento ottimo cercasi. Telefo- 
nare dopo le 15, 742424, 

40587 D 

BUON . TRATTAMENTO ragaz: 
za anche primo impiego co- 
noscenza sloveno offresi 60 
mila mensili. Negozio Sergio 
via Roma 8 tel. 31817. 71280 D 

CERCANSI 4 ragazze 2 sopra { 
18 anni per gelateria paga 
120,000 lire nette con alloggio 
e vitto 2-sotto 18 anni fino a 
15 anni lo stipendio è di 100 
mila. Battistin Emilio, telef, 
5770 Cortina D'Ampezzo (Bel. 
luno) 32043. 5217 D 

CERCASI ragazzo-a per servizio 
asporto bar. Tel. 68988. 

71320 D 

DITTA termoidrica cerca operai 
e apprendisti ottimo tratta- 
mento. Telefonare orario uf- 
ficio 272721 o 231149. 71238 D 

DONNA pratica cucina cercasi 
buffet Borsa, via Cassa di Ri- 
sparmio 2. 20450 D 


Continua in 14.a pagina 


Hai presente la soli 


fiera del bianco 


Bene.La nostra è tutta 
n’altra cosa. 


Da noi, bianco è soprattutto colore, righe, motivi, coordinati, 

design firmato. E non solamente biancheria. Ma lingeria. E moda 
relax per stare meglio in casa, tu, l'uomo, i bambini. Offerte 
speciali. Tante cose da scegliere, già con la primavera dentro. 


da domani COIN perle ore della casa 


«PIRATA 


Venerdì, 21 gennaio 1972 


IN UN OTTIMISTICO «MESSAGGIO SULLO STATO DELL'UNIONE» 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO! 


LA PIU’ GRAVE CRISI INGLESE DA UN QUARTO DI SECOLO 


«PROSPERITÀ SENZA GUERRA» 
LA PROMESSA DI NIXON AGLI S.U. 


Fiduciosa visione di un'America florida e attiva, ma impegnata a mantenere 
il primato tecnologico e il deterrente nucleare nell'interesse della pace 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE a cifre più elevate l'importo di 


New York, 20 

Il tradizionale «messaggio sul- 
lo stato dell’Unione», che il Pre- 
sidente degli Stati Uniti ha ri. 
volto oggi alla Camere riunite, 
in Campidoglio a Washington, a 
@ sembrato caratterizzato dalla 
Visione fiduciosa di un'America 
prospera e attiva, capace di af- 
{rontare i suoi immensi proble- 
mi morali, politici, sociali ed 
economici e, al tempo stesso 
impegnata a mantenere il pri. 
mato tecnologico e il deterren- 
te nucleare nell'interesse della 
pace. 

Il miglioramento della «ame- 
rtican way of life» — scaduta 
negli ultimi anni e non più cita- 
bile come prima all'esempio del 
l'umanità — è apparso il pensie- 
ro dominante del discorso di 
Nixon; con le parole d'ordine: 
«Una muova prosperità senza la 
guerra» e «Un anno di azione», 
il Presidente ha innanzitutto 
esortato il Congresso a elimina- 
re il pesante arretrato legislati- 
vo e ad aftuare con sollecitudi- 
mne le misure da lui proposte, 
miranti a dirigere le conoscenze 
scientifiche verso obiettivi di be- 
messere di una società che non 
li ha ancora raggiunti nella sca- 
la desiderabile. 

Nixon ha però subito avvertito 
che il bilancio che presenterà al 
Corigresso, lunedì, conterrà la 
richiesta di aumenti delle spese 
Îmilitani, particolanmente mei set- 
tori della forza strategica nu- 
cleare, della marina e dei nuo- 
vi sistemi di armamenti, secon- 
‘do il principio da lui nuovamen- 
te ribadito che «forti difese mi- 
litari non sono nemiche della 
pace, ma sono la garanzia della 
pace», 

Il messaggio è stato radio # 
teletrasmesso dopo mezzogiorno 
all'intera nazione; è la prima 
volta che Nixon rompe la tradi- 
zione inaugurata da Johnson di 
Tivolgersi al paese in questa 
solenne circostanza attraverso 
la TV e nelle ore serali, quando 
tutta l'America è in ascolto (il 
motivo è la maggioranza demo- 
cratica al Congresso, che a- 
vrebbe accusato il Presidente di 
selvinsi dello schermo televisivo 
a scopi elettorali). 

Riconoscendo francamente che 
il 1972 è un «anno politico» e 
che le pressioni congressuali sa- 
ranno molto forti in coinciden- 


78,8 miliardi di dollari attual- 
mente destinato alla difesa (seb- 
bene nel 
con il prodotto nazionale lordo 
le spese militari continueranno 


rapporto percetuale 


diminuire). La maggiorata 


Spesa a scopì difensivi è neces- 
saria, secondo Nixon, per coprì 
te gli aumenti di paga concessi 
l’anno scorso al personale del- 
le forze armate, per potenziare 
la forza nucleare strategica e 
da marina, nonché per le ricer- 
che e i programmi di sviluppo 
degli armamenti sofisticati. 


Nixon, anzi, ha comunicato al 


Congresso di aver impartito or- 
dini al dipartimento della di- 
fesa perché acceleri la messa a 
punto di un nuovo sottomarino 
Nucleare, capace di portare un 
«nuovo missile molto più effi. 
cace»: tale missile avrebbe una 
Bittata di circa diecimila chi. 
lometri, circa il doppio degli 
attuali «Polaris» e «Poseidon», 
Nel nuovo bilancio sono stati 
anche stanziati fondi per equi. 
Ppaggiare 31 dei vecchi sottoma- 
rini nucleari con missili «Po- 
seidon», per sostituire vecchi 
missili 
tali con nuove testate multiple 
del tipo «Minutema III» e per 
realizzare il sistema antimissili- 
stico difensivo «Safeguard». 


balistici intercontinen- 


Il mio bilancio — ha aggiun- 


to Nixon — è comunque il pri- 
mo nella storia americana che 
stanzia più denaro al diparti. 
‘mento della sanità, dell’istruzio- 
ne e del benessere sociale di 
quanto non ne riservi al Pen. 
tagono. Sarà un bilancio «squi- 
librato», ha chiarito il presiden- 
te, ma il suo deficit sarà infe 
riore del disavanzo del corren- 
te anno fiscale. Anche qui egli 
non ha fornito cifre per l’anno 
corrente; ma fonti governative 
avevano lasciato capire, nei gior- 
ni scorsi, che le uscite supera. 
ho le entrate di quasi 40 miliar- 
di di dollari, per cui si avrà la 
‘più forte passività nella spe: 
sa pubblica americana in tem- 
po di pace, 


Circa gli assillanti problemi 


del fiananziamento della scuo. 
la pubblica (uno degli 
maggiori del contribuente ame- 
Ticano), dell’assistenza sanitaria 
nazionale (il «welfare service» 


oneri 


tanto discusso e mai attuato), 
della protezione ambientale, del- 
la lotta contro la criminalità e 
contro gli stupefacenti, del- 
la riforma dell’amministrazione, 
dei trasporti urbani e di quel- 
li relativi a una massiccia mo- 
le di nuove iniziative sociali 
ferme nella macchina legislati- 
va e amministrativa, il capo 
della Casa Bianca non ha potu- 
to far altro che lanciare un cal- 
do appello al Congresso, affin- 
ché il 1972 diventi «l’anno della 
azione», 

Infine, in un breve accenno 
ai suoi prossimi viaggi in Cina 
e nell’URSS, Nixon ha detto: 


«Andrò a Pechino e a Mosca 
senza illusioni. Abbiamo ampie 
divergenze con ambedue le po- 
tenze e continueremo ad averle, 
ma la pace dipende dalla ca- 
pacità dei grandi di vivere in- 
sieme sullo stesso pianeta ad 
anta dei loro contrasti. Non sa- 
rei o all'altezza dei nostri ob- 
bIifni verso le generazioni futu- 
Te se non cogliessimo questa 
‘occasione di compiere quanto è 
in nostro potere, allo scopo di 
dimostrare che possiamo parla- 
re di quei contrasti invece di 
farci la guerra per eliminarli». 
Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


Un milione di disoccupati: 
furore luburista ai Comuni 


Il premier Heath duramente attaccato - Una mozione di censura 
chiede le dimissioni - Interrotta la seduta 


al governo - Wilson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

Un pandemonio di furore ec 
cezionale è scoppiato oggi al 
Comuni in seguito alla notizia, 
data dai giornali nel primo 
pomeriggio, che il numero dei 
disoccupati in Inghilterra ha 
superato il milione. Tale cifra 
non era più stata raggiunta dal 
febbraio del 1947, cioè da un 
quarto di secolo, ed è senza 
dubbio drammatica. D'altra par 
te è lo scotto che il governo 
Heath paga per la sua ferma 
politica produttivistica che gli 
ha consentito di chiudere l'an- 
nata scorsa con un attivo di 


novecento milioni di sterline 
nella bilancia dei pagamenti e 
con un netto avanzo delle espor- 
tazioni sulle importazioni nella 
bilancia commerciale. Purtrop- 
Vo, però, certi successì si scon- 
tano sul piano umano, sul qua- 
le poi si innestano ovviamente 
le reazioni (in qualche caso le 
speculazioni) politiche. 

La cifra è stata data dal mi 
nistero dell'occupazione ed è 
esattamente di 1 milione 023 
nuila 583 disoccupati, riferita al 
primo gennaio. À questo si ag- 
giunge la previsione che rimar: 
tà sopra il milione anche nei 


prossimi due mesi. Così una 


PIU’ GRAVI DEL PREVISTO I TUMULTI SCOPPIATI NELLA CAPITALE 


Tre negri colpiti a morte 


negli scontri a Salisbury 


Tredici europei feriti - Decine di negozi devastati e saccheggiati - Sparatorie 
anche in altri centri - Atteso per oggi un discorso alla nazione di Ian Smith 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salisbury, 20 


Tre africani sono stati uccisi 
ieri sera da colpi di arma da 
fuoco durante i disordini avve- 
nutì ad Harari, sobborgo di Sa- 
lisbury. Lo si apprende oggi da 
un comunicato del governo ro- 
desiano nel quale si afferma an- 
che che altri 24 africani sono 
rimasti feriti da'‘colpîì di arma 
da fuoco e 44 sono stati arresta» 
ti. Inoltre, tredici europei, tra 
i quali una religiosa, sono stati 
curati all'ospedale centrale di 
Salîsbury per jerite riportate 
nel corso degli incidenti. Sì è 
inoltre appreso che la polizia 
ha sparato sui dimostranti a 
Mucheke, quartiere di Fort Vic- 


toria, ferendo due dimostranti 


africani. Dieci africani sono sta- 
ti arrestati. 

La polizia ha aperto oggi îl 
fuoco contro ì dimostranti afri- 
cani anche a Umtali. Quattro 
uomini di colore sono stati feri- 


con il Mozambico, affermano 
che la gente dî colore ha preso 
a sassate «qualche europeo» pri- 
ma di essere costretta a ritor- 
nare nella comunità negra dalla 
polizia. Gli agenti hanno istitui- 


ti. Alcuni testimoni hanno di-|to un cordone di protezione at- 


chiarato che i manifestanti han- 
no compiuto raids attraverso la 
parte orientale della città, lan- 
ciando sassi contro automobili 
e assalendo î poliziotti prima di 
essere dispersi con bombe lacri- 
mogene e proiettili. Alcuni edi- 
fici sono stati dati alle fiamme. 

Una parvenza di tranquillità 
è tornata a Salisbury în giorna- 
ta. I lavoratori sono tornati ai 
loro posti percorrendo strade 
ancora coperte di detriti. I te- 
stimoni degli incidenti di Um- 
tali, una città vicina al confine 


za con la campagna elettorale 


di quest'autunno, Nixon ha os- 
servato che «ci sono più candi- 
alia presidenza vin quest'au: 
la di quanti ce ne sopo probabil- 
mente mai stati nell'intera sto- 
ria della repubblica», e ha am- 
messo che vi è «un'onesta di 
scordia di opinioni non solo tra 
i partiti, ma in seno ai partiti 
Stessi su alcune questioni sia di 
Politica estera. sia di politica 
interna», 

Im quello che gli osservatori 
hanno identificato come Yunico 
appello indiretto sivolto agli 
elettori nel messaggio, il Presi- 
dente americano (che intende, 
com'è noto, fansi rieleggere il 
7 novembre) ha accennato alle 
«grandi pressioni congressuali», 
dichiarando: «Se cederemo a es: 
se e non sapremo raccogliere 
seriamente le sfide storiche che 
ci stanno di fronte, avremo man- |- 
cato verso l'America, avremo 
&dito la fiducia di milioni di 
‘americani, 

Sulla situazione economica, il 
capo della Casa Bianca ha det- 
to ai legislatori: «Facciamo pro- 
gressi verso. il nostro obiettivo 
d’una nuova prosperità senza 
guerra, La produzione indu- 
Striale, i consumi, le vendite al 
dettaglio e il reddito individuale 
sono in ascesa. L'impiego globa- 
le della mano d'opera e il red. 
dito reale sono i più alti de 
la storia. Le costruzioni edili. 
zie cominciate l’anno scorso 
hanno raggiunto un livello da 
primato; la fiducia del mondo 
degli affari e dei Consupiaioni 
è in rialzo; i tassi d’interesse 
sono bassi e la spirale inflazio- 
Nistica è pure in discesa, Possia- 
mo guardare con fiducia al ’72 
come all’anno in cui l'inflazione 
Verrà finalmente spezzata». 

In materia di spese militari, 
e senza rivelare i totali esatti, 
il capo dell’esecutivo ha quindi 
preannunciato che l'imminente 
bilancio preventivo farà salire 
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IN AZIONE ALL’AFROPORTO DI LAS VEGAS 


Blocca con la dinamite 
un <DC-® pronto al decollo 


Ha già ottenuto trenta milioni di lire 


e due paracadute 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Las Vegas, 20 

Un uomo «estremamente ner- 

voso» ha preso il controllo di|® 

un «DC-9» della compagnia aerea 

Hughes Airwest all'aeroporto 

McCarran di Las Vegas, quando 


già l’aereo stava rullando sulla 
Dista per 


Il dirotta 
a TE elmetto e 50 mi 


i, lire ital 


contenga e; pari 
RICA 
La situazione è bj, 

«DC-9» sosta vicino alla torte 6 
controllo dell'aeroporto, 71 pilo- 
ta ha chiesto, su indicazione del 
dirottatore, che i veicoli del per. 
sonale e dei vigili del fuoco non 
si avvicinino. L'uomo ha per- 
messo alle donne, ai bambini e 


hanno provveduto a 
serbatoi del «DC-9». 


cedevano le operazioni È 
detto! delli cOmmsAO Un ai 


consegnato il denàro, l’elmetio 


compagnia aerea ha 


i paracaduti. Le autocisterne 
Tiempire i 


I paracaduti e l’elmetto sono 


stati piazzati sulla scaletta del 
«DC-9». Una hostess (sono cin- 
que i componenti dell’equipag. 
gio e 67 i passeggeri a bordo, 
cui però vanno tolte le donne, 
i bambini e il prete) è scesa a 
raccogliere gli oggetti, scompa 
rendo poi all'interno. Dopo po- 
chi minuti, un uomo con un sac. 
chetto di plastica contenente la 
somma di denaro richiesta si è 
avvicinato all’aereo, ha posto il 
sacchetto sulla scaletta. La stes- 
sa hostess è uscita, l’ha raccol- 
to ed è immediatamente rien- 
trata. 

Un funzionario dell'aeroporto 
ha fatto sapere che il dirotta- 
tore ha chiesto di riempire com. 
pletamente i serbatoi. La capa- 


un te i ità del «DC-9» corrisponde a 
a un prete che si trovavano ci einen ; 1,600 chi-| Denver, 
bordo idi sbarcare. Mentre Deo SS vecia SERE | 


| ULTIMA ORA 


CATTURATO 


Las Vegas, 20 
Il dirottatore paracadutista è 
stato catturato alcune ore do- 
po il lancio. (Ap) 


A tarda ora si è appreso che 
l’aereo è decollato verso Nord. 
A bordo ci sono solo i membri 
dell'equipaggio e il dirottatore. 
Dopo aver fatto sbarcare le don- 
ne, i bambini e un prete, il pi- 
tata dell’aria ha permesso an- 
che agli uomini di scendere a 
terra. Due aviogetti militari 
Stanno seguendo l’aereo, 

a Denver si è quindi ap- 
preso che il dirottatore si è 
lanciato col paracadute, alle 
RIRE ora italiana, mentre lap. 
parecchio si trovava a circa 
225 chilometri a Nord-Est di 


U. P.I 


grande fuga 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Belfast — Un ufficiale inglese con una delle armi finte fabbricate dai detenuti per fuggire 


NELL’ ULSTER 


MILLE SOLDATI 
irrompono in un lager 


Belfast, 20 

Un migliaio di soldati in- 
glesi ha fatto irruzione, all’al- 
ba di stamane, nel campo di 
internamento di Long Kesh, 
in cui sono racchiuse varie 
centinaia di persone sospet- 
tate di appartenere all’IRA, 
sventando un massiccio ten- 
tativo di fuga. Il gen. Oliver 
Pratt, che ha diretto l’opera- 
zione durata otto ore, ha di. 
chiarato che il materiale tro- 
vato daî militari includeva 
«i mezzi per eseguire un’eva- 
sione in massa». 

Sotto Natale i prigionieri 
avevano assistito alla proie- 
zione del film «La grande fu- 
ga», interpretato da Steve 
McQueen, che narra la ro- 
cambolesca fuga di un grup- 
po di ufficiali alleati da un 
lager tedesco durante la se. 
conda guerra mondiale trami. 
te un tunnel. Secondo Pratt, 
i detenuti avevano già inizia: 
to lo scavo di una galleria 
sotterranea bucando un pavi- 
mento di cemento dello spes. 
sore di una ventina di centi 
metri in un dormitorio. 

I soldati sono penetrati nel- 
le baracche, cogliendo i pri. 
gionieri nel sonno, e li han- 
no condotti nella mensa per 


sottoporli a perquisizione. 
(Ap) 


torno alla comunità stessa, abî- 
tata esclusivamente da negri. Il 
premier Ian Smith ha annuncia- 
to che pronuncerà un discorso 
alla nazione nella giornata di 
domani. Il discorso sarà diffuso 
dalla radio e dalla televisione. 

Era dall’ epoca delle guerre 
del partito nazionalista africa: 
no, nel 1963 e nel 1964, che non 
c'erano violenze di massa nella 
zona di Salisbury. Soprattutto 
ì jatti di Harari hanno impres- 
sionato, e si diceva oggi neî cir- 
colì della capitale che Ian 
Smith, il primo ministro, inten- 
desse conferire con i capì dei 
servizi di sicurezza per discute- 
re con loro la crescente ten- 
sione. ” 

A Salisbury il pericolo è arri- 
vato fin nei pressi delle case di 
molti bianchi: qualche gruppo 
di dimostranti è giunto a un 
chilometro e mezzo dal centro 
commerciale, scagliando pietre 
contro le automobili in corsa, 
e sfondando le vetrine deì ne- 
gozì per metterle & sacco. I 
giornalisti hanno contato venti 
botteghe devastate în una sola 
via all’ estremità meridionale 
della città, presso .l'equivoca 
Pioneer Street, ove si accentra- 
no le passeggiatricì africane, 
mentre în una via di Harari è 
stata saccheggiata tutta una fila 
di negozi di proprietà dì indiani 
e africani. 

Stamane î componenti della 
commissione Pearce, incaricata 
di sondare le vpinioni sull’ac- 
cordo anglo-rodesiano, che si 
doveva recare a Seki, località 
situata a una cinquantina di 
chilometri da Salisbury, per 
conferire con ì capì tribù, han- 
no rinunciato alla visita. Colon- 
ne di fumo sì levavano ancora 
alte sulla capitale, E° la secon- 
da volta în tre giorni che gli 
esponenti della commissione 
debbono mutare programma a 
causa della situazione. 

USPIT 
ecloliu e o css 


CESSATA LA RESISTENZA 


IN ROTTA PER ADAK 


i due pescherecci russi 


Washington, 20 

I due pescherecci sovietici 
«Lamut» e «Kolyvan», fermati 
due giorni or sono dalla guar- 
dia costiera americana al lar- 
go della costa dell’Alaska per 
violazione delle acque di pe- 
sca statunitensi, hanno accon- 


sentito, dopo 24 ore di tergi. 
versazioni, a procedere verso 
il porto americano di Adak, 
nelle Aleutine. 

A quanto sembra, i rispetti. 
vi comandanti, fra cui il capi- 
tano Artemov, cui fa capo l’in- 
tera flottiglia di pescherecci so- 
Vietici nel Mar di Bering, han- 
no ricevuto istruzioni da Mo- 
sca a non opporre ulteriori re 
Sistenze. (Ansa) 


VIA LIBERA A HEATH 
per la firma al MEC 


Londra, 20 

Il partito laburista è stato 
sconfitto questa sera nel suo 
ultimo tentativo di impedire al 
primo ministro Edward Heath 
di firmare il trattato di adesio. 
Ne dell'Inghilterra al Mercato 
comune. Il governo ha ottenuto 
298 voti a favore e 277 voti so. 
no andati alla mozione dell’op- 
posizione che chiedeva ai Co- 
muni. l'astensione dalla firma 
del trattato fino alla pubblica. 
zione del testo completo dell’ac. 
cordo. 

Il governo Heath è così pas: 
sato con una ioranza di 
ventuno voti, contro i ventisette 
voti di maggioranza teorica di 
cui gode alla Camera dei Comu. 
ni. Com'è noto, Heath firmerà 
îl trattato a Bruxelles sabato. 

(Ap) 
ng VII 


NEL MAR DI MARMARA 


Materiale «top secret» 


sulla nave incagliata? 


Istanbul, 20 

Centinaia di casse sono state 
caricate su lance e carte sono 
state bruciate dall’equipaggio 
della nave da trasporto della 
marina militare sovietica subito 
dopo che l’unità si è incagliata, 
lunedì scorso, nel Mar di Mar- 
mara. Lo hanno riferito oggi 
testimoni oculari e membri d’e- 
quipaggio delle navi recatesi sul 
luogo dell’incidente, sebbene la 
unità sovietica in rotta verso 
l'Egitto non avesse inviato se- 
gnali di soccorso. 

La nave russa è tuttora inca- 
gliata e il mare agitato intral- 
cia le operazioni di soccorso, I 
sovietici hanno chiesto dal can- 
to loro alle autorità turche un 
‘permesso speciale per far avvi- 
cinare all'unità in avaria una 
nave salvataggio della marina 
militare sovietica. E’ opinione 
di diplomatici occidentali che 
la nave incagliata avesse a bor- 
do materiale bellico altamente 
perfezionato destinato all'Egitto. 

(Ansa) 


ATTENTATI IN SERIE NELLA CAPITALE LIBANESE 


Beirut: bomba esplode 
all'ambasciata di Algeria 


Ordigni lanciati contro un giornale e un ristorante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 20 

Tre ordigni sono stati fatti 
esplodere nel corso della notte 
scorsa da ignoti terroristi nel 
centro della capitale libanese. 
Sono stati presi di mira la se. 
de dell'ambasciata algerina, un 
giornale simpatizzante del Cai- 
To e un ristorante alla moda, 
abituale convegno dei nottam- 
buli di Beirut. Non ci sono 
state vittime ma danni alle co- 
se in misura piuttosto rilevante, 

Le prime due esplosioni, che 
si sono verificate quasi contem- 
Îporaneamente poco prima delle 
tre, sono state alla sede del 
giornale «Al Moharrer», noto 
per essere sempre stato un so- 
stenitore a spada tratta della 
politica egiziana, e al ristorante 
«Strand» che si trova all’inizio 
del quartiere Hamra che è con- 
siderato un po’ come la «Broad- 
way» di Beirut. La deflagrazio- 
ne al ristorante ha causato sce. 
me di panico e poi molta pub- 
hlicità, ma quasi miracolosa. 
mente nessuno degli avventori 
è rimasto ferito dai numerosi 
Vetri andati in frantumi a cau- 


sa dello spostamento d’aria. 
Due ore più tardi il terzo or- 
digno, che pare fosse più po- 
tente degli altri, è stato fatto 
esplodere all'ambasciata alge- 
rina provocando danni di un 
certo rilievo, specie agli uffici 
consolari che si trovano al 
pianterreno. Nessuna traccia si 
ha finora degli attentatori. E’ 
stato però osservato più tardi 
che il ristorante è forse stato 
preso di mira in quanto si tro- 
va nelle immediate adiacenze 
della. sede dell’ufficio stampa 
dell«Al Fatah» l’organizzazione 
terroristica palestinese. 


U. P.I. 
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giornata parlamentare che pa 
Teva dovessere scorrere quasi 
in una atmosfera di ordinaria 
amministrazione, con il varo 
della mozione governativa con 
la quale si conferma che, se- 
condo il diritto internazionale 
il trattato di accessione al Mer 
cato comune, che Heath firme- 
tà sabato, non entrerà in vigo- 
re se non dopo essere stato ra 
tificato dal Parlamento (mozio- 
ne con la quale Heath ha para. 
to e sviato la richiesta laburi 
sta di non firmare prima che 
il trattato fosse stato pubbli 
rato e discusso in modo esau- 
riente), si è tradotta invece in 
una specie di insurrezione, cui 
e mancato solo il ricorso alle 
«vie di fatto». 

Si è visto un primo ministro 
dalla maschera contratta, immo. 
bile, leggermente pallido, af. 
frontare la marea che saliva 
verso di lui, dopo essere stato 
accolto nell'aula, cui si presen: 
tava per rispondere alle con: 
suete interrogazioni parlamen- 
tari, al coro di «Fuori, fuori». 
e poi «dimissioni, dimissioni» 
che tuonava dai banchi laburi- 
sti. Un deputato laburista, Tom 
Swain, rappresentante dei mi 
natori, una delle categorie più 
colpite dalla inflessibilità della 
politica economica di Heath, e 
parecchie settimane in sciopero 
si è quasi avventato contro il 
primo ministro che si prepara. 
va a dare le sue risposte e gli 
ha sbattuto con violenza sul 
banco un giornale che riporta: 
va a grossi caratteri in prima 
pagina la notizia della disoc- 
cupazione. 

Dai banchi laburisti si conti. 
nuava a gridare: «Va a Sa- 
Usbury, fascista», con allusione 
allo «stato di polizia» e al pu- 
gno di ferro del primo mini- 
stro rodesiano Smith. Il capo 
aei laburisti Wilson, in questa 
prima fase della dimostrazio- 
ne. si manteneva impassibile 
come se non vi avesse parte, 
come se il pandemonio non 
10sse stato né previsto né pre- 
parato. Il capo-frusta laburista 
Bob Mellish conferiva febbril 
mente con lo speaker della Ca: 
mera. I ministri-ombra, seduti 
nella prima fila dello schiera 
mento laburista, seguivano lo 
esempio. di impassibilità di 
Wilson. 

Finalmente lo speaker si al- 
zava a parlare, per avvertire i 
tumultuanti che, se avessero 
continuato, sarebbe stato co- 
stretto a sospendere la, seduta 
Altre grida da parte laburista, 
cui alcuni deputati conservato: 
ti rispondevano; «Plebaglia, fec- 
cia». Tutto quanto avrebbero 
ottenuto con quel baccano, con- 
tinuava lo speaker cercando di 
farsi udire sopra la burrasca, 
sarebbe stato che il primo mi- 
nistro non avrebbe potuto ri- 
spondere alle interrogazioni. 

Heath, che si era allontanato 
dal banco delle risposte (il «de- 
spatch box»), vi è tornato spe- 
rando forse che il tumulto ces 
sasse. Non è cessato, e lo spea- 
ker ha sospeso la seduta per 
dieci minuti. Durante la sospen- 
sione veniva dall’ufficio del pri- 
mo ministro un messaggio di 
deplorazione per quanto era ac- 
caduto, con l’avvertimento che 
almeno due delle sue risposte 
avrebbero riguardato il tema 
della disoccupazione. 

Alla ripresa, l'atmosfera è ap- 
parsa un po’ più calma: i capi- 
irusta dei due gruppi parla 
mentari opposti Mellish e Fran- 
cis Pyme, avevano confabulato 
e si erano messi d'accordo. Si 
è finalmente alzato a parlare 
Wilson per chiedere certe delu- 
cidazioni sui lavori parlamen- 
tari della prossima settimana, 
e aggiungendo perfidamente: 
«sempre che il governo non ab- 
bia per allora compiuto il solo 
atto decente che gli rimane e 
non si sia dimesso». I laburisti, 
alle sue spalle, facevano eco. 
A loro volta i conservatori han- 
no calorosamente applaudito 
quando Heath è tornato al suo 
posto, 

In conclusione, i laburisti han- 
no presentato una mozione di 
censura per lunedì. Lo stesso 
Wilson l’ha annunciata come 
diretta (mentre tanti altri loda- 
no Heath per il suo pragmati. 
smo) contro il capo del gover- 
no conservatore cui si fa colpa 
del milione di disoccupati. 


Eugenio Galvano 
Dane een certo] 


Sedici anni fa moriva 


“Antonio Tamplenizza 


lasciando nel più profondo 
dolore i congiunti. 


La moglie ANGELA AU- 
BER, la figlia NORMA in 
LONZA, il genero LUCIO, le 
nipoti TIZIANA e GABRIEL- 
LA Lo ricordano con inestin- 
guibile affetto e rimpianto. 


Trieste, 21 gennaio 1972. 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Ettore Giraldi 


la mogli Lo ricorda con immu: 
tato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani sabato 22 gennaio alle 
ore 8.30 nella chiesa di via Gior- 
gio Vasari. 


Tino Cecconi 


Ne danno il triste annuncio la, 
moglie LAURA, i fratelli, le so- 
relle ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 22 gennaio alle ore 
9,45 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Non fiori, ma elargizioni al 
Centro di Cardiologia dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Partecipano al lutto gli amici 
MARINA e SANDRO. 


Il PRESIDENTE, il CONSI- 
GLIO di AMMINISTRAZIONE, 
il COLLEGIO SINDACALE, DI- 
RIGENTI e DIPENDENTI tutti 
della E.C.I. Roma S.p.A. parte 
cipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa. del signor 


Clemente Cecconi 


per molti anni apprezzato di. 
‘pendente della Società. 


Il PERSONALE tutto della Zo- 
na E.C.I. di Trieste, ricorda il 
collega. 


Clemente Cecconi 


valente collaboratore e amico. 


‘Prendono parte al lutto: 

— il cugino OSCAR e RENATA 
LEVI 

— DARIO e ADRIANA SCAVUZZO 


Partecipano al lutto GIORGIO e 
DOLLY PREDOVIC. 


VETESE VERTE VINEOII EDT EIN OI 
Ti Teri 20 gennaio è mancato 
il nostro caro 


Emilio Batti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMALIA, la figlia LAU. 
(RA, il genero FERRUCCIO, i 
mipoti MARINO, CRISTINA, 
FRANCESCA, e BRUNO, NERI. 
NA, MAURIZIO e la famiglia 
COCOLET. 


I funerali seguiranno oggi, 21 
gennaio, alle ore 15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 85608) 


Partecipano al lutto: 


— ANNA e VLADIMIRO SIRZA 
— LORENZA e LILLI MICHELI. 


ETA RA TION 
Il giorno 9 gennaio 1972, in 


1 Caracas, lontano dalla sua 
Trieste che lo vide cittadino in- 
tegerrimo ed operoso per oltre 
cinquant'anni, è mancato ai ter- 
reni il signor 


Enrico Maionica 


Ne danno la partecipazione i 
figli GRAZIELLA, VITTORIO, 
FERRUCCIO e consorti in unio- 
ne ai nipoti, pronipoti e i pa- 
renti tutti. 


Trieste - Caracas, gennaio 1972 


Teri 20 gennaio è mancata la 
nostra cara mamma e nonna 


Orsola Masten n. Majer 


Ne danno l’annuncio i figli, le figlie, 
le nuore, i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani, 22 
gennaio, alle ore 10.45, dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, diretta- 
mente per la chiesa di Cattinara. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


Edmondo Merlak 


Sì è spento ieri 20 gennaio, lasciando 
nel dolore la moglie, le sorelle, i 
fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 21 gen- 
naio, alle ore 14.45, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per il cimite- 
To di S. Anna. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
ORI ZARISE REDINI STI IZI 


* Pietro Rasman 


si è spento ieri, 20 gennaio, lasciando 
nel dolore la moglie LUCIA, i fra- 
telli, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 21 gen- 
naio, alle ore 15.45, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Commossi per le innume- 
revoli attestazioni di affetto 
tributate alla nostra cara 
mamma 


Ida Scipioni 
ved. Serafini 


ringraziamo iutti coloro che 
in vario modo hanno preso 
parte al nostro vivo dolore. 


Famiglie: SERAFINI, 
POLI e TUSSET 


SITO e 


Commossi per le attestazioni 
daffetto tributate alla nostra 
cara 


Luigia Carafoli 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 


nostro dolore. 
I FAMILIARI 
ie ae avre rn] 
Nel trigesimo della scom- 
parsa del 


DOTT. 


Gino Lotti 


la moglie e i fratelli Lo ricor- 
dano con dolore. 

Una 8. Messa di suffragio 
verrà celebrata domani, sa- 
bato 22 gennaio nelia Chiesa 
di Sant'Antonio Taumaturgo 
alle ore 8,30. 
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Si è spento ieri il nostro T 
caro 


Il 19 gennaio si è spenta se- 
renamente 


Erminia Babic 
ved. Gregori 


d'anni 94 


Ne danno il triste annuncio 
i figli VITTORIA, LIDIA, AU- 
GUSTO (assente), GIULIA e 
AMELIA, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 21 gennaio alle ore 10.15 
partendo dall'abitazione di via 
F. Severo n. 68. 

Per espresso desiderio della 
Estinta la famiglia non prende 
Îl lutto. ; 


(T.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 35006) 


Partecipano al lutto le famiglie: 


— TUSFET 
— POLI 
— SERAFINI. 


li 


Il 19 gennaio 1972 è spirata 
nel Signore 


Maria Musini 
nata Camisi 


Nel più profondo. dolore ne 
danno il triste annuncio il ma- 
rito ETTORE, i figli MARINO e 
NIVES con il marito ALBER- 
TO, le adorate nipotine FRAN. 
CESCA e VALENTINA, le sorel. 
le, ì fratelli, le cognate, i cogna- 
ti, è nipoti, l’affezionata ALMA, 
in unione agli altri parenti e 
congiunti. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì 21, alle ore 15, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Ci- 
vile per la chiesa del Sacro 
Cuore. 


Gorizia, 21 gennaio 1972 
SEIT O I ZII 


3L 


Il giorno 19 gennaio è manca: 
to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Crisman 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, le figlie, i figli, 
la nuora, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggì ve- 
nerdì 21 gennaio alle ore 15.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
ORI RR RITI 


T 


Teri 20 gennaio dopo breve 
malattia è mancat» all’affet- 
to dei suoi cari 


Giovanni Nuclich 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ROSA e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani 22 corr. alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primania Impresa Zimolo) 
lenti peter: 


T Il giorno 19 gennaio si è 
spenta 


Anna Pugiotto 


Con dolore lo annunciano le 
sorelle, le cognate, i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 21 gennaio alle ore 13.45 
dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel, 38608) 


Teri 20 ‘gennaio è mancata la 


nostra cara 
Enrichetta Thomann 
di anni 76 


Ne danno l’annuncio ì figli, i ni- 
Do 1 fratelli, la sorella e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani, 22 


‘gennaio, alle ore 15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. . Tel. 38603) 


ter 20 gennaio si è spento 


Ubaldo Inamo 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 21 
gennaio, alle ore 14.30, partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


ENTO CRT PRONTO ORA 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, i FAMILIARI di 


Fulvio Degrassi 


ringraziano di cuore gli amici, i 
conoscenti e quanti altri, in va- 
rio modo, vollero onorare la 
memoria del loro caro. 


Muggia, 21 gennaio 1972 
e ara tto] 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Luciano Vidoni 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
do hanno voluto onorame la 
memoria. 


I FAMILIARI 
linate ento) sarai arr] 


Nel V anniversario della scom- 
‘pursa dello 


AVV. 
Rodolfo Verzegnassi 


Lo ricordiamo con tanto affetto 
e vivo rimpianto la sorella, il 
cognato e i-nipoti. 


Villa Vicentina, 21 gennaio 72 


(Premiata Imp. Preschern, tel. 9155) 
EZIO ZII ERI OA 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa del nostro indimen- 
ticabile 


PROF, 
Marcello Hrovatin 


la moghe, la figlia, la mamma 
e il genero Lo ricordano con in- 
finito dolore e rimpianto ai pa- 
renti e a quanti Lo conobbero, 


Pag. 14 


FATTORINO patente furgoncino 
per consegne robusto milite 
sente cerca Libreria Svevo, 
corso Italia; 22. 71306!D 

GARAGISTA pratico cercasi 
prontamente. Presentarsi gara: 
ge Comet, via Baieno 2. 

1310 D 

GIOVANE per lavaggio auto cer- 
casi, Rivolgersi salita Promon- 
torio 9. 71322 D 

IMPIEGATA pratica possibil. 
‘mente paghe contributi cerca- 
‘sì, Tel, 412379, ore 13-16. 

71302 D 

IMPORTANTE società commer- 
‘ciale cerca ragioniera steno- 
dattilografa cunriculum. Seri. 
vere Cassetta 71278 D SPI. 

INDUSTRIA confezioni assume 
operaie ed apprendiste 15-35 
anni, Telefonare 820196, 


71060 D 
INTERNISTA cerca Pizzeria Ca- 
pri. Roiano. 40122 D @ 


MANOVALE cercasi pronta as: 
sunzione, Telefonare 823083. 
71326 D 
MILITESENTE volonteroso co- 
scenza ramo mercerie abbi 
gliamento per magazzino cer. 
casi, Cassetta SPI, 20420 D. 
ORGANIZZAZIONE produttiva 
assume personale maschile 
femminile. volonteroso con 
possibilità rapida sistemazio- 
ne. Offerte C.I. 27614508 Fer- 
mo Posta Gorizia. 5226 D 
OTTIMO guadagno offre ditta 
locale a giovani anche signore 
eventualmente mezza giornata 
per lavoro organizzato. Pre. 
sentarsi via d’Alviano 7/1, ma» 
gazzino oggi ore 9-12 o sabato 
stesso orario. 71330 D 
PANETTIERE specializzato cer- 
casì urgentemente presentar- 
si in mattinata panificio via 
Roncheto 28. 71260 D 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 


Alghero 10.25 13.10 
16.55 21,35 
Ancona 13.40 15.20 
Bari 07.15 10.25 
13.40 17.15 
15.10 12.25 
‘Bologna 10.05 11.35 
Brindisi 07.15 10.40 
19.10 22.35 
Cagliari 07.15. 09.55 
15.10 18.25 
Catania 07.15 10,10 
15.10 18.05 
Foggia 13.40 16.35 
Genova 21.10 23.05 
Milano 07.00 08.15 
10.25 11.15 
16.55 18.10 
Napoli 07.15. 10.10 
10.05 12.50 
19.10 21.45 
‘Palermo 07.15 09.55 
10,05 14.30 
15.10 17.50 
Pisa 16.55 20.15 
‘Reggio Calabria 07.15 10,50 
Roma 07.15 08.15 
15.10 16.10 
19.10 20.10 
Taranto 07.15 09,55 
19.10 22.30 
Torino 07.00 09,40 
Venezia 10.05 10.30 
13.40 14.05 
21.10 21.35 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.00 
17.00 21.40 
‘Ancona 13.35 15.15 
‘Bari 11.40 15.15 
18.55 22.00 
Bologna 19.45 20,30 
‘Brindisi 18.05. 22.00 
11.05 14.30 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14.30 
19.10 22.00 
Catania 11,30. 14.30 
18.45 22.00 
Foggia 12:20 15.15 
Genova 07.30 09.25 
Milano 11.50 13.00 
17.45 18.35 
20.30 21.40 
Napoli 07.25 09,55 
17.40 20.30 
19.00 22,00 
Palermo 16.00. 20.30 
19,15 22.00 
Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10. 14.30 
16.10. 22.00 
* Roma 08.55. 09.55 
13.30 14.30 
21.00 22.00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00 09.25 
14,50 15.15 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 10.25 16.05 
Atene 07.00. 14.40 
‘Barcellona 07.00 13.10 
n Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldorî 16.55 20.45 
Francoforte 07.00 11.30 
16.55 20.10 
Ginevra 07.00. 09.45 
Istambul 07.00 13.40 
Londra 07.00, 10.45 
16.55 20.40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 x 
New York 07.00 
Nizza 07.00 
Parigi 10,25 
16.55 
Stoccolma 07.00 
Stoccarda 16,99 
Tel Aviv 07.15 
Zurigo 07.00 
È Zagabria 
È (Pan Adria) 21.05 
F ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
‘Barcellona 16.10 21.40 
Bruzelies 09.20 13.00 
Chicago 20.40 18.35* 
Colonia-Bonn 09.30 13.00 
Copenaghen 16.30. 21,40 
Diisseldorf 09.05 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 8.05 13.00 
Istanbul 14.20 22.00 
Londra 16.30 21.40 
Madrid 16.45 2140 
4 Malta 15.30 22.00 
È Montreal 20,30 13.00” 
I Monaco 17.30 21.40 
È New York 19,30 13.00* 
i “Nizza 18.35 21.40 
È Parigi 16.30 21.40 
d Stoccolma 14.40 21.40 
i Stoccarda 09.05 13.00 
È Tel Aviv 13.45 22.10 
ti Zurigo 10.00 13.00 
i Zagabria 


(Pan Adria) 
* Giorno successivo 


Alitalia 


L’APERIT 


VO A BASE 


de 


DI CARCIOFO 


IL PICCOLO 


CYNA 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA. dii 


PARRUCCHIERA - lavorante, | NEGOZIO centralissimo 24 mq 


mezzalavorante, assumesi, te- 
lefonare 741107. 40547 D 


cedo verso compenso 
affitto. Tel. 37915. 


spese 
40595 I 


PARRUCCHIERA capace assu: | TELEFONARE 33743. affittasi 


mesi. Telefonare 741107. 
40593 D 
PELLICCIAIA macchinista capa- 
ce cerca prontamente Pellic- 

ceria Millo, via Dante 7. 
RAGAZZO pratico motoretta per 
servizio domicilio pomeriggio 
libero. Tel. 796209. 30452 D 
SALONE cerca lavorante e mez: 
za lavorante capace ottima re- 
tribuzione. Tel. 766633. 71316 D 
SALONE parrucchiere Valeria 
assume lavoranti apprendisti 
manicure Giulia 88, tel. 795388. 
20422 D 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 
FRANCESE lezioni conversazio: 

ni singole collettive imparti 


sce signora. Tel. 30061 pome: 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


tl) Lire 100 per parola 


CANE pastore tedesco nero 

focato maschio adulto taglia 
grande mome Bey smarrito 
ieri. Telefonare 30039 ore uf- 

ficio. 40400 H 
RINVENUTO cane nero mac- 
chia bianca petto collarina ti- 
po catena inciso nome Billi. 
Tel, 38637. 40380 H 
SMARRITO cane Puenter, ri. 
spondente nome Braun, color 
caffelatte chiaro, ricompensa, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Il Lire 90 per parola 


A.AA.A. AFFITTASI apparta- 
mento Barcola panoramico 
mobiliato. Altro lusso libera 
(Commerciale). Aurora, Gin- 
nastica uno, tel. 750323. 
AFFITTASI primo ingresso una 
stanza stanzetta cucinino ser- 
vizi terrazza. Alabarda Batti 
sti 2, tel. 29566. 40605 I 
APPARTAMENTO zona MARI. 
NA 2 stanze cucina wc comu: 
ne affittasi. Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4. 
40599/4 I 
APPARTAMENTO TRIBUNALE 
‘una stanza cucina gabinetto 
affittasi 22.000. Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
pi 40599 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
S. VITO 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ve- 
randa ripostiglio lussuoso af- 
fittasi. Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 
40559/5 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
2 camere cucina centralissimo 
affittasi. Tel. 37915. 40595 I 
ATTICO lussuoso centralissimo 
salone stanza cucina doppi 
servizi sovrastante bellissima 
terrazza propria affittasi. Tel. 
167993. 20462 I 


Torrebianca 9, Veliscek. 14 He 


‘primo ingresso in villa tristan- 
ze. soggiorno cucina garage 
"70.000; altro seminuovo gran: 
de eventualmente divisibile 
80.000. 20454 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


CERCASI appartamento in af 
fitto 2-3 stanze cucina accesso- 
ri telefonare 61712. 


40601 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto co- 
munica: noi vendiamo sola- 
mente pellicce selezionatissi. 
me di prima qualità perfet- 
te. I nostri prezzi sono come 
quelli delle pellicce comuni 
perché noi importiamo diret 
tamente dai paesi d'origine, 
Pellicceria Ziliotto, via Mila- 
no n, 16, tel. 29374. 20458 M 

SPARHERD perfettissimo 5000 
stufa vendonsi vera occasione 
Bosco 12 magazzino. 40597 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N 
ALA, 


Lire 90 per parola 
ACQUISTIAMO quadri, 


pianoforti, mobili vari gia- 
cenze eseditarie, telef. 30358. 
40541 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere, specialità salotti pelle, 
prezzi bassi: «POLLI», via 
, Grimani 11 telefono 1796754. 

129 NN 

CUCINE veri gioielli, mobilifi- 


ci Ballarin, via Fonderia, via- 
le XX Settembre 53. 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 

A.A.A DI.BE.MA. Vini: Friulvi. 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga; Marino, Capezzana, Giun. 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu. 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
jo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna. Ferrarel- 
le, Boario. Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia: 
no. Bibite e aperitivi ai prezz: 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele 
fonica) 795043 (normale) 

A.A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA VI 
NO BIRRE. La più moderna 


distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, che sì di- 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più. rispar- 
mio meno fatica eguale DI. 
BE.MA. Vi convincerete te- 
lefonando alla DI.BE.MA n. 
740485 (segreteria telefonica) 
‘795043 (normale). 40260 OO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


CERCASI rappresentante intro- 
dottissimo grandi industrie 
progettazioni articolo tecnico 


Lire 100 per parola 


tubazioni. Casella 216/N SPI, 
20100 Milano. 5253 P 
CERCHIAMO rappresentanti 


per ogni regione già bene in- 
trodotti e referenziati settore 
imballaggio. Scrivere . Eder- 
plast nastri autoadesivi via 
Bonacossa 93 Dorno (Pavia). 
5250 P 

INDUSTRIA targhe in metallo 
e autoadesive cerca agente ve- 
ramente introdotto referenzia- 
to per Friuli e Venezia Giu- 
lia, offresi concorso spese e 
provvigioni. Scrivere Casella 
Pubbliman 212, 24100 Berga- 
Mo. 5251 P. 
NUOVA organizzazione cerca e: 
lementi ambosessi zona Trie- 
ste per lavoro massima serie- 


una grande iniziativa Morena 


MESE DEL 
OBILE IMBOTTITO 


poltrone, divani e salotti, 
MV in stile e moderni, È 
in vendita a prezzi eccezionali, 
solo fino al 20 febbraio 1972 


arredamenti Morena 


sulla Udine-Tricesimo - aperto anche la domenica 


tà. Minimo lire 300.000 mensili. 
Presentarsi Udine, ore ufficio, 
Hotel Capri, Santa Caterina. 
5231 P 

PER rappresentanti appassiona. 
ti alla sauna finlandese: sauna 
ed accessori, prodotti di pri- 
ma qualità, mercato vergine in 
pieno sviluppo, buone possibi. 
lità di guadagno, zona Friuli - 
Venezia Giulia. Rivolgersi Pir- 
cher, 39034 Dobbiaco, telefo- 
no 0474/972121. 6241 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Ure 120 per parola 


n] 


A.A.AA.A.A.A.A. MUGGIA Auto: 
salone Cossich via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato, Permutansi usato 
per usato. 125 Special 1969, 124 
special 1969, 124 coupé 1967, 
125 1967-68, 850 spider 1966-69, 
850 coupé 1967, 850 1966, 500 L 
1971, 500 F 1969, Cortina fami. 
liare 1966, Giulia 1300 1965, Mi. 
ni Cooper 1968, Mini Minor 
1966, Volkswagen 1966, Furgo- 
ne Ford Transit 1967, Camion 
cino Fiat 750, Pala meccanica 
Fiat FL 4'1969, Motocarro gru 
Guzzi ribaltabile ed altre. Do 
menica aperto mattina. Feria- 
lì possibilmente pomeriggio. 

40279 Q 


AAA.A.A. ALFA ROMEO AU- 
TOSALONE GIULIA, VIA 
GIULIA. 8, RIVENDITORE 
AUTORIZZATO SAVRA S.p.A. 
Prenotazioni, dimostrazioni 
autovetture nuove. Valutazio- 
ne usato. Vendita autovettu- 
re usate. Permute e rateazio 
ni fino a 30 mesi. AR. 1750 
GTV; 1750 Berlina; 1300 Ju- 
nior; 1300 TI; Giulia Super; 
124 coupé Sport 1600; 125 Ber- 
lina; Autobianchi Primula 65 
C; FIAT DINO SPYDER 2400. 
Aperto festivi 10-18. 40320Q 

A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via. del Bosco n. 20, 
telefono 796348 RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo: 
ve e usate con minimi anti- 
cipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
per usato aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13 ALFA RO- 
MEO 1750 Berlina 1971 1970 
1968; 1750 GT veloce 1971; 
Giulia Super 1967; Giulia 1300 
TI 1970 1969 1968 1967 1966 
1965; GT Junior 1971 1968; 
FIAT 500 L 1970; 600 multipla 
1964; 850 Berlina 1966; 1100 R 
1968 1967; 124 Berlina 1966; 
125 1967; 124 Coupé 5 marce 
1969: 128 4 PORTE 1970; 850 
SPIDER 1968; VOLKSWAGEN 
1969 1967. VISITATECI!!! 

A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri 
"Tor S. Piero 16 (Roiano): 
Fiat 128 ’69, 850 Special ’69, 
850 ’65-66, 850 coupé ’66, 500 L 
"70, Prinz NSU 4 L ’69, 500 F 
765-66, 124 Sport '67, Giulia 
Super ‘65. Pagamento 30 mesi 
senza anticipo. Aperto festivi. 

20055 @Q 

A RATE vendonsi tutti i giorni 
1294 ‘67, 125 '67, Fulvia GTE 
769, Mercedes 250 SE ‘67, 850 
Special ‘70, 850 ’66, Mini Mi- 
nor ‘67, 500 F ’67, Bar Gugliel- 
mo via San Marco 2. 

40583 Q 

AUTOMARKET, via Piccardi 26. 
Autovetture usate rateazioni 30 
mesi senza anticipo; Giulia 
1300 Super 70; Maggiolino 69 
67; Renault 10 67; 124 66; Si: 
ca 1000 67 63; 500 68 64; 1100 
125 67; Lancia Fulvia 2 C; Gi 
lia GT 64; 500 Giardiniera 64; 
850 Coupé 67. Aperto festivi. 

31620 Q 

AUTO OCCASIONI CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DECARLI R. SANZIO N. ll, 
VENDE, CON TRE MESI DI 
GARANZIA: Fiat 1100 '67, ‘68, 
Familiare ’67; 850 765-°67; Spe- 
cial ’69; 500 ’67, L '68-'69; NSU 
1000 ‘66, 4 L ‘68-69-71, Opel 
Kadett ’68-’69-’71; Simca 1100 
769, 1000 ’68-°67,’66-'65; Special 
'69: Rally elaborata "71. A 112 
1969, Festivi aperto 9-13. 

40306 @ 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13, Lancia Flavia ‘69; 
Fiat 124 ’66; 850 ‘66, '65, '64; 
500 F ‘68, ’66, ‘63; Minor 168, 
#66; NSU 1000 ’65; Furgone 
Ford Transit ’67. Permuto, 
o Aperto festivi ore 10- 


AUTOMERCATO via Rossetti 41 
tel. 7172122. Fiat 125 Special 69, 
124 66 67 68 69, 850 Coupé 65 
68, 850 Special 68, 500 L 70, 


Alfa Romeo 1750 GTV, 1300 
Junior 70, Giulia Super, 1300 
TI 69, Ford Capri 1700 69, Mi. 
nì Minor 66. Minimo antici- 
po, permute, rateazioni. 
FIAT 500 F; 850 Special; 850 Cou- 
pé Sport; 128; 124; Special; 125 
Special; Simca 1000; Giulia 
1300 TI; 1300 Super nuova; 
1600. Super; GT Junior. Per- 
mute facilitazioni. Autoagenzia 
Crispi 32/A. 71284 Q 
MOTORI fuoribordo Johnson 
Britisn Seagull sconto ecce- 
zionale del 10% anche per or- 
dini fatti entro febbraio con 
consegna in primavera. Si con- 
cedono speciali rateazioni. 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni via Machiavelli 28 123 Q 
S. FIAT 1500, 1300, 124, 1100 R, 
850, 600; 850 coupé e Vignale, 
500, Primula, Anglia, Opel Ka- 
dert, Volkswagen; ottime oc- 
casioni  vendonsi. Concessio- 
naria Simca viale Ippodromo 
2 Duplica, 61Q 
S. MINI MINOR ‘’67-'68 occasio- 
‘ne vende Concessionaria Sim- 
ca viale Ippodromo 2 Ha 


ca. 

S. PRINZ 600 ’67-'68-'69, Prinz 
1200 e «TT» unici proprietari 
vendonsi. Concessionaria Sim- 
ca viale Ippodromo 2 Duplica. 

6l 

1000 


S. SIMCA *70-°69-"68-"67, 


1300, 1301, S, 1501, occasione 
vendonsi. Concessionaria Sim- 
ca viale Ippodromo 2. 61 Q 
VENDO 750 ’67 300.000 trattabili. 
Telef. 412816. 


20424 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 120 per parola 
BAR latteria darei gestione per- 
sone capaci ottimo lavoro. Te- 
lef. 742997 ore 14.30-19. 
40579 R 
CEDESI oreficeria zona forte 
passaggio anche ratealmente. 
Scrivere Cassetta SPI, R 20426. 
CEDESI ambulatorio medico 
attrezzato centralissimo. Cas- 
setta SPI, 40581 R. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


s 


ACQUISTO appartamento 2-3 
camere seminuovo pago con- 
tanti. Telef. 37915. 40595 S 

APPARTAMENTI vicinanze Vil 
la Revoltella 1-2 stanze sog- 
giorno e cucina pronto ingres- 
so vendonsi con mutuo. AM- 
MINISTRAZIONE MILLO & 
SPERANZA. Telefono 35111. 

642 S 

APPARTAMENTI primo ingres- 
so zona panoramica 2 stanze 
cucina soggiorno biservizi ven 
donsi con mutuo. AMMINI- 
STRAZIONE MILLO & SPE- 
RANZA. Tel. 35111. 840 S 

APPARTAMENTO zona Tribuna: 
le 5, stanze stanzetta cucina 


20003 QI servizi centraltenmica ascen- 
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sore vendesi. Telefonare ne 
5) 56188 S 


795982. 

APPARTAMENTO zona Canova 
terzo 4 stanze stanzino cuci- 
na bagno mq 120 vendesi. Te- 
lefonare 795982. 56188 S 

APPARTAMENTO pressi Locchi 
ammezzato 3 stanze stanzetta 
cucina accessori moderni ven- 
desi. Telefonare 795982. 

56186 S 

APPARTAMENTO GIARDINO 
Pubblico salone 3 stanze cu- 
cina doppi servizi terrazza 
vende Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 40599 S 

APPARTAMENTO zona Roiano 
2 stanze cucina poggiolo ser- 
vizi separati L. 7.500.000 ven- 
desi. Tel. 64436. 40603 S 

APPARTAMENTO S. LUIGI 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
‘ centralnafta ascensore vende- 
si primo ingresso. Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4. 40599 S 

APPARTAMENTO saloncino 
stanza soggiorno cucinino 2 
poggioli tutti servizi vendesi. 
Telef. 64436. 40603 S 

ATTICI panoramici Muggia 23 
stanze salone cucina biservi- 
zi mutuo ventennale preno- 
tansi. AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA. Tele- 
fono 35111. 541 S 

BICAMERE cameretta cucina 
bagno vuoto vendesi. Telef. 


793090. 20460 S 

FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto ‘attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile ven- 
desi. Tel. 795982. 56188 S 

GORIZIA acquisterej casetta 
con orto anche periferia. Of- 
A cassetta SPI, 5240 Trie- 
ste, 

INIZIATE prenotazioni com- 
plesso Giuliani Caprin Rivo 
‘appartamenti diverse grandez- 
ze negozi varie metrature. Ri- 
volgersi Settefontane 6. 

LUSSUOSO panoramico salone 
4 stanze stanzetta cucina bi- 
servizi centraltermica ascen- 
sore vendesi. Telefonare n.r0 
795982. 56188 S 

PIED-A-TERRE soleggiato bel 
lissimo stanza cucina bagno 
ripostiglio centralnafta 5 Mi 
lioni 500.000 vendesi. Telet. 

20462 


767993. 
SIGNORILE vista mare salone 
tre stanze terrazze garage in 
| palazzina zona Gretta vendesi 
facilitazioni di Dei RO Te- 
efonare ore i È 
lefonare ore pas! CSS 
TERRENO Cattinara 3500 ma 
costruibile vista mare. Tele. 
fono 1771194, ore 12-14. 40360 S 
ULTIMI appartamenti comples- 
so Manzoni Settefontane 2 
camere cucina servizi 8.500.000 
9.300.000 pronta consegna, Ri- 
volgersi Settefontane 6. 
40575 S 
VIA dei Porta: appartamenti 
varia grandezza piani alti fi- 
niture particolarmente cura- 
te mutuo assicurato vende di- 
rettamente impresa sul posto 


dalle 15 alle 19, tel. 764716. 
71296 S 


60 R 


6.20 L 
6.56 D 


9.30 R 


9.44 DD 


10.58 L 


13.00 R 
13.36 L 


14.33 DD 
17.10 L 


N95 R 


18,04 D 


18.55 DD 


19.32 L 


20,22 D 


625 L 


7.5 L 


8.04 DD 


ORARIO. FERROUIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. 


VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 
Venezia - Bologna - Milano 
+ Genova (*) 
Portogruaro ©. 
Venezia Torino .- Rome 


(via Venezia S.L.) e Milano 
(via, Mestre) 

Venezia 

Venezia . Roma (*) 

(Direct Orient) Venezia + 
Milano « Genova » Domodos= 
sola - Parigi - Calais (WL 
Atene . Sofia . Istanbul - 
Parigi) 

‘Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia - Milano . Torino 
Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

Venezia (senza fermate ine 


termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

Portogruaro 

(Simplon Express) Venezia 


. Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuo» 
cette di l.a e 2a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 


Portogruaro 
Venezia .. Bologna + Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 


22.25 DD Venezia - Milano - Torino + 


Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste ». Torino) 


V. Mestre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste - Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sea » Torino) 

ARRIVI 
Cervignano (soppresso la 
domenica) 
Portogruaro 


7.50 DD Marsiglia - Genova - Tonino 


9.16 D 


Milano (WL e cuccette 
+ Trieste, cuccette 
Torino » Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuocette Ro- 
ma . Trieste), (WL Torino « 
Mosca solo la domenica) 
Venezia 


10.13 DD (Simpion Express) Parigi « 


ua R 


13.40 D 
13.58 L 


17.05 D 


18.39 R 
19.17 L 


Domodossola - Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette marigi . Trieste ® 
Parigi Beograd), WL Ro 
ma Mosca (2), Lecce - 
‘Bologna (cuccette Lecce + 
Trieste) 

Milano -+ Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer- 
mate intermedie) 


12.10 DD Venezia 


Milano . Venezia 
Cervignano 


15.10 DD Venezia 


Torino « Milano (via Me 
stre) e Venezia 

Bologna Venezia (*) 
Portogruaro 


19.34 DD (Direct Orient) Calais . Par 


20.55 R 


23.00 L 


rigi Milano Venezia 
(WI Parigi Atene. Sofia - 
Istanbul) 

Milano (via Mestre) - Ro 
ma Venezia (*) 

Venezia 


23.27 DD Torino » Miano . Genova + 


Roma - Venezia 


(*) solo l.a classe e prenotazione Ob- 
bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


(2) circola nei giorni di lunedì, mar. 


3.40 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30, L 
720 D 
10.05 L 
12.25 D 
12.46 L 


14.00 DD 


14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.55 L 
19.10 D 
2002 L 
20.50 D 


22.40 L 


0.31 L 
6.52 L 
7.36 L 
Ba D 
8.53 D 


9.05 L 
12.05 L 
14.65 D 
15.04 L 
16.02 D 
17.58 L 


18.55 DD l'arvisio + 


19.45 L 
2109 L 
2220 L 
22.4) D 


tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO MONACO 


PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Calalzo 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien-Uesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 

Stuttgart (cuccette Per 
Stuttgart) 
Udine 
ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone ». Udine 
(Vesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar 
visto Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

Udine 

Farvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


Tarvisio 
Tarvisio » Vienna 
Tarvisio 


(€6) 


* Tarvisio 


Udine 
Udine 
Pordenone 
Udine 
Vienna - 


Udine 


Tarvisio + Udine 


23.43 DD Calalzo (2) 

(1) si effettua nel giorm pretestivi 
dai 11-12-1971 ai 20-2-1972 

(2) sì effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 ai 19-2-1972 esclusi fl 
25-12-1971 e 1°1-1-1972 


0.10 D 


107 L 
8.23 D 


10.33 DD 


13.10 L 
18.16 L 
18.42 D 
20.09 D 


20.35 L 
5.00 D 


T.10 L 
8.25 D 


8.59 D 
13.36 L 


20.03 D 
21.38 L 


18.34 DD 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 


PARTENZE 
Villa Vpicina . Lubiana è 
Zagabria Sarajevo 
Villa Upicina (1) 
Villa Upicina Lubiana 
(Simpion Express) Villa o 
picina Lubiana - Zagabria 
«+ Belgrado (WI Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To. 
rino Mosca la domemea) 
Villa Vpiana Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Ubpicina . Lubiana (1) 
(Direct Urient) Villa Opict 
na Lubiuna Skopje - Bel- 


gradi arene  [stanbuì « 
Sona Phessalomii (WI 
Pang Atene -» Sofia - 


Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste . Belgrado 

Villa Upicina 

ARRIVI 

Sarajevo Zagabria » Lt 
biana Villa Opicina 

Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Thessalonik 
Sofia Istanbul - Atene =; 
Belgrado Skopje . Lu 
na Villa Upicine (WI 
Atene Sofia - Lstanbli « 
Belgrado) e cuocete Beb 


grade 
Lubiana . Villa Opicna (1) 
Lubiana | Villa UDicina (1) 
(Simpiop Express) Beigrado 
Zagabria Lubiana Bu. 
dapest Villa Upicina WI 
Mosca Roma (3) WL Mo- 
sca l'orino ù venerdì 
Lubiana Ville Upicina 
Villa Upicina 


(1) soppresso la domenica 
(2) strcola ner giorm di lunedì mar 


tedi 


mercoledì e veneraì 


(3) circola nei giorn di tunedì quer. 
coledì, sabato e domemce 


| 
| 
| 


